
COMUNE DI MOTTA CAMASTRA 

(CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA) 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 

COPIA [I.E.] 


Oggetto: Approvazione del Piano integrato di attività e organizzazione definitivo N° 147 
(PIAO) 2024-2026 ai sensi dell'art. 6 del D.L. n. 80/2021, convertito conData 04/09/2024 
modificazione in Legge n. 113/2021. 

L'anno 2024 (DUEMILAVENTIQUATTRO) il giorno 04 (QUATTRO) del 
mese di SETTEMBRE alle ore 19.26 e seguenti nella sala delle adunanze del Comune 
di Motta Camastra, si è riunita la Giunta Municipale con la presenza dei Signori: 

I N°ord. COGNOME NOME QUALIFICA Presente Assente 

l ·BLANCATO CARMELO SINDACO X* 
2 CATALANO SALVATORE ASSESSORE X 
3 ORLANDO MARIA ANGELA ASSESSORE X 
4 GIARDINA DANIELA ASSESSORE X* 

* presente In VIdeoconferenza 
! 

Presiede il Sindaco - Geom. Carmelo Blancato* 

Partecipa il Segretario Comunale - Dott.ssa Annabel Sotera 


Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, dichiara aperta la 
seduta ed invita i convenuti a deliberare sulla proposta sotto riportata, relativa 
all'oggetto, sulla quale sono stati espressi i pareri e le attestazioni prescritti dalle leggi 
regionali nn. 48/1991 e 30/2000; 

i 



F atto proprio il contenuto formale e sostanziale del provvedimento proposto. 
Con voti unanimi, espressi in forma palese 

DELIBERA 

1) DI APPROVARE la proposta nel testo risultante dal documento qui allegato per 
fame parte integrante e sostanziale. 

2) DI DICHIARARE il presente atto immediatamente esecutivo. 



COMUNE DI MOTTA CAMASTRA 
CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA 

Piazza Croce, l 98030 Motta Camastra (ME) - Tel. 0039 - 0942-985007 

Sito internet: www.comunemottacamastra.it Mai1: protocollo@pec.comunemottacamastra.it - P. IVA 00336470836 


PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER LA GIUNTA MUNICIPALE 

APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA E 
ORGANIZZAZIONE DEFINITIVO (PIAO) 2024-2026 - AI SENSIOGGETTO: 
DELL'ART. 6 DEL D.L. N. 80/2021, CONVERTITO CON 
MODIFICAZIONI IN LEGGE N. 113/2021. 

PARERI 
Ai sensi dell'art. 53 della legge 8 giugno 1990, n. 142, come recepito con l'art. 1, comma l, lettera i) 
della L. R. Il dicembre 1991, n. 48 e modificato dall' art. 12 della L. R. 23/12/2000, n. 30 e succo mode 
ed int. 

PARERE DEL RESPONSABILE AREA AMMINISTRATIVA 

Si esprime parere FAVOREVOLE per quanto attiene la regolarità tecnica. 

Motta Camastra, 
-=-:iJ.c.!....-~-.L-~~1 

PARERE DEL RESPONSABILE AREA FINANZIARIA 

Si esprime parere FAVOREVOLE per quanto attiene la regolarità contabile. 

Motta Camastra, 
~:J..-~""--~...L..t.: 

, /?1 " 

n,RespJìns.~b~e A",~a Finanziaria 
. (Rag. Lrc~~/frasso) 

t/~j 
\\;/ 

/C'., 

www.comunemottacamastra.it


LA GIUNTA COMUNALE 


Premesso che, in data 9 giugno 2021, è stato emanato il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante 
"Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia", convertito in 
Legge 6 agosto 2021, n. 113, che, all'art. 6, stabilisce quanto segue: 

- comma 1 " Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei 
servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione 
dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di 
ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di 
attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in 
particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190."; 

- comma 7 "7. In caso di mancata adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all'articolo 1O, 
comma 5, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall'articolo 19, comma 
5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, 
n. 	114. "; 


Rilevato inoltre che: 

-	 sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30.06.2022 è stato pubblicato il Decreto del Presidente della 

Repubblica n. 81/2022, "Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal 
Piano integrato di attività e organizzazione"; 

- sempre in data 30.06.2022 è stato pubblicato il Decreto n. 132/2022 del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione emanato di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze che definisce il contenuto 
del PIAG; 

Tenuto conto, in particolare, di quanto stabilito dal D.P.R. 24 giugno 2022, n.81 con il quale è stato 
approvato il Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di 
attività e organizzazione, il cui art. 1 , c.l, prevede, per i comuni con più di 50 dipendenti, la soppressione dei 
seguenti adempimenti, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione 
(PIAG): 

1. 	 Piano dei fabbisogni di personale, di cui all'art. 6, commi 1,4,6, e art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
2. 	 Piano delle azioni concrete, di cui all'art. 60 bis, c. 2, D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165; 
3. 	 Piano della performance, di cui all'art. lO, c. l, letto a) e C. l-ter, D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150; 
4. 	 Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza di cui all'art. 1, commi 5, lett. a) e 

60, lett. a), legge 6 novembre 2012, n. 190; 
5. 	 Piano organizzativo del lavoro agile, di cui all'art. 14, c. 1, legge 7 agosto 2015, n.124; 
6. 	 Piano di azioni positive, di cui all'art. 48, c. 1, D.Lgs. Il aprile 2006, n. 198; 

Mentre per i Comuni con meno di 50 dipendenti il comma 3 dell'art.6 citato ha previsto che tali amministrazioni 
sono tenute alla redazione del Piao "semplificato" limitatamente all'art. 4, comma 1, ovvero: 

1. 	 lettera a) -+struttura organizzativa; 

2. 	 lettera b) -+ organizzazione e lavoro agile; 

3. 	 lettera c) n. 2) -+ piano triennale dei fabbisogni con riferimento alla programmazione delle cessazioni dal 
servizio effettuata sulla base della disciplina vigente, e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale 
in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, 
delle estemalizzazioni o intemalizzazioni o dismissione di servizi, attività o funzioni; 

Dato atto che: 

_ il Comune di Motta Camastra, alla data del 31/12/2023 ha meno di 50 dipendenti, computati secondo il metodo 
di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, e precisamente n. 23; 



_ il Comune di Motta Camastra alla data del 31/12/2023 conta una popolazione residente inferiore a 5.000 abitanti 
e, pertanto, rientra nella definizione di piccoli comuni di cui all' art. 1, comma 2, Legge n. 158/2017; 

Tenuto conto che, essendo il Comune di Motta Camastra un ente con un numero di dipendenti inferiore a 
50, debba continuare ad approvare singolarmente i seguenti piani: 

• 	 Piano delle Performance di cui al1'art. lO, c.l, lett.a) e c.l ter del d.1gs.150/2019 (già approvato con 
delibera della G .C. n. 65 del 1 0/04/2024); 

• 	 Piano organizzativo del lavoro agile di cui all'art. 14, c.1, della Legge 124/2015; 
• 	 Piano delle Azioni Positive di cui all'art. 48, c.1 del D.Lgs.11/04/06, n.l98 (già approvato con 

deliberazione della G.C. n. 42 del 13/03/2024); 

Richiamate, pertanto: 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 03.01.2024, "Ricognizione eccedenze dì personale per l'anno 2024 
ex art. 33, c. 1, del D.Lgs. 165/2001, come modificato dali 'art. 16 della legge 183/2011"; 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 2 del 10.01.2024, "Rideterminazione dotazione organica per il triennio 

2024/2026"; 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 	3 del 10.01.2024, "Avviso pubblico finalizzato all 'acquisizione delle 
manifestazioni di interesse - Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per le 
Politiche di Coesione - programma Nazionale di Assistenza Tecnica capacità per la coesione 2021-2027 
(CAPCOE) priorità 1, Azione 1.1.2. Assunzione di personale a tempo indeterminato presso i principali 
beneficiari". Presa d'atto dell 'Avviso e presentazione della manifestazione di interesse"; 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 42 del 13.03.2024, "Piano delle azioni positive per il triennio 2024/2026 
ex art. 48 d.lgs. n. 198/2006 - Aggiornamento 2024 della sezione 3 "Organizzazione e capitale umano ", 
sottosezione 3.1 - "Struttura Organizzativa" - sottosezione 3.1.1 "Obiettivi per il miglioramento della salute di 
genere" del PIA O 2023/2025 - Determinazioni"; 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 	61 del 02.04.2024, "Atto di indirizzo per l'aggiornamento del piano 
integrato di attività ed organizzazione - sottosezione rischi correttivi e trasparenza 2024-2026 (art. 3lett. c) del 
DM 30/06/2022 n. 132) funzionale alle strategie di creazione del valore pubblico"; 

• la deliberazione di Giunta comunale n. 65 del 10.04.2024 "Sezione 2 PIAO "Valore Pubblico, Performance e 
Anticorruzione". Sottosezione 2.2. obiettivi provvisori di Performance organizzativa e di Performance 
individuale per l'anno 2024 da inserire nel redigendo P1AO 2024/2026"; 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 66 del 1 0.04.2024, "Sezione 2 PIAO: Organizzazione e Capitale Umano ­
Piano triennale delle Assunzioni di Personale 2024/2026 provvisorio da inserire nel redigendo PIAO ­
Approvazione della dotazione organica e verifica situazioni soprannumero o eccedenza di personale. 
Determinazioni"; 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 	78 del 08/05/2024, "Atto di indirizzo per l'aggiornamento del Piano 
integrativo di attività ed organizzazione-sottosezione rischi correttivi e trasparenza 2024-2026 (Art. 3lett. c) del 
DM 30/06/2022 n. 132) funzionale alle strategie di creazione del valore pubblico"; 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 90 del 29/05/2024 recante "Adozione del Piano Triennale di prevenzione 
della corruzione 2024-2026 quale sezione del P.IA.O."; 

Presa visione inoltre del contenuto dispositivo del D.M. n.132/2022, ed in particolare: 

~ 	art. 7, c. l "Ai sensi dell 'articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato 



entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all'articolo l, comma 3, del presente decreto, ha 
durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto 
esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione"; 

./ 	art. 8, comma 2 "In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione 
dei bilanci di previsione, il termine di cui all 'articolo 7, comma l del presente decreto, è differito di trenta 
giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci"; 

Visto che il termine per l'approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2024-2026 è stato differito al 
15 marzo 2024, cosÌ come statuito dal decreto del Ministro dell'interno del 22 dicembre 2023, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre 2023; 

Rilevato inoltre che questo Ente ha provveduto ad approvare i seguenti ulteriori provvedimenti di 
pianificazione e programmazione: 

il Piano triennale dei fabbisogni di personale ex art. 6 del D.Lgs. 165/2001 relativo al triennio 2024-2026, 
approvato con delibera di G.C. n. 66 del 10/05/2024, sopra menzionata, ed inserito nel Dup 2024 - 2026 al 
fine di quantificare le risorse e le capacità assunzionali, mentre nel PIAO in approvazione viene 
programmato quanto richiesto dal comma 1, lettera c) n. 2 dell'art. 4, D.M. n.132/2022, soprariportato 
(stima evoluzione fabbisogni sulla base cessazioni e scelte in materia di reclutamento); 
Documento Unico di Programmazione (D.O.P) 2024/26. Approvazione con delibera del C.C. n. 23 del 
06/08/2024; 
Bilancio di Previsione 2024/2026, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 
06/08/2024; 

Preso atto che ai sensi dell'art. 169, comma 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il Comune di Motta 
Camastra ha meno di 5.000 abitanti, come definiti dall'art. 1, comma 2 della Legge 6 ottobre 2017, n. 158 e, 
pertanto, si avvale della facoltà di non approvare il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) , provvedendo alla 
rilevazione unitaria dei fatti gestionali secondo la struttura del piano dei conti di cui all'art. 157, comma l-bis del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Ricordato che il PIAO ha essenzialmente la fmalità di semplificare ed unificare gli strumenti di 
programmazione e, nel contempo, di rafforzame il carattere vincolante per le amministrazioni pubbliche, mentre 
non ha finalità innovative relativamente alla introduzione di nuovi istituti di programmazione; 

Considerato che il PIAO si pone quale misura che concorre all' adeguamento degli apparati amministrativi 
rispetto alle di attuazione delle riforme introdotte dal PNRR, rientrando fra gli strumenti di rafforzamento 
della capacità amministrativa posta nell' ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza quale presupposto 
delle riforme abilitanti e performanti in materia di pubblica amministrazione, con il precipuo obiettivo di mettere a 
sistema e massimizzare l'impiego delle risorse a disposizione delle pubbliche amministrazioni (umane, fmanziarie 
e strumentali) per perseguire con rapidità gli obiettivi posti con il PNRR, razionalizzando la disciplina in un'ottica 
di massima semplificazione e al contempo migliorando complessivamente la qualità dell'agire delle 

amministrazioni; 

Richiamato, altreSÌ, il Piano Nazionale Anticorruzione 2022 approvato in via defmitiva dal Consiglio 
dell' Autorità Anticorruzione (ANAC) con deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023, e tenuto, pertanto, conto delle 
indicazioni in esso contenute per la redazione della Sotto-Sezione Rischi corruttivi e trasparenza integrando la con 
le altre sotto sezioni del PIAO, potenziando, in particolare le misure di trasparenza e di prevenzione dei conflitti di 
interesse, ferma restando la necessità di riconsiderare i processi concernenti l'area dei contratti pubblici, alla luce 
del1' efficacia delle disposizioni contenute nel nuovo codice dei contratti pubblici a partire dal 1 luglio 2023, D.Lgs. 

31 marzo 2023, n. 36; 



.Richiamata la delibera n. 605 del 19 dicembre 2023, con cui l'ANAC ha approvato l'Aggiornamento 2023 
del PNA 2022 concentrandosi sul settore dei contratti pubblici a seguito dell'entrata in vigore del nuovo Codice di 

cui al D.Lgs. n. 36/2023; 

Vista la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2024 - 2026, 
predisposta nel rispetto del quadro normativo di riferimento di cui sopra dagli Uffici competenti per la redazione di 
ciascuna delle sezioni di cui si compone secondo lo schema tipo allegato al D.M. 24 giugno 2022, e avuta ragione 
degli elementi specifici che lo connotano dal punto di vista organizzativo, nonché della cura degli interessi e della 
promozione dello sviluppo della comunità amministrata; 

Dato atto che si intendono confermare gli obiettivi di performance organizzativa ed individuale approvati 
con deliberazione di Giunta Comunale n. 65 del 10.04.2024, che qui si intende integralmente richiamata, già 
validati dal Nucleo di Valutazione, giusto verbale n. 2/2024; 

Atteso che la sotto sezione 3.3 "Piano triennale del fabbisogno di personale", di cui alla sezione 3 
"Organizzazione del capitale umano", approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 66 del 10.04.2024, è 
stato modificato, altresì, in forza dell'approvazione del Rendiconto di gestione anno 2023, si dà atto che si è 
provveduto alla trasmissione della sottosezione in oggetto, cosÌ come modificata, al Revisore Unico dei Conti per 
l'acquisizione del parere; 

Assunta la propria competenza in relazione al disposto normativo del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 e s.m.i. e 
de11'articolo Il del Decreto n. 132/2022 del Ministro per la Pubblica Amministrazione emanato di concerto con il 
Ministro dell 'Economia e delle Finanze; 

Considerato quanto sopra, si propone di adottare il Piano Integrato di Attività e di Organizzazione (PIAO) 
defmitivo 2024 - 2026, come allegato alla presente proposta di deliberazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale; 

Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 TUEL come modificato 
dall'art. 3 - c. 1) lett. b) del D.L. 10.10.2012, n. 174, convertito in Legge 7.12.2012, n. 213; 

Visti: 
il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali"; 
il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche" e successive modifiche e integrazioni; 
il D.1gs. Il aprile 2006, n. 198, recante "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna" e successive 
modifiche e integrazioni; 
il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni" e successive modifiche e integrazioni; 
la Direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per l'innovazione di concerto con il Ministro 
per le pari opportunità del 4 marzo 20Il, recante "Linee guida sulle modalità di funzionamento dei 
Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioniIl; 
la Legge 7 agosto 2015, n. 124, recante "Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche" e successive modifiche e integrazioni; 
la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e del1'illegalità nella pubblica amministrazione" e successive modifiche e integrazioni; 
il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, recante "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e successive 
modifiche e integrazioni; 
la deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023, con la quale l'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) ha 
approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022; 



l'aggiornamento 2023 al Piano Nazionale Anticonuzione 2023 con delibera 605 del 19 dicembre 2023; 

il Regolamento sulla Organizzazione degli uffici e dei servizi comunali; 

lo Statuto Comunale; 

l'O.R.EE.LL.; 


DELmERA 

1) 	 Di approvare, per le motivazioni in narrativa esposte che qui si intendono integralmente richiamate, il 
Piano Integrato di Attività e di Organizzazione 2024/2026, allegato A) al presente atto per farne parte 
integrante e sostanziale, nella sua versione definitiva, composto dalle seguenti sezioni: 

1. 	 Scheda anagrafica dell'Amministrazione; 
2. 	 Valore pubblico, performance e anticonuzione; 
3. 	 Capitale Umano e Organizzazione; 

4. 	 Monitoraggio. 

2) Di escludere dall'approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2024 
2026 gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell'elenco di cui all'art. 6, comma 2, lett. da 

a) a g) del D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 

3) 	 Di dare mandato ai Responsabili competenti di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione, 
unitamente all'allegato Piano Integrato di Attività ed Organizzazione - PIAO - all'interno della sezione 
"Amministrazione Trasparente", nelle seguenti sotto sezioni: 

,/ "Disposizioni generali", sotto sezione secondo livello "Atti generali"; 


,/ "Personale", sotto sezione di secondo livello "Dotazione Organica"; 


,/ "Performance", sotto sezione di secondo livello "Piano della Performance" 


,/ "Altri contenuti", sottosezione di secondo livello "Prevenzione della conuzione"; 


,/ "Altri contenuti", sotto sezione di secondo livello "Accessibilità e catalogo di dati, metadati e banche dati"; 


4) 	 Di dare mandato al Responsabile dell'Area Finanziaria, affinché provveda alla pubblicazione, sull'apposito 
portale della Funzione pubblica, del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024/2026, come approvato 
dalla presente deliberazione; 

5) 	 Di trasmettere il presente provvedimento ai Responsabili di Elevata Qualificazione delle Aree dell'Ente, 
affinché pongano in atto tutte le azioni necessarie a traguardare gli obiettivi strategici e operativi, nonché 
rispettare le misure generali e specifiche di cui alla sezione rischi conuttivi e trasparenza; 

6) 	 Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. 

18.8.2000 n. 267 Tuel. 

Motta Camastra, --'------.:....~-'--~~~~ 

GRETARIO COMUNALE 

http:l'O.R.EE.LL
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA 
ORGANIZZAZIONE (PIA O) 

2024...2026 

MODELLO SEMPLIFICATO PER LE P.A. CON MENO DI 50 DIPENDENTI 

(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 


legge 6 agosto 2021, n. 1 l 3) 


approvato con DGC del /2024 

G.c. n. del . .2024 

mailto:protocoUo@comunemottacamastra.it
www.comunemottacamastra.it


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (P.l.A.O.) si profila quale strumento che, ispirato ad una logica 
integrata e assicurando la necessaria unitarietà tra le varie sezioni, rispetto alle scelte strategiche fondamentali 
di sviluppo dell'amministrazione, è volto ad ottenere plurime finalità, tra cui si enucleano: 

conseguire un migliore coordinamento del]' attività di programmazione delle Pubbliche 
Amministrazioni, semplificandone i processi; 
garantire una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 
imprese; 
assorbire, razionalizzandone la disciplina in un' ottica di massima semplificazione, molti degli atti di 
pianificazione cui sono tenute le amministrazioni, mediante l'attività di coordinamento tra le diverse 
misure in atto vigenti, evitando duplicazioni di informazioni che discendono dalle diverse fasi di 
programmazione in atto. 

Il Piano ha durata triennale ed è aggiornato annualmente. 

Il PIAO sostituisce, quindi, alcuni altri strumenti di programmazione, in particolare: 
a. il Pi~no del.la Performance, poiché definisce gli obiettivi programmatici e strategici della performance, 

stab1lendo 11 collegamento tra performance individuale e risultati della performance organizzativa (art. 
lO, comma 1, letto a) e comma 1 ter del d.lgs. 27 ottobre 2009, n. ] 50); 

b. il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e il Piano della Formazione, poiché definisce la 
strategia di gestione del capitale umano e dello sviluppo organizzativo (art. 14, comma l, della legge 
7 agosto 2015, n. 124); 

C. il Piano Triennale del Fabbisogno del Personale, poiché definisce gli strumenti e gli obiettivi del 
reclutamento di nuove risorse e la valorizzazione delle risorse interne (art. 6, commi 1, 4, 6, e art. 6­
ter del d.lgs. 30 marzo 200 l, n. 165); 

e. il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) (art. l, commi 5, 
letto a) e 60, letto a) della 6 novembre 2012, n. 190); 

f. il Piano delle azioni concrete (art. 60 bis, comma 2, del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165); 
g. il Piano delle azioni positive (art. 48, comma l, del d.lgs. Il aprile 2006, n. 198). 

11 principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la molteplicità degli strumenti 
di programmazione introdotti in diverse fasi dell'evoluzione normativa e di creare un piano unico di 
governance. In quest'ottica il Piano Integrato di Attività e Organizzazione rappresenta una sorta di "testo 
unico" della programmazione. 
In un'ottica di transizione dall'attuale sistema di programmazione al PIAO, il compito principale che questa 
Amministrazione si è posta è quello di fornire in modo organico una visione di insieme sui principali strumenti 
di programmazione operativa già adottati, al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli 

documenti. 
Nella sua redazione, oltre alle Linee Guida per la compilazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
(PIA O) pubblicate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, è stata quindi tenuta in considerazione anche la 
normativa precedente e non ancora abrogata riguardante la programmazione degli Enti Pubblici. 
Nello specifico, è stato rispettato il quadro normativo di riferimento, ovvero: 

per quanto concerne la Performance, il decreto legislativo n. 150/2009 e s.m.i. e le Linee Guida 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica; 
riguardo ai Rischi corruttivi ed alla trasparenza, il Piano nazionale anticorruzione (PNA) e gli atti di 
regolazione generali adottati dall'ANAC, ai sensi della legge n. 190 del 2012, nonché il decreto 
legislativo n. 33 del 2013; 
in materia di Organizzazione del lavoro agile, Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione 
Pubblica e tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie relative al Piano 
delle azioni positive, al Piano triennale dei fabbisogni di personale ed alla Formazione. 

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell 'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività amministrata e del territorio. Pertanto, 
si tratta di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica che comporta una 
reingegnerizzazione dei processi operativi, funzionale ad assicurare la piena efficienza dell' organizzazione nel 
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suo complesso e, dall'altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale PEnte pubblico comunica alla 

collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche, nonché i risultati 

che si intendono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Per gli Enti con non più di cinquanta dipendenti sono previste modalità semplificate. 

Essendo pertanto la dotazione organica del Comune di Motta Camastra inferiore a cinquanta dipendenti, si è 

fatta applicazione delle disposizioni che prevedono modalità semplificate: in particolare, si fa riferimento al 

Piano-tipo allegato a] DM del 30.06.2022 firmato di concerto dal Ministro per la Pubblica Amministrazione e 


dal Ministro dell 'Economia e Finanze. 

Viene conservata la sottosezione sulla performance, così da potere consentire l'attivazione de] relativo ciclo, 

ai sensi delle previsioni dettate dal d.lgs. n. 150/2009. 

In un'ottica prudenziale si è provveduto all'adozione di alcuni atti oggi confluiti nel PIAO, che di seguito si 


riportano: 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 1 del 03.01.2024, "Ricognizione eccedenze dì personale per l'anno 

2024 ex art. 33, c. 1, del D.Lgs. 165/2001, come modificato dall'art. 16 della legge 183/2011"; 

• la deliberazione di 	Giunta Comunale n. 2 del 10.01.2024, "Rideterminazione dotazione organica per il 
triennio 2024/2026"; 

• 	la deliberazione di Giunta Comunale n. 42 del 13.03.2024, "Piano delle azioni positive per il triennio 
2024/2026 ex art. 48 d.lgs. n. 198/2006 Aggiornamento 2024 della sezione 3 "Organizzazione e capitale 
umano ", sottosezione 3.1 - "Struttura Organizzativa" - sottosezione 3.1.1 "Obiettivi per il miglioramento 
della salute di genere" del PlAO 2023/2025 Determinazioni"; 

• 	la deliberazione di Giunta Comunale n. 61 de] 02.04.2024, "Atto di indirizzo per l'aggiornamento del piano 
integrato di attività ed organizzazione - sottosezione rischi correttivi e trasparenza 2024-2026 (art. 3lett. 
c) del DM 30/06/2022 n. 132) funzionale alle strategie di creazione del valore pubblico"; 

• 	la deliberazione di Giunta comunale n. 65 del 10.04.2024 "Sezione 2 PlAO "Valore Pubblico, Performance 
e Anticorruzione". Sottosezione 2.2. obiettivi prowisori di Perfòrmance organizzativa e di Performance 
individuale per l'anno 2024 da inserire nel redigendo P lAO 2024/2026"; 

• 	la deliberazione di Giunta Comunale n. 66 de] 10.04.2024, "Sezione 2 PlAO: Organizzazione e Capitale 
Umano - Piano triennale delle Assunzioni di Personale 2024/2026 provvisorio da inserire nel redigendo 
P lA O - Approvazione della dotazione organica e verifica situazioni soprannumero o eccedenza di personale. 
Determinazioni"; 

• 	la deliberazione di Giunta Comunale n. 78 del 08/05/2024, "Atto di indirizzo per l'aggiornamento del Piano 
integrativo di attività ed organizzazione-sottosezione rischi correttivi e trasparenza 2024-2026 (Art. 3lett. 
c) del DM 30/06/2022 n. 132) funzionale alle strategie di creazione del valore pubblico"; 

• 	la deliberazione di Giunta Comunale n. 90 del 29/05/2024 recante "Adozione del Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione 2024-2026 quale sezione del P.l.A.O.". 

NoRlVrATIVI 

L'articolo 6, commi da 1 a 4, del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 6 agosto 2021, n. 113 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano integrato di Attività e di 
Organizzazione (P.l.A.O), che assorbe una serie di piani e di programmi già previsti dalla normativa, tra cui 
in particolare: il Piano della Performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale, quale 
misura di semplificazione, snellimento e di ottimizzazione della programmazione pubblica nell'ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche Amministrazioni, funzionale 
all'attuazione de] Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 
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n Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato annualmente. Esso 
è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai sensi del D.Lgs. n. 150 
del 2009 e le relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, ai Rischi corruttivi e 
trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
daW ANAC, ai sensi della Legge n. 190 del 2012, del D.Lgs. n. 33/2013, e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento afferenti le altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del ·'Piano Tipo", 
di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro dell'Economia e 
delle Finanze, del 30 giugno 2022, concernente "Regolamento recante definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e di Organizzazione". 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, ai sensi detrart. 6, comma 2, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, 
definisce: 
"a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 
ali/articolo lO del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario collegamento della 
pelformance individuale ai risultati della performance organizzativa; 
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro 
agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione secondo le logiche 
del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle 
conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e ali/accrescimento culturale e dei titoli di 
studio del personale, correlati ali/ambito d/impiego e alla progressione di carriera del personale; 
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di personale, di 
cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento 
di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento 
ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di 
carriera del personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza 
professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere 
ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali; 
d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e dell'organizzazione 
amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto 
previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dali/Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 
e) l/elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso alla 
tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività inclusa la 
graduale lnisurazione dei tempi effettivi di completalnento delle procedure effettuata attraverso strumenti 
automatizzati; 
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, 
da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 
composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi.". 

Ai sensi dell'art. 6, comma 6-bis, del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall'art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 
228, convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall'art. 
7, comma 1, del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni in legge 29 giugno 2022, n. 
79 le Amministrazioni e gli Enti adottano il P.LA.O. a regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di 
pr~roga per legge dei termini di approvazione dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di 
approvazione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi de li'articolo 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le Amministrazioni 
tenute all'adozione del P.LA.O. con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all'articolo 3, comma 
l, lettera c), n. 3, per la mappatura dei processi, limitandosi all'aggiornamento di quella esistente all'er:trata in 
vigore del decreto considerando, ai sensi dell'articolo l, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quah aree a 
rischio corruttivo, quelle relative a: 
• autorizzazioni/concessione; 
• contratti pubblici; 
• concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
• concorsi e prove selettive; . 
• processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della ~orr~zione e dell~ Tr~sp.ar.en~a (RPCT) e dal 
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggmngimento deglI obiettiVI dI performance a 
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protezione del valore pubblico. 
L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione "Rischi corruttivi e 
trasparenza" avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze 
dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
Il PIAO assicura la coerenza dei propri contenuti ai documenti di programmazione finanziaria, previsti a 
legislazione vigente per ciascuna amministrazione, che ne costituiscono il necessario ed indefettibile 
presupposto. Pertanto, il presente Piano Integrato di Attività e di Organizzazione è deliberato in coerenza con 
il Documento Unico di Programmazione Semplificato (D.U.P.S. 2024 - 2026), approvato con deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 23 del 06.08.2024, ed il Bilancio di Previsione Finanziario 2024-2026, approvato 
con deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 06.08.2024, fornendo una visione organica sui principali 
strumenti di programmazione operativa, nonché sullo stato di salute dell'Ente. 

G.c. n. del . .2024 



SEZIONE 1- ANAGRi\FICAU''''-...-.'LI!lJICAJi.ff"'' 

Denominazi one 


Indirizzo 


Sindaco 


Durata dell'incarico 

Sito internet istituzionale 


Telefono 


E-mail istituzionale 


Pec 


Codice fiscale/P.IV A 


Codice Istat 


Codice Ipa 


Personale 


Comparto di appartenenza 


Abitanti al 31.12.2023 


Comune di Motta Camastra 


Piazza Croce 


Geom. Carmelo B lancato 


2023/2028 


httQs:/ /www.comunemottacamastra.it/ 


0942/985007 


12rotocollo@comunemottacamastra.it 


Qrotocollo@Qec.comunemottacamastra.it 


00336470836 


083058 


c f772 


23 


Enti Locali 


788 
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ANALISI DI CONTESTO ESTERNO 

Il Comune di Motta Camastra è uno dei 14 comuni della Valle Alcantara. 
[] territorio comunale, che rappresenta il cuore della Valle, è attraversato dal fiume Alcantara e ricade nella 
parte nord-orientale della Sicilia, entro i confini amministrativi della Città Metropolitana di Messina. 
L'abitato è costituito dall'agglomerato urbano, uno dei più caratteristici borghi medievali della zona, con stretti 
vicoli e abitazioni addossate una sull'altra, situato su un costone di pietra arenaria a circa 450 mt. s. l. m. e da 
due frazioni distaccate (Fondaco Motta e San Cataldo) situate lungo la strada statale 185 di Sella Mandrazzi. 
Il centro abitato costituisce uno dei più caratteristici borghi della Valle dell'Alcantara, che sovrasta il famoso 
sito naturalisti co delle Gole dell'Alcantara. 
L'aspetto morfologico dell'intero territorio comunale è caratterizzato da varie tipologie ambientali. Si va da 
zone di alta montagna quali la Montagna Grande (1374 mt. s.l.m.), che rappresenta la sommità più alta della 
catena dei Peloritani e dalla quale sommità è possibile ammirare il Mar Ionio, il Tirreno e le isole Eolie, a zone 
pianeggianti (contrada Sciara e Fondaco Motta, a circa 100 mt. s.l. m.), passando per zone montuose (contrada 
Cosentina, a circa 800 mt. s.l.m.) e zone collinari (contrada Casale, a circa 500 mt. s.l.m.). 
Inoltre, proprio nel territorio del comune di Motta Camastra, in contrada Larderia-Sciara, si trovano le famose 
e suggestive Gole del Fiume Alcantara, veri e propri canyon di lava basaltica, formatesi in seguito a varie 
eruzioni da parte di crateri periferici dell'Etna e modellati dall'azione erosiva dello scorrere del corso d'acqua 
nei millenni, che rappresentano il maggiore polo attrattivo turistico mondiale della zona. 
La Gola dell'Alcantara una delle parti più strette del fiume, è lunga circa 400 metri, ha una larghezza media di 
5 metri e pareti di prismi basaltici che in alcuni punti raggiungono altezze di circa 50 metri. Alle Gole si può 
accedere attraverso una scalinata pubblica comunale, oppure da una struttura ricettiva privata. 
Tra le curiosità: Francis Ford Coppola rimase incantato dal paese e lo utilizzò come location per alcune scene 
de <<Il padrino». 

Regione 	 Sicilia 

Provincia 	 Messina (ME) 

Popolazione 	 788 abitanti al 31/12/2023 

Patrono: 	 San Michele 

Festività 	 29 settembre NON É 
r---------------------~----------------------------~OBBLIGATORIO 
Superficie 	 25,31 km2 

SOTTO I 50 
r------------------~----------------------~ DIPENDENTI. 
Densità 32,28 ab.lkm2 TUTTAVIA 

'A-l-ti-tu-d-in-e---------t-45-3--I----------------l SINTETICAMENT 
ms..m. E SE NE 

rC-o-o-r-d-in-a-t-e-G-e-o-g-ra-fi-lc-h-e------t-SI-·s-te-m-a-se-s-s-ag-e-S-im-a-le------------J REDIGONO GLI 

38° l '37"20 N ELEIvIENTI 
15°22'54"48 E ESSENZIALI 

sistema decimale 
38,027° N 
15,3818° E 

Pericolosità sismica 	 2: Zona con pericolosità sismica media dove 

possono verificarsi forti terremoti. 
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Zona climatica D. Periodo di accensione degli impianti termici: dal 

Gradi giorno 

Frazioni, Località e Nuclei abitati 

Comuni confinanti 

Viabilità 

Attività Economiche 

1 novembre al 15 aprile (12 ore giornaliere), salvo 
ampliamenti disposti dal Sindaco. 

1.401 II Grado Giorno (GG) è l'unità di misura che 
stima il fabbisogno energetico necessario per 
mantenere un clima confortevole nell'abitazione 

Il centro storico, e le frazioni sono Fondaco Motta i 

e San Cataldo. 

Il Comune di Antillo a nord, il Comune di 
Castiglione di Sicilia a sud, il Comune di Graniti ad 
ovest, il Comune di Francavilla di Sicilia ad est 

autostrade Km 0,00 
strade extraurbane Km 7,00 
strade urbane Km 6,00 
strade locali Km 6,500 
itinerari ciclopedonali Km 0,00 

Nel territorio è ubicata una delle principali attrattive 
turistiche del Sud Italia: le Gole dell'Alcantara. 
Altro punto di interesse naturalistico è la Grotta dei 
Cento Cavalli, un'enorme incavatura di origine 
vulcanica situata nella frazione di San Cataldo. 
L'economia del paese è basata essenzialmente 
sull'agricoltura. Il resto dell'economia è orientato 
principalmente nel settore primario (allevamento) 
e, ultimo ma non meno importante, sull'elevato 
numero di dipendenti pubblici che costituisce la 
risorsa economica principale del paese. 

ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

L'analisi del contesto interno dell'Ente è fondamentale al fine di poter predisporre gli obiettivi strategici ed 

operativi che il Comune intende realizzare nel breve e nel medio-lungo periodo, in funzione della creazione di 

valore pubblico, poiché sono le risorse umane, quali leve strategiche, capaci di poter rispondere alle esigenze 

della collettività amministrata attraverso una efficiente, efficace e trasparente azione amministrativa, 

improntata al principio del risultato. 

L'analisi del contesto interno, per cui, è incentrata sulla composizione degli organi di indirizzo e sulla struttura 

organizzativa dell'Ente. 

Gli Organi di indirizzo politico sono il Sindaco, la Giunta Comunale e i1 Consiglio Comunale, il cui rinnovo è 

avvenuto a seguito delle elezioni amministrative del 2023. 

La struttura organizzativa dell'Ente si articola in Aree Organizzative e Unità operative denominate Servizi: 
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l Area Amministrativa; 

2 Area Finanziaria; 

3 Area Urbanistica e Vigilanza. 


Al vertice delle singole Aree sono posti i Responsabili di Elevata Qualificazione, cui sono assegnati 

dipendenti incardinati presso la propria Area di appartenenza. 

Il modello della macrostruttura del1 'Ente corrisponde al principio fondamentale di costante e dinamico 

adeguamento degli assetti organizzativi e direzionali rispetto alle concrete esigenze di attuazione del 

programma di Governo, funzionali al perseguimento degli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicità, 

altresì al fine di porre rimedio alle criticità rappresentate dalla carenza di personale. 

Si rimanda alla Sezione 3.1 "Struttura Organizzati va", per l'inquadramento della consistenza della dotazione 

organica e all'organigramma dell'Ente. 
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RISCHI "--'''-''~''''-lL'''-

La presente sezione è dedicata a risultati attesi, sviluppati coerentemente con i documenti di programmazione 
generale e finanziari, ponendo precipua attenzione al valore pubblico che riveste natura trasversale rispetto a 
tutte le attività volte alla realizzazione della missione istituzionale dell'Ente, alla performance e alle svariate 
azioni. t~se a realizza~e la pi~na access~bilità fi~i~a, la semplificazione, la reingegnerizzazione dei processi 
operatIvI, la prevenZIOne del fenomem corruttivi e la trasparenza amministrativa, migliorando la qualità 
dell'agire amministrativo. 

Ai sensi dell'art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente sezione 
non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 
Per l'individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del Sindaco 
si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 23 del 06/08/2024, che qui si ritiene integralmente riportata per i dettagli non riportati 
nella scheda successiva. 

Il Comune di Motta Camastra, avendo una dotazione organica inferiore ai 50 dipendenti, non risulta soggetto 
alla compilazione della presente sottosezione. Si ritiene comunque utile introdurre alcune specifiche riferite 
alle politiche intraprese che creano valore pubblico all'interno del Comune. 
Con deliberazione della Giunta comunale n. 65 del 10/04/2024, che qui si intende integralmente richiamata, è 
stato adottato "Sezione 2 PIAO "Valore pubblico, performance e anticorruzione". Sotto sezione 2.2 obiettivi 
provvisori di performance organizzati va e di performance individuale per l'anno 2024 da inserire nel redigendo 
PIAO 2024-2026", con il quale sono stati approvati gli obiettivi provvisori di performance organizzativa ed 
individuale da inserire nel Piao stesso, trattandosi di obiettivi gestionali ed esecutivi di miglioramento 
individuati in attuazione degli Obiettivi strategici DUP. 
L'improcrastinabilità dell'assegnazione degli obiettivi viene evidenziata anche dal Ministro per la pubblica 
amministrazione, il quale, tenuto conto della Direttiva del 28.11.2023, n. 5, sottolinea la necessità che le 
pubbliche amministrazioni assegnino a tutto il personale di livello dirigenziale obiettivi che impegnino il 
dirigente stesso a promuovere un'adeguata partecipazione ad attività di formazione (sia con riferimento alle 
competenze tecniche, con particolare riguardo a quelle finalizzate all'accrescimento individuale ed 
organizzativo dei livelli di digitalizzazione, sia con riferimento ai comportamenti) per se stesso e per il 
personale assegnato, con un impegno non inferiore a 24 ore annue. 
Ai sensi dell'art. 3, comma 1, lettera b), del decreto 30 giugno 2022, n.132, questa sezione ed in particolare 
questo ambito programmati co va predisposto secondo le logiche di performance management, di cui al Capo 
Il del decreto legislativo n. 150/2009. 
Esso è finalizzato, in particolare, alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di performance di 
efficienza e di efficacia i cui esiti dovranno essere rendicontati nella relazione di cui all'articolo IO, comma 1, 
lettera b), del predetto decreto legislativo. 

La performance è definita come il contributo (risultato e modalità di raggiungimento del risultato) che un 
soggetto (organizzazione, unità organizzati va, gruppo di individui, singolo individuo) apporta attraverso la 
propria azione al raggiungimento delle finalità e degli obiettivi e, in ultima istanza, alla soddisfazione dei 
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bisogni per i quali l'organizzazione è costituita. 

In termini più immediati, la performance è il risultato che si consegue svolgendo una determinata attività. 

Costituiscono elementi di definizione della performance il risultato, espresso ex ante come obiettivo ed ex post 

come esito, il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l'attività che viene posta in essere dal soggetto per 

raggiungere il risultato. 


nComune, avendo meno di 50 dipendenti, non sarebbe tenuto alla redazione di questa sezione. Tuttavia, come 

anticipato nelle premesse, si è scelto di compilarla egualmente, anche seguendo le indicazioni della Corte dei 

Conti. 

Gli obiettivi elaborati ricalcano quanto richiesto, ovvero che si enucleino: 

• obiettivi di semplificazione (coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionale in materia in 


vigore); 
• obiettivi di digitalizzazione; 
• obiettivi di efficienza in relazione alla tempistica di completamento delle procedure, il Piano 

efficientamento ed il Nucleo concretezza; 
• obiettivi correlati alla qualità dei procedimenti e dei servizi; 
• obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità dell' amministrazione; 
• obiettivi e performance per favorire le pari opportunità e l'equilibrio di genere. 

Inoltre, riprendono le strategie di creazione di valore pubblico, in continuità con il DUP. 

Atteso che con la deliberazione sopra citata sono stati affidati ai Responsabili di Area, altresì, il compito 

di promuovere percorsi per: 


l'accrescimento delle competenze trasversali o soft skills, di quelle relative alla valutazione deIJa 
perfòrmance, alla gestione dei progetti e dei finanziamenti e, più in generale, le competenze abilitanti processi di 
transizione digitale, ecologica e amministrativa dell'amministrazione in linea con le finalità del PNRR (con impegno 
non inferiore a 24 ore annue); 

la defrnizione, anche a seguito di confronto informale con il personale assegnato, dì piani formativi 
individuali su tematÌche di rilievo per lo sviluppo individuale e professionale (per un impegno complessivo non 
inferiore alle 24 ore annue), in coerenza con gli esiti dell'annuale valutazione individuale della performance, con 
specifico riferimento alla parte relativa ai comportamenti; 

partecipando ad iniziative promosse dal Dipartimento della funzione pubblica; dalla SNA e da Formez 
pA, anche attraverso la piattaforma Syllabus; dall'ANCl e dall'UPI. 

Di seguito si riportano gli obiettivi di performance organizzativa ed individuale anno 2024 di cui alla deliberazione 
citata. 
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N. OBtETTIVO GESTIONALE ATTIVITA' RISULTATO ATTESO INDICATORE 01 RISULTATO UfFICI COINVOLTI OBIET 
TlVO 

N, Affidamento incatico professionale 
per la predisposlzione del progetto diContrlbvll al comuni pli!f 
adeguamento e messo In sicurezza la reollzzazlone di lavori Gestione progettazione. diretto o 


pubblici di 
 strade e relativa approvazione; 
mediante incarico esterno. e succesJòivo 


efflclentamento 
 N. Affidamento dei lavori come do
offidamento dei lavori finalizzati allo Garantire lo progettazione


energetico e sviluppo 
 cronorpogromma. peno lo perdita del
realizzazione di interventi in materia di (intema o esterna) e lo 

territoriale sostenibile finanziamento;
1 efficientamento energetico, mobilitò realizzazione delle opere ufficio tecnico 10

(LEGGE 27 DICEMBRE N. collaudi. Al termine del lavori 
sostenibile El messa in sicurezza del secondo le tempistiche di

2019, N.160 redazione certificato di collaudo o del 
patrimonio comunale, finanziabili dal leggeARTICOLO 1. COMMI 29- certificoto di regolare esecuzione 

relativo conhibuto stalale che per l'onno 37 e PNRR) CI futili rilascioto dal dìretlore dei lavori e 
2023 ammontano ad €50,QOOprogeHI da PNRR relativa trasmissione al sistema 

certificazioni enti locali, ai fini del 

poaamento del saldo. 

N, pratiche presentate. 


N, pratiche evase. 

100% evasione delle protiche 

Mgliorare lo tempestività e l'efficienza N, pratiche sospese. 
presentate.

nell' evasione deile pratiche e concessione N. richieste d'intervento di 
Gestione pratiche EvasìonedellOO% delle 2 autorizzazioni, garantire adeguati manutenzione, ufficio fecnico 10 

settore edlnzlo richieste d'intervento e
standard d'intervento nella manutenzione N. interventi di manutenzione 

azzeramento della 
! ordinario e straordinaria effettuati.

percentuale di lamentele. I N. lamentele inefficìenze delle struttvre 

e dei servizi. 


Garantire adeguati skmdard d'intervento 
Manutenzione ordinaria N. richieste d'intervento di

nello manutenzione ordinaria degli Evasione del 100% delle3 e degli Immobili manutenzione N. interventi di Uffìcio tecnico 10
immobili comunali. con particolare richieste d'intervento comunali manutenzione effettuati 

attenzione agli edlfìci scolastici. 

Curare lo manutenzione del patrimonio 
Garantire la perfetta comunale ed in particolar modo del 

ManutenzIone funzionalità del patrimonio
cimitero del capoluogo (restauro e messa Realizzazione degli interventi entro il4 straordlnarla del comunale. _",. i Ufficio tecnico 10

in sicurezza dello cappello funerario. 31.12.2024patrimonio comunale necessari di
ristruttvfozione servizi igienici e delle 

manutenzionecoperture coppelle) 

Ver1flco dell'andamento 
della gestione del servizio da 
un punto di vista economico 

(assistenza o ufficio tributi 

nell'approvazione del 


IMPLEMENTAZIONE metodo tarifforio, 

SISTEMA DI RACCOLTA Controllo del sevizio gestione rifiuti nel approvazione del P,E.f.), 


RIFIUTI NEllA territorio comunale e collaborozione con verifica dell'andamento Attività propedeutiche al passaggio al 
5 Ufficio tecnico 10PROSPETTIVA DI l'ufficio tributi per addivenire della gestione del servizio do nuovo sistema di raccolta rifiuti 

ADDIVENIRE ALLA aJl'applicazione della tariffa puntuale, un punto di visto della 

TARIFFA PUNTUALE 
 qualità del servi.:io. e verifica 

dell'andamento della 
gestione del servizio rispetto 

agli obblighi indicati nel 
contratto (adesione a 

eventuali servizi integrativi... ) 

Sostenere e sviluppare gli N. Partecipazione a Bandi europei. 
spazi nazionali. Marketlng, Creazione Valorizzare lo capacità attrattivo di borghi 6 Turismo 

e zone collinari destinati o servizi d'Impresa, Sviluppo locale - attività di Ufficio tecnico 10 
Migliorare la viabilità supporto agli uffici comunali ed ai 
Tutelare il paesoggio cittadini.1 Sistema di Sicurezza urbana e Attivazione procedvre per Regolamentazione 10vldeosorvegllanza Ufficio tecnico tutela dei patrimonio messa in funzione impianti 

Emissione atto di liquidazione - rispetto 
del termine di 100% 

• ritardo di un -90% 

RlspeHo del tempi medi 
 liquidazione delle fatture entra 15 giorni 

8 Tempi medi di pagamento ' ritardo fino a due giorni - 80%Verifico del tempi di liquidazione rispetto cii pagamento Ufficio tecnico 30entro i 30 gg. . ritardo fino a tre giorni - 7rJ% 
ritardo fino a quattro giorni - 60% 

, ritardo fino a cinque giorni - 50% 
. ritardo oltre cinque CIiorni - 0% 

al ricevimento delle fatture 

TOTAlE 100 
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Il Sistema di misurazione e valutazione della performance deve consentire di: 
Comunicare con chiarezza alle persone al lavoro quali sono le attese delle prestazioni richieste 
(risultati previsti e standard di comportamento), fornendo punti di riferimento per la prestazione 
lavorativa sollecitare l'apprendimento organizzativo e favorire un atteggiamento di continua 
autoval utazi one 
Spingere verso traguardi di miglioramento e di crescita professionale 
Responsabilizzare su obiettivi sia individuali sia collettivi 
Evidenziare i gap di competenza professionale 
Valorizzare le competenze e le capacità di sviluppo professionale dei dipendenti. 

Tutto il personale è valutato con modalità diversificate a seconda che si tratti di personale che presidia 
posizioni di responsabilità o che ha la responsabilità di progetti (in seguito funzionari con incarichi di 
responsabilità o capi gruppo) rispetto a coloro che di tali gruppi/unità fanno parte. 
Le amministrazioni pubbliche valutano annualmente la performance organizzativa e individuale. A tal fine 
adottano il Sistema di misurazione e valutazione della performance. il proprio sistema di misurazione e 
valutazione performance organizzativa e individuale elaborato dal NUCLEO 01 V ALUTAZ10NE. 
Il Nucleo di Valutazione è nominato con cadenza triennale da parte del Sindaco ed opera in posizione di 
autonomia e risponde esclusivamente a quest'ultimo. 

Il Regolamento di disciplina della misurazione, valutazione e integrità e trasparenza della performance, di cui 
alla deliberazione di Giunta Comunale n. 81 del 26.05.2023, modificato di recente con deliberazione di Giunta 
Comunale n.l 08 del 19/06/2024, prevede i responsabili dovranno produrre la relazione sul raggiungimento 
degli obiettivi assegnati e l'attività svolta, sulla base di specifici modelli, entro 15 giorni dalla richiesta del 
Segretario e comunque non oltre il 30 giugno dell'anno successivo a quello oggetto di valutazione. Tale 
relazione deve essere validata da parte del Sindaco o dell'assessore di riferimento. 
Il Nucleo dovrà formulare la proposta di valutazione, entro e non oltre 30 giorni, dal momento che la 
documentazione prevista per l'istruttoria possa essere considerata completa ed esaustiva. 
Il valutatore comunica ai valutati la valutazione nella forma di proposta; il singolo valutato può avanzare una 
richiesta di approfondimento, revisione parziale o totale e chiedere di essere ascoltato entro e non oltre quindici 
giorni dal ricevimento della proposta di responsabili, viene trasmessa al Sindaco. Alle eventuali osservazioni 
e/o richieste il valutatore deve dare risposta motivata e, nel caso di valutazione negativa o che comporti una 
penalizzazione in termini di taglio della indennità di risultato o di produttività e, più in generale. dei compensi 
legati alla performance in misura superiore al 500/0 del tetto massimo, il valutato ha il diritto di essere ascoltato 
prima della formalizzazione della valutazione e delle sue osservazioni il valutatore deve tenerne motivatamente 
conto nella formulazione della valutazione definitiva che dovrà avvenire entro 30 giorni dal momento che la 
documentazione prevista per l'istruttoria possa essere considerata completa ed esaustiva. 
1 dipendenti possono, nel caso di valutazione negativa o che comporti una penalizzazione in termini di taglio 
della indennità di produttività e, più in generale, dei compensi legati alla performance in misura superiore al 
500/0 de] tetto massimo, presentare motivato ricorso avverso le valutazioni al Nucleo di Valutazione (o 
al1'Organismo Indipendente di Valutazione); per i responsabili, nel caso di valutazione negativa o che comporti 
una penalizzazione in termini di taglio della indennità di risultato o di produttività e, più in generale, dei 
compensi legati alla performance in misura superiore al 500/0 del tetto massimo. è previsto l'intervento del 

collegio dei garanti. 
La Relazione sulla Performance ed il Piano della Performance è pienamente accessibile a chiunque ed è 
pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente. 
Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n. 81 del 26.05.2023 recante "Approvazione Piano della 
Performance 2023/2025, Sistema di Misurazione, Valutazione e Trasparenza della Performance e Piano 
degli obiettivi 2023/2025, ai sensi del! 'art. 1 comma 4 del D.P.R. 81/2022", con il quale è stato approvato il 
sistema di misurazione e valutazione della performance, successivamente modificato con deliberazione di 
Giunta Comunale n.1 08 del 19/06/2024, avente ad oggetto "Aggiornamento sistema di misurazione e 
valutazione della performance (SMVP)", si riportano di seguito le schede di valutazione di cui al ciclo della 

performance destinate: 

- alla figura del Segretario Comunale; 

_ dei Responsabili di Elevata Qualificazione (Posizioni organizzati ve); 

_ personale dei profili professionali da operatori, operatori esperti, istruttori e funzionari non E.Q. (senza 


posizione organizzativa); 

AlI. l, Questionario per la rilevazione del benessere organizzativo; 


_ AlI. 2, Questionario per la rilevazione della soddisfazione degli utenti (Customer satisfaction). 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL SEGRETARIO COMUNALE 

COGNOME: _________ NOME: _____~.~.~_____ 


Punteggio assegnato ________________________ 


Elementi di valutazione (item) 
Punteggio 
massimo 

Organo valutatore 

a) 
Raggiungimento degli obiettivi di performance di 
ente e/o organizzativa lO punti 

Organo valutatore: 
Sindaco 

b) 
Raggiungimento degli obiettivi di performance 
individuali 

40 punti 
Organo valutatore: 

Sindaco 

c) Funzioni proprie di Segretario Comunale 30 punti 
Organo valutatore: 

Sindaco 

d) 
Competenze professionali e comportamenti 
organizzativi 

20 punti 
Organo valutatore: 

Sindaco 

TOTALE 100 punti 
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E-MAIL 

I Elementi di valutazione 

OBIETTIVI 
(come assegnati PESO obiettivo 

nelle schede da PIAO 
allegate al PIAO) 

l 

2 

3 

4 

100 

OBIETTIVI 
(come assegnati PESO obiettivo 

nelle schede da PIAO 
allegate a] PIAO) 

l 

2 

13 

DATI VALUTATO 


Grado di raggiungimento obiettivo 

A 

Grado di raggiungimento obiettivo 

B 

Punti assegnati 

PERCENTUALE i 

valore ponderato I 
obiettivo 

(A *10/100) 

valore ponderato 
obiettivo 

(B*40/1 00) 

TOTALE 100 
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item di valutazione punteggio 
assegnato 

Capacità di analisi e di gestione dei problemi 5 

Capacità di iniziativa 5 

Capacità relazionali (orientamento al cliente/utente interno ed esterno, costruzione 5 
rapporti) 

Capacità realizzative (accuratezza, iniziativa, rispetto delle scadenze previste per 5 
legge, affidabilità e costanza nel lavoro) 

item di valutazione punteggio 
assegnato 

Collaborazione ed assistenza giuridico amministrativa - art. 97, comma 2, del TUEL. 5 
Partecipazione attiva, nella veste consultiva e propositiva, nelle materie proprie del 
segretario 

Partecipazione, con funzioni consultive, referenti e di assistenza, alle riunioni di 5 
Giunta e di Consiglio. Art. 97, comma 4, lett.a) TUEL. 

Funzioni di rogito dei contratti dell'ente, art.97, comma 4, lettera c). 5 

Coordinamento attività dei Dirigenti, nel rispetto dell' autonomia, responsabilità e 5 
professionalità degli stessi 

Direzione del controllo successivo di regolarità amministrativa, ai sensi dell'art. 147 5 
bis del T.U. 18.8.2000, n. 267 

Predisposizione del Piano triennale della prevenzione della corruzione e della 5 
trasparenza, della relazione sulla prevenzione della corruzione, attuazione e 
monitoraggio azioni previste 
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FIRMA NUCLEO DI VALUTAZIONE FIRMA VALUTATO (PER PRESA VISIONE) 

FIRMA SINDACO DATA 

Il sottoscritto autorizza l'accesso ai dati della presente scheda ai rappresentanti della R.S. U. e delle 
organizzazioni e confederazioni sindacali. 

Il Segretario per autorizzazione 

La retribuzione di risultato, prevista nella misura del 100/0 del monte salari del Segretario nell'anno di 

riferimento, sarà attribuita con provvedimento del Sindaco a seguito della valutazione da quest'ultimo 

effettuata secondo i predetti criteri. 

Essa spetterà laddove il Segretario Comunale raggiunga il punteggio minimo di 60/1 00 e dovrà rispettare le 

percentuali di seguito riportate: 

da 60 a 70 = 5% della misura massima de1l' indennità di risultato; 

da 71 a 80 7,50/0 della misura massima dell'indennità di risultato; 

da 81 a 90 = 9% della misura massima dell' indennità di risultato; 

da 91 a 100 = 10% della misura massima dell'indennità di risultato. 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE DI RESPONSABILE DI ELEVATA QUALIFICAZIONE 

COGNOME: ________ NOME: ____________ 

SETTORE: ________________________________________________ 

CATEGORIA: _______________ POSIZIONE ECONOMICA: _____ 

PROFILO PROFESSIONALE: Elementi ________________ 

Elementi di valutazione (item) 
Posizioni 

organizzative 
Organo valutatore 

Organo valutatore: 
Raggi ungimento obiettivi di performance NDV 

a) organizzativa della struttura in responsabilità lO punti 

Raggi ungimento degli obiettivi performance Organo valutatore: 
b) individuale assegnati 40 Punti NDV 

Competenze professionali e comportamenti Organo valutatore: 
c) organizzativi 20 punti NDV 

Punteggio massimo attribuibile a seguito della Organo valutatore: 
d) valutazione dei tempi di pagamento 30 punti Segretario Comunale 

TOTALE 100 punti 
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COGNOIVIE 

CATEGORIA 

OBIETTIVI 
(come assegnati nelle 

schede allegate al 
PIAO) 

OBIETTIVI 
(come assegnati nelle 

schede allegate al 
PIAO) 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

PESO obiettivo 
da PIAO 

100 

PESO obiettivo 
daPIAO 

POSIZIONE 
ECONOlVIIC 
A 

Grado di raggiungimento 
obiettivo 

A 

Grado di raggi ungi mento 
obiettivo 

B 

PERCENTUALE 
valore ponderato 

obiettivo 

(A * 10/1 00) 

valore ponderato 
obiettivo 

(B*401100) 
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item di valutazione 
punteggio 
massimo 

punteggio assegnato 

GESTIONALI 
Coordinamento e sviluppo 
collaboratori 

5 

REALIZZA TIVE Problem solving e innovazione 5 

SOCIO­
RELAZIONALI 

Collaborazione intersettoriale 5 

flessibilità e adattamento 5 
PERSONALI 
ORGANIZZATIVE 

Gestione delle emozioni e dello stress 5 

TOTALE 20 

punteggio massimo 
Punteggio 
conseguito 

Ritardo da Oa 5 giorni 30 

Ritardo da 6 a lO giorni 25 O 

Ritardo da Il a 15 giorni 20 

Ritardo da 16 a 20 giorni 15 

Ritardo da 21 a 25 giorni lO 

Ritardo da 25 a 30 giorni 5 

Ritardo superiore a 30 giorni O 

TOTALE 
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TOTALE PUNTEGG/OCONSEGUITO (max JOOpunti) 

APPLICAZIONE FATTORI DI INCREMENTO E DI RIDUZIONE 

Range di 
punteggio per 
ciascun fattore 

Punteggio 
assegnato 

a. Eventuali ulteriori attività, di particolare rilevanza, 
nelPanno che non siano state oggetto di programmazione 

prestate Da O a 2 punti 

b. Effettuazione di attività complesse per effetto di imprevisti o per 
nuovi adempimenti 

Da O a 3 punti 

c. Attività svolta in sostituzione di altri colleghi temporaneamente 
impossibilitati o assumendo funzioni di Vice Segretario 

Da O a 15 punti 

d. Particolari e comprovati benefici per l'Amministrazione in termini 
di economie di spesa, maggiori entrate, miglioramento dei servizi, 
miglioramento dell'immagine dell'ente 

Da O a IO punti 

Mancato rispetto dei tempi procedimentali causando, avendone 
responsabilità, almeno uno dei seguenti casi: 
a) Risarcimento del danno 
b) Indennizzo 
c) Commissario ad acta 
d) Mancata o tardiva emanazione de] provvedimento (ali.2, comma 

9, legge 241/1990) 
e) Nei casi di ritardo o mancata risposta in materia di accesso civico 

(artt.5 e 5 bis D Lgs. 25 maggio 2016, n. 97) 

Mancata attuazione delle disposizioni in materia di prevenzione della 
corruzione e/o trasparenza amministrativa, non riconducibili ai fattori . 
presupposti 

Mancato rispetto delle direttive impartite dall'amministrazione 
(articolo 21, comma 5 decreto legislativo 165/200 l) 

Inefficienze o incompetenze che abbiano comportato gravi danni al 
normale funzionamento dell'ente (articolo 55 sexies) accertate nel 
contesto della valutazione. 

Rilievi significativi verificati in occasione dell'attività di controllo 
sulla regolarità degli atti 
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Mancato o inadeguato esercizio del1'azione disciplinare, laddove si 

renda necessario (articolo 55 sexies, comma 3) 


Inadeguatezza della valutazione dei propri collaboratori, a causa della 

mancata integrazione o indifferenziazione immotivata dei giudizi 

espressi 


lndisponibilità alla cooperazione e alla integrazione organizzativa 

A vere determinato colpevolmente debiti fuori bilancio 

Rilievi da parte dei cittadini riguardanti l'inefficienza o il mancato 

funzionamento del servizio 


RIDUZIONE DA APPLICARE 

Fino a 1 a 2 dei fattori elencati: - 5 punti 

Da 3 a 5 dei fattori elencati: - 10 punti 

Oltre 6: da 11 a 100 punti 

In ogni caso, laddove il fatto commesso, anche se rientrante in un solo fattore, si rilevi particolarmente grave, 
si potrà, con adeguata motivazione, sospendere la valutazione, in modo definitivo, esprimendo un "giudizio 
negativo". 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA 

Punteggio risultante dall'applicazione dei fattori di valutazione 

Fattori di incremento + 

Fattori di riduzione ­

PUNTEGGIO FINALE CONSEGUITO 

FIRMA DEL NDV FIRMA VALUTATO (PER PRESA VISIONE) 
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Il sottoscritto autorizza l'accesso ai dati della presente scheda aI rappresentanti della LS.U. e delle 
organizzazioni e confederazioni sindacali. 

ndipendente per autorizzazione 

CALCOLO DELLA RETRIBUZIONE DI RISULTATO PREVISTA IN BILANCIO PER LE P.O. 

Al termine del processo valutativo, a ciascun Responsabile di P.O. viene attribuito un punteggio espresso in 

centesimi. 

L'ammontare da destinare alle retribuzioni di risultato equivale alla spesa complessiva prevista in bilancio per 

la retribuzione di risultato che, come da contratto, non può essere inferiore al 15% delle risorse 

complessivamente finalizzate al finanziamento delle retribuzioni di posizione e di risultato. 


I Punteggio IGradi di valutazione Livello di performance 	 Giudizio qualitativo 

I 

tra 97 e 100 Valutazione elevata 1/\ Fascia 	 Prestazione ampiamente superiore agli standard o 
alle attese. Manifestazione di(25% della retribuzione 
comportamenti/risultati ben più che soddisfacenti ed di posizione) 
esemplari per qualità. Comportamento 
complessivamente assumibile quale modello di 
riferimento. 

tra 86 e 96 Valutazione positiva 2/\ Fascia 	 Prestazione mediamente superiore agli standaI"d o 
alle attese. Manifestazione di - significativa (20% della retribuzione 
comportamenti/risultati stabilmentesoddisfacenti di posizione) 
con assenza di difetti o lacune. 

Prestazione perfettamente in linea con gl i standard o tra 75 e 85 Valutazione positiva 3/\ Fascia 
le attese. Manifestazione di comportamenti/risultati - media (15% della retribuzione 
discretamente soddisfacenti di posizione) 

I 
I 	

Prestazione mediamente in linea con gli standard o I tra 60 e 74 Valutazione positiva 4/\ Fascia 
le attese. Manifestazione di comportamenti/risultati - base (10% della retribuzione 

I mediamente soddisfacenti, anche se con difetti o di posizione) 
lacune sporadiche e non sistematiche. Il valutato non 
necessita di interventi di sostegno. 

Prestazione non rispondente agli standard o alle 5/\ Fascia inferiore a Valutazione 
attese. Manifestazione di comportamenti/risultati60 negativa (nessuna retribuzione 
lontani dal soddisfacimento dei requisiti di base di risultato) 
della posizione. 

Necessità di colmare ampie lacune o debolezze 

gravi. 


SCHEDA DI VALUTAZIONE OPERATORI- OPERATORI ESPERTI- ISTRUTTORI E 
FUNZIONARI NON E.Q. 

COGNOME: _________ NOME: _____________ 

SETTORE: __________________________________ 
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CATEGORIA: ________ POSIZIONE ECONOMICA: _____ 


PROFILO PROFESSIONALE: Elementi _______________ 

a) 

Elementi di valutazione (item) 

Raggi ungimento obiettivi di performance 
organizzativa della struttura in responsabilità 

Posizioni 
organizzative 

lO punti 

Organo valutatore 

Organo valutatore: PO 

b) 

c) 

Raggiungi mento degli obiettivi performance 
individuale assegnati 

Competenze professionali e comportamenti 
organizzativi 

TOTALE 

50 Punti 

40 punti 

100 punti 

Organo valutatore: PO 

Organo valutatore: 
PO 
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Elementi di valutazione 

OBIETTIVI 
(come assegnati nelle 

schede allegate al PIAO) 

OBIETTIVI 
(come assegnati nelle 
schede allegate al PIA O) 

1 

i 2 

'3 

PESO 
obiettivo da 
PIAO 

PESO 
obiettivo da 

PIAO 

Grado di raggiungimento obiettivo 

A 

Grado di raggiungimento obiettivo 

B 

Punti assegnati 

PERCENTUALE 
valore ponderato 
obiettivo 

(A *10/100) 

PERCENTUALE valore 
ponderato obiettivo 

(B*501100) 
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e flessibilità 

Gestione delle emozioni e 5 
dello stress 

II Funzionario di E.Q. Responsabile dell' Area Per presa visione - Il dipendente 

Il sottoscritto autorizza l'accesso ai dati della presente scheda ai rappresentanti della r.s.u. e delle 
organizzazioni e confederazioni sindacali. 

Il dipendente per autorizzazione 

TABELLA RIASSUNTIVA 

PERFORMANCE INDIVIDUALE max 90 punti 

PERFORMANCE ORGANIZZATIVA max 10 punti 
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TOTALE max 100 punti J 
EROGAZIONE DELLA PRODUTTIVITA' 

PERSONALE NON APICALE 

La quantificazione dei premi, anche in termini di aspettativa retributiva individuale (per categoria, ambito, 

profilo, mansione, obiettivo, etc ....) avviene in sede di distribuzione delle risorse disponibili nel fondo di 

produttività. Sugli stessi è graduata l'effettiva quantificazione, in relazione alla valutazione conseguita. 


GIUDIZIO QUALITATIVO: 


rPunteggio 

tra 97 e 100 

tra 86 e 96 

I 

Itra 75 e 85 

I 
i 

Itra 61 e 74 
I 

I 

I 
i 

I inferiore a 60 

I 

Gradi di 
valutazione 

Valutazione 
elevata 

Valutazione 
positiva ­

significativa 

Valutazione 
positiva ­

media 

Valutazione 
positiva - base 

Valutazione 
negativa 

Livello di performance 

1/\ Fascia 
(100% della retribuzione 
di posizione) 

2/\ Fascia 
(90% della retribuzione di 
posizione) 

3/\ Fascia 
(80% della retribuzione di 
posizione) 

4/\ Fascia 

(50% della retribuzione di 
posizione) 

5/\ Fascia 

Nessun compenso 

Giudizio qualitativo 

Prestazione ampiamente superiore agli standard o 
alle attese. Manifestazione di 
comportamenti/risultati ben più che soddisfacenti 
ed esemplari per qualità. Comportamento 
complessivamente assumibile quale modello di 
riferimento. 

Prestazione mediamente superiore agli standard o 
alle attese. Manifestazione di 
comportamenti/risultati stabilmente soddisfacenti 
con assenza di difetti o lacune. 

Prestazione perfettamente in linea con gli standard 
o le attese. Manifestazione di 
comportamenti/risultati discretamente soddisfacenti 

Prestazione mediamente in l inea con gli standard o 
le attese. Manifestazione di compoliamenti/risultati 
med iamente soddisfacenti, anche se con difetti o 
lacune sporadiche e non sistematiche. Il valutato 
non necessita di interventi di sostegno. 

Prestazione non rispondente agli standard o a]]e 
attese. Manifestazione di comportamenti/risultati 
lontani dal soddisfacimento dei requisiti di base 
della posizione. Necessità di colmare ampie lacune 
o debolezze gravi. 
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Questionario per la rilevazione del benessere organizzativo 
(rif. Circolare del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 28. 11.2023 avente ad oggetto "Nuove indicazioni in materia di misurazione e dì 
valutazione della performance individuale) 

Area: ________________________________________________ 

Responsabile: _____________________________________________ 

Il presente questionario è rivolto a tutti i dipendenti. 
Una volta compilato il questionario dovrà essere trasmesso al Segretario Comunale (via mai! o tramite ufficio 
protocollo), per il successivo inoltro al Nucleo di Valutazione entro il31 gennaio 
Il questionario può essere firmato o trasmesso in forma anonima 

Istruzioni per la compilazione: 

Rispondere alle varie domande con una crocetta o un segno sul quadratino accanto alla risposta prescelta. 

****************** 

1. 	 Il Responsabile dell' Area è disponibile all'ascolto? 

SI 	 NO . 

2. 	 Disponibilità del responsabile: 

(esprimere un giudizio utilizzando una scala che va da O a 5, O è il voto più basso, 5 è il voto più alto) 

O 	 2 3 4 
5 

3. 	 Capacità del Responsabile di valutare il proprio personale: 

(esprimere un giudizio utilizzando una scala che va da O a 5, O è il voto più basso, 5 è il voto più alto) 

O 	 2 3 4 
5 

4. 	 Capacità del Responsabile di valorizzare il merito: 

(esprimere un giudizio utilizzando una scala che va da O a 5, O è il voto più basso, 5 è il voto più alto) 

O 2 3 4 
5 

5. 	 Capacità del Responsabile di stimolare la formazione del personale: 

(esprimere un giudizio utilizzando una scala che va da O a 5, O è il voto più basso, 5 è il voto più alto) 

O 2 3 4 
5 

6. 	 Giudizio complessivo: 

(esprimere un giudizio utilizzando una scala che va da O a 5, O è il voto più basso, 5 è il voto più alto) 

O 	 2 3 4 
5 

7. Eventuali osservazioni .................................................................................................. . 


.. a .. " .... ,. " ...... " ................................ ~ .. ., " ....................................... " .. ,. " " ...................................... " ... ,. <lo ........ " .. " .............. " ......... ~ ........ " ........ " .... " .... ,. .. lo ..... " " .... ., •• 
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Questionario per la rilevazione della soddisfazione degli utenti 
(Customer satisfaction) 

Area ............ (precompilato) ......................................................................... . 


Ufficio ..................... (precompilato) .............................................................. . 


Responsabile ..................... (precompilato) ....................................................... . 


Il presente questionario è rivolto a tutti coloro che, per qualsiasi seria ragione, si sono trovati nella necessità 


di mettersi in contatto con il Comune di ....... alfine di trovare risposta ali 'esigenza di soddisfare una propria 


necessità. 


L'utente del servizio è cortesemente invitato a compilare il seguente questionario per permettere un 


costante miglioramento nelle modalità di erogazione del servizio. 


La compilazione del questionario avviene con modalità tali da preservarne l'assoluto anonimato. 


Una volta compilato il questionario dovrà essere depositato nell'apposita urna all'ingresso del Comune. 


Istruzioni per la cOlnpilazione: 

rispondere alle varie domande con una crocetta o un segno sul quadratino accanto alla risposta prescelta. 

****************** 

1. Servizio n·~.c·lh··!les:to___________________ 

2. Data dell'accesso all'ufficio______________ 

3. Il dipendente con cui è venuto in contatto porta il cartellino di riconoscimento? 

SI NO . 

4. Cortesia dell'operatore: 

(esprimere un giudizio utilizzando una scala che va da O a 5, O è il voto più basso, 5 è il voto più alto) 


O • 1 • 2 - 3 - 4 - 5 ­

5. Disponibilità dell'operatore: 


(esprimere un giudizio utilizzando una scala che va da O a 5, O è il voto più basso, 5 è il voto più alto) 


O • l • 2 - 3 . 4 - 5 . 

6. Capacità di ascolto de Il 'operatore: 
(esprimere un giudizio utilizzando una scala che va da O a 5, O è il voto più basso, 5 è il voto più alto) 

O- l- 2' 3' 4- 5' 

7. Chiarezza e semplicità di esposizione dell'operatore: 

(esprimere un giudizio utilizzando una scala che va da O a 5, O è il voto più basso, 5 è il voto più alto) 


1. l' 2- 3' 4- 5' 

8. I tempi di attesa che è stato costretto a sopportare li considera: 

(esprimere un giudizio utilizzando una scala che va da O a 5, O è il voto più basso, 5 è il voto più 

alto) 
Inaccettabili O 

G.c. n. del . .2024 



Seccanti! 
Tollerabili 2 
Soddisfacenti 3 
Ottimi 4 
Sorprendenti 5 

9. 	 Ln caso di richiesta di appuntamento, quanti giorni sono trascorsi dal giorno della sua richiesta al 

giorno in cui è avvenuto? 

meno di 7 . meno di 14 . 	 più di 20 . 

]O. 	 L'appuntamento è stato rinviato? 


SI . NO . 


(Rispondere soltanto se alla domanda precedente avete risposto '"si") 


Per indisponibilità sua • Per problemi dell 'Ufficio 


IL Gli orari che le sono stati programmati per l'appuntamento sono stati rispettati? 


SI . NO . 


12. 	Ha avuto difficoltà ad individuare il locale dell'ufficio di suo interesse? 


SI . NO . 


13. Ha avuto necessità di compilare dei moduli? Se SI, li ritiene di agevole compilazione? 

(esprimere un giudizio utilizzando una scala che va da Oa 5, Oè il voto più basso, 5 è il voto più alto) 

o 	. l . 2 . 3 . 4 . 5 . 

14. 	Come giudica il locale dell'Ufficio? È gradevole? 

(esprimere un giudizio utilizzando una scala che va da Oa 5, Oè il voto più basso, 5 è il voto più 

alto) 

O • l • 2 . 3 . 4 . 5 . 


Seno,perché __________________________________________________ 


15. Giudizio complessivo 

(esprimere un giudizio utilizzando una scala che va da Oa 5, Oè il voto più basso, 5 è il voto più alto) 

O' l' 2- 3- 4- 5­

15.Eventuali suggerimenti e/o reclami ................................................................. . 


G.c. n. del . .2024 



L'Amministrazione Comunale La ringrazia vivamente per la collaborazione fornita al miglioramento 

dell'attività dell'ente mediante la compilazione del presente questionario. 
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. 	 dII' rt 6 del D L 9 giugno 2021, n. . . d' uanto prevIsto a a. . .' 
A seguito dell'introduzione del PIAO, m at~aZIO~e. I q 1 per la Prevenzione della Corruzione e trasparenza 
80, convertito in L. 6 agosto 2021 ,~. 113 il Plan~ nenn~:lineandone lo stretto legame con le altre tematiche 
è divenuto parte integrante e coordmata del sud etto, so 

ivi presenti. . . ti' n 50 dipendenti e quindi applica, nella stesura della 
Il Comune di Motta Camastra ha .un or~ru:lco. In e:IO~e a . lO della parte generale _ programmazione e 
presente sottosezione le semplIficazIOnI dI CUI a capo 
monitoraggio PIAO e 'RPCT - del PNA del triennio.2024/2026. . della corruzione e della trasparenza 

La sottosezione è stata ?re~is~o~ta dal ~e~~onsabtl~ dde!la p::::~~~o;~ella corruzione e trasparenza definiti 
(RPCT) sulla base degh obIettIvI strategICI m materIa I pre . d" . 

. , 	 .. . . d Il l 190 del 2012 che vanno formulati in una logIca 1 mtegrazIOne
dall' organo dI mdIrIZZO, al senSI e a egge n. '.... l 

con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategIe dI creaZIOne dI va ore. 


Oli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere r~schi co~utti~i, sono qu.elli i~d~c~ti 
nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generalI adottatI dalI ANAC, al senSI e a 

legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013: . ..' . . 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a dispOSIZIone dalla pta?l~CaZlO?~ s~condo c~nom dI 
semplificazione calibrati in base alla tipolog~a ~i a~mi?istrazione ed ~vvalersI dI ~revIslOm standardIzzate. In 

particolare, la sottosezione, sulla base delle mdIcazIOlll del PNA, potra contenere: . . 
• 	 Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le carattenstIche strutturalI e trova ad 

operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 
• 	 Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell'ente e/o la sua struttura 

organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 possano influenzare e al rischio 

corruttivo della stessa. 
• 	 Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle 

peculiarità dell' attività stessa, espongono 1'amministrazione a rischi corruttivi con focus sui processi 
per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico (cfr. 

2.2.). 
• 	 Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati 

con esiti positivo). 
• 	 Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le 

amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla legge 190/2012, che specifiche 
per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato 
rispetto allo specifico rischio, calibrate sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal 
punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere 
più finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare 
favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 

• 	 Monitoraggio sull'idoneità esulI' attuazione delle misure. 
• 	 Programmazione dell' attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire l'accesso civico semplice e 
generalizzato. 

Costituiscono contenuto precipuo della stessa: 
il processo di gestione del rischio (risk management), ossia l'insieme di attività, metodologie e risorse 

coordinate per misurare il livello di rischio cui l'amministrazione può essere soggetta e successivamente 
sviluppare le strategie per governarlo; 
- la programmazione dell' attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto 
legislativo n. 33 del 2013 e ss.mm.ii. e delle misure organizzative per garantire l'accesso civico semplice e 
generalizzato. 
La Sottosezione in argomento pertanto continua a essere lo strumento interno attraverso il quale viene 
effett~ata .1' ~nali~i e la v~l~tazione dei rischi specifici di corruzione e sono individuati gli interventi 
orgamzzativI voltI a prevemrh e/o a contrastarli. 

La presente Sottosezione ha natura dinamica, è parte integrante del PIAO e tiene conto: 

- del PNA 2022 (Delibera ANAC n. 7 del 17.01.2023), dell' Aggiornamento 2023 al PNA 2022 
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(Delibera ANAC n. 605 del 19.12.2023), nonché del PNA 2019 e relativi allegati per le parti non superate dai 
suddetti Piani precedenti; - degli approfondimenti tematici contenuti nei precedenti Piani Nazionali 
Anticorruzione; 

delle caratteristiche del contesto esterno nel quale questa Amministrazione si trova ad operare e del 
contesto interno relativo alla specificità della propria struttura organizzativa. 
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""' • ..., • .>e ..... Ii e 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente è il Segretario Comunale 


pro tempore. . ... . 

La figura del responsabile anticorruzione è stata oggetto dI sIgmficatlve modIfiche da parte del d.lgs. 97/2016, 

norma che: 

1) ha ricondotto ad un unico soggetto, l'incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e 

Pincarico di responsabile della trasparenza; 
2) ha rafforzato il ruolo del RPCT, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire 

lo svolgimento dell'incarico con autonomia ed effettività. 
La legge 190/2012 (art. 1 comma 7), stabilisce che negli enti locali il responsabile sia individuato, di norma, 

nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata determinazione. 

In caso di carenza di ruoli dirigenziali, può essere designato un titolare di posizione organizzati va. 

La nomina di un dipendente privo della qualifica di dirigente deve essere adeguatamente motivata con 

riferimento alle caratteristiche dimensionali e organizzative dell'ente. 

L'ANAC ha dovuto riscontrare che nei piccoli comuni il RPCT, talvolta, non è stato designato, in particolare, 

dove il segretario comunale non è "titolare" ma è un "reggente o supplente, a scavalco". 

Per sopperire a tale lacuna, 1'Autorità ha proposto due soluzioni: 


»- se il comune fa parte di una unione, la legge 190/2012, prevede che possa essere nominato un unico 
responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per l'intera gestione associata, 
che svolga la funzione anche nell'ente privo di segretario; 

»- se il comune non fa parte di una unione, '''occorre comunque garantire un supporto al segretario 
comunale per le funzioni svolte in qualità di RPCT". 

Quindi, nei soli comuni con meno di 5.000 abitanti, "laddove ricorrono valide ragioni, da indicare nel 
provvedimento di nomina, può essere prevista la figura del referente". 
11 referente ha il compito di "assicurare la continuità delle attività sia per la trasparenza che per la prevenzione 
della corruzione e garantire attività informativa nei confronti de] RPCT affinché disponga di elementi per la 
formazione e il monitoraggio del PTPCT e riscontri sull'attuazione delle misure" (ANAC, deliberazione n. 
1074 del 21/11/2018, pago 153). 
"Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va individuato nel 
Sindaco quale organo di indirizzo politico-amministrativo, salvo che il singolo comune, nel! 'esercizio della 
propria autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al consiglio" (ANAC, F AQ 
anticorruzione, n. 3.4). 

Il PNA ha evidenziato l'esigenza che il responsabile abbia "adeguata conoscenza dell'organizzazione e del 
funzionamento dell'amministrazione", e che sia: 

»- dotato della necessaria "autonomia valutativd'; 

»- in una posizione del tutto "priva di pro.fili di conflitto di interessi" anche potenziali; 

»- di norma, scelto tra i "'dirigenti non assegnati ad uffici che svolgono attività di gestione e di 
amministrazione attiva". 

Deve essere evitato, per quanto possibile, che il responsabile sia nominato tra i dirigenti assegnati ad uffici dei 
settori più esposti al rischio corruttivo, "come l 'l{fficio contratti o quello preposto alla gestione del 
patrimonio" . 

Il PNA prevede che, per il tipo di funzioni svolte dal responsabile anticorruzione improntate alla 
collaborazione e all' interlocuzione con gli uffici, occorra "valutare con molta attenzione la possibilità che il 
RPCT sia il dirigente che si occupa dell 'ufficio procedimenti disciplinari". 
A parere dell'ANAC tale soluzione sembrerebbe addirittura preclusa dal comma 7, dell'art. 1, del1a legge 
] 90/2012. Norma secondo la quale il responsabile deve segnalare "agli uffici competenti all'esercizio 
dell'azione disciplinare" i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 
anticorruzione. 


In ogni caso, conclude l'ANAC, "è rimessa agli organi di indirizzo delle amministrazioni, cui compete la 

nomina, in relazione alle caratteristiche strutturali dell'ente e sulla base dell'autonomia organizzativa, la 

valutazione in ordine alla scelta del responsabile". 

L'ANAC invita le amministrazioni Ha regolare adeguatamente la materia con atti organizzativi generali (ad 

esempio, negli enti locali il regolamento degli uffici e dei servizi) e comunque nell 'atto con il quale l'organo 

di indirizzo individua e nomina il responsabile". Secondo l'ANAC è "altamente auspicabile" che: 
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» 	 il responsabile sia dotato d'una "struttura organizzativa di supporto adeguata", per qualità 
del personale e per mezzi tecnici; 

» 	 siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la 
struttura. 

La necessità di rafforzare il ruolo e la struttura di supporto del responsabile discende anche dalle rilevanti 
competenze in materia di "accesso civico" attribuite sempre al responsabile anticorruzione dal d.lgs. 97/2016. 
Riguardo all'''accesso civico", il responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza: 

» ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull'esito delle domande di accesso civico; 

» si occupa del "riesame" delle domande rigettate (art. 5 comma 7 del d.lgs. 33/2013). 
A garanzia dello svolgimento, autonomo e indipendente, delle funzioni del responsabile occorre considerare 
anche la durata dell'incarico che deve essere fissata tenendo conto della non esclusività della funzione. 
Il d.lgs. 9712016 ha esteso ì doveri di segnalazione all' ANAC di tutte le "eventuali misure discriminatorie" 
poste in essere nei confronti del responsabile anticorruzione e comunque collegate, direttamente o 
indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, mentre in precedenza era prevista la segnalazione della 
sola "revoca". L'ANAC può chiedere informazioni all'organo di indirizzo e intervenire con i poteri di cui al 
comma 3 dell'art. 15 del d.lgs. 39/2013. 
II PNA evidenzia che l'art 8 del DPR 62/2013 impone un "dovere di collaborazione" dei dipendenti nei 
confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti i 
dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria 
collaborazione. 
Dal decreto 97/2016 risulta anche l'intento di creare maggiore comunicazione tra le attività del responsabile 
anticorruzione e quelle dell'OIV, al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di performance 
organizzativa e l'attuazione delle misure di prevenzione. A tal fine, la norma prevede: 
-la facoltà all'OIV di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni e documenti per lo svolgimento 
dell'attività di controllo di sua competenza; 
-che il responsabile trasmetta anche al1'OIV la sua relazione annuale recante i risultati dell'attività svolta. 
Nel caso di ripetute violazioni del PTPCT sussiste responsabilità dirigenziale e disciplinare per omesso 
controllo del RPCT, se non è in grado di provare "di aver comunicato agli uffici le misure da adottare e le 
relative modalità" e di aver vigilato sull'osservanza del PTPCT. 
I dirigenti, invece, rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, se il 
responsabile dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e di avere vigilato sull'osservanza 
del piano anticorruzione. Il RPCT risponde per responsabilità dirigenziale, disciplinare e per danno erariale e 
all'immagine della pubblica amministrazione, in caso di commissione di un reato di corruzione, accertato con 
sentenza passata in giudicato, all'interno dell'amministrazione (articolo l, comma 12, della legge 19012012). 
Il responsabile deve poter dimostrare di avere proposto un PTPCT con misure adeguate e di averne vigilato 
funzionamento e osservanza. L'ANAC ritiene che il "responsabile della protezione dei dati" non possa 

coincidere con il RPCT. 
Il responsabile della protezione dei dati (RPD), previsto dal Regolamento UE 2016/679, deve essere nominato 

in tutte le amministrazioni pubbliche. 
Può essere individuato in una professionalità interna o assolvere ai suoi compiti in base ad un contratto di 
servizi stipulato con persona fisica o giuridica esterna. 11 responsabile anticorruzione, al contrario, è sempre 

un soggetto interno. . . . . 
Qualora il RPD sia individuato tra gli interni, l'ANAC ritiene che, per quanto pOssIblle, non debba comcldere 
con il RPCT. Secondo l'Autorità "la sovrapposizione dei due ruoli [può J rischiare di limitare l'effettività dello 
svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e 
responsabilità che la normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT". . . . 
"Eventuali eccezioni possono essere ammesse solo in enti di piccole dimenSlOnl qualora la carenza dz 
personale renda organizzativamente non possibile tenere distinte le due funzioni. In tali casi, l~ 
amministrazioni e gli enti, con motivata e specifica determinazione, possono attribuire allo stesso soggetto zl 

ruolo di RPCT e RP D". 

Il medesimo orientamento è stato espresso dal Garante per la protezione dei dati personali (FAQ n. 7 relativa 


al RPD in ambito pubblico Y. 


dzmensl~onz, con trattamenti dzl In lmea è che 
zstitutz

e sensibilità, non vengano assegnate al RPD ulterwn rest)onj,abztztà 

f>re~vldtm::::l~aiz, lwncM alle e alle ASL), 
avuto rzgum'do, caso per caso, alla struttura organz::::::::al1va, alla dmunswne e alle attzvità del titolare 

o n:si)()w,abzte, l'atb'ibu::::wne 	 dz RPD al re.\po1lSabile per la preven::::wne della cornlzwne e per la trmparenza, consuierata la 
ademfJJmelztl che incombo7lo su potrebbe ruchiare di creare un cumulo di zmpegnz tah da mczdere negatzvamente 

il RGPD attribUISce al RPD. 
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del SIs1ternt8 
La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RP~T c~mpit~ ?i coordinamento del 
processo di gestione del rischio, con particolare riferim~nto alla fase dI predl~poslzIOne del ~TPC.T e a~ 
monitoraggio. Questo ruolo di coordinamento non deve m nessun caso ess~re mterpretato daglI ~ltn a~of1 

organizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merit~ ~llo ~volglln~n:~ del processo dI gestIOne 

del rischio. Al contrario, l'efficacia del sistema di prevenzione del fIschI corruttivl e strettamente connessa al 

contributo attivo di altri attori al!' interno dell' organizzazione. 

Di seguito, si espongono i compiti dei principali soggetti coinvolti nel sistema di gestione del rischio, 

concentrandosi sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività dello stesso. 


/ \ 

Il Consiglio comunale deve: 
valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie deli' amministrazione, lo sviluppo 

e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 
-tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto 
svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 
-assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, al 
fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 
-promuovere una cultura della valutazione del rischio all'interno dell'organizzazione, incentivando 
l'attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all'etica pubblica che coinvolgano l'intero 
personale. 

Il Sindaco, che designa il Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza, lo può revocare nei 

modi e nelle forme previste nella parte IV del PNA 2019; conferisce gli incarichi alle E.Q., nel rispetto dei 

criteri di rotazione fissati dal piano triennale, per quanto concerne le aree a maggior rischio. 

Il Sindaco assume una posizione di ri1ievo anche per quanto riguarda l'adozione del Piano Triennale per la 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, dal momento che risponde, insieme agli Assessori comunali, 

per]' eventuale mancata adozione dello stesso. 


Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per: 

-attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all'organo di indirizzo politico il supporto di queste 

strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull'attuazione e l'idoneità delle misure di trattamento del 

rischio; 

-svolgere l'esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio. 
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I Referenti ed i collaboratori per la prevenzione. 
l Referenti per Pattuazione e il monitoraggio del piano Anticorruzione sono individuati nei Responsabili di 

Area dell'Ente, ognuno per le attività e funzioni della propria Area e/o rientranti nell'atto di incarico. 

I Referenti collaborano con il R.P.C.T. per l'applicazione puntuale del Piano Triennale di Prevenzione della 

Corruzione. 

Ai sensi delle previsioni di cui all'art. 16 commi l-bis), l-ter), l-quater) compito dei 

Referenti: 


• concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a 
controllarne il rispetto da parte dei dipendenti loro assegnati; 
• fornire le informazioni richieste per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato 
il rischio corruzione; 
• formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 
• provvedere al monitoraggio delle attività nell'ambito del1e quali è più elevato il rischio corruzione 
svolte ne W Area a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale 
nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva; 
• collaborare in via preventiva con l'R.P.C.T., segnalando le situazioni dalle quali o in occasione delle 
quali si possa generare il rischio corruzione; 
• In applicazione delle competenze appena elencate, combinate con le disposizioni di cui alla L. 
"::"'::_=~:::::" il R.P.C.T. individua nella figura del Responsabile di Area il Referente sul quale, in relazione 
alle proprie competenze, funzioni ed obiettivi, ricade l'obbligo di monitorare le attività esposte al rischio 
di corruzione e di assumere i provvedimenti utili a prevenire i fenomeni corruttivÌ. 

I Referenti, inoltre, così come individuati nel Piano e secondo quanto previsto ~~~L'!:~~~ .!::~~~.~.~.:..~~ 

svolgono attività informativa nei confronti del R.P.C.T., affinché questi abbia elementi di 
valutazione e di riscontro sull' intera Struttura organizzativa, sull' attività dell' Amministrazione e sulle 
condotte assunte, nonché sul costante monitoraggio dell'attività svolta dai Titolari di Posizioni di 
Responsabilit~ a qualsiasi titolo, assegnati ai Servizi di riferimento, ed anche con riferimento agli 
obblighi di Rotazione del Personale; 

osservano e fanno osservare le misure contenute nel P.T.P.C.T. ai sensi dell'art. 1, comma 14, 

svolgono attività informativa nei confronti del R.P.C.T. e dell' Autorità Giudiziaria ai sensi 
dell'art. 16 del D.Lgs. n. 165 del 2001; dell'art. 20 del art.l, comma 3, della 
===",-=-=..:::~=.....:....::;....;:;....:..' dell'art. 331 del Codice di Procedura Penale; 

processo di gestione del rischio; 
propongono le misure di prevenzione ai sensi deH' art. 16 del =~::.!-.!.~~='-==-"-, 
assicurano l'osservanza del Codice di comportamento e verificano le ipotesi di ai 

sensi del n.62 del 2013. 
adottano le misure gestionali, quali l'avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 

rotazione del personale ai sensi degli art. 16 e 55 bis ~--'~!.!:"'...::~~:.!-~:-=~=.::..;;, 
assicurano la tracciabilità dei processi decisionali all' interno degli Atti e dei Provvedimenti di 

competenza; 
assicurano che siano scongiurate ipotesi di conflitto di interesse; 
curano direttamente l'avvenuta pubblicazione di atti e dati richiesti dalla normativa vigente in 

materia di trasparenza ed anticorruzione; 
• elaborano il Piano degli obiettivi relativo all'area di competenza e lo trasmettono al R.P.C.T .. 

Oltre ai Referenti, i Soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all' interno di ogni 
Amministrazione, sono i Dipendenti individuati come Collaboratori dai Referenti o dal R.P.C.T. l 
Dipendenti Collaboratori mantengono uno specifico livello di responsabilità in relazione. ai . compiti 
demandatigli e provvedono, specificamente, oltre a contribuire alla corretta e puntuale applIcaZIOne del 
P.T.P.C., a segnalare eventuali situazioni di illecito all'Autorità Locale Anticorruzione ed al proprio Referente. 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture con funzioni, assimilabili, de~ono:. . 
• offrire, nell'ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologlco al RPCT e aglI altn attofl, 
con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 
• fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all'analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei 

processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; .. ., ., 
• favorire l'integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e Il CIclo dI gestIOne del nschIO 

corruttivo. 

L'Ufficio Procedimenti Disciplinari, U.P.D .: 
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svolge i procedimenti disciplinari nell'ambito della propria competenza (art. 55 bis d.lgs. n. 165 del 
200] ); 
- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell'autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. n. 3 del 
1957; art. l, comma 3, L. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.); - propone l'aggiornamento del codice di 
comportamento. 

I responsabili delle unità organizzative devono: 

·valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 

formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

·partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportuname~te CO? il RPCT, e 

fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l'analisi del contesto, la valutazlOne, Il trattamento 

del rischio e il monitoraggio delle misure; 

·curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e promuovere la 

formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura 

organizzativa basata sul 1 'integrità; 

·assumersi la responsabilità dell'attuazione delle misure di propria competenza programmate nel PTPCT e 

operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l'efficace attuazione delle stesse da parte del 

loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi 

guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza 

sulla forma); 

·tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti 

all'attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 


I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla attuazione delle 

misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, uffici di 

controllo interno, ecc.) hanno l'obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione 

del processo di gestione del rischi02• 


È buona prassi, inoltre, soprattutto nelle organizzazioni particolarmente complesse, creare una rete di referenti 

per la gestione del fischio corruttivo, che possano fungere da interlocutori stabili del RPCT nelle varie unità 

organizzative e nelle eventuali articolazioni periferiche, supportandolo operativamente in tutte le fasi del 

processo. 


In ogni caso, la figura del referente non va intesa come un modo per deresponsabilizzare il dirigente preposto 

all'unità organizzativa in merito al ruolo e alle sue responsabilità nell'ambito del "Sistema di gestione del 

rischio corruttiva". 


Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante (RASA) 
Il RASA è l'unico soggetto responsabile per l'inserimento e per l'aggiornamento delle informazioni 
concernenti la stazione appaltante presente nella Anagrafe unica delle stazioni appaltanti, da effettuarsi 
conformemente a quanto previsto dalla legge, entro il 31 dicembre di ogni anno. Dall'obbligo di iscrizione ed 
aggiornamento dei dati derivano, in caso di inadempimento, la nullità degli atti adottati dalla stazione 
appaltante e la responsabilità amministrativa e contabile del funzionario incaricato. Il soggetto responsabile 
preposto all'iscrizione e all'aggiornamento dei dati nell' Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (RASA) è 
IL Geom. Michele Cosentino. 

DPO (DATA PROTECTION OFFICER) 
La normativa europea in materia di privacy (GDPR 679/2016) ha istituito la figura del "Data 
ProtectionOfficer" DPO, responsabile della protezione dei dati personali nelle PP.AA., nonché consulente e 
controllore sugli adempimenti in materia di privacy. L'Ente per assolvere all'obbligo previsto, non avendo al 
suo interno adeguato profilo professionale, ha affidato all'esterno l'incarico di Responsabile della protezione 
dei dati personali per il Comune di Motta Camastra, giusta determina del Responsabile dell' Area 

:2 L'art. 16, co. l-ter, d.lgs. n. 165 del 2001 stabilisce che i dirigenti degli uffici dirigenziali generali sono tenuti a "fornire 
le informazioni richieste dal soggetto competente per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato 
il rischio corruzione". Chiaramente in Enti di limitate dimensioni alle cui Aree/Settori sono preposti funzionari di Cat 
D (o C ove questi ultimi manchino) è fondamentale il coordinamento e la collaborazione con il Segretario Comunale in 
quanto tale e in quanto Responsabile per la prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, circostanza questa che 
legittima l'introduzione tra obiettivi individuali e di settore dei titolari di P.O. la tempestività degli adempimenti 
di cui al Piano, soprattutto con riguardo alla trasparenza e alla corretta gestione dei procedimenti amministrativi come 
pure la collaborazione con il Segretario stesso. 
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Amministrativa n. 134 del 27/10/2023. Ferme restando le competenze che la legge ascrive ai Responsabili, 
dipendenti e al RPCT in materia di pubblicazione dei dati, esame o riesame di istanze di accesso civico 
generalizzato, alla luce soprattutto delle disposizioni contenute negli art. 6 "qualità delle informazioni" e 7, 
comma 4-bis del d.lgs. 33/2013 "non intellegibilità dei dati personali", si dispone che: il Responsabili e/o il 
dipendente responsabile della pubblicazione su amministrazione trasparente ovvero di istruttoria di una istanza 
di accesso civico generalizzato, possono chiedere al RPD un parere circa la sussistenza nei documenti da 
pubblicare o da rendere ostensibili di dati personali e sulle modalità di minimizzazione di tali dati, nel rispetto 
della normativa di derivazione eurounitaria; pareri sulle modalità tecniche di anonimizzazione e/o 
psedonimizzazione dei dati, ovvero circa le modalità - nel rispetto dell'art. 24 del regolamento europeo del 
2016- di concreta indicizzazione dei dati. La richiesta deve essere formalizzata e tracciata nella piattaforma di 
gestione dei flussi documentali e il RPD è obbligato a rispondere. 

c:nrr1iIl7.ionIP e i"l>"~~~'1."" 
Il processo di elaborazione della Sottosezione 2.3 "Rischi corruttivi e trasparenza" del PIAO comunale si 
colloca in un momento storico "complesso", caratterizzato da numerose riforme attuate e in fase di attuazione 
a livello nazionale, le quali hanno inciso e incideranno profondamente sul sistema di pianificazione 
strategica/operativa della Pubblica Amministrazione. 
Le ingenti somme di denaro messe a disposizione del nostro Paese per fare fronte agli impegni assunti con il 
PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza) e le deroghe alla legislazione ordinaria, dettate dalla necessità 
di superare la crisi originatasi dalla "pandemia" Covid-19, hanno richiesto un gravoso impegno a tutti i soggetti 
coinvolti in questo processo di rinnovamento. A tale proposito l'attività amministrativa deve orientarsi verso 
il rafforzamento dell'integrità e della trasparenza e la semplificazione dei processi e procedure, considerando 
tali "principi" quali "efficaci presidi" di prevenzione della corruzione. 
Il presente documento programmatori o, nell' assicurare, comunque, la necessaria continuità alle iniziative da 
tempo intraprese dall' Amministrazione in tema di prevenzione e contrasto ai fenomeni corruttivi, si pone 
l'obiettivo di aggiornare i contenuti del precedente Piano Triennale, in attuazione del più generale principio 
del cd. "miglioramento continuo e graduale". A riguardo, il RPCT, nella stesura del documento, ha tenuto 
debitamente conto delle indicazioni che l' ANAC impartisce attraverso il Piano Nazionale Anticorruzione 
(PNA), che costituisce Atto di indirizzo e, come tale, vincolante per le Amministrazioni destinatarie del 
medesimo (art. 1, comma l legge n.190/92), nonché di tutte le altre direttive contenute in specifici atti o 
circolari. Tra queste, nella specie, le Linee guida contenute nel Documento approvato dal Consiglio 
de1l' Autorità il 2 febbraio 2022 concernente Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 
2022 (come aggiornate con deliberazione ANAC N. 605 DEL 19.12.2023), in cui l'ANAC ha in particolare 
rappresentato alle Amministrazioni di tenere conto delle indicazioni contenute nel PNA 2019-2021. Tali Linee 
guida sono state richiamate anche nel PNA 2022 approvato dall'ANAC con delibera n. 7 del 17.01.2023. 
Non poche e di grande rilievo le novità introdotte nel suddetto PNA che, come rappresentato dalla stessa 
ANAC, è stato elaborato per fornire alle Amministrazioni pubbliche uno strumento di supporto per affrontare 
le sfide connesse alla realizzazione degli impegni assunti dall'Italia con il PNRR e all' attuazione della riforma 
di cui al decreto legge n. 80/2021 relativa al PIAO. 
Tra i principali obiettivi perseguiti dall' ANAC col nuovo Piano, vi è, in primis, in considerazione dell'ingente 
flusso di denaro proveniente dall'Europa e delle deroghe alla legislazione ordinaria introdotte durante la 
pandemia, quello di rafforzare l'integrità pubblica anche attraverso la programmazione di efficaci presidi di 
prevenzione della corruzione per evitare che i risultati attesi con l'attuazione del PNRR siano vanificati da 
episodi di corruzione, senza, tuttavia, per questo, incidere sullo sforzo di semplificazione e velocizzazione 
delle procedure amministrative. Tra le novità previste nel nuovo PNA, l' ANAC ha, altresì, segnalato un 
rafforzamento dell' antiriciclaggio, atteso lo stretto legame intercorrente tra battaglia antiriciclaggio e lotta 
anticorruzione. Altro aspetto significativo, come sottolineato dalla stessa Autorità, è la necessità di identificare 
il titolare effettivo delle società che concorrono ad appalti pubblici. Le Stazioni appaltanti sono, quindi, 

chiamate a controllare "chi sta dietro" a partecipazioni sospette in appalti e forniture pubbliche. 

Tutto ciò premesso, nell'elaborare la strategia di prevenzione della corruzione per il triennio 2024-2026 ci si 

è basati, come di consueto, sui seguenti fattori che influenzano e regolano le scelte dell'Ente: 


la missione istituzionale dell' Amministrazione; 

la struttura organizzati va; 

il processo di gestione dei rischi corruttivi; 

- le risultanze del monitoraggio. 
In linea con quanto suggerito da ANAC, nella fase di elaborazione della presente sezione del PIAO, il RPCT 
ha promosso una consultazione pubblica (avviso con scadenza 12.04.2024, pubblicato nella sezione ?i 
Amministrazione trasparente relativa alla prevenzione della corruzione, link:https://comunemottacamastra.lt, 
invitando i cittadini, gli enti esponenziali portatori di interessi collettivi, le organizzazioni di categoria e i 
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sindacali operanti nel territorio comunale, a formulare eventuali proposte elo contributi per l'aggiornamento 

del Piano. 

Non sono pervenute proposte. 

Nella stesura del presente Documento si è tenuto altresì, conto delle risultanze emerse nei report dei 

Responsabili di Area e nella Relazione annuale predisposta dal RPCT per l'anno 2023 . 


.......,.~'•• -JKa'CC(U"OlO con di 

Come anticipato in altre sezioni del presente documento, le strategie di prevenzione della corruzione e di 

promozione della trasparenza rappresentano il presupposto per consentire il pieno raggiungi mento degli 

obiettivi strategici e operativi stabiliti dall' Amministrazione, in linea con quanto affermato e sostenuto 

dalI'ANAC che ha precisato che se le attività delle pubbliche amministrazioni hanno come orizzonte quello 

del valore pubblico, inteso come miglioramento della qualità della vita e del benessere economico, sociale, 

ambientale delle comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una politica o di un 

servizio, le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza sono essenziali per conseguire tale 

obiettivo e per contribuire alla sua generazione e protezione mediante la riduzione del rischio di una sua 

erosione a causa di fenomeni corruttivi. 

Nel prevenire tali fenomeni e nel perseguire obiettivi di imparzialità e trasparenza, la prevenzione della 

corruzione contribuisce a generare valore pubblico, riducendo gli sprechi e orientando correttamente l'azione 

amministrativa. In altre parole, le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza sono a protezione 

del valore pubblico ma sono esse stesse produttive di valore pubblico e strumentali a produrre risultati sul 

piano economico e su quello dei servizi, con importanti ricadute sull' organizzazione sociale ed economica 

della comunità amministrata. 

Per tali motivi, attesa la necessità, in coerenza con l'attuale quadro normativo, di un collegamento sempre più 

stringente tra programmazione strategica-operativa, che si attua attraverso il ciclo della performance e misure 

anticorruzione, tra gli obiettivi di performance ne sono stati opportunamente inseriti alcuni volti a rafforzare 

le strategie di contrasto alla corruzione e di promozione della trasparenza. 

È di tutta evidenza, peraltro, che il rispetto della legalità e il contrasto a ogni forma di corruzione - intesa questa 

nel1a accezione più estesa, comprensiva dei fenomeni di maladmistration - riveste una importanza 

fondamentale per l'Amministrazione, come, per l'appunto, indicato dal DUP 2024-2026. 

Considerata la rilevanza strategica che hanno per il Comune di Motta Camastra la prevenzione della corruzione 

e la trasparenza, tutti gli strumenti programmatori, a partire dal Documento Unico di Programmazione, 

contengono, con declinazioni sempre più dettagliate man mano che si raggiunge il livello operativo, obiettivi 

finalizzati al contrasto dei fenomeni corruttivi e alla implementazione di un sistema effettivo di trasparenza. 

In particolare: 

nel DUP 2024-2026 sono contenute le linee di indirizzo in materia di prevenzione della 
corruzione; 

nelle schede di performance 2024-2026 sono inseriti obiettivi gestionali di performance 
organizzativa, correlati da indicatori di risultato, finalizzati a verificare il rispetto di quanto previsto 
nel DUP e nella presente sezione del PIAO. Gli obiettivi di performance sono stati formulati in 
maniera tale da garantire il rigoroso rispetto dei doveri del codice di comportamento (sia quello 
approvato con DPR 6212013 sia di quello integrativo approvato dal Comune) da parte di tutti i 
dipendenti e che garantiscano le verifiche sull 'uso dei poteri disciplinari da parte dei Responsabili di 
Area. Ino1tre, tra gli obiettivi di performance sono previsti obiettivi di transizione al digitale al fine di 
dotare l'Ente di nuovi strumenti per prevenire e combattere la corruzione e per rispondere in modo 
trasparente e partecipato alle domande dei cittadini. A partire quindi dalle linee di mandato 
dell' Amministrazione e dagli obiettivi strategici previsti dal DUP, nella presente sezione vengono 
individuati gli obiettivi da raggiungere in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza, 
attraverso l'analisi dei possibiB fattori di rischio nell'espletamento delPattività e l'individuazione 
delle misure di contrasto da adottare. Gli obiettivi contenuti nella presente sezione sono dettagliati 
nelle schede di performance e pertanto, il raggiungimento degli obiettivi di performance produrrà 
automaticamente il raggi ungi mento degli obiettivi contenuti nella presente sezione del PIAO, nonché 
la realizzazione di quanto contenuto nelle azioni strategiche dell'amministrazione e esplicitate nel 
DUP. 

Ino1tre, le attività di controllo interno, con particolare riferimento ai controlli successivi di regolarità 
amministrativa e contabile, consentono di intensificare le attività di controllo su tutti gli atti relativi al PNRR 
e su quelle aree nelle quali non si è potuta realizzare la rotazione. 
Degli esiti delle attività di controllo interno si tiene conto ne Il 'individuazione delle attività a più elevato rischio 
di corruzione per le quali è necessario dare vita ad ulteriori misure di prevenzione e/o controllo . 

........'.A •• .., Analisi del contesto 
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La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l'analisi del contesto, sia esterno 
che interno. In questa fase, l'amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio 
corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche del1' ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria 
organizzazione (contesto interno). 

J"'!< ••, ......,"". del contesto esterno 
Motta Camastra è uno dei 14 comuni della Valle Alcantara. 
Il territorio comunale, che rappresenta il cuore della Valle, è attraversato dal fiume Alcantara e ricade nella 
parte nord-orientale della Sicilia, entro i confini amministrativi della Città Metropolitana di Messina. Ha 
un'estensione di 25,31 Kmq e confina con il Comune di Antillo a nord, il Comune di Castiglione di Sicilia a 
sud, il Comune di Graniti ad ovest, il Comune di Francavilla di Sicilia ad est. 
Fa parte dell 'Unione Comuni della Via Regia dell'Alcantara. 
L'abitato è costituito dall'agglomerato urbano, uno dei più caratteristici borghi medievali della zona, con stretti 
vicoli e abitazioni addossate una sull'altra, situato su un costone di pietra arenaria a circa 450 mt. s. L m. e da 
due frazioni distaccate (Fondaco Motta e San Cataldo) situate lungo la strada statale 185 di Sella Mandrazzi. 
ncentro abitato costituisce uno dei più caratteristici borghi della Valle dell'Alcantara, che sovrasta il famoso 
sito naturalistico delle Gole dell'Alcantara. 
L'aspetto morfologico dell'intero territorio comunale è caratterizzato da varie tipologie ambientali. Si va da 
zone di alta montagna quali la Montagna Grande (1374 mt. s.l.m.), che rappresenta la sommità più alta della 
catena dei Pe10ritani e dalla quale sommità è possibile ammirare il Mar Ionio, il Tirreno e le isole Eolie, a zone 
pianeggianti (contrada Sciara e Fondaco Motta, a circa 100 mt. s.I. m.), passando per zone montuose (contrada 
Cosentina, a circa 800 mt. s. L m.) e zone collinari (contrada Casale, a circa 500 mt. s. L m.). 
Inoltre, proprio nel territorio del comune di Motta Camastra, in contrada Larderia-Sciara, si trovano le famose 
e suggestive Gole del Fiume Alcantara, veri e propri canyon di lava basaltica, formatesi in seguito a varie 
eruzioni da parte di crateri periferici dell'Etna e modellati dall'azione erosiva dello scorrere del corso d'acqua 
nei millenni, che rappresentano il maggiore polo attrattivo turistico mondiale della zona. 
La Gola dell'Alcantara una delle parti più strette del fiume, è lunga circa 400 metri, ha una larghezza media di 

5 metri e pareti di prismi basaltici che in alcuni punti raggiungono altezze di circa 50 metri. Alle Gole si può 

accedere attraverso una scalinata pubblica comunale, oppure da una struttura ricettiva privata. 

L'analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: 

1. 	 il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente nel quale 


l'amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 

2. 	 il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio 

corruttivo e il monitoraggio dell'idoneità delle misure di prevenzione. 
Operativamente l'analisi prevede due tipologie di attività: 
a) l'acquisizione dei dati rilevanti; 
b) l'interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo. 
Con riferimento al primo aspetto, l'amministrazione utilizza dati e informazioni sia di tipo "oggettivo" 
(economico, giudiziario, ecc.), che di tipo "soggettivo", relativi alla percezione del fenomeno corruttivo da 

parte degli stakeholder3
. • . • 

Potrebbe essere utile, inoltre, condurre apposite indagini relative agli stakeho1ders d1 nfenmento attraverso 
questionari on-line o altre metodologie idonee (es. focus group, interviste, ecc.). 
Riguardo alle fonti interne, 1'amministrazione può utilizzare: 
~ interviste con l'organo di indirizzo o con i responsabili delle strutture; le segnai azioni ricevute 

tramite il canale del whistleblowing o altre modalità; i risultati dall'azione di monitoraggio del 

RPCT; 
~ informazioni raccolte nel corso di incontri e attività congiunte con altre amministrazioni che operano 

nello stesso territorio o settore. 

:1 Secondo il PNA, riguardo alle fonti esterne, l'amministrazione può reperire una molteplicità di dati 

relativi al contesto culturale, sociale ed economico attraverso la consultazione di banche dati o di studi 

di diversi soggetti e istituzioni (ISTAT, Università e Centri di ricerca, ecc.). Particolare importanza 

rivestono i dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale del territorio di riferimento (ad esempio, 

omicidi, furti nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla presenza della criminalità organizzata e di 

fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle istituzioni, nonché più specificamente ai reati contro 

la pubblica amministrazione (corruzione, concussione, peculato etc.) reperibili attraverso diverse banche 

dati (ISTAT, Ministero di Giustizia, Corte dei Conti o Corte Suprema di Cassazione). 
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Nello specifico, per quanto concerne il territorio dell'ente, attraverso l'analisi dei dati in possesso del Comando 

della Polizia Locale, non si segnalano avvenimenti criminosi legati al la criminalità organizzata, ovvero 

fenomeni di corruzione, verificatesi nel territorio dell' ente. 

Di modesta entità i reati contro la pubblica amministrazione, la persona e il patrimonio. 

Segnalazioni di illegittimità, derivanti per la maggior parte da casi di irregolarità nel settore edilizio e 

commerciale, pervengono di sovente da parte dei cittadini. 

Un grave punto di debolezza che emerge dall'analisi del contesto esterno è legato all'assenza di partecipazione 

da parte dei cittadini, considerato che non è arrivata alcuna proposta progettuale in merito alla sperimentazione 

della democrazia partecipata. 

La popolazione di Motta Camastra è composta prevalentemente da persone adulte ed anziane. 


r.. ••,,,,, •• ,,,. del contesto Inf".D.....lI1~.n. 

Il Comune di Motta Camastra svolge le funzioni istituzionali allo stesso attribuite dalle vigenti disposizioni di 
legge e di regolamento e l'espletamento delle stesse sono assicurate dalla struttura organizzativa disciplinata 
dal vigente Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi de] Comune. 
Attualmente, la struttura organizzativa dell'Ente prevede tre Aree, così articolate: 
- Area Amministrativa, con attribuzioni in materia di amministrazione generale dell'Ente e di supporto agli 
Organi dell'Ente, di acquisizione di materiali e servizi per la gestione e manutenzione ordinaria delle 
apparecchiature e degli uffici, di sviluppo e/o integrazione di nuove procedure ed attivazione ed 
implementazione delle misure di sicurezza del sistema informatico dell' ente, di programmazione e gestione 
attività scolastica, di promozione dell' associazionismo locale, di programmazione e gestione del personale, di 
programmazione e gestione servizi sociali e socio assistenziali, di programmazione e gestione delle attività 
culturali, di promozionali e della biblioteca, di programmazione e gestione dei servizi demografici e de] 
servizio elettorale, di gestione servizio di polizia municipale; 
- Area Finanziaria e Contabile, con attribuzioni in materia di gestione del bilancio finanziario e di gestione 
delle entrate e delle uscite, di predisposizione della programmazione finanziaria e delle sue variazioni, di 
formazione del rendiconto di gestione, di aggiornamento dell'inventario, di verifiche contabili e controlli 
finanziari, di predisposizione dichiarazioni fiscali, di tenuta della contabilità economica, di elaborazione delle 
retribuzioni ai dipendenti ed amministratori e relativi adempimenti fiscali e contributivi, di riscossione diretta 
delle entrate, di evasione degli altri adempimenti contabili propri dell' attività finanziaria ne] rispetto dei 
termini; 
- Area Urbanistica e Vigilanza, con attribuzioni in materia di attività di pianificazione urbanistica, di viabilità 
e di trasporti, di recupero dell'ambiente e di miglioramento delle condizioni di vita della popolazione attraverso 
le infrastrutture, di gestione dell' opera di riparazione a seguito di eventi sismici, di gestione dello Sportello 
Unico per j'Edilizia, di gestione delle opere pubbliche con funzioni in materia di progettazione e direzione 
lavori di lavori pubblici, di gestione del servizio di manutenzione di fabbricati, di reti ed aree pubbliche, di 
gestione del1'edilizia residenziale pubblica, di gestione e salvaguardia dell'ecologia, dell'ambiente, della 
sicurezza e della protezione civile, di attuazione misure di sicurezza su] posto di lavoro, di gestione del servizio 
raccol.ta e trasporto dei rifiuti, di gestione del servizio di pulizia delle aree pubbliche, di gestione e 
coordmamento del personale esterno, di promozione e valorizzazione ambientale. 
A capo di ciascuna area è posto un Responsabile, titolare di posizione organizzativa. 
Infine, è presente un Segretario Comunale, attualmente in reggenza a scavalco. 
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Il personale del comune di Motta Camastra non è oggetto di indagini da parte dell' Autorità giudiziaria per tàtti 
di "'corruzione" intesa secondo l'ampia accezione della legge 190/2012. 
Con riferimento agli organi di indirizzo politico, va evidenziato, che in data 28.05.2023 si sono svolte le 
elezioni amministrative ed è stato eletto Sindaco il Geom. Carmelo Blancato. Oltre al Sindaco è presente una 
Giunta Comunale, composta da n. 4 assessori oltre al Sindaco, ed un Consiglio Comunale, composto da n. lO 
consiglieri. 
Ciascun Responsabile di Area è altresì responsabile degli adempimenti in materia di Trasparenza in merito 
alla pubblicazione di atti e informazioni di cui al D.lgs 33/13 e ss.mm.ii., nonché dei riscontri in materia di 
accesso civico e generalizzato, fermo il ruolo, in ultima istanza del Responsabile per la Trasparenza, anche al 
fine di garantire il dovuto riscontro alle istanze di accesso civico e generalizzato, individuato nella persona del 
Segretario Comunale. 
La dotazione organica effettiva prevede: un Segretario Comunale, n. 31 dipendenti. 
Si precisa che le specifiche competenze acquisite dal ridotto numero di personale in forze presso l'ente - al 
netto del personale operaio e di quello con specifica qualifica di polizia locale - non consente l'effettivo 
espletamento di un programma di rotazione del personale a meno di non generare la paralisi dell'ente stesso. 
L'analisi del contesto interno investe aspetti correlati all'organizzazione e alla gestione per processi che 
influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L'analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema 
delle responsabilità, che il livello di complessità dell'amministrazione. Entrambi questi aspetti 
contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di 
attuazione e di adeguatezza. L'analisi del contesto interno è incentrata: 

~ sull' esame della struttura organizzati va e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il 
sistema delle responsabilità; 

> 	 sulla mappatura dei processi e delle attività dell'ente, consistente nella individuazione e nell'analisi 
dei processi organizzativi. 

L'aspetto più importante dell' analisi contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla 

struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che nella individuazione e nell'analisi 

dei processi organizzativi. 

L'obiettivo è che l'intera attività svolta dall'amministrazione venga esaminata al fine di identificare aree che, 

in ragione della natura e delle peculiarità dell' attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

Secondo l'ANAC, nell'analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività che 

un' amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di 

corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi. 
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Secondo il PNA, un processo può essere definito come una se~uenza di attività in~errel~te. ed i~teragenti che 
trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto mterno o esterno alI ammmIstrazIOne (utente). 
La mappatura dei processi si articola in tre fasi: 

l.identificazione; 
2.descrizione; 
3. rappresentazi one. . . . 

L'identificazione dei processi consiste nello stabilire l'unità di analisi (il p:ocesso) ~ nell'IdentificazIOne 
dell'elenco completo dei processi svolti dall'organizzazione che, nelle fasI successIve, dovranno essere 
accuratamente esaminati e descritti. . . . 
In questa fase l'obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto dI anahsl e 
approfondimento nella successiva fase. . . . . , ," 
Secondo 1'ANAC i processi individuati dovranno fare nfenmento a tutta l'attlvlta svolta dalI. ~rgamzzazIOne 
e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da una analISI strutturata) a 
rischio. . . 
Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l'identificazione dell'elenco compl~to del p~ocessI 
dall'amministrazione. Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregatI nelle COSIddette 
"aree di rischio", intese come raggruppamenti omogenei di processi. 
Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 

> quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione 
del personale); 

> quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari 
delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. l, ha individuato le seguenti '"Aree di rischio" per gli enti locali: 
l.acquisizione e gestione del personale; 
2.affari legali e contenzioso; 
3.contratti pubblici; 
4.controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
S.gestione dei rifiuti; 
6.gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7.governo del territorio; 

8.incarichi e nomine; 

9.pianificazione urbanistica; 

10.provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato; 

11.provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 
immediato. 

Oltre alle undici "Aree di rischio" proposte dal PNA, il presente prevede l'area definita "Altri servizi". 
In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica 
e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi 
a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc. 
La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di 
prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. 
Una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di 
corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall'amministrazione. 
Secondo il PNA, potrebbe essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la costituzione 
di un "gruppo di lavoro" dedicato e interviste agli addetti ai processi onde individuare gli elementi peculiari e 
i principali flussi. Il PNA suggerisce di "programmare adeguatamente l'attività di rilevazione dei processi 
individuando nel PTPCT tempi e responsabilità relative alla loro mappatura, in maniera tale da rendere 
possibile, con gradualità e tenendo conto delle risorse disponibili, il passaggio da soluzioni semplificate (es. 
elenco dei processi con descrizione solo parziale) a soluzioni più evolute (descrizione più analitica ed estesa)". 
Laddove possibile, 1'ANAC suggerisce anche di avvalersi di strumenti e soluzioni informatiche idonee a 
facilitare la rilevazione, l'elaborazione e la trasmissione dei dati. 
Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT, in collaborazione con i Responsabili delle principali ripartizioni 
organizzative in quanto profondi conoscitori dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio 
ufficio, ha potuto enucleare i processi elencati nelle schede allegate, denominate "Mappatura dei processi a 
catalogo dei rischi" (Allegato A). 

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti (mediante 
l'indicazione dell'input, delle attività costitutive il processo, e dell'output finale) e, infine, è stata registrata 
l'unità organizzativa responsabile del processo stesso. 

G.c. n. del . .2024 



Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della "gradualità" (PNA 2019), seppur la 
mappatura di cui all'allegato appaia comprensiva di tutti i processi riferibili all'ente, il Gruppo di lavoro si 
riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per addivenire, con certezza, alla individuazione 
di tutti i processi del]' ente. 

Processo e gestione dei ...~.,.,,,,,Ih.,,,,, "",r._...n"+;~,''''' 

Il processo di gestione del rischio corruttivo è elaborato e attuato tenendo presente le sue finalità principali che 

sono quelle di favorire, attraverso misure organizzative, sostenibili, il buon andamento e l'imparzialità 

dell'attività amministrativa e prevenire il verificarsi di eventi corruttivi. 

Il processo di analisi e gestione del rischio corruttivo, tiene, altresì, conto delle risultanze emerse nei report dei 

Responsabili di Area e nella Relazione annualmente predisposta dal RPCT e, nella specie, nella Relazione 

2023 e si sviluppa quindi secondo una logica sequenziale e ciclica e si basa sul principio guida del 

"miglioramento progressivo e continuo". 

Il "rischio" èdefinito dal PNA come l'effetto dell' incertezza sul corretto perseguimento dell' interesse pubblico 

e, quindi, suWobiettivo istituzionale delJ'ente, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato evento. L'attività 

di gestione del rischio consiste nell'insieme delle attività coordinate per guidare e tenere sotto controllo 

un'organizzazione con riferimento al rischio. 

Le fasi principali di gestione per una corretta analisi del rischio sono quelle schematizzate nella norma 

internazionale UNI ISO 31000:20 l O - "Gestione del rischio - Principi e linee guida": 

Analisi del contesto esterno e interno; 

Valutazione del rischio (che a sua volta si articola nelle attività: di identificazione, analisi e ponderazione del 

rischio); 

Trattamento del rischio (con identificazione delle misure e programmazione delle misure) . 


......" •• .11..0' latmnlnC:~ZI~[)ne del _.",,,.lhio~ 
Nella fase di identificazione degli "eventi rischiosi" l'obiettivo è individuare comportamenti o fatti, relativi ai 

processi dell'amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 

Secondo l'ANAC, "questafase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere gestito 

e la mancata individuazione potrebbe compromettere l'attuazione di una strategia efficace di prevenzione 

della corruzione". 

11 coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari responsabili degli uffici, vantando 

una conoscenza approfondita delle attività, possono facilitare l'identificazione degli eventi rischiosi. Inoltre, è 

opportuno che il RPCT, "mantenga un atteggiamento attivo, attento a individuare eventi rischiosi che non 

sono stati rilevati dai responsabili degli tiffici e a integrare, eventualmente, il registro (o catalogo) dei rischi". 

Per individuare gli "eventi rischiosr' è necessario: definire l'oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 

identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT. 

L'oggetto di analisi è l'unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 

Dopo la "mappatura", l'oggetto di analisi può essere: l'intero processo; ovvero le singole attività che 

compongono ciascun processo. 

Secondo l'Autorità, "Tenendo conto della dimensione organizzativa dell'amministrazione, delle conoscenze e 

delle risorse disponibili, l'oggetto di analisi può essere definito con livelli di analiticità e, dunque, di qualità 

progressivamente crescenti". 

L'ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per l'identificazione dei rischi debba essere 

rappresentato almeno dal "processo". In tal caso, i processi rappresentativi dell'attività dell'amministrazione 

'''non sono ulteriormente disaggregati in attività". 

Tale impostazione metodologica è conforme al principio della "'gradualità". 

L'analisi svolta per processi, e non per singole attività che compongono i processi, "'è ammissibile per 

amministrazioni di dimensione organizzativa ridotta o con poche risorse e competenze adeguate allo scopo, 

ovvero in particolari situazioni dì criticità". "'L'impossibilità di realizzare l'analisi a un livello qualitativo più 

avanzato deve essere adeguatamente motivata nel PTPeT" che deve prevedere la programmazione, nel tempo, 

del graduale innalzamento del dettaglio dell' analisi. L'Autorità consente che l'analisi non sia svolta per singole 

attività anche per i "processi in cui, a seguito di adeguate e rigorose valutazioni già svolte nei precedenti 

PTPCT, il rischio corruttivo [sia] stato ritenuto basso e per i quali non si siano manifestati, nel frattempo, fatti 

o situazioni indicative di qualche forma di criticità". Al contrario, per i processi che abbiano registrato rischi 

corruttivi elevati, ]'identificazione del rischio sarà "sviluppata con un maggior livello di dettaglio, 

individuando come oggetto di analisi, le singole attività del processo". 

Come già precisato, secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un "'Gruppo di lavoro" 

informale composto dai funzionari dell' ente responsabili delle principali ripartizioni organizzati ve. 

Data la dimensione organizzativa contenuta dell'ente, il Gruppo di lavoro ha svolto l'analisi per singoli 

""processi" (senza scomporre gli stessi in "attività", fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di 
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lavori, servizi e forniture). 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della "gradualità" (PNA 2019), il Gruppo 

di lavoro si riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per affinare la metodologia di lavoro, 

passando dal livello minimo di analisi (per processo) ad un livello via via più dettagliato (per attività), 

perlomeno per i processi maggiormente esposti a rischi corruttivi. 

Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi "è opportuno che ogni amministrazione 

utilizzi una pluralità di tecniche e prenda in considerazione il più ampio n. possibile di fonti informative". 
Le tecniche applicabili sono molteplici, quali: l'analisi di documenti e di banche dati, l'esame delle 
segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti con 
amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 
Tenuto conto della dimensione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, ogni amministrazione stabilisce 
le tecniche da utilizzare, indicandole nel PTPCT4 

• 

Il RPCT, informalmente, ha applicato principalmente le metodologie seguenti: 
);>- in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei 

processi e quindi delle relative criticità; 

);>- quindi, i risultati deil'analisi del contesto; 

);>- le risultanze della mappatura; 
);>- l'analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in 

altre amministrazioni o enti simili; segnalazioni ricevute tramite il "whistleblowing" o con altre 
modalità. 

Identificazione dei rischi: Una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati e 

documentati nel PTPCT. 

Secondo l'Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un "registro o catalogo dei rischi" dove, per ogni 

oggetto di analisi, processo o attività che sia, è riportata la descrizione di "tutti gli eventi rischiosi che possono 

manifestarsi". 

Per ciascun processo deve essere individuato almeno un evento rischioso. 

Nella costruzione del registro l'Autorità ritiene che sia "importante fare in modo che gli eventi rischiosi siano 

adeguatamente descritti" e che siano "specifici del processo nel quale sono stati rilevati e non generici". 

Il RPCT in collaborazione con i responsabili di posizione organizzati va deIr ente responsabili delle principali 

ripartizioni organizzati ve, che vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle 

attività svolte dal proprio ufficio, ha prodotto un catalogo dei rischi principali. 

[] catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate "Mappatura dei processi a catalogo dei rischi" 

(Allegato A). Il catalogo è riportato nella colonna G. 

Per ciascun processo dovrà indicare il rischio più grave individuato dal Gruppo di lavoro. 


2.3.1.9 Analisi del rischio 
L'analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: 

l.comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l'esame dei cosiddetti 
"fattori abilitanti" della corruzione; 
2.stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 

Fattori abilitanti 
L'analisi è volta a comprendere i "fattori abilitanti" la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il 
verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell'aggiornamento del PNA 2015 erano denominati 
più semplicemente, "cause" dei fenomeni di malaffare). Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono esser~ 
molteplici e combinarsi tra loro. L'Autorità propone i seguenti esempi: 

);>- assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati 
predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; mancanza di 
trasparenza; 

);>- eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

1< L<ANAC propone, a titolo di esempio, un elenco di fonti informative utilizza bili per individuare eventi rischiosi, quali: 
i risultati dell' analisi del contesto interno e esterno; le risultanze della mappa tura dei processi; l'analisi 
di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato, anche 
in altre amministrazioni o enti simili; incontri con i responsabili o il personale che abbia conoscenza 
diretta dei processi e quindi delle relative criticità; gli esiti del monitoraggio svolto dal RPCT e delle 
attività di altri organi di controllo interno; le segnalazioni ricevute tramite il "whistleblowing" o 
attraverso altre modalità; le esemplificazioni eventualmente elaborate dall'ANAC per il comparto di 
riferimento; il registro di rischi realizzato da altre amministrazioni, simili per tipologia e complessità 
organizzati va. 
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)iii> esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto; scarsa responsabilizzazione interna; 

)iii> inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

)iii> inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

};> mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 

Stima del livello di rischio 
In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. 
Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali concentrare 
le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 
Secondo 1'ANAC, l'analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di "prudenza" poiché è assolutamente 
necessario "evitare la sottostima de) rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune 
misure di prevenzione". L'analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: 

l.scegliere l'approccio valutativo; 

2.individuare i criteri di valutazione; 

3.rilevare i dati e le infonnazioni; 

4.formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 


Per stimare l'esposizione ai rischi, l'approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure un mix tra 
i due. 
Approccio qualitativo: l'esposizione al rischio è stimata in base a motivate yalutazioni, espresse dai soggetti 
coinvolti nell' analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono 
una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 
Approccio quantitativo: nell'approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per 
quantificare il rischio in termini numerici. 
Secondo l'ANAC, "considerata la natura del! 'oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale non 
si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che 
richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini di una maggiore 
sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla 
111.Otivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza". 

Criteri di valutazione 
L'ANAC ritiene che "i criteri per la valutazione del! 'esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere 
tradotti operativamente in indicatori di rischio (keyriskindicators) in grado di fornire delle indicazioni sul 
livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti". Per stimare il rischio è necessario 
definire preliminannente indicatori del livello di esposizione del processo al rischio di corruzione. In forza del 
principio di "gradualità", tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze e delle risorse, gli 
indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti. 
L'Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili da ciascuna 
amministrazione (vedasi PNA 2019, Allegato n. l). 

Gli indicatori sono: 


1. livello di interesse ";esterno": la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i 
destinatari determina un incremento del rischio; 
2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si 
caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 
3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l'attività è stata già oggetto di eventi corruttivi 
neH' amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche 
che rendono praticabile il malaffare; 
4. 	 trasparenza/opacità del processo decisionale: l'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e 
non solo formale, abbassa il rischio; 
5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell'elaborazione, aggiornamento e 
monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della 
corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 
6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l'attuazione di misure di trattamento si associa 
ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT. 

Il RPCT sentito e coordinato il "Gruppo di lavoro" composto dai funzionari dell' ente responsabili delle 

principali ripartizioni organizzative, può fare uso dei suddetti indicatori. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate "Analisi dei rischi" (Allegato B). 
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Rilevazione dei dati e delle informazioni 
La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di rischio, di 

cui al paragrafo precedente, "deve essere coordinata dal RPCT". 

Il PNA prevede che le informazioni possano essere "rilevate da soggetti con specifiche competenze o 

adeguatamente formati", oppure attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici 

coinvolti nello svolgimento del processo. Qualora si applichi l'autovalutazione, il RPCT deve vagl iare le stime 

dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio 


della "prudenza". 

Le 	valutazioni devono essere suffragate dalla "motivazione del giudizio espresso", fornite di "evidenze a 

supporto" e sostenute da "dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi" (Allegato n. 1, Parto 


4.2, pago 29). 

L'ANAC ha suggerito i seguenti "'dati oggettivi": 


1.i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie 
da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: 
reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 
640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti); 
2.1e segnai azioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customersatisfaction, 

ecc.; 
3.ulteriori dati in possesso dell'amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 

Infine, l'Autorità ha suggerito di "programmare adeguatamente l'attività di rilevazione individuando nel 
PTPCT tempi e responsabilità" e, laddove sia possibile, consiglia "di avvalersi di strumenti e soluzioni 
informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l'elaborazione e la trasmissione dei dati e delle informazioni 
necessarie" (Allegato n. l, pago 30). 

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT 
Come già precisato, l'RPCT sentito e coordinato il "Gruppo di lavoro" applicherà gli indicatori di rischio 
proposti dall'ANAC. 11 "Gruppo di lavoro" coordinato dal RPCT e composto dai responsabili delle principali 
ripartizioni organizzative ha ritenuto di procedere con la metodologia dell"autovalutazione" proposta 
dal1'ANAC (vedasi PNA 2019, Allegato 1, pago 29). 
Si precisa che, al termine dell"'autovalutazione" svolta dal Gruppo di lavoro, il RPCT ha vagliato le stime dei 
responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 
"prudenza". 
I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate "Analisi dei rischi" (Allegato B). 
Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta nell'ultima 
colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). Le valutazioni, per quanto possibile, 
sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Parto 4.2, pago 29). 

Misurazione del rischio 
In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 
L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un'analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate 
documentazioni e motivazioni rispetto ad un'impostazione quantitativa che prevede l'attribuzione di 
punteggi". Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile 
applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. 
"Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" (PNA 
2019, Allegato n. 1, pago 30). Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla 
valutazione complessiva dellivello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una "misurazione 
sintetica" e, anche in questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 
L'ANAC, quindi, raccomanda quanto segue: 

)ii> 	 qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, 
"si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l'esposizione complessiva del 
rischio"; 

» 	 evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario "far prevalere il 
giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico". 

In ogni caso, vige il principio per cui "ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati 
e delle evidenze raccolte". 
Come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata 
applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 
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Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B-

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

Sono stati applicati gli indicatori proposti dall'ANAC e si è proceduto ad autovalutazione degli stessi con 
metodologia di tipo qualitativo; la misurazione, di ciascun indicatore di rischio, è stata espressa applicando la 
scala ordinale di cui sopra. 
I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate "Analisi dei rischi" (Allegato B). 
Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto 
di analisi. 
Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazione esposta nell'ultima colonna a destra 
("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 
Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso del1'ente (PNA, Allegato 
n. l, Parto 4.2, pago 29). 

La ponderazione del rischio è l'ultimo step della macro-fase di valutazione del rischio. 

Il fine della ponderazione è di "agevolare, sulla base degli esiti dell' analisi del rischio, i processi decisionali 

riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione". Nella fase di 

ponderazione si stabiliscono: 


l.le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; 

2.le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell'organizzazione e il contesto in cui la stessa 

opera, attraverso il loro confronto. 


Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione de] rischio devono essere soppesate diverse opzioni 
per ridurre l'esposizione di processi e attività alla corruzione. 
'"La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il 
rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure esistenti". 
Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di "rischio residuo" che consiste nel 

rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate. L'attuazione 

delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad un livello quanto più 

prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, anche in presenza 

di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tutto 

annullata. Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell'impostare le azioni di 

prevenzione si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e "procedere in ordine via via 

decrescente", iniziando dalle attività che presentano un'esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento 

di quelle con un rischio più contenuto. 

In questa fase, l'RPCT sentito il "Gruppo di lavoro": 


assegnerà la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una 
valutazione complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine 
decrescente di valutazione secondo la scala ordinale; 

prevederà "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 

Trattamento 
Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i 
rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. In tale fase si progetta 
1'attuazione di misure specifiche e puntuali, prevedendo scadenze ragionevoli in base alle priorità rilevate e 

alle risorse disponibili. 
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L'individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare anche la sostenibilità della 
fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte e non 
attuabili. Le misure possono essere classificate in "generali" e "specifiche". 
Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale sull'intera amministrazione e si 
caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 
Misure specifiche: sono misure agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di 
valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l'incidenza su problemi specifici. 
L'individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione rappresentano la parte 
essenziale de] PTPCT. 
Tutte le attività precedenti sono di ritenersi propedeutiche all' identificazione e alla progettazione delle misure 
che sono, quindi, la parte fondamentale del PTPCT. 
È pur vero tuttavia che, in assenza di un'adeguata analisi propedeutica, l'attività di identificazione e 
progettazione delle misure di prevenzione può rivelarsi inadeguata. 
In conclusione, i1 trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee a prevenire 
il rischio corruttivo cui l'organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano le modalità della loro attuazione 
(fase 2). 

ndivu:hulZI()Oe delle 
Il primo step del trattamento de] rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della corruzione, 
in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. L'amministrazione deve individuare le misure più idonee 

a prevenire i rischi, in funzione de] livello dei rischi e dei loro fattori abilitanti. 

L'obiettivo, di questa prima fase del trattamento, è di individuare, per quei rischi (e attività del processo cui si 

riferiscono) ritenuti prioritari, l'elenco delle possibil i misure di prevenzione della corruzione abbinate a tali 

rischi. 

Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti: 


1. presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio individuato e 
sul quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione: per evitare la stratificazione di 
misure che possano rimanere inapplicate, prima del1'identificazione di nuove misure, è necessaria 
un'analisi sulle eventuali misure previste nei Piani precedenti e su eventuali controlli già esistenti per 
valutarne il livello di attuazione e radeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti. Solo in caso 
contrario occorre identificare nuove misure In caso di misure già esistenti e non attuate, la priorità è la 
loro attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre identificarne le motivazioni. 
2. Capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: l'identificazione della misura deve 
essere la conseguenza logica dell'adeguata comprensione dei fattori abilitanti l'evento rischioso; se 
l'analisi del rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo è connesso alla carenza 
dei controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad esempio, 
l'attivazione di una nuova procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già presenti. In questo 
stesso esempio, avrà poco senso applicare per questo evento rischioso la rotazione del personale 
dirigenziale perché, anche ammesso che la rotazione fosse attuata, non sarebbe in grado di incidere su] 
fattore abilitante l'evento rischioso (che è appunto l'assenza di strumenti di controllo). 
3. Sostenibilità economica e organizzativa delle misure: 1'identificazione delle misure è correlata 
alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni; se fosse ignorato quest'aspetto, il PTPCT 
finirebbe per essere poco realistico; pertanto, sarà necessario rispettare due condizioni: 

a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente esposto al 
rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente efficace; 

b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia. 
4-Adattamento alle caratteristiche specifiche dell'organizzazione: l'identificazione delle misure di 
prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche organizzative. Per questa ragione, 
il PTPCT dovrebbe contenere un numero significativo di misure, in maniera tale da consentire la 
personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione sulla base delle esigenze peculiari di ogni 
singola amministrazione. 
Come nelle fasi precedenti, anche l'individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento della 
struttura organi zzativ a, recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai 
processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder. 
In questa fase, il RPCT, secondo il PNA, ha individuato misure generali e misure specifiche, in 
particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++. 
Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione 
e programmazione delle misure" (Allegato C). 
Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 
Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 
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prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia". 
Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola '-area di rischio" (Allegato D). 

La seconda parte del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e operativamente le 
misure di prevenzione della corruzione. La programmazione delle misure rappresenta un contenuto 
fondamentale del PTPCT in assenza del quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all' art. l, comma 
5 lett. a) della legge 19012012. La programmazione delle misure consente di creare una rete di responsabilità 
diffusa rispetto a definizione ed attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave 
perché tale strategia diventi parte integrante dell' organizzazione e non diventi fine a se stessa. Secondo il PNA, 
la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti elementi descrittivi: 

);> 	 fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente complessa e 
necessiti di varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di una 
maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le diverse fasi 
per l'attuazione, cioè l'indicazione dei vari passaggi con cui l'amministrazione intende adottare la 
misura. 

);> 	 tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata nel tempo; 
ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati a verificame 
l'effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente tali azioni 
nei tempi previsti; 

);> 	 responsabilità connesse all'attuazione della misura: volendo responsabilizzare tutta la struttura 
organizzativa, e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella realizzazione di una o più 
fasi di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali sono i responsabili deWattuazione 
della singola misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto 
della strategia di prevenzione della corruzione. 

);> 	 indicatori di monitoraggio e valori attesi: per poter agire tempestivamente su una o più delle 
variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle 
misure. 

Secondo l'ANAC, tenuto conto dell' impatto organizzativo, identificazione e programmazione delle misure 
devono avvenire con il più ampio coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsabilità dell'attuazione delle 
misure stesse, anche al fine di stabilire le modalità più adeguate. Il PTPCT carente di misure adeguatamente 
programmate (con chiarezza, articolazione di responsabilità, articolazione temporale, verificabilità effettiva 
attuazione, verificabilità efficacia), risulterebbe mancante del contenuto essenziale previsto dalla legge. 
In questa fase, il RPCT, dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte 
nelle schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle misure" - Allegato D), ha 
provveduto alla programmazione temporale delle medesime, fissando le modalità di attuazione. 
Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna C ("Programmazione delle misure tt 

) delle 
suddette schede alle quali si rinvia. 
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Gli obiettivi principali che il Comune di Motta Camastra intende perseguire in ambito di trasparenza nel 

triennio 2024-2026 sono i seguenti: 
• del sito 

In attuazione delle disposizioni legislative del D.lgs 33/2013, il Comune di Motta Camastra mantiene 
costantemente aggiornata la sezione "Amministrazione trasparente" del proprio sito istituzionale. 

La rilevazione accessi alla sezione di "Amministrazione 
Gli accessi alla sezione "Amministrazione Trasparente" del sito del Comune sono controllati tramite il sistema 
di monitoraggio Web Analytics Italia, come da normativa vigente. 

@ Albo pretorio 
11 Comune di Motta Camastra usa la suite integrata l'Ente per la gestione e digitalizzazione degli atti, l'intero 
iter di tutti gli atti dell'Ente, dalla redazione alla pubblicazione, viene gestito in modo digitale, con l'attivazione 
di alcuni automatismi nella pubblicazione nell'Albo Pretorio, secondo le indicazioni di legge. 
• Accesso civico e 1'.,.<llHlilng.'4;>n"rg 

Il d.lgs. 33/2013, comma l del1'art. 5, prevede: "'L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle 
pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di 
richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione" (accesso civico semplice). 
Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: "Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 
pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione" obbligatoria ai sensi del d.1gs. 33/2013 (accesso civico 
generalizzato) . 
La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal d.1gs. 33/2013, oggetto di 
pubblicazione obbligatoria, ed estende l'accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto a quelli da 
pubblicare in "'Amministrazione trasparente". L'accesso civico "generalizzato" investe ogni documento, ogni 
dato ed ogni informazione delle pubbliche amministrazioni. L'accesso civico incontra quale unico limite "la 
tutela di interessi giuridicamente rilevanti" secondo la disciplina del nuovo art. 5-bis. Lo scopo dell'accesso 
generalizzato è quello "di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico". 
L'esercizio dell'accesso civico, semplice o generalizzato, "non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente". Chiunque può esercitarlo, "anche indipendentemente dall'essere 
cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato" come precisato dall' ANAC nell'allegato della 
deliberazione 1309/20 16 (a pagina 28). 
Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) l'Autorità 
anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico generalizzato ed accesso 
documentale normato dalla legge 241/1990. Il nuovo accesso "generalizzato" non ha sostituito l'accesso civico 
"semplice" disciplinato dal decreto trasparenza prima delle modifiche apportate dal "Foia" (d.lgs. 97/2016). 
L'accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria 
e "costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge, 
sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni 
interessati dall'inadempienza" (ANAC deliberazione 1309/2016 pago 6). 
L'accesso generalizzato, invece, "si delinea come affatto autonomo ed indipendente da presupposti obblighi 
di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una parte, il 
rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 bis, commi l e 2, e dall'altra, il rispetto 
delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3)". La deliberazione 1309/2016 precisa 
anche le differenze tra accesso civico e diritto di accedere agli atti amministrativi secondo la legge 241/1990. 
L'ANAC sostiene che l'accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina dell'accesso 
"documentale" di cui agli articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento amministrativo. 
La finalità dell'accesso documentale è ben differente da quella dell'accesso generalizzato. E' quella di porre 
"i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative o oppositive e difensive che 
l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari". 
Dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un "interesse diretto, concreto 
e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto 
l'accesso". La legge 241/1990 esclude perentoriamente l'utilizzo del diritto d'accesso documentale per 
sottoporre l'amministrazione a un controllo generalizzato, l'accesso generalizzato, al contrario, è riconosciuto 
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dal legislatore proprio "allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico". 
"Dunque, l'accesso agli atti di cui alla 1. 241/1990 continua certamente a sussistere, ma parallelamente 
all'accesso civico (generalizzato e non), operando sulla base di norme e presupposti diversi" (ANAC 
deliberazione 1309/2016 pago 7). Nel caso del!' accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può 
consentire "un accesso più in profondità a dati pertinenti", mentre nel caso dell'accesso generalizzato le 
esigenze di controllo diffuso del cittadino possono "consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in 
relazione al1'operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l'accesso in questo caso comporta, di 
fatto, una larga conoscibilità ( e diffusione) di dati, documenti e informazioni". 
L'Autorità ribadisce la netta preferenza dell'ordinamento per la trasparenza dell'attività amministrativa: '''la 
conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla previsione di eccezioni poste a 
tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o pregiudicati dalla rivelazione di certe 
informazioni". Quindi, prevede "ipotesi residuali in cui sarà possibile, ove titolari di una situazione giuridica 
qualificata, accedere ad atti e documenti per i quali è invece negato l'accesso generalizzato". L'Autorità, 
"considerata la notevole innovatività della disciplina deWaccesso generalizzato, che si aggiunge alle altre 
tipologie di accesso", suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti all'applicazione del decreto 
trasparenza l'adozione, "anche nella forma di un regolamento interno sull'accesso, di una disciplina che 
fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine 
di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti 
disomogenei tra uffici della stessa amministrazione". 
La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell'accesso documentale 
di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell'accesso civico "semplice" connesso 
agli obb1ighi di pubblicazione; una terza parte sull'accesso generalizzato. 
Riguardo a quest'ultima sezione, l'ANAC consiglia di "disciplinare gli aspetti procedimentali interni per la 
gestione delle richieste di accesso generalizzato". 
In sostanza, si tratterebbe di: individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso 
generalizzato; disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso. 
In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si è dotata del regolamento per la disciplina delle diverse 
forme di accesso con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 43 del 11/12/1997; 
Inoltre, rAutorità, "al fine di rafforzare il coordinamento dei comportamenti sulle richieste di accesso" invita 
le amministrazioni "ad adottare anche adeguate soluzioni organizzative". Quindi suggerisce "la concentrazione 
della competenza a decidere sulle richieste di accesso in un unico ufficio (dotato di risorse professionali 
adeguate, che si specializzano nel tempo, accumulando know how ed esperienza), che, ai fini istruttori, dialoga 
con gli uffici che detengono i dati richiesti" (ANA C deliberazione 1309/2016 paragrafi 3.1 e 3.2). 
Oltre a suggerire l'approvazione di un nuovo regolamento, l'Autorità propone il "registro delle richieste di 
accesso presentate" da istituire presso ogni amministrazione. Questo perché l'ANAC svolge il monitoraggio 
sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di accesso generalizzato. A tal fine raccomanda 
la realizzazione di una raccolta organizzata delle richieste di accesso, "cd. registro degli accessi", che le 
amministrazioni "è auspicabile pubblichino sui propri siti". Il registro dovrebbe contenere l'elenco delle 
richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, 
oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in 
"amministrazione trasparente", "altri contenuti - accesso civico". 

Secondo l'ANAC, "oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che l'Autorità intende svolgere sull'accesso 

generalizzato, la pubblicazione del cd. registro degli accessi può essere utile per le pubbliche amministrazioni 

che in questo modo rendono noto su quali documenti, dati o informazioni è stato consentito l'accesso in una 

logica di semplificazione delle attività". 

ln attuazione di tali indirizzi dell' ANAC, questa amministrazione provvedere a dotarsi del registro. 

Come già sancito in precedenza, consentire a chiunque e rapidamente l'esercizio de 11 'accesso civico è obiettivo 


strategico di questa amministrazione. 
Del diritto al1'accesso civico è stata data ampia informazione su1 sito dell'ente. A norma del d.lgs. 33/2013 
in "Amministrazione trasparente" sono pubblicati: 

~ le modalità per l'esercizio de II 'accesso civico; 
~ il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d'accesso civico; 

~ e il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l'indicazione dei relativi recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica istituzionale. 

1 dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d'esercizio de11'accesso civico, nonché 
sulle differenze rispetto al diritto d'accesso documentale di cui alla legge 241/1990. 
Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in particolare quando avviato 
su "istanza di parte", è indice di buona amministrazione ed una variabile da monitorare per l'attuazione delle 
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politiche di contrasto alla corruzione. 

Il sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura anticorruzione prevista dal PNA. 

Vigila sul rispetto dei termini procedimentali il "titolare del potere sostitutivo"s. 

Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il privato cittadino, che con domanda 

ha attivato il procedimento stesso, ha facoltà di rivolgersi al titolare del potere sostitutivo affinché, entro un 

termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le strutture 

competenti o con la nomina di un commissario. 

Nel caso di omessa nomina del titolare dal potere sostitutivo tale potere si considera "attribuito al dirigente 

generale" o, in mancanza, al dirigente preposto all'ufficio o in mancanza al "funzionario di più elevato livello 

presente nell'amministrazione". 

Negli enti locali, in caso di mancata nomina, il titolare dal potere sostitutivo è il segretario comunale. 


fj e nll"IV!;iil"V 

Dal 25/5/2018 è in vigore il Regolamento (DE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 

2016 "relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 

dati)" (di seguito RGPD).lnoltre, dal 19/9/2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in 

materia di protezione dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (DE) 

2016/679. L'art. 2-ter del d.1gs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 

19 del Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per l'esecuzione di 

un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, "è costituita esclusivamente da 

una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento" Il comma 3 del medesimo art. 2-ter 

stabilisce che "la diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l'esecuzione di un compito di 

interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattar li per altre finalità 

sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma l". 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto 

sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una 

norma di legge o di regolamento. Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a 

disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi 

gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 

33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l'obbligo di pubblicazione. L'attività di pubblicazione 

dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, 

deve avvenire ne] rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all'art. 5 del 

Regolamento (DE) 2016/679. 

II medesimo d.lgs. 33/2013 all'art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che "nei casi in cui norme di legge o di 

regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a 

rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto 

alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione". Si richiama anche quanto previsto all'art. 6 del 

d.lgs. 33/2013 rubricato "Qualità delle informazioni" che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, 

completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici compiti, 

anche di supporto, per tutta l'amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare 

in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 

39 del RGPD). 

11 RPD è stato nominato nella persona del dott. Cunsolo. 


@ Adozione 
Fra gli obbiettivi si annovera l'adozione di misure organizzative che stimolino il personale dei diversi Servizi 
a considerare la trasparenza non come un obbligo che apporta un aggravio al proprio carico di lavoro, ma come 
parte integrante della propria attività, diffondendo la consapevolezza dello stretto legame trasparenza, 
miglioramento della performance e prevenzione dell 'illegalità. 

2.3.2.2 L'olmllnìc:azì~[)ne 
Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione di 
tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne il linguaggio, rimodulandolo 

Come noto, "l'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali dell'amministrazione, il soggetto cui 
attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia" (articolo 2 comma 9-bis della legge 241/1990, comma aggiunto dal DL 
5/2012 convertito dalla legge 35/2012). 
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in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e 
non solo degli addetti ai lavori. 
È necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 
burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche 
amministrazioni. 
Il sito web dell'ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il 
quale l'amministrazione garantisce un'informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove 
nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l'accesso ai propri servizi, 
consolida la propria immagine istituzionale. Ai fini dell'applicazione dei principi di trasparenza e integrità, 
l'ente ha da tempo realizzato un sito internet istituzionale costantemente aggioTI1ato. La legge 69/2009 
riconosce l'effetto di "pubblicità legale" soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle 
pubbliche amministrazioni. 
L'ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. Sul sito web, nella home page, è riportato] 'indirizzo 
PEC istituzionale. 
Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di 
ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, email, ecc.). 

,....001' .....""". Il 
Il flusso informativo allegato al presente documento è stato elaborato sulla base della griglia degli adempimenti 
degli obblighi in materia di trasparenza approvata dall'Anac con deliberazione n.1310/28.12.2016 ed 
aggiornato con le indicazioni fornite da ANAC nel PNA 2022. 
Ln aggiunta ai dati rappresentati nello schema del flusso informativo riportato nelle pagine precedenti, si 
precisa che il processo di pubblicazione nella Sezione Amministrazione Trasparente può avvenire con 
inserimento manuale o attraverso il ribaltamento automatico dei dati. 

È previsto un iter standardizzato per la pubblicazione sul sito dei documenti detenuti e elaborati dai diversi 
Settori. L'iter prevede sia la modalità delrinserimento decentrato, tramite i Responsabili degli uffici di 
riferimento dei singoli procedimenti, anche attraverso l'utilizzo delle funzioni automatizzate dell'applicativo 
software in uso, sia l'inserimento centralizzato da parte dei referenti della pubblicazione. 
L'Ufficio staff del Segretario opera in modo trasversale per tutto l'ente: garantisce la tempestiva pubblicazione 
(sulla base dei contenuti e delle indicazioni di pubblicazione fornite dagli uffici) e l'adattamento 
dell'architettura del sito alle nuove esigenze dei servizi; fornisce supporto ai singoli redattori dei diversi 
servizi, fornendo suggerimenti per il corretto posizionamento dei contenuti e l'adeguamento dei testi ai criteri 
di scrittura efficace per il web e di semplificazione del linguaggio amministrativo. 
Oggi si pone il problema di individuare una ulteriore responsabilizzazione delle figure che compongono la 
rete, in riferimento ai singoli uffici che trasmettono i dati. 

L'inserimento dei dati in Amministrazione Trasparente avviene: 
c) in modo manuale: i responsabili dell' elaborazione/individuazione dei dati, rispettando la tempistica 

indicata nella griglia, devono trasmetterli alla struttura di supporto per la relativa pubblicazione nella 
Sezione amministrazione trasparente. 

Le principali figure responsabili dell'attuazione degli adempimenti di pubblicazione sono: 
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Segretario Comunale 

RPCT Monaco Daniela 

e Responsabile delle (Area Amministrativa) 

pubblicazioni dell'area 

di competenza 
Capi Area 

Lucia Grasso 

(Area Finanziaria) 

Michele Cosentino 

(Area Urbanistica e Vigilanza) 

Responsabile delle Sig.ra Monaco 
Struttura di supporto del RPC 

pubblicazioni Daniela 

Tale struttura assicurerà gli approfondimenti normativi, il monitoraggio delle pubblicazioni e proporrà 
l'introduzione di misure organizzati ve idonee ad assicurare il corretto adempimento degli obblighi di 
pubblicazione. 

23.2.4. e iniziative 
La trasparenza e l'integrità, quest'ultima realizzata anche attraverso il piano di prevenzione della corruzione, 
costituiscono un mezzo per consentire la partecipazione e il controllo sull'operato della pubblica 
amministrazione da parte della collettività. 
In tema di trasparenza, particolare attenzione è data alle Giornate della Trasparenza al fine di assicurare il 
coinvolgimento attivo dei diversi attori del territorio, in una logica di govemance ampia e molto spesso a 
geometria variabile, a seconda degli ambiti di intervento e degli interessi coinvolti. 
Di fondamentale importanza in materia di trasparenza sono le iniziative che l'Ente porrà in essere per garantire 
un adeguato livello di trasparenza e di legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità. Le iniziative potranno 
essere integrate da quelle che si riterranno necessarie nel periodo di riferimento, soprattutto in sede di 
aggiornamento. 
Nel corso dell' anno, il Responsabile della trasparenza, con il supporto della relativa struttura, provvederà ad 
organizzare almeno un incontro con i referenti per l'elaborazione e l'aggiornamento dei dati e delle 
informazioni da pubblicare al fine di rilevare eventuali criticità. 
In relazione alla comunicazione della trasparenza si prevedono le seguenti iniziative: 

a) Piano della performance; 
b) Relazione sulla performance e PTPCT con particolare riferimento alle misure adottate in materia di 

trasparenza. 
c) Organizzazione di un incontro informativo e formativo annuale rivolto al personale in materia di 

trasparenza e anticorruzione. 
Con particolare riferimento all'obiettivo relativo al monitoraggio delle pubblicazioni occorre precisare che 
ogni P.O. dovrà svolgere n. 2 incontri con i propri collaboratori per verificare, a campione, lo stato delle 
pubblicazioni di competenza. La verifica dovrà accertare altresì il rispetto delle indicazioni riportate nel 
documento di coordinamento tra le norma in materia di protezione dei dati personali e le disposizioni previste 
dal D.Lgs n. 33/2013, predisposto nel 2019 ed essere in linea con le "Linee Guida in materia di trattamento di 
dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e 
trasparenza su] web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati (provvedimento Garante Privacy n. 243 del 
15/0512014). 

In merito all'obiettivo di formazione del personale, le P.O. dovranno collaborare con il RPCT 

nell' organizzazione dei corsi con tutto il personale per gli approfondimenti in materia di trasparenza e di 

gestione del piano di prevenzione della corruzione. 
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"" ...... .loI ••....,. f"UbltH:u:azmnle di 
La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che 
sufficiente per assicurare la trasparenza dell'azione amministrativa di questo ente. 
Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 
In ogni caso, i Responsabili dei settori/uffici, possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono 
necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell'azione amministrativa. 

e a2;e:UJlrnanu.~llltO 
Il nuovo dei alla luce di anticorruzione e i-,..""",,,,,.,,,, .....,,,,,,,.,,,,, 
Una delle grandi novità del 2023 è senza dubbio il D.Lgs. 36 del 31 marzo 2023 recante il nuovo Codice dei 
contratti pubblici, in vigore a partire dal l luglio. Data la complessità della materia e il grado di rischio 
corruttivo che comporta l'interazione tra il soggetto pubblico e quello privato, sono molte le azioni di contrasto 
alla corruzione da dover adottare e, tra queste, figura ovviamente la trasparenza. 
L'Autorità nazionale Anticorruzione, che secondo l'art.222 del Codice ha un ruolo fondamentale nella 
prevenzione dell'illegalità e della corruzione in materia di contratti pubblici", esercita funzioni di vigilanza e 
controllo anche riguardo alla trasparenza secondo quanto previsto dagli artt. 20 e 28. 
Con delibera n. 605 del 19 dicembre 2023, ha approvato in via definitiva un Aggiornamento 2023 al PNA 
2022 dedicato interamente ai contratti pubblici. 
A seguito del D.Lgs. 36/2023, infatti, si è resa necessaria l'esigenza di definire e ricalibrare le misure di 
prevenzione della corruzione e della promozione della trasparenza in conformità con le novità introdotte. Di 
conseguenza, l'aggiornamento 2023 provvede a definire, tra le altre cose, un regime transitorio di trasparenza 
dei contratti pubblici, che si fonda tanto sull' art. 37 del D.Lgs. 33/2013 che sul nuovo Codice e che consiste 
in una tripartizione dell'assetto normativo. La norma da applicare si definisce in base alla data di pubblicazione 
del bando o dell'avviso e alla data di conclusione dell'esecuzione del contratto: 
a) per i contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il l ° luglio 2023 ed esecuzione conclusa 

entro il 31 dicembre 2023 si applica l'allegato 9) al PNA 2022; 
b) per i contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo ilI °luglio 2023, ma non ancora conclusi alla 

data del31 dicembre 2023, si applica la delibera ANAC n. 582/2023; 
c) per i contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il l°gennaio 2024 si applicano le delibere ANAC n. 

261 e 264 del 2023. 
Il nuovo regime, in vigore quindi a partire dall 'ultima casistica, prevede che si debba: 
a) trasmettere tempestivamente alla BDNCP gli atti ex art. lO del. ANAC 261/2023; 
b) pubblicare in "Amministrazione trasparente" i documenti elencati ne1l' Allegato 1) alla del. ANAC 

264/2023, i quali non devono essere trasmessi alla Banca Dati; 
c) inserire nella sezione "Amministrazione trasparente" un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati 

contenuti nella BDNCP. 

di nr()2J"amlIlUlzum.e 
Gli obiettivi di trasparenza sostanziale sono stati formulati coerentemente con la programmazione strategica 
e operativa definita e negli strumenti di programmazione di medio periodo e annuale, riportati nelle Tabelle 

che seguono: 
Programmazione di medio periodo'. 

Documento di programmazione triennale Periodo Obbligatorio Atto di 
approvazione 

DUP - Documento Unico di Delibera CC n. 

I 

Programmazione (art. 170 TUEL) 2024-2026 SI 23 del 
06/0812024 

l 
P rogrammazlone operafIva annua e: 

Obbligatorio Atto di approvazioneDocumento di programmazione Periodo 
triennale 

Delibera CC n. 24 del 
SI 06/08/2024Bilancio annuale (art. 162 e ss. 2024-2026 

TUEL) 
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il'o.rm.aZllone del in tenta 
La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione dovrebbe essere strutturata su due 

livelli: 
l.livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio 

contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale); 
2. livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di 

controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i programmi e i vari 
strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settori ali , in relazione al ruolo svolto da ciascun 
soggetto nell'amministrazione. A tal proposito si precisa che: 

;;... 	 l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione annuale della formazione 
(prassi, comunque, da "consigliare"), è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 n. 70; 

:;;... 	 l'art. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro forme associative) consente di 
finanziare liberamente le attività di formazione dei dipendenti pubblici senza tener conto del limite di 
spesa 2009 a condizione che sia stato approvato il bilancio previsionale deH'esercizio di riferimento 
entro il 31 dicembre dell'anno precedente e che sia tuttora in equilibrio~ 

;;... 	 il DL 124/2019 (comma 2 dell'art. 57) ha stabilito che "a decorrere dall'anno 2020, alle regioni, alle 
province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi e enti strumentali come 
definiti dall'art. 1, comma 2, del dl.gs. 118/2011, nonché ai loro enti strumentali informa societaria, 
[cessino] di applicarsi le norme in materia di contenimento e di riduzione della spesa per formazione 

[...r· 
L'ente era assoggettato al limite di spesa per la formazione fissato dall' articolo 6 comma 13 del DL 78/20 lO, 
per il quale: "a decorrere dall'anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle amministrazioni pubbliche [. ..}, per 
attività esclusivamente diformazione deve essere non superiore al 50 per cento della spesa sostenuta nell'anno 
2009. Le predette amministrazioni svolgono prioritariamente l'attività di formazione tramite la Scuola 
superiore della pubblica amministrazione ovvero tramite i propri organismi di formazione". 
Dal vincolo è stata esclusa dapprima la formazione in materia di anticorruzione. Si rappresenta che la 
formazione supplisce laddove il problema di esposizione a rischio di compiere attività illegali sia in realtà 
connesso ad una incompleta, carente e deficitaria cognizione delle norme giuridiche che regolano l'adozione 
di processi amministrativi ma, purtroppo, non supplisce ove le deficitarietà fossero dovute al back ground 
civico e culturale del soggetto per il quale solo un'attività di controllo a priori da parte del RPCT - coi limitati 
mezzi di cui dispone e delle autorità Amministrative e Giudiziaria, a posteriori, possono ovviare ( appare 
appena il caso di richiamare la teoria degli stadi etici di Popper o il più volte invocato appello alla cultura della 
'alT'>'"'''' da di come i 'udici Giovanni Falcone e Paolo Borsell' 

2.3.3.2 Il Codice di cmnpiortamleo'to 
In attuazione dell'art. 54 del d.1gs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013, il 
Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici. Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 
165/200 l, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento "con procedura 
aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione". 
Questo ente con Deliberazione di Giunta Comunale n. 26 del 13/03/2014, ha recepito i contenuti del "Codice 
di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'art. 54 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n, 
165, come sostituito dall'art. 1, comma 44, della legge 6 novembre 2012, n, 190", approvato con D.P.R. 16 
aprile 2013, n. 62, allegato al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale. ncodice di 
comportamento, approvato con D.P.R. n. 62/2013, è stato trasmesso a tutti ì dipendenti in data 14/06/2013 e 
pubblicato sul sito internet comunale ed aggiornato nel 2018. 
L'ANAC il 19/2/2020 ha licenziato le "Linee guida in materia di Codici di comportamento delle 
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amministrazioni pubbliche" (deliberazione n. 177 del 19/2/2020t. 
Al Paragrafo 6, rubricato "Collegamenti del codice di comportamento con il PTPCT', l'Autorità precisa che 
"tra le novità della disciplina sui codici di comportamento, una riguarda lo stretto collegamento che deve 
sussistere tra i codici e il PTPCT di ogni amministrazione". 
Resta fermo che i due strumenti - PTPCT e codici di comportamento - si muovono con effetti giuridici tra loro 

differenti. 

Le misure declinate ne] PTPCT sono, come sopra detto, di tipo oggettivo e incidono suU' organizzazione 

dell' amministrazione. 

Tra le milestones da realizzare a cura degli Enti locali vi è l'aggiornamento dei codici di disciplina cui termine 

ordinatorio è stato previsto entro il 31. ] 2.2022 e che l'Ente ha approvato entro tale termine. 

Trova piena applicazione l'articolo 55-bis comma 3 del decreto legislativo 165/2001 e smi in materia di 

segnalazione all'ufficio competente per i procedimenti disciplinari come di recente modificato. 

L'Ufficio com uello del Se '0 Comunale. 


2.3.3.3 Criteri di rotazione ordinaria del .....""Ii".,r.uo 

Ai sensi dell' art. 1, comma 5, lett. b) della 1. 190/2012, la rotazione de] personale addetto alle aree a più elevato 
rischio di corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della 
corruzione, quale misura organizzati va generale ad efficacia preventiva. Infatti, l'alternanza tra due o più 
soggetti in possesso della necessaria professionalità nell'assunzione delle decisioni e nella gestione delle 
procedure, riduce il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti con il 
conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e l'aspettativa a risposte illegali improntate a collusione. 
Per tutti i servizi e gli uffici individuati come aree a rischio corruzione, dovrà essere disposta la rotazione degli 
incarichi, tenuto conto che la permanenza nel servizio non deve essere, di norma, superiore a cinque anni, onde 
evitare che possano consolidarsi delle posizioni "di privilegio" nella 
gestione diretta di determinate attività correlate alla circostanza che lo stesso funzionario si occupi 
personalmente, per lungo tempo, dello stesso tipo di procedimenti e si relazioni sempre con gli stessi utenti. 

6 Secondo l'Autorità, oltre alle misure anticorruzione di "tipo oggettivo" del PTPCT, il legislatore dà spazio anche a 
quelle di "tipo soggettivo" che ricadono sul sing'olo funzionario nello svolgimento delle attività e che sono anche 
declinate nel codice di comportamento che l'amministrazione è tenuta ad adottare. Intento del legislatore è quello di 
delineare in ogni amministrazione un sistema di prevenzione della corruzione che ottimizzi tutti strumenti di cui 

l'amministrazione dispone, mettendone in relazione i contenuti. 
Ciò comporta che nel definire le misure oggettive di prevenzione della corruzione (a loro volta coordinate con gli 
obiettivi di performance cfr. PNA 2019, Parte II, Paragrafo 8) occorre parallelamente individuare ì doveri di 
comportamento che possono contribuire, sotto il profilo soggettivo, alla piena realizzazione delle suddette misure. 
Analoghe indicazioni l'amministrazione può trarre dalla valutazione sull'attuazione delle misure stesse, cercando di 
comprendere se e dove sia possibile rafforzare il sistema con doveri di comportamento. 
Tale stretta connessione è confermata da diverse previsioni normative. Il fatto stesso che l'art. 54 del d.lgs. 165/2001 

sia stato inserito nella 190/2012 "è indice della volontà del legislatore di considerare necessario che l'analisi dei 
comportamenti attesi dai dipendenti pubblici sia frutto della stessa analisi organizzativa e di riskassessment propria 
dell'elaborazione del PTPCT'. Inoltre, sempre l'art. 54, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede la responsabilità 
disciplinare per violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, ivi inclusi i doveri relativi all'attuazione 

del PTPCT. 
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Tale rotazione potrà essere disposta a condizione che: 

-nella dotazione organica siano presenti più di una figura in possesso della specifica professionalità e di idonea 

categoria giuridica tra quelle previste dall'ordinamento professionale del comparto Regioni ed Autonomie 


locali; 

-venga salvaguardata la continuità della gestione amministrativa e la rotazione non generi disfunzioni o 

inefficienze nell' erogazione dei servizi. 

-venga garantita ai dipendenti interessati un'adeguata attività di formazione anche attraverso periodi di 

affiancamento dei dipendenti interessati. 

La rotazione cosiddetta ordinaria deve essere preceduta da un atto di programmazione pluriennale e dalla 

approvazione di criteri con apposito atto della Giunta, su proposta del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, previa consultazione delle Posizioni Organizzative e previa informazione alle 


OO.SS. e alle RSU. 

Nel caso di posizioni non apicali (responsabili di procedimento o altri dipendenti) la rotazione è disposta dalle 

Posizioni Organizzative. Per le Posizioni Organizzative, è disposta dal Sindaco, in sede di assegnazione degli 

incarichi ai sensi dell'art. 50, comma lO del D.1gs 267/2000. 

Qualora all'interno della stessa area non vi sia la possibilità di rotazione per una o più posizioni a rischio 

corruzione, ad esempio nel caso in cui si tratti di figure infungibili in ragione della specializzazione 

professionale e del ridotto numero, viene stilato un apposito verbale a firma della Posizione Organizzati va, 

evidenziando i motivi dell'impossibilità. 

I provvedimenti di rotazione sono comunicati al Responsabile della prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, che provvede alla pubblicazione sul sito dell'ente. 

In tale ipotesi, di norma: 

-la Posizione Organizzativa deve assicurare che l'istruttoria degli atti venga effettuata da soggetto diverso 

(formalmente incaricato della responsabilità del procedimento) rispetto a quello competente all'adozione del 

provvedimento finale. 

-il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza può definire dei meccanismi rafforzati 

di controllo della regolarità amministrativa dei provvedimenti, qualora non previsti. 

Si richiama ad ogni buon fine l'ultimo periodo del comma 221 dell'articolo unico della legge n.208/2015 

(legge di stabilità 2016) che stabilisce che le disposizioni previste dall'art. l comma 5 della Legge 190/2012 

non trovino applicazione ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico di 

Responsabile, in virtù della quale verranno fatte le opportune valutazioni. 

La rotazione del personale dovrà avvenire, come previsto dall'art. 16 comma l quater del D.Lgs.165/200 l, nei 

casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva. 

La situazione specifica attuale del Comune di Motta Camastra rende difficoltosa l'applicazione di tale 

misura sia nei confronti dei del personale dipendente, sia nei confronti delle Posizioni Organizzative. 

atteso che la consistenza numerica del personale di ruolo è estremamente esigua. 

Va comunque sottolineato che la rotazione, secondo le indicazioni ANAC, rilevando il forte impatto che la 

rotazione ha sulla struttura organizzativa dell' Ente, prevede che sia impostata secondo un criterio di gradualità, 

utilizzando anche modalità quali una diversa ripartizione delle pratiche nell'ambito dello stesso ufficio o un 

meccanismo di "doppia sottoscrizione" degli atti, dove firmano, a garanzia della correttezza e legittimità, sia 

i1 soggetto istruttore che il titolare del potere di adozione dell' atto finale. 

MIsì:fRA: 

I119gt1ic~~1~~lfiJ~jf1istr~i~~~~ttiv~rà~~iinizia.ti"a utne(gestiphi~$Oclate'i~()bl1i4ì,·.çpl1laIido,ecc.)per 
~sicl.lrarel'attu~~~l1e~~ll~trli~l.lra'A:doggiJan~UeareepiÌl.ariscl1io~·per le~tt'l.ltt{)riepiHde1i~ate;la.misura 
dellarot~iQn~ è~()~tiYuit~.ga~i$l1r~,.~terp~tive.,quali: . . . . . . .... ....' . .......•...... . •.. '. .... .• 
;~O[l9~v~sio?e?~11t:l:;~kp.r?te~ilP~ntaIi,cQP ..~oinV91~i1lJentQ. dei. résPQnsa1:lilidi.$ervi~io9, .·9vepossibìlç~.dei 
~ipel1denti'~~p~~f1e~tì~d,~7ediyer~e daqllella di cQmpetenza; . 
.... incentivaZione.·.d.eTla"o~pili squadra; 

verificarelap9ssipiliJi('.diétdpttare . un .... di programmaziouegencralee . di: definizione deicritetiper 
l' effettuazione .• <ieHar()tazio~~,su propostadel .. Responsabiledella ... prevè~i()tle~enaclDrruzionee.deHa 
trasparen2:Gl, reviil: uHa;zjonedell@PosizioIliOf:ani~ativee revia informazionealleOO.S$. eaUe RSU 

2.3.3.4 La "rotazione straordinaria" 

È una misura di prevenzione della corruzione di carattere successivo nei casi di avvio di procedimenti penali 

o disciplinari per condotte di natura corruttiva. L'ANAC, con delibera 215/2019, recante «Linee guida in 

materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui all' art. 16, comma 1, lettera l-quater, 

del D.1gs. n. 165 del 200 l», nel tentativo di colmare il vuoto legislativo, ha fornito indicazioni su cosa debba 

intendersi per "condotte di natura corruttiva" e "avvio di procedimenti penali". In particolare ha ritenuto che 

per i reati previsti dagli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320,321,322, 322-bis, 346-bis, 

353 e 353bis del codice penale, e quelli di cui all'art. 7 della legge n. 69 del 2015 è obbligatorio l'adozione di 
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un provvedimento motivato con il quale viene valutata la condotta "corruttiva" del dipendente ed 
eventualmente disposta la rotazione ai sensi de 11 'art. 16, co. l, lettera lquater, del d.lgs.165 del 200 l ; la suddetta 
misura è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per gli altri reati contro la p.a. (di cui al Capo 
I del Titolo II del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell'art. 3 del 
d.lgs. n. 39 del 2013, dell'art. 35-bis del d.lgs. n. 165/2001 e del d.lgs. n. 235 del 2012). Per quanto riguarda il 
momento in cui 1'Amministrazione deve procedere con tale valutazione, l'ANAC l'ha fatto coincidere con 
quello in cui il soggetto viene iscritto nel registro delle notizie di reato di cui alJ'art. 335 c.p.p. in quanto è 
proprio con quell'atto che inizia un procedimento penale. 
Al fine di consentire la tempestiva applicazione di questa misura, è fatto obbligo a tutti i dipendenti del Comune 
di Motta Camastra di comunicare al RPCT e al proprio Responsabile la sussistenza di procedimenti penali nei 
propri confronti, entro 5 giorni dalla data dell' avvenuta conoscenza. 

2.3.3.5 Ricorso aU'arbitrato 
Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall'ente è sempre stato (e sarà) escluso il ricorso 
all'arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del Codice dei contratti 
pubblici - d.lgs. 5012016 e smi). 

2.3.3.6 degli incarichi non consentiti ai dllleIlldenti 
L'ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del d.lgs. 39/2013, dell'art. 53 del d.lgs. 
]65/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957. Con il D.lgs n. 39/2013, viene attuata la delega prevista nella legge 
190/2012, circa la disciplina dei casi di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi dirigenziali. 
L'imparzialità della posizione dei titolari di incarichi dirigenziali deve essere assicurata sia nei termini della 
inconferibilità di tali incarichi se il soggetto destinatario ha assunto cariche o ha svolto attività che producono 
la presunzione di un potenziale conflitto di interessi, sia in termini di incompatibilità tra l'incarico dirigenziale 
ed altre cariche dettagliatamente individuate dal provvedimento. 
L'ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell'obbligo di astensione, 
delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da seguire in caso di conflitto di 
interesse. 
Inoltre il suddetto decreto ha disciplinato le ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati per i 
soggetti che siano destinatari di sentenze di condanna er delitti contro la pubblica amministrazione. 
MISURA: 
Il destinatario déll' incarico dirigenziale/responsabìledell' area produce'diChiarazìon~ sostitutiva di 
certificazione e la ~tessayapubblicata sul sito istituzionale del Comune, Le vi0lazi~nii~tem,adi inc~~feri~~lità 
deterrnin~no lanullitàdelI'inoarico(cff.art. 17 del D.Lgs. n;J?/2013}ePa~plica~ion~~~llecQnnesse sanzioni 
(arL 18 del D.Lgs:; 3912013}:JI RPC,se necessario, illlPartisce specifiche direttiv~igJl1ateria: 
Il controllo sulrispettodellauonnativa viene fatto: . 
- all' atto del conferimentodeU'incarico 

_Sulle dichiarazioni dicùial punto precedente dovranno essere effettuati a~ce~~~?ti ,anche a campione. 


e su richiesta, nel·cors9 del.tapporto, .qllalora la sua. durata sia .superi?r~ .. a,lFa~~~.l'i~teressato.pre8e,nta 
annualmente,enttoi131 marzo, una dichiarazione sul~ainsussistenza diunadelle~~use.qiinco~pati\:)i1ità 
-La.. Posizione Organizzativa.competente in materia di personale CUl:'a l'~cqllisizi()ne annl1al~ delle 
dicmaraziùnipertaconservaziòhe nei fascicoli personali 
_ Ledichiatazioriisuddette sono pubblicate nel sito webistituzionalè riéllasézione 
"Amministra.zione Tras.parente'\, nella sotto sezione "Persollit1e'; 
.. ~a dichiarazione è condi~oneper l'acquisizione clelI'efficaciadelt'ìnc.élnco... .. 
Nel corso dell024 ilRPCT dovrà adotiare dei modelli specificiperle dic~iar~~iqllìdiass~nza ~i~()ll~itto 
diintereSscertlltti Iso etticoinvoltinelle rocedlJr·e di are, c()me.:revi~toJl.~IPNAZ022diANAC.. 

2.3.3.7 Divieto di QVI·.~mp'rp attività nu:onJp~nll[}lil a se1!:uH:o della cessazione del ...... "....-.,n.1I"'t,.n di lavoro 
di naltltou11:a1!e 

L'articolo 35-bis del n.l65/200 l, introdotto dalla legge n. 190/2012 prevede che, al fine di prevenire il 
fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici "Coloro che sono 

stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo l del titolo II del 


libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 


pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti ~l1a gestione delle. risors~ 

finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla conceSSIOne o all'erogaZIOne dI 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e 

privati; 
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c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per 
l'attribuzione di . economici di ual " 

2.3.3.8 Controlli ai fini incarichi e ad uffici 

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano la tutela al 

momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle 

amministrazioni. L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni 

di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più 


elevato rischio di corruzione. 

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per i reati previsti nel Capo l del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 


1. non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a 
pubblici impieghi; 
2. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 
risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
3. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a 
soggetti pubblici e privati; 
4. non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché l'attribuzione di economici di ""n,.. h"",,-,,.,,,, 

2.3.3.9 Misure per la tutela del che illeciti (whis:iiebl(}wler) 
L'articolo 54-bis del D.Lgs n. 165/200 l (Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti) è stato 
recentemente sostituito con Legge 30.11.2017 n. 179 recante "Disposizioni per la tutela degli autori di 
segnaI azioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro 
pubblico o privato" entrata in vigore in data 29.12.2017. 
La legge tutela i dipendenti che segnalano reati o irregolarità e prevede delle garanzie al fine di evitare che 
subisca discriminazioni o ritorsioni direttamente connesse alla segnalazione effettuata. 
La gestione delle segnai azioni di condotte illecite del Comune di Motta Camastra "Whistleblowing" è di 
competenza del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Le segnalazioni al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di Motta 
Camastra da parte dei dipendenti possono essere effettuate tramite: 
§servizio postale; 
§invio all' indirizzo di posta elettronica accessibile al Responsabile per la prevenzione della corruzione o alla 
pec: protocollo@pec.comunemottacamastra.it; 
§invio mediante posta interna; 
§oralmente, mediante una dichiarazione rilasciata e riportata a verbale. 
- le segnaI azioni sono gestite garantendo la riservatezza del1'identità personale del segnalante dalla ricezione 
e in ogni contatto successivo alla segnalazione, preferibilmente tramite sistemi informatizzati. 
- Entro quindici giorni lavorativi dalla data di ricezione della segnalazione deve essere effettuato ]' esame 
preliminare della segnalazione. cui consegue l'avvio dell' istruttoria. 
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- Entro sessanta giorni dalla data di avvio dell' istruttoria deve essere definita l'istruttoria della segnalazione. 

Laddove si renda necessario, l'organo di indirizzo può autorizzare il RPCT ad estendere i predetti termini 

fornendo adeguata motivazione. 

- le comunicazioni tra il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza ed il segnalante 

avvengono, nel rispetto della protezione e dell'anonimato di quest'ultimo e preferibilmente tramite sistemi 

informatizzati. 

Un modello per ricevere le segnaI azioni utili è pubblicato sul portale dell'Ente. 

La denuncia è sottratta all' accesso ex art. 22 ss. della L. 241/90 e sS.mm.i i. 


Applicano con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e 8.12.3 dell'Allegato 1 del PNA 2013 in 
materia di anonimato del segnalante, divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower e sottrazione 
al diritto di accesso della segnalazione. 

2.3.3.10 Patti di e Protocolli 
Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è presupposto 
necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. 
Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. Permette un 
controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. 
Si tratta quindi di un complesso di "regole di comportamento" finalizzate alla prevenzione del fenomeno 
corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 
Già ne] 2012, 1'allora Autorità di vigilanza dei contratti pubblici (A VCP) con la determinazione n. 4/2012 si 
era pronunciata sulla legittimità delle c1ausole che imponessero obblighi in materia di contrasto delle 
infiltrazioni criminali negli appalti attraverso protocolli di legalità e patti di integrità. 
Il legislatore ha fatto proprio l'indirizzo espresso dall' A VCP. Infatti, il comma 17 dell'art. 1 della legge 
190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere "negli avvisi, bandi di gara o lettere 
di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità 
[costituisca] causa di esclusione dalla gara". 
Nelle ultime Linee guida adottate dall' ANAC con la delibera n. 494/2019 sui conflitti di interessi nelle 
procedure di affidamento di contratti pubblici è stato suggerito l'inserimento, nei protocolli di legalità e/o nei 
patti di integrità, di specifiche prescrizioni a carico dei concorrenti e dei soggetti affidatari mediante cui si 
richiede la preventiva dichiarazione sostitutiva della sussistenza di possibili conflitti di interessi rispetto ai 
soggetti che intervengono nella procedura di gara o nella fase esecutiva e la comunicazione di qualsiasi 
conflitto di interessi che' successivamente 
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2.3.3.11 dei dei termini per la conclusione dei procedimenti 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza svolge i compiti previsti dalla legge, dal 
P.N.A., dalla circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. l del 2013 e aggiornamenti. 
Rimangono ferme le competenze del Responsabile della prevenzione della corruzione attribuite dalla legge: 
_ verifica l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e ne propone la modifica qualora siano 
accertate significative violazioni delle prescrizioni o intervengano mutamenti rilevanti nell'organizzazione o 
nell'attività dell'amministrazione; 
_ predispone e cura la pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente del sito internet 
istituzionale, entro il 31 dicembre di ogni anno (fatti salvi gli spostamenti disposti dall'ANAC) la relazione 
sulle attività svolte in materia di prevenzione della corruzione; 

individua il personale da inserire nei programmi di formazione; 
_ procede con proprio atto (per le attività individuate dal presente piano, quali a più alto rischio di 
corruzione) alle azioni correttive per l'eliminazione delle criticità, anche in applicazione del regolamento sui 
controlli interni, sentite le posizioni organizzative; 

verifica, anche a campione, che non sussistano ragioni di inconferibilità e/o incompatibilità in capo 
alle Posizioni Organizzative; 

verifica, d'intesa con tutte le Posizioni Organizzative, l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 
preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato i1 rischio che siano commessi reati di 
corruzione; 

monitora, anche a campione, l'applicazione delle previsioni di cui all'articolo 53 del DLgs. n. 
165/2001 in materia di svolgimento di attività ulteriori da parte delle Posizioni Organizzative ovvero dei 
responsabili e dei dipendenti; 

svolge i compiti di responsabile per la trasparenza. 
Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione il Responsabile in qualsiasi 
momento può richiedere ai dipendenti che hanno istruito e/o adottato il provvedimento finale di dare per 
iscritto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le ragioni giuridiche che sottendono all'adozione 
del provvedimento. 
Il Responsabile può in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i 
dipendenti 	su comportamenti che possono integrare anche solo potenzialmente il rischio di corruzione e 

ità. 

La misura è già operativa. 

2.3.3.12 Azione di e la società civile 
Nell' ambito della strategia di prevenzione e contrasto della corruzione è particolarmente importante il 
coinvolgimento dell 'utenza e l'ascolto delle esigenze degli stakeholders. 
A tal fine una prima azione consiste nell'attivare, nella fase di adozione del piano triennale di prevenzione 
della corruzione e del programma triennale per la trasparenza e l'integrità, la consultazione e il coinvolgimento 
degli utenti e delle associazioni dei consumatori e utenti che possono offrire un contributo con il loro punto di 
vista e la loro esperienza. 
Misura revista nel piano anticorruzione del 2024. 
MIsuRA 
R~l>PliçaziQlle:~f!;(,~i~~i~ti~ion~eclell'Ellte, ..•. nella .sezione.•' "AlUfi1irtistr~iol1e ...•. Trasp~rel1t~" 4èL" Piano 
TrieIlll~~e?ellaPl'eve.~òne.?(;!naçoI1'uziol!le, .• sulla homepag{!4eI. sito webea.glior~Midi4tlf.0f:111~i0tle; 
-•.••. Diftù.siQned~iiS?~~~~t~;4~1.1'ian9· .<llFe~J~~{)den'An1Jn~llistrazi()n7~})os$ibil1l}ente··trasp1ettend()1o ..• a11e 
~s?:r:it;lZioIli.di.·.,,~j~t~g<:~i~.~tlé:.~§$oçiazioni ~i ..·conslW1atotk·alle.ass()çia~i9rri4ì::vol()nlaij(;lt9, alle .fs~ituziQni
scolastiche. .... ' 

- Or t.di lavorQ an-checouJa arteci' listakéholders. 

2.3.3.13 Iniziative ...._'~.. T.:;"'~ .... nell'ambito delll'ero~[aziomle di smrvenziol1!i. sussidi e vantaggi 
economici 
Tali iniziative di qualunque genere inerenti alle sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo 
la disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato 
dall' consiliare con deliberazione n. 53 del 28 novembre 2003 successivamente modificato. 
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2.3.3.14 Iniziative neH'ambito di concorsi e selezione del .. .0....""'....... 

r concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. ] 65/2001 e del regolamento 
di organizzazione dell'ente. Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente 
pubblicato sul sito istituzionale dell' ente nella sezione "amministrazione trasparente". 
Detti provvedimenti sono stati sempre ubblicati secondo la disci lina 
MISERA 
O 

2.3.3.15 lVloIUt()ra~~{!ìo IratUIJilZl()ne dei PTPC 
È già stato precisato che il PNA articola in quattro macro fasi il processo di prevenzione e contrasto della 

corruzione: 


l'analisi del contesto; la valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del "monitoraggio" e del 

"riesame" delle singole misure e del sistema nel suo complesso. 

Le prime tre fasi si completano con l'elaborazione e l'approvazione del PTPCT, mentre la quarta deve essere 

svolta nel corso dell' esercizio. 

Il PNA ha stabilito i principi che soggiacciono al processo di gestione de] rischio suddividendoli in strategici, 

metodologici e finalistici. 

Tra i "metodologici'\ il PNA ricomprende il principio del "Miglioramento e apprendimento continuo". 

Secondo tale principio la gestione del rischio deve essere intesa, "nel suo complesso, come un processo di 

miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la 

valutazione dell'effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della funzionalità 

complessiva del sistema di prevenzione" (Allegato n. 1 de] PNA 2019, pago 19). 

Secondo l'ANAC, monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell'intero processo di gestione del 

rischio, che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione de]]a corruzione, 

nonché il complessivo funzionamento de] processo consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i 

correttivi che si rendessero necessari. 

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 

i l monitoraggio è l "'attività continuativa di verifica dell' attuazione e dell'idoneità delle singole misure di 

trattamento del rischio"; è ripartito in due "sotto-fasi": 


l. il monitoraggio dell' attuazione delle misure di trattamento del rischio; 
2. il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio; 

il riesame, invece, è l'attività "svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel 
suo complesso" (Allegato n. 1 del PNA 2019, pago 46). 
I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della funzionalità 
complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 
Il monitoraggio dell'applicazione del PTPC è svolto dal Responsabile della prevenzione della corruzione 
secondo il Titolo VIII, artt. 37-39, del nuovo Regolamento dei controlli interni approvato con deliberazione 
consiliare. 
Il PNA 2022 di ANAC prevede l'introduzione di una nuova forma di monitoraggio definito "Integrato" 
per verificare la sostenibilità degli obiettivi organizzativi e delle scelte di pianificazione fatte nel PIAO, 
volti al raggiungimento del valore pubblico. 
Allo scopo, nel corso del 2024, verrà costituita una "cabina di regia" di cui faranno parte, insieme al 
RPCT, tutti i responsabili delle sezioni del PIAO che. coordinandosi tra loro, condivideranno dati, 
elementi informativi e strumenti messi a disposizione per il monitoraggio del Piano. 
Il RPCT continuerà a collaborare con l'OIV per la migliore integrazione tra la sezione anticorruzione 
e trasparenza e la sezione della performance del PIAO. 

2.3.3.16 su enti controllati e naJrteciUiati 
A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle "Nuove linee guida per l'attuazione della normativa 
in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato 

G.c. n. del . .2024 

http:2.3.3.16
http:2.3.3.15
http:2.3.3.14


controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli enti pubblici economici" (pag. 45), in materia 
di prevenzione della corruzione, gli enti di diritto privato in controllo pubblico e necessario che: 

- adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001; 

- provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza; 

_ integrino il suddetto modello approvando uno specifico piano anticorruzione e per la trasparenza, 


secondo gli indirizzi espressi dalI' ANA C. 

2.3.3.17 Modalità all'utilizzo della piattaforma informatica 
Segnalazioni all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC): in alternativa alle modalità sopra indicate, le 
segnaI azioni di cui all'art. 54-bis del D.Lgs. n. 165/2001, possono essere inviate all'Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC), con le modalità stabilite da tale Autorità e reperibili sul sito istituzionale della stessa 
(www.anticorruzione.it). All'ANAC potranno essere inviate anche le segnaI azioni riguardanti il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza RPCT dell'ente. 

ControHo sulla atti aBIlmini:strativi 
Il D. Lgs. 267/2000 ha adeguato il sistema dei controlli interni ai principi posti dal D. Lgs. 286/1999, ha dettato 
una disciplina puntuale del controllo di gestione, confermando il controllo successivo sulla gestione della Corte 

dei Conti. 
Il Decreto Legge n.174 del 10.10.2012, recante disposizioni urgenti in materia di finanza e funzionamento 
degli enti territoriali nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012, 
successivamente modificato e convertito nella Legge n. 213 del 7.12.2012, ha apportato alcune modificazioni 
al D. Lgs n. 267 del 2000, prevedendo il rafforzamento dei controlli in materia di enti locali e disponendo che 
"nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa, gli enti locali disciplinano il sistema dei controlli 
interni secondo il principio della distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di gestione, anche in deroga 
agli altri principi di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e successive 
modificazioni" . 
Il controllo successivo di regolarità amministrativa viene svolto sotto la direzione del Segretario comunale 
(con la collaborazione di personale appositamente individuato, in particolare per l'esame di specifiche 
categorie di atti che richiedano competenze tecniche specifiche) e finalizzato a monitorare la regolarità e 
correttezza delle procedure e degli atti adottati e pertanto ad assicurare che l'attività amministrativa sia 
conforme alla legge, allo statuto e ai regolamenti comunali. 
Tale controllo, nell' ottica della più ampia collaborazione con i Responsabili di Area, è volto ad incentivare 
un'azione sinergica tra chi effettua il controllo e i Responsabili di Area al fine di far progredire la qualità 
dell'attività amministrativa e dei procedimenti amministrativi e prevenire eventuali irregolarità, per la migliore 
tutela del pubblico interesse. 
Il controllo di regolarità amministrativa è articolato in due fasi: 

Una fase preventiva all'adozione dell'atto; 
Una fase successiva all'adozione dell'atto. 

Il controllo è preventivo quando si svolge nelle fasi di formazione dell' atto, ed è esercitato dal Responsabile 
di Area competente in materia che deve attestare, con apposito parere di regolarità tecnica, la regolarità e la 
correttezza del1'azione amministrativa e dal Responsabile del Servizio finanziario attraverso i1 rilascio del 
parere di regolarità contabile e del visto attestante la copertura finanziaria. 
n controllo è successivo quando si svolge dopo che si è conclusa anche l'ultima parte dell'integrazione 
dell'efficacia dell'atto. Elementi caratterizzanti il controllo successivo sono: 

a)indipendenza: il responsabile e gli addetti alle attività di controllo devono essere in posizione di 
indipendenza rispetto alle attività/processi da verificare; 
b )imparzialità: il controllo deve essere effettuato secondo tecniche di campionamento che consentano 
di verificare le attività ed i processi facenti capo a tutti i Servizi dell'Ente. Non essendo 
realisticamente possibile sottoporre a controllo tutti i provvedimenti adottati dall'Ente, occorre far 
ricorso alla individuazione di un campione significativo di atti da sottoporre a controllo. Tale 
individuazione si attua attraverso una selezione casuale effettuata con motivate tecniche di 
campionamento; 
c)tempestività: le attività di controllo devono essere effettuate in un tempo ragionevolmente vicino 
all'adozione degli atti da verificare per assicurare l'adozione di adeguate ed efficaci azioni correttive; 
d)trasparenza: il controllo deve avvenire secondo regole chiare. A tal fine devono essere individuati 
degli standard predefiniti di riferimento, rispetto ai quali si verifica la rispondenza di un atto o di un 
procedimento; si tratta in pratica di costruire delle "griglie di riferimento", dove per le varie tipologie 
degli atti da sottoporre a controllo, siano riportati gli elementi indispensabili costitutivi del 
provvedimento nonché gli adempimenti procedurali. 

Le modalità di svolgimento dei controlli devono essere rese noto e discusse con tutti soggetti 
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dell'organizzazione, i cui atti saranno potenzialmente oggetto dei controlli; questo evita che la funzione di 
controllo interno venga confusa con i tradizionali controlli preventivi (peraltro ampiamente superati sia nelle 
norme che nella effettiva utilità) o controlli di carattere ispettivo; tale coinvolgimento inoltre è l'occasione per 
evidenziare la funzione di assistenza ai membri dell'organizzazione e di promozione della cultura della qualità 
e della legalità. 
Per l'esercizio di tale tipologia di controllo, a far data dai controlli sugli atti del 2021, il Segretario comunale 
ha stabilito le moda1ità operative prevedendo in particolare che: 

• l'attività di controllo successivo di regolarità amministrativa e contabile consista in un'attività di 
verifica degli atti in ragione della loro conformità a "modelli predefiniti" (check list); 

Tali '''modelli'' tengono in considerazione i procedimenti e le attività di cui all'art. 1, comma 16, della legge 
190/2012, ossia quelle "a più elevato rischio di corruzione"; 
• Il controllo successivo consiste pertanto in un confronto tra l'atto adottato e il "modello predefinito". 

Anche nel 2024, la procedura della verifica di regolarità amministrativa, si è articolerà, pertanto, nelle seguenti 
fasi: 

a.Stesura di una scheda da utilizzare come riferimento per l'esercizio dei controlli. La scheda di 
controllo consentirà la conoscenza degli elementi sui quali si concentrerà l'attività di controllo e 
rappresenterà anche una guida operativa di riferimento per la redazione dei provvedimenti; 
b.Individuazione dei provvedimenti oggetto di controllo; 
c.Monitoraggio del campione di provvedimenti (ex post), mediante verifica della conformità dei 
provvedimenti sorteggiati alle schede di controllo; 
d.Analisi, valutazione dei risultati e proposte di miglioramento attraverso la stesura di un rapporto 
conclusivo da pubblicare sul sito internet nella sezione AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE. 

Proseguirà nel 2024 l'attività di controllo, avviata nel 2022, su tutti gli atti dirigenziali attinenti al Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Come evidenziato dalle varie circolari diramate dal Ministero 
dell'Economia e Finanza (in particolare Le linee guida sulle attività di controllo del mese di agosto 2022) e 
dalla Corte dei conti (in particolare dalla Sez. reg. di controllo per l'Emilia Romagna nella deliberazione n. 
150/2022NSGC, del 9 novembre 2022), esiste un innegabile connubio fra i controlli interni e la corretta 
attuazione del PNRR. Secondo i giudici contabili, il corretto funzionamento dei controlli interni assume ancora 
maggiore importanza nella contingenza attuale, dove le amministrazioni pubbliche sono chiamate a concorrere 
alla realizzazione di politiche economiche espansive a mezzo di fondi da destinarsi a particolari finalità di 
rilancio de}]' economia. Tale attività di controllo proseguirà su tutti gli atti adottati nel 2024. 

In sede di controllo sarà verificata la legittimità e la regolarità amministrativa degli atti sorteggiati, e in 
particolare: 

• 	 Il rispetto delle norme di legge e regolamentari che disciplinano la materia; 
il rispetto degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo n. 33/2013; 
il rispetto delle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza previste nella presente 

sottosezione del PIAO; 
la verifica di situazioni di conflitto d'interesse e di condizioni di incompatibilità; 
il rispetto di eventuali direttive emanate dal Segretario; 
il rispetto delle disposizioni contabili di cui al D. LGs. 118/2011 (modificato e integrato con 

D. Lgs. 126/2016); 
• la presenza di una congrua motivazione del provvedimento: la motivazione rappresenta 
l'elemento centrale sulla cui base poter accertare quale sia stata la finalità pubblica che con quell' atto 
si voleva realizzare. Essa è lo strumento che consente di esternare le ragioni ed 11 procedimento logico 
seguito dall'autorità amministrativa nell'adozione dell'atto. Tale processo logico - argomentativo, 
sulla cui base una decisione viene presa, deve essere indicato nel provvedimento onde consentire di 
comprendere in maniera facile e chiara la finalità pubblica perseguita. Particolare attenzione dovrà 
essere prestata nei provvedimenti discrezionali e nelle procedure di affidamento di commesse 
pubbliche, dove il legislatore riconosce un'ampia discrezionalità dell' Amministrazione anche nella 
fase dell'individuazione delle ditte da consultare. 

La corretta redazione dell'atto, ossia la presenza degli elementi essenziali. 
Da quanto sopra si evince che il sistema dei controlli interni, in particolare il controllo successivo di regolarità 
amministrativa, riveste un ruolo rilevante e fondamentale sotto il profilo delle azioni di contrasto ai fenomeni 
corruttivi, con le quali si integra, fornendo un utile contributo nella fase "dinamica" di identificazione dei rischi 
e di verifica della efficacia delle misure di contrasto. 
Il rispetto delle regole e i1 perseguimento di un elevato. livello di legalità del1'azion~ am~inistrativa 
costituiscono in sé strumenti di prevenzione della corruzione m quanto contrastano la formazIOne d1 un humus 
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favorevole all'attecchimento e allo sviluppo di fatti COITuttivi o comunque illeciti. 

Prescrizion.e in. ordine ai meccanismi di attuazione e controllo delle decisioni 
Al fine di rendere trasparente l'attività amministrativa sono individuate le seguenti prescrizioni, comuni e 
obbligatorie per tutti gli uffici, relative ai meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni: 

nella trattazione e nell'istruttoria degli atti si prescrive di: 
a.rispettare l'ordine cronologico di protocollo dell'istanza; 
b.predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori (in alcuni casi potrebbe 
essere utile la ripartizione delle pratiche tra gli istruttori secondo meccanismi casuali onde 
evitare che sia conosciuto a priori il nominativo del soggetto cui competerà l'istruttoria della 
pratica); 
c.rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 
d.distinguere, laddove possibile, 1'attività istruttoria e la relativa responsabilità dall' adozione 
dell'atto finale, in modo tale che per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti 
l'istruttore proponente ed il Responsabile di Area; 
e.nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia 
discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l'atto; l'onere di motivazione 
è tanto più diffuso quanto più è ampio il margine di discrezionalità; 
f.nella redazione degli atti attenersi ai principi di semplicità, chiarezza e comprensibilità; 
g.nei rapporti con i cittadini, assicurare la pubblicazione di moduli per la presentazione di 
istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l'elenco degli atti da 
produrre e/o allegare all'istanza; 
h.nel rispetto della normativa, comunicare il nominativo del responsabile del procedimento, 
precisando l'indirizzo di posta elettronica a cui rivolgersi, nonché del titolare del potere 
sostitutivo; 

negli atti di erogazione dei contributi e neIl ' ammissione ai servizi, enunciare nell' atto i 
riferimenti alle norme di legge e di regolamento nonché i criteri di erogazione, ammissione o 
assegnazione; 

nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni effettuare la 
dichiarazione con la quale si attesta la carenza di professionalità interne nonché il rispetto delle altre 
norme e condizioni per l'attribuzione degli incarichi; 

nell'attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente operare mediante l'utilizzo di 
procedure selettive e trasparenti; 

nelPindividuazione dei componenti delle commissioni di concorso e di gara, acquisire, all'atto 
dell' insediamento la dichiarazione di non trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali 
con i prutecipanti alla gara od al concorso né in altre condizioni di incompatibilità previste dalla legge; 

nell' attuazione dei procedimenti amministrativi favorire il coinvolgimento dei cittadini che siano direttamente 
int:ressati al1'emanazion~ del provvedimento, nel rispetto delle norme sulla partecipazione e l'accesso, 
assIcurando, quando preVIsto, la preventiva acquisizione di pareri, osservazioni, ecc. e la pubblicazione delle 
informazioni sul sito istituzionale dell'ente. 
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L'organizzazione del Comune si articola in Aree Organizzative e Unità operative Denominazione Servizi 
1 Area Amministrativa 
2 Area Finanziaria 
3 Area Urbanistica e Vigilanza 
L'Area è la struttura organizzati va di primo livello, aggregante servizi secondo criteri di omogeneità ed è 
coordinata e diretta da un Responsabile di Posizione Organizzativa di nomina sindacale (dal 01.04.2023 
incarichi di Elevata Qualificazione). 
La consistenza del personale in servizio al O l.01.2023, oltre al Segretario Generale, è di n. 16 dipendenti di 
ruolo. 

Si evidenzia che dall' 01.04.2023 è entrato in vigore i1 nuovo ordinamento professionale previsto dal 
CCNL 16/11 /2022. Di conseguenza, in data 24/03/2023, con atto deliberativo della G.C. n. 41, previo confronto 
con la parte sindacale, sono stati definiti i nuovi profili professionali con riferimento alle nuove aree di 
inquadramento. 

L'articolazione organizzativa del Comune di Motta Camastra persegue obiettivi di massima semplificazione, 
nonché di massima flessibilità, attraverso l'adattamento dell'assetto organizzativo alle mutevoli esigenze 
dell'Ente. 

In relazione agli obiettivi e strategici individuati nel DUP ed al fine di meglio perseguire g1i obiettivi di 
performance organizzativa, efficienza, economicità e di qualità dei servizi ai cittadini, l'attuale organizzazione 
dell'Ente potrà essere pertanto revisionata/modificata per adeguarsi a nuove sopraggiunte necessità. 

Il Comune di Motta Camastra è dotato di un proprio organigramma nel quale sono rappresentati Le Aree in 
capo ai rispettivi titolari di incarico di Elevata Qualificazione: 

ORGANIGRAMMA 
L'organigramma del Comune è il seguente: 
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AREA 

Funzionari ed 
Elevate 
Qualificazioni 
(ex cat. D) 

Istruttori 
(ex cat. C) 

Operatori 
Esperti 

PROFILO 

PROFESSIO 


NALE 


Ingegnere 

Funzionario 
amministrati vo 

Avvocato 

Funzionario 
finanziario 

Funzionario 
tecnico 

Amministrativ 
o 

Tecnico 

Vigilanza 

amministrativo 
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(ex cat. B) 

Spec. 
elettricista 

Conduttore 
compattatore 

Operatori 
(ex cat. A) Servizi Esterni 

Servizi intern i 
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1 Settore Amministrativo 

Figure professionali 
Categoria 
economica 

Numero 
impiegati 

Funzionario Amministrativo DI 1 

Istruttore Amministrativo C3 1 

Esecutore Amministrativo B3 1 

Esecutore Amministrativo B2 1 

Operatore Generico Al 1 

Operatore Generico A2 5 

Totale lO 
2. 
2. 

2. Settore Finanziario 

Figure professionali 
Categoria 
economica 

Numero 
impiegati 

IFl1n710n::lrl0 Contabile 01 

Istruttore Amministrativo C3 

E~~ "t; Contabile 83 

Operatore Generico A2 l 

Totale 4 

3. 
3. 

3. Gestione del territorio e dell'ambiente 
Figure professionali Categoria Numero 

economica impiegati 

Istruttore Direttivo D4 l 

Istruttore Tecnico C3 1 

Istruttore Vigilanza C2 3 

. r'le':iU ~t; esperto - Messo notificatore B8 l 

Operatore esperto - Messo notificatore B7 l 

Operatore A3 1 

Operatore A2 1 

Totale 9 
4. 
4. 
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Si riporta il contenuto dell'allegato di cui alla delibera di Giunta Comunale n. 42 del 10/0112024, "Piano delle 
azioni positive per il triennio 2024/2026 ex art. 48 d.lgs. n. 198/2006 - Aggiornamento 2024 della sezione 3 
"Organizzazione e capitale umano", sottosezione 3.1- "Struttura Organizzativa- sottosezione 3.1.1 "Obiettivi 
per il miglioramento della salute di genere" del PIAO 2023/2025 - Determinazioni", a cui si rinvia, ha 
approvato, il cd. Piano delle Azioni Positive. 
Si premette che l'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione; 
del resto, per questo motivo, in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022, convertito in Legge 
n. 79/2022, il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la Famiglia 

hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più inclusivo e 

rispettoso della parità di genere. 

Si precisa che questo ente, con delibera di Giunta Comunale n. 52 del 12/04/2023 a cui si rinvia, ha approvato, 

il cd. Piano delle Azioni Positive. 

In ogni caso si dà atto che nel Comune di Motta Camastra la composizione di genere del personale è la 

seguente: 


Analisi dati del personale 

Personale a tempo indeterminato in servizio al 31/12/2023 

Lavoratori Funzionari Istruttori Operatori Esperti Operatori Totale Percentuale 
I 
I 

Donne O 8 3 7 18 78,26% 

Uomini l 1 2 2 6 21,74% 

Totale 1 9 5 9 23 100% 

Ai predetti dipendenti vanno aggiunti: 

Il Segretario comunale (donna); 

Personale con funzioni di Responsabilità di E.Q. 
I 


r Posizione organizzativa I Uomini Donne I 


I l 
IIArea Amministrativa l I 

i 

1I Area Finanziaria 
I 

I Area Tecnica Il 
'l :2!TOTALE 

Il 
ì 

Le Azioni positive che si intende promuovere e adottare, con il presente Piano, sono correlate e finalizzate al 

raggiungi mento degli obiettivi generali e sono le seguenti: 
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Obiettivi e azioni positive: 

Obiettivo 

Formazione: 
Percorsi formativi 
finalizzati 
all' accrescimento 
professionale 

Performance e 
merito: 
Sviluppo sistemi di 
valutazione 
finalizzati allo 
sviluppo 
professionale e di 
carriera del 
personale 
dipendente. 

Famiglie e lavoro: 
Favorire lo 
sviluppo di un 
sistema che 
consenta alle 
lavoratrici di 
conciliare al 
meglio il lavoro 
con gli impegni 
familiari. 

Garanzia del 
rispetto delle pari 
opportunità: 
nelle procedure di 
reclutamento del 
personale 

Azioni 

l. Programmare attività formative che 
possano consentire a tutti i dipendenti di 
sviluppare la crescita professionale. 
La formazione dovrà riguardare, oltre 

l'aggiornamento professionale, anche le 
tecniche di lavoro di gruppo e il sistema delle 

i pari opportunità. 

1. 	 Stimolare e attuare la valorizzazione 

delle professionalità attraverso la 

valutazione del merito e delle 

performance individuali 


2. 	 Utilizzare sistemi premianti selettivi, 

secondo logiche meritocratiche che 

valorizzino i dipendenti meritevoli 

attraverso l'attribuzione selettiva degli 

incentivi econon1ici, senza 

discriminazioni di genere. 


3. 	 Affidamento degli incarichi di 

responsabilità sulla base della 

professionalità e dell'esperienza 

acquisita, senza discriminazioni di 

genere 


1. Strutturare un sistema tale da consentire 
una migliore conciliazione tra lavoro e 
impegni familiari, anche attraverso idonea 
regolamentazione finalizzata a: 
- La migliore gestione delle ferie; 
-Flessibilità nell'articolazione dell'orario di 
lavoro; 

i _ La gestione della banca delle ore. 

1. Assicurare nelle Commissioni la presenza 
di almeno un terzo dei componenti di sesso 
femminile. 
2. Redazione dei bandi in cui sia richiamato 
espressamente il rispetto della normativa in 
tema di pari opportunità. 
3. Rimuovere fattori che ostacolano le pari 
opportunità e promuovere la presenza 
equilibrata delle lavoratrici e dei lavoratori 
nelle posizioni apicali. 
4. Favorire il riequilibrio della presenza di 
genere nelle attività e nelle posizioni 
gerarchiche ove sussista un divario fra i 
generi non inferiore a due terzi. 
5. Nei casi in cui siano previsti specifici 
requisiti fisici per l'accesso a particolari 
professioni, il Comune si impegna a stabilire 
requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che 
siano rispettosi e non discriminatori delle 
naturali differenze di genere. 

Tempi Dipendenti 

Triennale 
Aggiornament 

o annuale 
Tutti i dipendenti 

Triennale Tutti i dipendenti 
Aggiornament 

o annuale 

Permanente Tutti i dipendenti 

Permanente Tutti i dipendenti 

! 

I 
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DURATA DEL PIANO 
Il presente piano ha durata triennale (2024/2026). 
Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti possibili soluzioni 
ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in lTIodo di poter procedere alla scadenza ad 
un adeguato aggiornamento. 

AZIONI POSITIVE DA ATTIV ARE 
Istituire e promuovere il ruolo e le attività del Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (C.U.G.). 
Al fine consentire al CUG di poter svolgere al meglio il proprio ruolo, si ritiene prioritaria una azione 
di informazione rivolta a tutti i dipendenti relativamente alle tematiche di competenza. 
Si ritiene altrettanto fondamentale attivare quanti più canali possibili per offrire ai dipendenti la 
possibilità di segnalare al CUG eventuali situazioni di disagio o qualsiasi suggerimento al fine di 
migliorare l'ambiente di lavoro. 
Per mantenere attiva l'attenzione dei dipendenti e per facilitare i contatti con il CUG verranno 
periodicamente inviati, tramite mailing list, attraverso la pubblicazione sul sito dell'Ente e con ogni 
altro mezzo ritenuto utile a raggiungere tutti i dipendenti, brevi notizie sull'attività del CUG. Saranno 
attivati strumenti di raccolta delle segnalazioni dei dipendenti, in particolare attraverso la 
divulgazione della e-mail dedicata. 
Le segnalazioni ed i suggerimenti saranno oggetto di approfondimento e potranno essere lo spunto 
per approfondire le criticità segnalate, nel corso del triennio di durata del presente piano, tramite una 
indagine conoscitiva. 
Azioni di sensibilizzazione sulle tematiche relative alle Pari Opportunità: 
Portare a conoscenza di tutti i dipendenti della normativa esistente in materia di permessi, congedi e 
opportunità tramite le seguenti azioni: 
• diffusione delle conoscenze ed esperienze, nonché di altri elementi informativi, documentali, 
tecnici e statistici sui problemi delle pari opportunità e sulle possibili soluzioni da adottare; 
• incontri formativi per i dipendenti sui temi della comunicazione, del1'autostima, sulla 
consapevolezza delle possibilità di reciproco arricchimento derivanti dalle differenze di genere per 
migliorare la qualità della vita all'interno del luogo di lavoro; 
• racco lta e condivisione di materiale informativo sui temi delle pari opportunità di lavoro e del 
benessere lavorativo (normativa, esperienze significative realizzate, progetti europei finanziabili, 
ecc.); 
• diffusione interna delle informazioni e risultati acquisiti sulle pari opportunità, attraverso 
l'utilizzo dei principali strumenti di comunicazione presenti nell'Ente (posta elettronica, invio di 
comunicazioni nel contesto della busta paga, aggiornamento costante del sito Internet e Intranet) o, 
eventualmente, incontri di informazione/sensibilizzazione previsti ad hoc; 
• diffusione di informazioni e comunicazioni ai cittadini~ attraverso gli strumenti di 
comunicazione propri dell'Ente e/o incontri a tema al fine di favorire la diffusione della cultura delle 
pari opportunità e del benessere lavorativo. ., . 
Garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterIzzato da relaZIOnI 
interpersonali improntate al rispetto della persona ed alla correttezza dei comportamenti. 
Per la realizzazione delle azioni positive saranno coinvolti i seguenti servizi: Responsabile del 
personale in stretta collaborazione con il Comitato Unico di Garanzia. 
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In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli 
im10vativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro). 

Come previsto dalle linee guida per il contratto Smart Working PA, l'adesione al lavoro agile ha natura 
consensuale e volontaria ed è consentita a tutti i lavoratori, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o 
determinato, a tempo pieno o parziale. 
Il Comune di Motta Camastra conta solo n. 4 dipendenti a tempo pieno ed indeterminato di cui 2 titolari di 
posizione di lavoro di elevata qualificazione, 18 dipendenti tempo parziale a 24 ore indeterminato, l categoria 
protetta L. 68/99 a tempo parziale indeterminato, tra cui il Segretario in reggenza a scavalco, pertanto, 
l'autorizzazione a] lavoro agile, ove applicato, implicherebbe la chiusura completa all'utenza di servizi 
essenziali. 
Si avrà cura di facilitare, eccezionalmente, l'accesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovino una tantum in 
condizioni di fragilità o particolare necessità, ove contingenti e assolutamente temporanee, compatibilmente 
con la possibilità che le mansioni svolte siano espletabili da remoto. 
Previa regolamentazione nel CCDI, verranno sottoscritti gli accordi individuali con i dipendenti che 
regoleranno, fra l'altro, i tempi di contattabilità e disconnessione che verranno registrati nel portale del 
Ministero de] Lavoro e delle Politiche Sociali https://servizi.lavoro.gov.it/ 
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SERVIZI 

Si prevede la possibilità in caso di più domande per ufficio di un massimo di n. 2 giorni in smart working alla 
settimana, salvo motivate e salvo per i soggetti fragili che potranno restare in smart working per 
l'intero orario settimanale, questo in considerazione che occorre comunque provvedere all'erogazione dei 
servizi rivolti a cittadini e alle imprese con regolarità, continuità ed efficienza, cosÌ come previsto dall' articolo 
263 del D.L. n. 34/2020 convertito con modificazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77 e pertanto per garantire 
l'erogazione di tutti i servizi, nel caso in cui un dipendente sia a casa in quarantena o isolamento fiduciario, 
per malattia, per congedo ordinario o per qualsiasi altro motivo gli altri dipendenti dovranno comunque 
assicurare il servizio in presenza. 

Sono da considerarsi telelavorabili e/o da svolgere in modalità agile le attività che rispondono ai seguenti 
requisiti: 

• 	 possibilità di delocalizzazione: le attività sono tali da poter essere eseguite a distanza senza la necessità 
di una costante presenza fisica nella sede di lavoro; 

• 	 possibilità di effettuare la prestazione lavorativa grazie alle strumentazioni tecnologiche idonee allo 
svolgimento dell' attività lavorativa fuori dalla sede di lavoro e messe a disposizione dal datore di 
lavoro o attraverso strumentazioni di proprietà del dipendente~ 

• 	 autonomia operativa: le prestazioni da eseguire non devono richiedere un diretto e continuo 
interscambio comunicativo con altri componenti dell'ufficio ovvero con gli utenti dei servizi resi 
presso gli sportelli; 

• 	 possibilità di programmare il lavoro e di controllarne facilmente l'esecuzione; 

• 	 possibilità di misurare, monitorare e valutare i risultati delle prestazioni lavorative eseguite mediante 
il telelavoro o in lavoro agile attraverso la definizione di precisi indicatori misurabili. 

Sono escluse dal novero delle attività in modalità telelavoro e lavoro agile quelle che richiedono 10 svolgimento 
di prestazioni da eseguire necessariamente presso specifiche strutture di erogazione dei servizi ovvero con 
macchine ed attrezzature tecniche specifiche. 

In tal senso vengono di seguito individuate le attività che possono essere rese in smart working e quelle che 

invece devono essere rese necessariamente in presenza. 

Si elencano di seguito tali attività che possono essere rese in smart working distinte per i vari Settori: 


greteria 
gestione posta 
gestione telefonate da casa 
ordinanze e revoche di quarantena 
anagrafe patrimoniale amministratori 
gestione PERLA per consulenze 
gestione delibere e determinazioni 
gestione sito 
pubblicazione albo pretorio 
gestione contratti e scritture private 
registrazione INAIL per eventuali infortuni sulla\'oro 

Demografici . . . ., 
emissione certificazione via email a richiesta di privati o di altre P A, salvo quel certIficatI che rIchIedono 

verifica sui registri di stato civile 
registrazione iscrizioni, cancellazioni e mutazioni anagrafiche 
registrazione variazioni anagrafiche di ogni tipo 
aggiornamento anagrafe per neo residenti provenienti da comune non subentrato 

registrazione rinnovo dimora abituale 
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gestione adempimenti in materia di elettorale 

caricamento atti stato civile dall'estero 

GEPI 

statistica mensile 

verifica e lavorazione notifiche da ANPR 

gestione leva 

Servizi Sociali 

gestione del protocollo in entrata 

gestione della contabilità dei centri di costo del servizio 


I gestione delle determine di impegno di spesa e di liquidazione 

gestione gare di appalto o affidamenti con MEPA 


SUAP 

pratiche sul portale "impresa in un giorno" 


autorizzazioni commerciali 

Servizio Polizia Locale 

gestione del protocollo in entrata 

gestione della contabilità dei centri dì costo del servizio Polizia Locale 

gestione delle determine di impegno di spesa e di liquidazione 


i rapporti con fornitori e comunicazioni varie 


SERVIZIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

predisposizione documenti contabili di programmazione, gestione e rendicontazione 

compilazione di questionari e rilevazioni 

emissione reversali di incasso e mandati di pagamento 

controlli contabili (deliberazioni, determinazioni e liquidazioni) 

verifiche tributarie 

redazione determinazioni e deliberazioni di competenza del Servizio 

emissione fatture attive 
esame, verifica e accettazione fatture passive 
gestione procedure su piattaforme di e.procurement (Sintel- Mepa ecc.) 
smistamento posta generale su software gestionale 
controllo cartellini mensili del personale dipendente 
estrazioni utili all'elaborazione degli stipendi mensili (conteggi straordinari, buoni pasto ecc.. ) 
statistiche relative al personale dipendente (PerlaPa) 

predisposizione atti di accertamento tributario 

aggiornamento inventario 

gestione partecipate 


SERVIZIO reo 
Lavori pubblici e manutenzioni 
gestione amministrativa e contabile degli appalti; 
predisposizione di gare d'appalto; 
corrispondenza con operatori economici, utenti e scuole tramite telefono o mail 
registrazione delle cessioni di fabbricato 
Edilizia privata 
redazione pareri su pliiUCllC prlìli7.1p 

pratiche di agibilità; 
dichiarazioni varie; 
proposte di delibera di Giunta e consiglio 
pareri paesaggistici 
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Ai fini de li ' attivazione della modalità di lavoro agile è necessario, di norma, che il lavoratore sia dotato di 

strumenti tecnologici adeguati alle attività che è chiamato a svolgere. 

Inoltre, per le attività da remoto devono essere utilizzate le postazioni di lavoro fornite dall'amministrazione, 

in grado di garantire la protezione delle informazioni personali e istituzionali, anche attraverso il costante 

aggiornamento dei meccanismi di sicurezza. 

Tuttavia, laddove non sia possibile fornire le apparecchiature richieste, previo accordo con il lavoratore, 

possono essere utilizzate anche dotazioni tecnologiche di proprietà di quest'ultimo, a condizione che 

rispettino i requisiti di sicurezza. 

In ogni caso, è necessario avere cura che l'accesso alle risorse digitali ed alle applicazioni 

dell'amministrazione raggiungibili tramite la rete internet avvenga attraverso uno dei seguenti sistemi di 

gestione de II ' identità digitale: 


sistemi Multi factor authentication, tra i quali, ad esempio, CIE e SPID, in grado di assicurare un 
livello di sicurezza adeguato e tramite sistemi di accesso alla rete predisposti sulla postazione di lavoro in 
dotazione in grado di assicurare la protezione da qualsiasi minaccia proveniente dalla rete (c.d. zero trust 
network). 

VPN (Virtual Private Network, una rete privata virtuale che garantisce privacy, anonimato e 
sicurezza) verso l'ente 

Accesso in desktop remoto ai server dell' ente. 

È necessario, comunque prevedere sistemi gestionali e di protocollo raggiungi bili da remoto per consentire 
la gestione in ingresso e in uscita di documenti e istanza, per la ricerca della documentazione, etc. 
Inoltre, se il dipendente è in possesso di un cellulare di servizio, deve essere prevista o consentita, nei servizi 
che lo richiedano, la possibilità di inoltrare le chiamate dall'interno telefonico del proprio ufficio sul cellulare 
di servizio. 

Fermo restando quanto indicato nei paragrafi precedenti, deve essere limitata al massimo il ricorso all'utenza 
personale o domestica del dipendente per le attività di servizio ed è sempre subordinato alla preventiva 
autorizzazione e verifica, sia per gli aspetti di sicurezza informatica, sia per gli aspetti di sicurezza del 
trattamento dei dati personali. 

È opportuno precisare che in caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso 
di cattivo funzionamento dei sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell'attività lavorativa a distanza sia 
impedito o sensibilmente rallentato, il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio 
dirigente. Questi, qualora le suddette problematiche dovessero rendere temporaneamente impossibile o non 
sicura la prestazione lavorativa, può richiamare il dipendente a lavorare in presenza. In caso di ripresa del 
lavoro in presenza, il lavoratore è tenuto a completare la propria prestazione lavorativa fino al termine del 

proprio orario ordinario di lavoro. 
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Gli obiettivi che l'Amministrazione comunale si prefigge con la sperimentazione del lavoro agile sono: 
risparmio energetico con la chiusura degli uffici comunali al lunedì 
miglioramento della performance solo ove necessario per lavori complessi che richiedono 
concentrazione e isolamento temporaneo 
riduzione delle assenze 
miglioramento della conciliazione dei tempi vita-lavoro dei propri dipendenti. 
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I SOGGETTI CHE HANNO LA PRECEDENZA NELL'ACCESSO AL LAVORO AGILE/DA 

REMOTO 


Al lavoro agile e da remoto potranno accedere in maniera limitata tutti i dipendenti del Comune a tempo 

indeterminato e determinato con precedenza tuttavia attribuita ai soggetti che si trovino nelle seguenti 

condizioni: 

- situazioni di disabilità psico-fisiche del dipendente, certificate ai sensi della Legge 5 febbraio 1992 n. 104, 

oppure che soffrono di patologie autoimmuni, farmaco-resistenti, degenerative e/o certificate come malattie 

rare, che si trovino nella condizione di essere immunodepressi tali da risultare più esposti a eventuali contagi 

da altri virus e patologie; 

- esigenza di cura di soggetti conviventi affetti da handicap grave, debitamente certificato nei modi e con le 

forme previste dalla Legge 5 febbraio 1992 n. 104 oppure sofferenti di patologie autoimmuni, farmaco­

resistenti, degenerative e/o certificate come malattie rare; 

- esigenza di cura di figli minori e/o minori conviventi; 

- distanza chilometrica auto certificata tra l'abitazione del/della dipendente e la sede di lavoro, in 

base al percorso più breve; 

- la possibilità di possedere e gestire in maniera indipendente i supporti e i dispositivi di collegamento da 

remoto. 


MONITORAGGIO 
Al fine di verificare di consentire di ottenere una valutazione complessiva dei risultati conseguiti in termini 
di obiettivi raggiunti nel periodo considerato e/o la misurazione della produttività delle attività svolte dai 
dipendenti, l'Amministrazione ha provveduto nel corso del 2022 a mettere in atto un sistema di monitoraggio 
che, fisiologicamente, ha risentito della situazione emergenziale in cui è stato inserito. 
Il monitoraggio è finalizzato anche ad individuare le eventuali misure correttive necessarie per l'adozione 
delle misure a regime. 
La Tab. successiva mostra gli strumenti di monitoraggio utilizzati e le prospettive che l'amministrazione 
intende traguardare negli anni successivi. 

MODALITÀ DI MONITORAGGIO 
Strumenti per il Monitoraggio del Lavoro Agile 2023 2024 2025 

Utilizzo di applicativi gestionali già in uso IXI X D 
Report non standardizzati e/o comunicazioni via mail al Responsabile/Segretario IXI X 

D 
Confronto verbale (telefono, video chiamate) tra dipendente e Responsabile/Segretario 

X D 
IXI 

Sistemi di monitoraggio degli orari di lavoro [gl X D 
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---

AI Responsabile ___~_ 

Al Segretario Comunale 
SEDE 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE ALL'AVVIO DI UN PROGETTO INDIVIDUALE DI LAVORO 
AGILE 

IlILa sottoscritto/a _______ natola provo il ____ residente in _____ provo 
via in servizio presso Codesto con la qualifica 

Tel. uff. ______ 

MANIFESTA IL PROPRIO INTERESSE 
al1'avvio di un progetto individua1e di lavoro agile per lo svolgimento della seguente attività: 

DICHIARA (barrare opzione desiderata) 
§ di necessitare per lo svolgimento della prestazione lavorativa da remoto, della seguente strumentazione 

tecnologica fornita dalJ' Amministrazione: 

§ 	 di non necessitare di alcuna strumentazione fornita dali' Amministrazione essendo in possesso della 

seguente strumentazione tecnologica: 


DICHIARA 
di aver preso visione della disciplina approvata con la deliberazione di Giunta comunale succitata e di 
accettare tutte le disposizioni ivi previste; 
di aver preso visione deH'lnformativa sulla salute e sicurezza nel lavoro agile di cui all'allegato 
________ della citata deliberazione. 

[ndividua il Domicilio per lo svolgimento del1a prestazione lavorativa in modalità agile il seguente 
luogo (barrare una casella ed indicare l'indirizzo): 

.. Residenza 
ti Domicilio --------------------------------------------- ­

~~--~~-----------------------------------
ti Altro luogo 

Parte eventuale Dichiara inoJtre di trovarsi in una delle condizioni di precedenza per il L.A., nella specie 
(INDICARE FATTISPECIE) 

Si allegano alla presente richiesta: 
l. copia fotostatica del documento di identità 
2. 

Si autorizza il trattamento dei dati personali ai sensi del GDPR (Reg. UE n. 679/2016). 

--' 

In fede 
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L'accordo può essere stipulato a termine o a tempo indetenninato. La scadenza dell'accordo a tempo 
determinato può essere prorogata previa richiesta scritta del dipendente al proprio Responsabile di riferimento; 
il Responsabile comunicherà al Servizio Personale l'avvenuta proroga. Il Responsabile di riferimento respinge 
o approva la richiesta del dipendente eventualmente proponendo modifiche. L'accordo individuale, sottoscritto 
entro 30 giorni dalla presentazione dell'istanza tra il dipendente ed il Responsabile del Servizio di riferimento, 
deve redigersi inderogabilmente sulla base del modello predisposto dall'Amministrazione. 
Copia dell'accordo individuale sottoscritto è inviata dal dipendente al Servizio Personale per le dovute 
comunicazioni di cui all'art. 23 della L. 81/2017. L'accordo costituisce un addendum al contratto individuale 
di lavoro. 

L'accordo individuale di cui al1'art. 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, deve definire, almeno: 

l) gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile; 

2) le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione e della disconnessione del lavoratore dagli 

apparati di lavoro, nonché eventuali fasce di contattabilità; 

3) le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento della 

modalità della prestazione lavorativa in modalità agile. 


Durante la fase di svolgimento della prestazione in lavoro agile è possibile, previa intesa tra le parti, modificare 

le condizioni previste nell'accordo individuale, sia per motivate esigenze espresse dal lavoratore, sia per 

necessità organizzative e/o gestionali dell' Amministrazione. 

In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell'attività svolta dal 

medesimo, la prosecuzione della prestazione in L.A. è condizionata alla sottoscrizione di un nuovo accordo 

individuale. L'accordo individuale e le sue modificazioni sono soggetti, a cura dell'Amministrazione, alle 

comunicazioni di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge lO ottobre 1996, n. 510, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, e successive modificazioni. 
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-------- ------- ---------

------- -------- ------------

-----

TRA 
natola a il ,in qualità di Responsabile del Servizio 

E 

ili la dipendente natola a il , con profilo di 

Vista l'istanza del lavoratore presentata con nota prot. n. del ____ 


Visto il vigente Piano Operativo per il Lavoro Agile (POLA); 

Visto il Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione dell' 8/1 0/2021; 

Visto il Capo I del titolo VI del CCNL Funzioni Locali del 16/11/2022; 


SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

che ilila dipendente, come meglio sopra identificatola, è autorizzatola a svolgere la prestazione lavorativa in 
modalità agile nei termini ed alle condizioni di seguito indicate ed in conformità alle prescrizioni stabilite nella 
disciplina sopra richiamata: 
attività da svolgersi in modalità agile (fornire un 'indicazione dettagliata delle attività e dei procedimenti da 
svolgersi in modalità agile): ___________________________ 
obiettivi della prestazione resa in modalità agile (descrivere i risultati ed i comportamenti attesi durante il 
periodo di lavoro agile): _________________________ 

data di avvio prestazione in modalità lavoro agile: _____________________ 


data di fine della prestazione lavoro agile: _____________________ 


giorno/i settimanale/i di svolgimento della prestazione in modalità agile: 


ai fini dello svolgimento de]]'attività lavorativa in modalità agile, si prevede l'utilizzo della seguente dotazione 

tecnologica e strumentale (connessione internet, VPN, cellulare, personal computer portatile, ecc.): 

-----_____________________________ , di proprietà del dipendente 

elo dell'amministrazione (specificare). 

La strumentazione sopra indicata è valutata come idonea alle esigenze dell'attività lavorativa, nel rispetto 

delle norme di sicurezza vigenti. 


(solo in caso di dotazione tecnologicafornita dall'Amministrazione, aggiungere: ed è fornita al lavoratore in 

comodato d'uso, secondo la disciplina di cui al1'articol0 1803 e ss. del Codice Civile). 

Le spese riguardanti i consumi elettrici, nonché il costo della connessione dati sono a carico dellavoratore. Il 

Comune adotta le soluzioni tecnologiche necessarie a consentire al dipendente l'accesso da remoto alla 

postazione di lavoro elo ai sistemi applicativi necessari allo svolgimento della prestazione tramite il dispositivo 

ad uso del lavoratore; 


fascia di contattabilità obbligatoria del dipendente: mattina dalle ______ alle _____ e, in caso di 

giornata con rientro pomeridiano, dalle alle 
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ISTRUZIONI DI LAVORO DA OSSERVARE DURANTE LE SESSIONI REMOTE DA 

PARTE DEGLI OPERATORI DELL'ORGANIZZAZIONE ATTRAVERSO L'UTILIZZO 


DI DISPOSITIVI ELETTRONICI PERSONALI O, SE FORNITI 

DALL'ORGANIZZAZIONE, DI DISPOSITIVI PERSONALIZZABILI 


Viste le prescrizioni di cui all'art. 12 del D. Lgs. 82/2005, che disciplinano le norme generali per l'uso delle 
tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni nell'azione amministrativa, si autorizza 
_____________ al trattamento dei dati personali secondo le modalità specificate nel presente 
documento, in cui sono indicate le specifiche istruzioni da seguire per garantire adeguate misure tecniche ed 
organizzative per la sicurezza dei dati durante le sessioni di lavoro remoto. 

Si rammenta quanto disposto 
devono essere: 

trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell'interessato (<<liceità, correttezza e 
trasparenza»); 
raccolti per finalità determinate, esplicite e legittime, e successivamente trattati in modo che non sia 
incompatibile con tali finalità; un ulteriore trattamento dei dati personali a fini di archiviazione nel 
pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici non è, conformemente alI'articolo 
89, paragrafo 1, considerato incompatibile con le finalità iniziali (<<limitazione della finalità»); 
adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali sono trattati 
(<<minimizzazione dei dati»); 
esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere adottate tutte le misure ragionevoli per cancellare o 
rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (<<esattezza»); 
conservati in una forma che consenta l'identificazione degli interessati per un arco di tempo non 
superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono trattati; i dati personali possono essere 
conservati per periodi più lunghi a condizione che siano trattati esclusivamente a fini di archiviazione 
nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici, conformemente all'articolo 89, 
paragrafo l, fatta salva l'attuazione di misure tecniche e organizzati ve adeguate richieste dal presente 
regolamento a tutela dei diritti e delle libertà dell'interessato (<<limitazione della conservazione»); 
trattati in maniera da garantire un' adeguata sicurezza dei dati personali, compresa la protezione, 
mediante misure tecniche e organizzative adeguate, da trattamenti non autorizzati illeciti e dalla perdita, 
dalla distruzione o dal danno accidentali (<<integrità e riservatezza»). 

Inoltre si richiama particolare attenzione ai seguenti punti, aventi specifica attinenza con la sicurezza dei dati 
trattati durante le sessioni remote: 

cautela in qualsiasi trattamento effettuato su dati personali; 
trattamento esclusivo dei dati necessari all'attività lavorativa, astenendosi dal trattare i dati eccedenti 

le finalità; 
attenzione nel garantire la confidenzialità della documentazione trattata e la messa in sicurezza dei 

supporti messi in dotazione daWente. 

Inoltre occorrerà osservare scrupolosamente tutte le misure di sicurezza già in atto e quelle che saranno 
successivamente adottate dal titolare, nonché ogni ulteriore istruzione che sarà impartita in relazione a 
determinati trattamenti. 

Infine si fa presente che tutte le disposizioni di futura emanazione correttive od integrative della normativa 

attualmente vigente in materia di protezione dei dati personali devono essere scrupolosamente osservate. 


Le presenti indicazioni sono tassative. 


Chiavi: (qualora sia prevista anche la specifica dotazione di chiavi di accesso fisico1 
Qualora si disponga di chiavi di accesso agli uffici e alle sedi, è obbligatorio custodirle in sicurezza e 
segnalare immediatamente eventuali casi di furto o smarrimento. 
l dati trattati devono essere custoditi in luoghi non accessibili a soggetti non autorizzati. La custodia in 
sicurezza può essere garantita attraverso la chiusura a chiave di armadi e/o interi locali. 
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Documenti e supporti, analogici e digitali: 
Durante l'attività lavorativa, è consentito solamente trattare soltanto i dati necessari, astenendosi dal 
trattare dati eccedenti le finalità. 
Verificare sempre che la documentazione cartacea presa in carico venga adeguatamente inventariata al 
momento dell'uscita dalla sede dell'organizzazione, così come venga adeguatamente tracciata la sua 
restituzione. 
In caso di consultazione di documenti cartacei in luoghi in cui sono presenti altri soggetti, prestare sempre 
attenzione che non possano essere lette, neanche accidentalmente, le informazioni ivi contenute. Prestare 
sempre attenzione a non mostrare in chiaro eventuali nomi presenti su documenti o fascicoli che li 
contengano. 
Non lasciare incustoditi in luoghi pubblici (bar, parcheggi, ecc) documenti cartacei e supporti di 
memorizzazione digitale. 

Strumenti di elaborazione: 
Eventuali postazioni di lavoro portatili messe a disposizione dal titolare per lo svolgimento delle autorità 
lavorative vanno sempre presidiate e non vanno mai lasciate incustodite in luoghi pubblici. [qualora sia 
prevista la messa a disposizione di strumenti di proprietà dell'ente] 
Non lasciare incustoditi o accessibili a terzi non autorizzati la postazione di lavoro e gli strumenti 
elettronici mentre è in corso una sessione di lavoro. 
Accertarsi di non rendere conoscibili a soggetti indiscriminati i dati trattati, prestando attenzione che 
nessuno possa vedere le informazioni gestite attraverso gli strumenti di elaborazione, specie se le sessioni 
lavorative sono effettuate in luoghi pubblici. 
Qualora un tecnico richieda di collegarsi alla postazione di lavoro tramite strumenti di controllo remoto, 
è indispensabile 
o verificare l'identità dell'operatore remoto (tramite conoscenza diretta o comunicazione preventiva) 
o controllare se è autorizzato allo svolgimento dell'intervento (tramite preventiva apertura di ticket, 
autorizzazione) 
o presidiare la postazione durante l'intervento, a meno che non sia stato concordato diversamente. 

Credenziali di accesso: 
Non utilizzare password semplici, brevi e/o riconducibili alla propria realtà personale (data di nascita, 

nomi di parenti ecc). 


Per sistemi diversi devono essere utilizzate credenziali diverse, al fine di mitigare i rischi legati al 

password reuse. 


Le credenziali personali di accesso ai sistemi devono essere custodite in sicurezza (senza lasciarle scritte 

in prossimità della postazione di lavoro). 


Prestare sempre attenzione che altri soggetti non siano in grado di vedere le password digitate. 

Non condividere credenziali di accesso con colleghi, è fondamentale che gli utenti utilizzino credenziali 

assegnate in maniera univoca. 


Posta elettronica e internet: 

Durante la navigazione su internet e la fruizione di servizi on line, non utilizzare le stesse credenziali di 

accesso per ambiti professionali e per contesti di carattere privato. 

Limitare al minimo la navigazione internet contemporanea per finalità private e professionali, utilizzando 

finestre o browser differenti per i due ambiti. 


Per la comunicazione telematica di dati e documenti di carattere professionale utilizzare esclusivamente 

strumenti ufficiali messi a disposizione dall'organizzazione. Astenersi tassativamente dal1'utilizzo di 

sistemi in rete (cloud) di carattere privato per veicolare informazioni di tipo lavorativo. 

Non utilizzare le stesse password per caselle di posta private e per caselle di lavoro. 

Non utilizzare lo stesso strumento di consultazione delle caselle di posta (browser, client di posta) per le 

caselle private e per le caselle di lavoro. 


Non inoltrare dati e documenti di lavoro su caselle private. Qualora incidentalmente delle informazioni 

di carattere professionale siano state veicolate su caselle di posta private è necessario rimuoverle i1 prima 

possibile, e comunque immediatamente dopo il loro utilizzo in ambito professionale. 


Sicurezza dei contesti domestici utilizzati per attività lavorativa: 
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I dispositivi personali messi a disposizione dall'utente devono essere equipaggiati almeno con sistemi 
antivirus, oltre che di eventuali ulteriori sistemi di sicurezza messi a disposizione dall'organizzazione; 
devono inoltre essere provvisti di tutti i più recenti aggiornamenti sicurezza del sistema operativo del 
dispositivo utilizzato. 
È necessario separare tempi e contesti professionali da quelli della vita privata, limitando al minimo la 
convivenza di questi aspetti al fine di evitare commistioni che potrebbero comportare rischi alla 
riservatezza delle informazioni trattate in ambito lavorativo. 
Le postazioni di lavoro private tramite le quali si trattano dei dati per conto dell'organizzazione devono 
essere protette con password di accesso dedicate all 'attività lavorativa; le credenziali dedicate alle attività 
lavorative non devono essere condivise con altri soggetti conviventi o congiunti. 
Lo scaricamento di dati e documenti correlati all'ambito lavorativo sulla postazione di lavoro locale deve 
attenersi al principio di necessità, limitandosi al minimo indispensabile. È importante ricordare che 
l'utilizzo in locale di documenti comporta lo scaricamento di files in cartelle specifiche (es. cartelle 
"Temp" dedicate a particolari programmi o cartella "download"), per cui occorre verificare l'eventuale 
persistenza di copie di lavoro. 
[n caso di scaricamento di dati e documenti per attività lavorative sulla postazione di lavoro privata, questi 
devono essere localizzati in ambienti informatici protetti con password e devono persistere sulle 
postazioni per il tempo minimo necessario a perseguire le finalità di carattere professionale, dopo di che 
vanno messi in sicurezza nella rete de 11'organizzazione e cancellati dalla postazione di lavoro. 
Il salvataggio di dati e documenti correlati all'ambito professionale può essere effettuato solo su supporti 
dedicati all'utilizzo esclusivamente lavorativo; non è consentito l'utilizzo promiscuo di supporti di 
memorizzazione per dati di carattere privato e di carattere professionale. 

Interazione con le strutture preposte alla gestione IeT dell'organizzazione 
• È necessario attenersi a tutte le istruzioni contenute nel presente documento e alle ulteriori istruzioni di 
carattere operativo e tecnico che l'organizzazione potrebbe fornire. 

Rapporto con soggetti terzi 
Prima di rilasciare documenti, dati o credenziali a soggetti terzi, verificare l'identità dei destinatari e la 
presenza di adeguate autorizzazioni al rilascio. 
Comunicare e/o diffondere solo i dati personali preventivamente autorizzati dal Titolare. 
In caso di richieste di informazioni o documenti confrontarsi prontamente con il referente del Titolare sul 
da farsi. 

Incidenti di sicurezza 
Qualora si riscontri un incidente di sicurezza sulle risorse informative o sugli strumenti dati in dotazione dal 
Titolare, che possa o meno sfociare in una violazione da notificare all'autorità Garante della Privacy, è 
necessario comunicarlo immediatamente al referente del Titolare, al fine di allestire prontamente adeguate 

misure di mitigazione del danno. 

Interventi di emergenza che necessitino l'utilizzo di credenziali dell'incaricato 
In caso di necessità che renda indispensabile e indifferibile intervenire con le credenziali assegnate, per 
esclusive necessità di garantire la continuità dei servizi e/o la sicurezza dei dati, potrà essere consentito ad un 
soggetto specificamente designato l'accesso ai dati ed agli strumenti in~ormatici, tr~mite modifica d,elle 
password dell'utente. Non appena possibile il personale espressamente deSIgnato dal T.Itolare provv~dera a~ 
informare l'assegnatario delle credenziali dell'avvenuta procedura. Al suo nentro questI dovra 
obbligatoriamente provvedere ad impostare nuove password di accesso. 

luogo data 

Per presa visione 
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La informiamo che i dati raccolti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di protezione dei 
dati personali. l dati trattati sono le credenziali di accesso al sistema da remoto (che non saranno comunque 
conosciute da altri soggetti, se non eventualmente nella fase di primo rilascio) [qualora vengano fornite 
specifiche credenziali di accesso] e il tracciamento dei tempi di sessione da remoto al sistema informativo 
del Titolare, limitandosi alla memorizzazione degli orari di inizio e di fine sessione. Sono inoltre tracciate le 
informazioni di presa in carico e di scarico di documenti e strumenti di lavoro da parte del dipendente, 
previste per lo svolgimento della prestazione di "lavoro agile". 

Il trattamento viene effettuato con finalità correlate alla gestione dei dati nel contesto dell 'iniziativa "lavoro 
agile", come previsto dalla legge 81/2017 in combinato con il DPCM 4 marzo 2020 oltre che dall'art. 12 del 
D. Lgs. 82/2005 (Codice dell' Amministrazione Digitale), ai sensi dall'art. 6 par. l letto b) del Regolamento 
UE 679/2016. 

I Suoi dati potranno essere trattati da soggetti privati e pubblici per attività strumentali alle finalità indicate, di 
cui ]' organizzazione si avvarrà come responsabili del trattamento. Potranno essere inoltre comunicati a 
soggetti pubblici per l'osservanza di obblighi di legge, sempre nel rispetto della normativa vigente in tema di 
protezione dei dati personali. 

Non è previsto il trasferimento di dati in un paese terzo, a meno che il trattamento non sia tutelato da specifiche 
clausole di salvaguardia. 

Le comunichiamo inoltre che il conferimento dei dati è necessario per l'osservanza degli adempimenti di legge 
e l'adozione di adeguate misure tecniche e organizzative volte ad assicurare il trattamento dei dati in sicurezza, 
e che qualora non verranno acquisite tali informazioni non sarà possibile ottemperare agli obblighi di legge. 

I dati saranno conservati per il tempo necessario a perseguire le finalità indicate e nel rispetto degli obblighi 
di legge previsti dalle normative. 

Potrà far valere, in qualsiasi momento e ove possibile, i Suoi diritti, in particolare con riferimento al diritto di 
accesso ai Suoi dati personali, nonché al diritto di ottenerne la rettifica o la limitazione, l'aggiornamento e la 
cancellazione, oltre che al diritto di opposizione al trattamento, salvo vi sia un motivo legittimo del Titolare 
del trattamento che prevalga sugli interessi dell'interessato, ovvero per l'accertamento, l'esercizio o la difesa 
di un diritto in sede giudiziaria. 

Il Titolare non adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui all'articolo 
22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016. 

Ha diritto di proporre reclamo all'Autorità Garante per la protezione dei dati personali qualora ne ravvisi la 
necessità. 

Potrà esercitare i Suoi diritti rivolgendosi al Titolare o al Responsabile della protezione dei dati, reperibili ai 
contatti di seguito indicati. 

Il Titolare del trattamento dei dati è il comune di Motta Camastra che Lei potrà contattare ai seguenti 
riferimenti: Telefono: 0942-985007 - E-mail: protocollo@comunemottacamastra.it 
Indirizzo PEC: protocollo@pec.comunemottacamastra.it 
Potrà altresì contattare il Responsabile della protezione dei dati al seguente indirizzo di posta elettronica: 
protocollo@pec.comunemottacamastra.it 

luogo data 

Firma per esteso e leggibile per presa visione 
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Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell'attività di programmazione 
complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al lniglioramento della qualità dei 
servizi offerti ai cittadini ed alle imprese. 
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all'amlninistrazione si può ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono 
al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla 
collettività. La programmazione e la definizione de] proprio bisogno di risorse umane, leve 
strategiche, in correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di 
cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle 
priorità strategiche. In relazione a ciò, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie 
azioni sulla base dei seguenti fattori: 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

b) eventuale stima delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 

c) stima dell'evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio, o alla 


digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti 
con competenze diversamente qualificate) o alle estemalizzazioni/ internalizzazioni o a 
potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni o ad altri fattori interni o esterni che 
richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze 
e/o quantitativi. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il reclutamento del personale de Il 'Amministrazione, 
al fine di garantire le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie. 
Si procede, pertanto, al calcolo della propria capacità assunzionale di personale a tempo 
indeterminato in base alla disciplina prevista dall'art. 33, comma 2, del D.L. n.34/2019, pubblicato 
in Gazzetta Ufficiale n.l 08 del 27/04/2020, al D.P.C.M. de] 17/03/2020 e della circolare ministeriale 
interpretativa di indirizzo. 
Si richiama, in particolare, la deliberazione di Giunta Comunale n. 66 del 10.04.2024, "Sezione 2 
P/AO: Organizzazione e Capitale Umano - Piano triennale delle Assunzioni di Personale 2024/2026 
provvisorio da inserire nel redigendo PlAO - Approvazione della dotazione organica e verifica 
situazioni soprannumero o eccedenza di personale. Determinazioni", con la quale si è provveduto 
all'approvazione della stessa secondo i calcoli, ai fini del rispetto dei vincoli del DPCM 17 marzo 
2020, elaborati tenendo conto dell'ultimo conto consuntivo approvato a quella data, ossia il 
rendiconto di gestione anno 2022. 
Pertanto, alla luce, altresì, del1' approvazione del rendiconto di gestione anno 2023 come da 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 26.07.2024, si procede con la presente sotto sezione 
alla modifica di quanto approvato con la delibera di Giunta Comunale sopra citata inerente il piano 

assunzionale. 
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TOTALE 31 

1. Individuazione dei valori soglia - art.4, comma 1 e art.6; tabelle l e 3 

COMUNE DI MOTTA CAMASTRA 

... 
.... 

788POPOLAZIONE 
., 

FASCIA a 

'. 

VALORE SOGLIA PIU' BASSO .... ...... 

33,50%V ALORE SOGLIA PIU' AL TO 
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Tabella 1 Tabella 3 


(Valore soglia più basso) (Valore soglia più alto) 


2. Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti - art. 2 metodo 2 

CALCOLO RAPPORTO SPESA PERSONALE SU ENTRATE CORRENTI 

SPESA DEL PERSONALE 2023 602.933,86 

FONDO ART. 30 L R. 5/2014 2023 _______3_0_8._58_8.:-,,5_2 

SPESA DEL PERSONALE 2023 294.345,34 

2021 2022 2023 TOTALE TRIENNIO MEDIA TRIENNIO 
703.819,62 712.912,40 816.312,90 2.233.044,92 744.348,31 
827.353,39 831.649,66 778.274,41 2.437.277,46 812.425,82 
330.350,08 357.908,32 375.477,94 1.063.736,34 354. 

308.588,52 308.588,52 308.588,52 
 308.588,52 308 

1552.934,57 1.593.881,86 1.661.476,73 5.425.470,20 1.602.764,39 
FCDE2023 121.260,69 

MEDIA DEL TRIENNIO AL NETTO FCDE 2023 1.481.503,70 

RAPPORTO SPESE PERSONALE I ENTRATE CORRENTI 19,87 
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3. Raffronto % Ente con valori soglia tabelle 1 e 3 

Caso A - Comune virtuoso 

Dallo sviluppo dei calcoli previsti dalla nuova normativa il Comune di Motta Camastra si colloca 
fra i Comunz con una incidenza della spesa dz personale sulle entrate correnti bassa, che possono utilizzare le 
percentuali di crescita annuale della spesa di personale per maggiori assunzioni a tempo indeterminato. 

I Comuni che si collocano al di sotto del valore soglia stabilito per la propria fascia demografica 
possono incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per 
assunzioni di personale a tempo indeterminato: 

a. 	 sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti non superiore al 
29,50%; 

b. 	 nel rispetto della dinamica di crescita delimitata dalla tabella 2 (contenuta nen'art. 
5), che individua le percentuali massime di incremento annuale della spesa di 
personale, che è la seguente: 

Comuni 2020 2021 2022 2023 2024 
......•.. ... . ... 

a) comuni COI! ... 

menQ di l~OOO 2.S"Ù% 29,O°;ri 33,0%· a4~O% 
abitanti I 

...... 

Spesa personale 
689.834,00 689.834,00 689.834,00 689.834,00 689.834,00

anno 2018 
.... 

Incremento 158.661,82 200~051,86 227.645,22 2$4~543;:56 241~441,9{) 
.. 

.. 

L'utilizzo di eventuali resti assunzionali consente il superamento delle percentuali maSSIme di 
crescita (art. 5, comma 2). 


La capacità assunzionale del comune di Motta Camastra per il 2023, calcolata esclusivamente sulla 

base delle cessazioni intervenute nell'ultimo quinquennio, con i valori individuati nel DM stesso 

(stipendio tabellare oltre a Oneri Riflessi escluso Irap), è la seguente: 


€ 	 19.536,91 
Anno 2019 (100% spesa) N. 1 Cat. B 

Anno. 2019( 100% spesa) N. l Cat. C 

Anno 2019 (100% spesa) N. l Cat. C 

TOTALEçA.PACIT~ ASSUNZIONALE ANNO 2024 

La nota della RGS n. 12454/2021 ha affermato che i due metodi di calcolo sono alternativi tra loro 
e non cumulativi, per cui nel caso di opzione da parte del Comune per la facoltà concessa dall'art. 5, 
comma 2, i resti assunzionali non si sommano, ma si sostituiscono agli spazi assunzionali ricavabili 

in applicazione della tabella n. 2 del Decreto. 

Il calcolo della spesa complessiva del personale, da considerare ai fini del calcolo della capacità 
assunzionale, viene effettuato come indicato nella circolare ministeriale 13.05.2020, tenendo conto 

delle voci sotto riportate: 
~~------------------~---------------------------------. 

Valori finanziari rendiconto 2021 
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Complessivamente, i risparmi lordi di spesa per le cessazioni dal servizio per l'intero periodo 2024­

2026 che si sono già verificate nel Comune di Motta Camastra proietterebbero nel medio periodo, 
il rapporto SPESE PERSONALE/ENTRATE CORRENTI ad un valore medio stimabile attorno 
al 17,97% 294.345,34- € 28.081,30 - spesa personale finale € 266.264,04/€ 1.481.503,70, dato 
attuale del rapporto medio nel triennio delle Entrate correnti al netto FeDE) e, quindi, all'interno 
del valore-soglia previsto dalla tabella 1 dell'art. 4 del D.M. 17/03/2020. 

Il suddetto rapporto, al netto delle assunzioni programmate, rideterminato all'anno in corso, risulta 
essere pari a 17,97%, (a parità di valore di media entrate e a parità di crediti di dubbia esigibilità 
del corrente anno proiettato nell'anno 2025), abbondantemente al di sotto del valore soglia per 
fascia demografica individuato dalla Tabella 3 del comma l dell'art. 6 (33,5%) ed al di sotto 
del valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 1 del comma l dell'art. 4 

(29,5%). 

ti risultanze: 

Rapporto spese di personale/Media entrate correnti Anno 2023 19,87% 

~ccertat.o, per~anto, che essen.do il suddetto rapporto, al lordo delle assunzioni programmate, 
ndetermInato, nsulta essere pan a 17,97%, (a parità di valore di media entrate e a parità di crediti di 
dubbia esigibilità del corrente anno proiettato nell'anno 2025), abbondantemente all'interno del 
valore soglia di rientro (33,5%) e al di sotto del valore soglia per fascia demografica individuato dalla 
Tabell~ l del co:nma l dell'art. 4 (29,5%), è possibile incrementare la spesa di personale registrata 
nell'ultImo rendIconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza 
c?n ~ piar:i tI~iennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio 
dI bIlancIO asseverato dall' organo di revisione, a patto che l'incidenza della spesa di personale sulle 
entrate correnti sia inferiore al 29,5%. 
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4. Il calcolo dell'incremento teorico ed effettivo. 

Lo spazio finanziario teorico disponibile per nuove assunzioni, cioè fino al raggiungimento della 

soglia massima del DM Tabella 1, sulla base del rapporto registrato tra spesa di personale1entrate 

correnti, rideterminato a seguito delle cessazioni al 2025, è il seguente: 

€ 1.481.50.3,70 (media entrate 2021/202.3) 


* 29,5% (valore soglia) 

== € 4.37.04.3,59 

- 266.264,04 (spese personale anno 202.3 rideterminate al 2025 al netto dei pensionamenti) 

== l 70.779,55 


L'allllllinistrazione, quindi, potrà procedere ad effettuare assunzioni di personale dipendente con 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato, nel limite massimo della spesa di personale cosÌ calcolata; 
Pertanto l'incrernento di spesa ammissibile è pari ad Incremento di spesa ammissibile € 170.779,55. 

INCREMENTO CALMIERATO: 
Regime transitorio per gli enti virtuosi: l'incremento della spesa di personale 
In sede di prima applicazione e fino al .31 dicembre 2024, i comuni di cui all'art. 4, comma 2, possono 
incrementare annualmente, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del 
personale registrata nel 2018, secondo la definizione dell'art. 2, in misura non superiore al valore 
percentuale indicato dalla seguente Tabella 2, in coerenza con i piani tI,iennali dei fabbisogni di 
personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo 
di revisione e del valore soglia di cui all'art. 4, comma l. 
Il Comune di Motta Camastra, sulla base della fascia demografica, le percentuali massime di 
incremento della spesa del personale registrata nell'anno 2018, per gli anni 2020/2024, sono le 
seguenti: 

Comuni 2020 2021 2022 2023 2024 

a) coIhuni con 

meno di 1.000 23,0% 29,00/0 

abitanti 


Spesa personale 
689.8.34,00 689.8.34,00 689.8.34,00 689.8.34,00 

anno 2018 

Incremento 200.0.51;86 

INCREMENTO EFFETTIVO 
A seguito delle suddette operazio:1i di calcolo~ per qu~sto ente si verifi~a la. seguente con~izione: 
[ X J l'increnlento calnlierato nsulta supenor~ alllncrenlento. teorIco, Il Comune puo pertanto 
procedere ad assunzioni solo entro il valore dell'mcremento teonc? . ,
[ J l'incremento calmierato risulta inferiore all'incremento teOrICO, Il Comune puo procedere ad 
assunzioni solo entro la misura dell'incremento calmierato. 
Il Comune può assumere entro lo spazio finanziario di € 170.779,55. 
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Il rispetto dell'obiettivo è garantito dalla mancata programmazione di assunzioni per li anni 2023­
2024-2025. 


Il predetto Piano triennale dei fabbisogni di personale sarà registrato nell'applicativo SICO del MEF 


Lo sviluppo sul triennio, tenendo conto delle previsioni di bilancio si concretizza come segue: 


16,53% 

Concluszoni - Si evidenzia come, rispetto agli anni precedenti, il rapporto spesa personale/entrate a 
consuntivo 2023 sia migliorato (da 21,54 a 19,87%) avvicinandosi al valore soglia più basso previsto 

dall'art. 4, c.1, e art. 6. 

Sulla base delle entrate e delle proiezioni di spesa sino al termine dell'anno in corso, per poter 

rispettare l'obiettivo rendiconto 2021 (21,34%), si rende necessario proseguire sulla strada 

intrapresa confermando la necessità di non procedere a nuove assunzioni od integrazioni di spesa, 

cercando invece di realizzare tutti i possibili risparmi. 


Si dà atto che l'ente con Deliberazione di Giunta Comunale n. l del 03.01.2024, recante 

"Ricognizione eccedenze personale per l'anno 2024 ex art. 33, c. 1, del D.Lgs. 165/200I", come 

modificato dall'art. 16 della legge 183/2011", ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze 

di personale, ai sensi dell'art. 33, comma 2, del dJgs.165/2001, con esito negativo, in relazione alle 

esigenze funzionali o alla situazione finanziaria dell'Ente. 
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• ai sensi dell'art. 9, comnla 1-quinquies, del d.!. 113/2016, convertito in legge 160/2016, 
l'ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio 
consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro 
trenta giorni dal tennine previsto per l'approvazione; 

• l'Ente alla data odierna ottempera all'obbligo di certificazione dei crediti di cui all'art. 27, 
comma 9, lett.c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di 
integrazione dell'art. 9, comma 3- bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 
28/1/2009, n. 2; 

• l'Ente si trova in stato di riequilibrio finanziario pluriennale, pertanto è soggetto ai controlli 
centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale. 

Si prende atto che il Comune di Motta Camastra soggiace ai controlli centrali sulle dotazioni 
organiche e sulle assunzioni di personale prima di procedere all'assunzione di personale. 

Rapporto
Area dei .contrattualeé a
FunzÌonarLedelle Ingegnere n.l tempo
Elevate inqetennj~at.òe .'1
Qualifie:azioni tempopienQ . 

Si dà atto, in merito alle assunzioni previste per l'anno 2024 per i numero 2 assunzioni a tempo 
indeterminato de] personale da destinare esclusivamente alle politiche di coesione sociale, per un 
totale complessivo di euro 53.269,68. 
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Si dà atto, in merito alle assunzioni previste per l'anno 2025 per i numero 6 ex ASU che si tratta di 
spese etero finanziate con il contributo Regionale pari a euro 19.180,00, per un totale complessivo 
di euro 115.080,00. 
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a[}imm~ml fonnativi 
Al fine di elaborare un quadro delle priorità per la definizione del programma annualeltriennale di formazione 
si è provveduto ad effettuare una ricognizione del fabbisogno delle diverse aree. La formazione dei dipendenti 
costituisce un pilastro di qualsiasi strategia incentrata sulla crescita continua delle competenze 
Il Comune di Motta Camastra si impegna a programmare attività formative che possano consentire a tutti i 
dipendenti, neU'arco del triennio, di sviluppare una crescita professionale elo di carriera. I percorsi formativi 
saranno organizzati o programmati tenendo conto del]' articolazione degli orari di lavoro, delle sedi e 
quanf altro utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro 
part time. 
Sarà incentivata la programmazione di percorsi di formazione a distanza per tutto il personale in modo da 
sviluppare nuove digitaI ability trasversali all'interno dell'organizzazione, al fine di facilitare e migliorare la 
collaborazione tra gli uffici e sviluppare in modo efficiente il lavoro in modalità agile. 
Ogni dipendente ha facoltà di richiedere la partecipazione a corsi di formazione al proprio Responsabile di 
Servizio: tutte le richieste convogliano al servizio risorse umane che elabora, ove necessario, il piano di 
formazione annuale dell'Ente. 

Premessa 
Per la redazione del piano per la fonnazione del personale per il triennio 2023/2025 si fa riferimento ai seguenti 
documenti: 
- Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano nella P A del Dipartimento della 
Funzione Pubblica (pubblicato 10 gennaio 2022); 
- Patto per l'innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale" in cui si evidenzia che "la costruzione della 
nuova Pubblica Amministrazione si fonda sull'ingresso di nuove generazioni di lavoratrici e lavoratori e sulla 
valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale 
(reskilling) con un'azione di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della 
transizione digitale e della sostenibilità ambientale"; 
- Linee guida della Funzione Pubblica per il fabbisogno di personale n. 173 del 27 agosto 2018; 
- Linee di indirizzo della Funzione Pubblica per l'individuazione dei nuovi fabbisogni professionali da parte 
delle amministrazioni pubbliche; 
- Decreto Brunetta n. 80/2021, in relazione alle indicazioni presenti per la stesura del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO) per la parte formativa; 
- Documento Unico di Programmazione de] Comune del triennio 2024-2026. 

la tOI"m~lZl(m.e 
Nel Bilancio 2024-2026 sono state stanziate adeguate risorse per la formazione del personale sia in termini di 
formazione discrezionale che di formazione obbligatoria. 
In merito alla formazione, è utile ricordare che con il D.L. n. 124/2019, convertito in Legge con modificazioni 
dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157, stabilisce che: " ... a decorrere dall'anno 2020, alle regioni, alle province 
autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi e enti strumentali come definiti 
dall'articolo l, comma 2, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nonché ai loro enti strumentali in 
forma societaria, cessano di applicarsi le norme in materia di contenimento e di riduzione della spesa per 
formazione di cui all'articolo 6, comma 13, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122". 
Le risorse stanziate in Bilancio sono gestite dai funzionari di elevata qualificazione al fine di autorizzare la 
partecipazione ai corsi di formazione del personale interessato, previa assunzione di idoneo atto gestionale 
d'impegno di spesa. 
In aggiunta vanno considerati i corsi promossi gratuitamente da Enti diversi, quelli svolti con risorse umane 
interne e quelli connessi ad altra tipologia di spesa (consulenze, assistenza software, ecc.). 
Allo stato attuale la somma attualmente a disposizione per la formazione, esclusi gli abbonamenti vari ai 
collegamenti telematici istituzionali elo specialistici è pari ad €. 1.220,00. 

Gli obiettivi strategici del Piano per la formazione del personale relativi al triennio 2023-2025, aggiornato al 
2024-2026 sono i seguenti: 
1. sviluppare le competenze trasversali per il personale di comparto; 
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2. garantire una formazione permanente del personale a partire dalle competenze digitali. ln particolare il 
miglioramento delle competenze digitali supporta i processi di semplificazione e digitaI izzazione previsti negli 
obiettivi strategici MI 4.4.1 Completamento del1a transizione digitale dell'Ente per il miglioramento dei 
servizi resi (anche inte~i) in un'ottica di trasparenza, informatizzazione e di semplificazione dei processi e 

dei procedimenti dell'Ente; 
3. rafforzare le competenze manageriali e gestionali per i responsabili di settore; . 
4. sostenere il raggiungimento degli obiettivi strategici stabiliti nel DUP e nel piano della performance collegatI 
alla valorizzazione delle professionalità assegnate ai Settori; 
5. sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza) 2024/2026; . . . 
6. sUPPortare i necessari aggiornamenti normativi e tecnici, trasversali a tutti i settori o specificI per tematlca 
o ambiti di azione, sia continui che periodici; 
7. predisporre la formazione mirata al personale e la formazione mirata per i percorsi di riqualificazione e 
ricollocazione di personale in nuovi ambiti operativi o nuove attività; 
8. dare attuazione alle previsioni dettate dal D.L. n. 36/2022 per la formazione sui temi dell'etica pubblica e 
dei comportamenti etici, con particolare riferimento al personale di nuova assunzione; 
9. dare attuazione ai vincoli dettati dal legislatore per la formazione, ai fini della tutela della sicurezza e della 
salute sui luoghi di lavoro; 

Programma di lOirmaZlionle 
La formazione e l'aggiornamento non rilevano solo come strumento atto a sostenere l'attività del Comune di 
Motta Camastra, ma anche come opportunità ai singoli dipendenti per l'accrescimento professionale. 
Rappresentano dunque un'esigenza basilare che costituisce parte integrante e concreta dell'organIzzazione del 
lavoro e rappresenta uno dei fattori determinanti per assicurare il buon andamento, l'efficienza ed efficacia 
dell'attività amministrativa. 
L'obiettivo principale della fonnazione rimane la valorizzazione delle risorse umane attraverso le conoscenze 
tecniche, professionali e relazionali ma anche come stimolo alla motivazione, essenziale per il raggiungi mento 
degli obiettivi ed il miglioramento dei servizi, con positive ricadute sul benessere organizzativo. 
Il nuovo CCNL funzioni locali agli articoli 54 e seguenti sottolinea come la formazione debba rappresentare 
una "leva strategica per l'evoluzione professionale e per l'acquisizione e la condivisione degli obiettivi 
prioritari della modernizzazione e del cambiamento organizzativo". 
In questa ottica la formazione sarà quindi tesa a migliorare i supporti conoscitivi, gli aggiornamenti 
professionali, ma dovrà anche favorire comportamenti innovativi che possano facilitare l'introduzione di 
ottimizzazioni nei livelli di qualità e quantità dei servizi offerti. 
La formazione dovrà interessare tutto il personale, senza nessuna esclusione, proprio a sottolineare l'inclusività 
della materia e la sua importanza nel coinvolgimento dei dipendenti. 
Pertanto, nel corso del triennio, sarà promossa la partecipazione del personale dipendente a corsi e seminari di 
aggiornamento organizzati da Enti sovra comunali, da associazioni nazionali di particolare importanza 
(Anusca, Anutel, Anci, ecc ..) e da scuole di formazione pubbliche e private. Interventi formativi saranno 
realizzati anche con risorse umane interne. 
Rimane favorito il processo di autoformazione ed aggiornamento costante delle competenze attraverso il 
collegamento telematico ai siti istituzionali o specialistici. In particolare si rileva che sono attivi gli 
abbonamenti, disponibili per tutto il personale, a riviste specializzate inerenti i principali aspetti dell'attività 
comunale (contabilità, appalti e contratti, tributi, demografici, risorse umane, ecc ..). 
La formazione potrà riguardare anche materie "trasversali" quali il tema delle pari opportunità o quello della 
transizione ecologica, cercando di includere anche alcune tematiche innovative che sono entrate nella P .A. 
negli anni più recenti e trovando di volta in volta gli strumenti più idonei che consentano di utilizzare "al 
meglio" gli istituti introdotti nelle Amministrazioni Pubbliche per consentirle di modernizzarsi e di essere a 
supporto di utenti, cittadini ed imprese ne] processo di rinnovamento generale. 
Nel corso de] triennio 2023/2025 e aggiornamento 2024 1'azione formativa si propone di rispondere in 
particolare ai fabbisogni derivanti da: 
- innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico; 
- obblighi di legge; 
- necessità di aggiornamento professionali. 

E' prevista la formazione in materia di anticorruzione e trasparenza, misura obbligatoria prevista dal Piano 
Nazionale Anticorruzione. Tfabbisogni formativi in tali ambiti saranno individuati dal Responsabile della 
prevenzione, della corruzione e della trasparenza in raccordo con i Responsabili dei settori. 
E' prevista anche la formazione in materia di sicurezza sul lavoro. J fabbisogni formativi in tale ambito saranno 
individuati dal Responsabile del servizio prevenzione e protezione (RSPP) ed organizzati dalle risorse umane. 
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L'azione formativa si propone, quindi, di rispondere in particolare ai fabbisogni derivanti da: 
· Anticorruzione e trasparenza e relativa formazione obbligatoria in relazione alla Legge 190/2012 e s.m.i.; in 
particolare verrà posta l'attenzione sulle innovazioni de] nuovo PNA 2022/2024 e sulle misure generali e 
specifiche anti corruzione anche in coerenza con il vigente PTPCT del Consorzio, oggetto di rinnovo aJ l'interno 
del presente PIAO; 
· Armonizzazione contabile ed innovazioni varie relative ai servizi economico finanziari 
· Aggiornamenti in materia tributaria; 
· Aggiornamento in materia di procedimenti per appalto di servizi, lavori e forniture; 
· Aggiornamenti in materia di Protocollo informatico, gestione flussi documentali, Amm.ne Digitale; 
· Aggiornamenti in materia di gestione personale enti locali, CCNL, assunzioni ecc.; 
· Aggiornamenti in materia di sicurezza sul lavoro e relativo testo Unico; 
· Aggiornamenti in materia di privacy; 
· Aggiornamenti su procedure e programmi informatici in dotazione agli uffici; 
· Aggiornamenti in materia di semplificazione amministrativa, digitalizzazione e gestione procedimenti vari 
di competenza dei vari servizi ed uffici; 
· Aggiornamento in materia di Diritto amministrativo, con particolare riguardo alla gestione dei procedimenti; 
· Corsi di formazione su programmi informatici; 
· Formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione; 
· Aggiornamenti in materia sociale; 
· Aggiornamenti su novità normative servizi demografici; 
· Corsi di aggiornamento per personale di nuova assunzione. 
I corsi di formazione verranno attivati tenendo conto dei principi di pari opportunità fra tutti i lavoratori e 
nell' ambito delle risorse finanziarie rese disponibili nel corso de 11'anno. 

A tal fine, confonnemente alla direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 28.11.2023, si 
richiama, altresì, la deliberazione di Giunta Comunale n. 65/2024 ove ai Responsabili di Area, tra gli obiettivi 
strategici è stato assegnato, altresì, il compito di promuovere percorsi per: 

• l'accrescimento delle competenze trasversali o soft skills, di quelle relative alla valutazione della 

performance, alla gestione dei progetti e dei finanziamenti e, più in generale, le competenze abilitanti processi 

di transizione digitale, ecologica e amministrativa dell' amministrazione in linea con le finalità del PNRR 

(con impegno non inferiore a 24 ore annue); 

• la definizione, anche a seguito di confronto informale con il personale assegnato, di piani formativi 

individuali su tematiche di rilievo per lo sviluppo individuale e professionale (per un impegno complessivo 

non inferiore alle 24 ore annue), in coerenza con gli esiti dell'annuale valutazione individuale della 

performance, con specifico riferimento alla parte relativa ai comportamenti; 

• partecipando ad iniziative promosse dal Dipartimento della funzione pubblica; dalla SNA e da Fonnez 

PA, anche attraverso la piattafonna Syllabus; dall' ANCT e dall'UPI 
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DETTAGLIO PIANIFICAZIONE ANNO 2024 


AMBITO 	 OGGETTO 

I 

TRASVERSAL 	 -Trasparenza, 

E 	 integrità e 
anticorruzione 
(Legge 
190/2012); 
-Sicurezza sul 
luogo di lavoro 
(D. Lgs. 
81/2008); 
-Difesa e tutela 
della privacy 
(D. Lgs. 
196/2003); 
-Codice di 
comportament 
o dei 
dipendenti 
pubblici (DPR 
n. 62/2013); 
·Pari 
opportunità, 
cultura del 
rispetto della 
persona e 
prevenzione 
delle molestie 
sessuale sul 
posto di lavoro 
(CCNL 2002­
2005; Direttiva 
23.05.2007) 
-Codice 
contratti 
(DJgs. n. 
36/2023) 

FINANZIARIO 	 Sose 

DEMOGRAFIC 	 Elettorale 
I 	 Cittadinanza 

BUDGET CRONOPROGRA 

A' I 
MODALIT D 

MMA 

EROGAZI 
ONE 

In parte in Gratuito/bud 	 Già espletato per la 
componente CADhouse, tramite il getda 

Segretario individuare e trasparenza per il 
ResponsabileGenerale, in 
incaricato.parte 
Entro il 15.12.2024

esternalizzato 
Da espletarsi 
aggiornamento 

in materia 
di anticorruzione e 
trasparenza per 
tutto il personale 
(cadenza annuale) 

Entro il 15.12.2024 
Da espletarsi 
formazione per 
affidamenti sotto e 
sopra soglia 

On line 	 Gratuito Entro il 30.12.24 
APKAPPA 

On line 	 MAGGIOLI Budget 500 da 
individuare Entro il 31.12.2024 
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SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 


Sebbene l'art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che gli Enti 
con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto sezione, si ritiene di 
valorizzare tale sezione "Monitoraggio" ed in ogni caso di provvedere ad elaborare ed attuare la stessa, 
poiché funzionale alla chiusura del ciclo di pianificazione e programmazione e all'avvio del nuovo ciclo 
annuale, necessaria ai fini della rendicontazione e per l'erogazione degli istituti premianti, nonché dei rischi 
corruttivi e trasparenza. 
Sulla base delle indicazioni fomite dal DL n. 80/2021, convertito in Legge n. 113/2021 in merito alle 
procedure da adottare per la misurazione della performance dei Dirigenti/Responsabili e delle Strutture ad 
essi assegnate, il monitoraggio dello stato di avanzamento delle attività connesse al raggiungimento degli 
obiettivi assegnati a ciascuna struttura sarà effettuato secondo i seguenti passi. 
l. l Responsabili effettueranno il monitoraggio intermedio di tutti gli obiettivi loro assegnati almeno una 
volta entro il 30/09 e al 31/12, indicando: 

a. 	 la percentuale di avanzamento dell'attività; 
b. 	la data di completamento dell'attività (solo se l'attività è conclusa); 
c. 	 inserendo nelle note spiegazioni circa le modalità di completamento, evidenziando eventuali criticità 

superate o che hanno reso impossibile il completamento dell'obiettivo. 
2. 	 Alla conclusione dell'anno i Dirigenti/Responsabili effettueranno il monitoraggio conclusivo degli 

obiettivi indicando per ciascuno di essi le medesime informazioni indicate nel precedente elenco. 
3. 	 In relazione alla Sezione "Organizzazione e capitale umano", il monitoraggio della coerenza con gli 

obiettivi di performance, sia parziale che conclusivo, sarà esaminato dall'Organismo di Valutazione. 

Il monitoraggio delle sotto sezioni "Valore pubblico" e "Performance", avviene in ogni caso secondo le 
modalità stabilite dagli articoli 6 e lO, comma 1, letto b) del decreto legislativo n. ] 50 del 2009, mentre il 
monitoraggio della sezione "Rischi corruttivi e trasparenza", secondo le indicazioni di ANAC. 
Partecipano al monitoraggio dell'implementazione delle sezioni del PIAO il Segretario comunale, i 
Funzionari di elevata qualificazione, inoltre tutti i diversi attori coinvolti nell'approvazione del documento 
concorrono a far svolgere le attività previste nei modi e nei tempi stabiliti dalla legge e dai regolamenti 
interni. 
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COMUNE MOTTA CAMASTRA 


1-----------r-------------r----------11 Unità organizzativa 
Area di rischio (PNA 2019, Ali. 1 Tab.3) Processo responsabile del I Registro dei rischi principali 

Input Attività Output processo 

graduazione e Incentivi economici al personale (produttività e definizione degli obiettivi e A Aft· G r I Selezione "pilotata" per interesse 
retribuzioni di risultato) dei critel'i di valutazione rea an enera l personale di uno o più commissari 

Acquisizione e gestione del personale analisi dei risultati quantificazione dei 
premi 

Selezione "pilotata" per 

Acquisizione e gestione del personale Concorso per l'assunzione di personale bando selezione 
 assunzione Area Affari Generali interesse/utilità di uno o più 

commissari 

Selezione "pilotata" per 

Acquisizione e gestione del personale bando selezione progressione economica l Area Affari Generali 


Concorso per la progressione in carriera del 
interesse/utilità di uno o più personale del dipendente 

Gestione giuri personale: permessi, iniziativa d'ufficio! domanda
Acquisizione e gestione del personale istruttoria Area Affari Generali ecc. dell'interessato 

iniziativa d'ufficio / domanda Iinformazione, svolgimento degli violazione di norme, anche Acquisizione e gestione del personale Relazioni sindacali (informazione, ecc.) verbale Area Affari Generali di parte incontri, relazioni interne, pcr interesse/utilità 

Acquisizione e gestione del personale Contratto di somministrazione iniziativa d'ufficio selezione agenzia intcrinale contratto Area Affari Generali selezione "pilotata" 

Reclutamento personale flessibile-tempo
Acquisizione e gestione del personale iniziativa d'ufficio selezione assunzione A Aft· G r I Selezione "pilotata" per interesse 

determinato rea arI enera l personale di uno o più commissari 

iniziativa d'ufficio / domanda violazione di norme, anche Acquisizione e gestione del personale Contrattazione decentrata integrativa contrattazione contratto Area Affari Generali di parte interne, per interesse/utilità 

Selezione "pilotata" peraffidamento diretto/acquisto con erogazione della Acquisizione e gestione del personale servizi di formazione del personale dipendente iniziativa d'ufficio Area Affari Generali interesse/utilità di uno o più servizio di economato formazione 
commissari 

Gestione dei procedimenti di segnalazione e iniziativa di parte: reclamo o Iesame da parte dell'ufficio o del violazione delle norme perAffari legali e contenzioso risposta Segretario Comunale reclamo segnalazione titolare del potere sostitutivo interesse di parte 

istruttoria: richiesta ed violazione di norme, anche Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio decisione Segretario Comunale acquisizione del parere interne, per interesse/utilità 

decisione: di ricorre, di 
l'esistere, di non iniziativa d'ufficio, ricorso o violazione di norme, anche Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso istruttoria, pareri legali ricorrere, di non ISegretario Comunale denuncia dell'interessato interne, per interesse/utilitàresistere in giudizio, di 
transare o meno 

registrazione della posta in diAltri servizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio Area Affari Generali Ilngiustificata dilatazione dei tempi entrate e in uscita 



14 2 Altri servizi Organizzazione eventi culturali ricreativi iniziativa d'ufficio organizzazione secondo gli 
indirizzi dell'amministrazione evento Area Affari Generali violazione delle norme per 

interesse di parte 

15 3 Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio convocazione, riunione, 
deliberazione 

verbale sottoscritto e 
pubblicato Area Affari Generali 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

16 

17 

4 

5 

Altri servizi 

Altri servizi 

Istruttoria delle deliberazioni 

Pubblicazione delle deliberazioni 

iniziativa d'ufficio 

iniziativa d'ufficio 

istruttoria, pareri, stesura del 
provvedimento 

ricezione / individuazione del 

proposta di 
provvedimento 
pubblicazione 

Tutte le Aree 

Area Affari Generali 

violazione delle norme 
procedurali 

violazione delle norme 

18 6 Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria 
provvedimento motivato 

di accoglimento, 
differimento o rifiuto 

tutte le Aree 
violazione di norme per 

interesse/utilità 

I 

19 7 Altri servizi Gestione dell'archivio corrente e di deposito iniziativa d'ufficio archiviazione dei documenti 
secondo normativa archiviazione Area Affari Generali 

violazione di norme procedurali, 
anche interne 

20 8 Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio archiviazione dei documenti 
secondo normativa archiviazione Area Affari Generali violazione di norme procedurali. 

anche interne 

21 9 Altri servizi 
formazione di determinazioni, ordinanze, decreti 

ed altri atti amministrativi 
iniziativa d'ufficio istruttoria, pareri, stesura del 

provvedimento 
provvedimento 

sottoscritto e pubblicato Tutte le Aree 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

22 10 Altri servizi Indagini di customer satisfaction e qualità iniziativa d'ufficio indagine, verifica esito Area Finanziaria violazione di norme procedurali < 

23 1 Contratti pubblici 
Selezione per l'affidamento di incarichi 

professionali 
bando / lettera di invito selezione contratto di incarico 

professionale Tutte le Aree 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

Possibile incrementro del rischio 
di frazionamneto artificioso/ il 

Appalti sotto soglia comunitaria. IN calcolo del valore stimato 

PARTICOLARE L'ATTlVlTA' DI CUI AL COMMA 1 dell'appalto sia alterato in modo 

24 2 Contratti pubblici 
DELL'ART 50 DEL DLGS N. 36/2023: 

affidamento diretto servizi e forniture di 
importo fìllo a 140.000 e lavori di importo 

indagine di mercato o 
consultazione elenchi 

negoziazione diretta con gli 
operatori consultati 

affidamento della 
prestazioe Tutte le Aree 

tale da non superare il valore 
provvisto per l'affidamento 

diretto /Possibili affidamenti 

inferiore a 150.000 € anche senza consultazione ricorrenti al medesimo operatore 

dì più OO.EE. economico della stessa tipologia 
quando, in particolare la somma di 
tali affidamenti superi la soglia di 

140 mila euro 

Possibile incremento del rischio di 

25 3 Contratti pubblici 

Affidamento mediante procedura negoziata di 
lavori servizi e forniture ex art 50, comma 1, lett 

c)d) ed e) del D.lgs. n. 36/2023 previa 
consultazione di almeno 5 010 OO.EE. ove 

esistenti 

bando / lettera di invito selezione contratto d'appalto Tutte le Aree 

frazionamento/ il calcolo del 
valore stimato dell'appalto sia 
alterato, in modo tale da non 

superare ì valori previsti dalla 
norma/mancata rilevazione o 

erronea valutazione dell'esistenza 
di un interesse transfontraliero 

certo 

26 Contratti pubblici 
Affidamento mediante procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, forniture 
bando selezione contratto d'appalto Tutte le Aree 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 



27 5 Contratti pubblici Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture 
indagine di mercato o 
consultazione elenchi 

negoziazione diretta con gli 
operatori consultati 

affidamento della 
prestazione 

tutte le Aree 
Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione 

possibile abuso del ricorso alla 
procedura negoziata in assenza 

Appalti sopra soglia QUANDO IL BANDO O del ricorrere delle condizioni 

L'AVVISO O ALTRO ATTO EQUIVALENTE SIA previste dalla'art 76 del codice ed 

ZEI 6 Contratti pubblici AFFDATO DOPO IL 30 GIUGNO 2023 IN CASO DI bando o atto equivalente selezione contratto d'appalto tutte le Aree in particolare: - dell'unicità 

RICORSO ALLE PROCEDURE NEGOZIATE SENZA dell'operatore economico (comma 

BANDO EXART 76 DEL DLGS N. 36/2023 2, lett b) - dell'estrema urgenza da 
eventi imprevedibili dalla stazione 

appaltante (comma 2, lett c) 

Possibile incremento del rischio di 

Centralizzazione delle committenze e frazionamento/ il calcolo del 

qualificazione stazioni appaltanti. IN valore stimato dell'applato sia 

PARTICOLARE gli appalti di servizi e forniture di alterato in modo tale da non 

29 7 Contratti pubblici 
importo inferiore a 140.000 euro e di lavori di 

importo inferiore a 500.000 euro in relazione ai 
iniziativa d'ufficio 

verifica delle condizioni previste 
dall'ordinamento 

affidamento della 
prestazione 

tutte le Aree 
superare le soglie previste dalla 
norma al fine di poter svolgere le 

livelli di qualificazione stabiliti dall'art 63, procedure di affidamento in 

comma2 e i criteri stabilito dall'Ali. II.4. (art 62, autonomia al fine di favorire 

comma 1 e art 63 comma 2 del Dlgs n. 36/2023) determinate imprese 
nell'assegnazione di commesse 

Area Servizi Selezione "pilotata" per 

30 8 Contratti pubblici Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni bando selezione e assegnazione contratto di vendita territoriali ed interesse/utilità di uno o più 

Ambientali commissari 

31 9 Contratti pubblici Affidamenti in house iniziativa d'ufficio 
verifica delle condizioni previste 

dall'ordinamento 

provvedimento di 
affidamento e contratto 

di servizio 
Tutte le Aree 

violazione delle norme e dei limiti 
dell'in house providing per 
interesse/utilità di parte 
Selezione "pilotata", con 

32 10 Contratti pubblici 
ATTIVITA'; Nomina della commissione 

giudicatrice art. 77 
iniziativa d'ufficio 

verifica di eventuali conflitti di 
interesse, incompatibilità 

provvedimento di 
nomina 

Area Affari 
Generali/Area S.T.A. 

conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 

interesse/utilità dell'organo che 
nomina 

Selezione "pilotata", con 
esame delle offerte e delle provvedimento di conseguente violazione delle 

33 11 Contratti pubblici ATTIVITA': Verifica delle offerte anomale art. 97 iniziativa d'ufficio giustificazioni prodotte dai accoglimento / tutte le Aree norma procedurali, per 
concorrenti respingimento interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 
Selezione "pilotata", con 

34 12 Contratti pubblici 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in base al 

prezzo 
iniziativa d'ufficio esame delle offerte 

aggiudicazione 
provvisoria 

tutte le Aree 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

Selezione "pilotata", con 

35 13 Contratti pubblici 
ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in base 

all'OEPV 
iniziativa d'ufficio esame delle offerte 

aggiudicazione 
provvisoria 

Resp. Setto Amm.vo 
Resp. Servo Finanz 

Resp. LL.PP. 

conseguente violazione delle 
norma procedurali, per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 



proposta progettuale eleboraata 
dall'operatore economico in 

un'ottica di massimizzazione del 
proprio profitto a detrimento del 
soddisfacimento dell'interesse 

Appalto integrato. ATTIVITA': la SA procede 
all'affidamento di progettazione ed esecuzione 

pubblico sotteso./Incremento del 
rischio connesso a carenze 

36 14 Contratti pubblici 
dei lavori sulla base del progetto di fattibilità 
tecnica ed economica approvato, ad eccezione 
delle opere di manutenzione ordinaria. art 44 

iniziativa d'ufficio verifica delle condizioni previste 
dall'ordinamento 

provvedimento di 
affidamento e contratto Resp. LL.PP. progettuali che comportino 

modifiche e/o varianti e proroghe, 
sia in sede di redazione del 

D.lgs n.36/2023 progetto esecutivo che nella 
successiva fase realizzativa, con I 

conseguenti maggiori costi di 
realizzazione delle oepre e il 
dilatarsi dei tempi della loro 

attuazione. 

Subappalto.IN PARTICOLARE la verifica degli incremento dei condizionamenti 

accordi con cui vengono affidati a terzi sulla realizzazione complessiva 
l'integrale esecuzione delle prestazioni o dell'appalto correlati al venir 

37 15 Contratti pubblici 
lavorazioni appaltate nonché la prevalente 
esecuzione delle lavorazioni relative alla 

iniziativa d'ufficio verifica delle condizioni previste 
dall'ordinamento 

provvedimento di 
affidamento e contratto Tutte le Aree 

meno dei limiti al subappalto/ 
rilascio dell'autorizzazione al 

categoria prevalente e dei contratti ad alta subappalto in assenza dei controlli 
intensità di manodopera che sono nullì ai sensi preVisti/consentire il subappalto a 

dell'art 119 del DJgs n. 36/2023 cascata di prestazioni soggette a 
rischio di infiltrazioni mafiose 

Nomina obbligatoria del Collegio consultivo 
tecnico (CCT) per i servizi e forniture di importo 

38 16 Contratti pubblici 

pari o superiore a 1 milione di euro e per lavori 
diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di 
importo pari o superiore alle soglie comunitarie 

per la rapida risoluzione delle eventuali 
controversie in corso di esecuzione, prima 

dell'avvio dell'esecuzione o entro 10 giorni da 
tale data ai sensi dell'art 215 DIgs n. 36/2023 e 

iniziativa d'ufficio verifica delle condizioni previste 
dall'ordinamento 

provvedimento di 
affidamento e contratto Tutte le Aree 

Nomina dei soggetti che non 
garantiscono la necessaria 

indipendenza rispetto alle parti 
interessate (SA o impresa) anche 
al fine di ottenere vantaggi dalla 

posizione ricoperta. 

All.V.2. 

39 

40 

17 

18 

Contratti pubblici 

Contratti pubblici 

Programmazione di forniture e di servizi 

Gestione e archiviazione dei contratti pubblici 

iniziativa d'ufficio 

iniziativa d'ufficio 

acquisizione dati da uffici e 
amministratori 

stesura, sottoscrizione, 
registrazione 

programmazione 

archiviazione del 
contratto 

tutte le Aree 

Tutte le Aree 

violazione delle norme 
procedurali 

violazione delle norme 
procedurali 

41 1 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Accertamenti e verifiche dei tributi locali iniziativa d'ufficio attività di verifica richiesta di pagamento Resp. Servo Finanz omessa verifica per interesse di 
parte 

42 2 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Accertamenti con adesione dei tributi locali iniziativa di parte / d'ufficio attività di verifica 
adesione e pagamento 

da parte del 
contribuente 

Resp. Servo Finanz omessa verifica per interesse di 
parte 



Accertamenti e controlli sull'attività edilizia sanzione / ordinanza di Respons, Edilizia omessa verifica per interesse di 
privata (abusi) demolizione Privata parte 

43 3 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni iniziativa d'ufficio attività di verifica 

omessa verifica per interesse di44 4 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia Municipale 
parte 

Vigilanza e verifiche sulle attività commerciali in omessa verifica per interesse di45 5 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia Municipale sede fissa parte 
omessa verifica per interesse di46 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Vigilanza e verifiche su mercati ed ambulanti iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia Municipale 

~arte 

Polizia Municipale omessa verifica per interesse di 
Respons. A.S.T.A- parte 

47 7 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

Polizia Municipale omessa verifica per interesse di 
Respons. A.S.T.A. .l!àrte 
Servizio gestito Selezione "pilotata", Omesso 

48 8 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni Controlli sull'abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 

CONTRATTO E gestione 49 1 Gestione dei rifiuti Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti bando e capitolato di gara selezione tramite ARO Valle del controllo dell'esecuzione del del contratto 
NISI selifizio I 

violazione delle norme perGestione delle entrate, delle spese e del Gestione delle sanzioni per violazione del Codice accertamento P.M. Resp. Servo50 1 iniziativa d'ufficio registrazione dei verbali interesse di parte: dilatazione dei patrimonio della strada dell'entrata e riscossione Finanz. 
temj>Ì 

Resp. Setto Amm.vo violazione delle norme per 
51 2 Gestione ordinaria delle entrate iniziativa d'ufficio registrazione dell'entrata 

Gestione delle entrate, delle spese e del accertamento 
Resp. Servo Finanz interesse di parte: dilatazione dei patrimonio dell'entrata e riscossione 

Resp. A.S.T.A.. tempi 

ingiustificata dilatazione dei tempi
Resp. Setto Amm.voGestione delle entrate, delle spese e del registrazione dell'impegno liquidazione e per costringere il destinatario del 52 3 Gestione ordinaria delle spese di bilancio determinazione di impegno Resp. Selif. Finanz patrimonio contabile pagamento della spesa provvedimento tardivo a 

Resp. A.S.TA. 
concedere "utilità" al funzionario 

Resp. Setto Amm.voGestione delle entrate, delle spese e del 
53 4 Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio quantificazione e liquidazione pagamento Resp. Servo Finanz violazione di normepatrimonio 


Resp. A.S.T.A.. 

Gestione delle entrate, delle spese e del 


54 Stipendi del personale iniziativa d'ufficio quantificazione e liquidazione pagamento Resp. Servo Finanz violazione di normepatrimonio 
Gestione delle entrate, delle spese e del quantìficazione e 

55 6 riscossione Resp. Selif. Finanz violazione di normeTributi locali (IMU, addizionale IRPEF, ecc.) iniziativa d'ufficio 

patrimonio provvedimento di riscossion~_ 


Selezione "pilotata". Omesso Gestione delle entrate, delle spese e del contratto e gestione del 56 7 manutenzione delle aree verdi bando e capitolato di gara selezione Responsabile AS.T A controllo dell'esecuzione del patrimonio contratto 
selifizio 

Selezione "pilotata". Omesso Gestione delle entrate, delle spese e del contratto e gestione del 57 8 manutenzione delle strade e delle aree pubbliche bando e capitolato di gara selezione Responsabile AS.T.A. controllo dell'esecuzione del patrimonio contratto 
selifizio 

installazione e manutenzione segnaletica, Selezione "pilotata". Omesso Gestione delle entrate, delle spese e del contratto e gestione del58 9 orizzontale e verticale, su strade e aree bando e capitolato di gara selezione Responsabile AS.T.A. controllo dell'esecuzione del patrimonio contrattopubbliche servizio 
Selezione "pilotata". Omesso Gestione delle entrate. delle spese e del contratto e gestione del 59 10 manutenzione dei cimiteri bando e capitolato di gara selezione Responsabile AS.T .A. controllo dell'esecuzione del patrimonio contratto 

servizio 
Selezione "pilotata". Omesso Gestione delle entrate, delle spese e del contratto e gestione del60 11 servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione Responsabile AS.T.A. controllo dell'esecuzione del patrimonio contratto 

servizio 
Selezione "pilotata". Omesso Gestione delle entrate, delle spese e del manutenzione degli immobili e degli impianti di contratto e gestione delbando e capitolato di gara61 12 selezione Responsabile AS.T.A. controllo dell'esecuzione del patrimonio proprietà dell'ente contratto 

selifizio 



62 13 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 
manutenzione degli edifici scolastici bando e capitolato di gara selezione contratto e Responsabile A.s.T.A. 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

63 14 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 
servizi di pubblica illuminazione iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio Responsabile AS.T.A. 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

64 15 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 

manutenzione della rete e degli impianti di 
pubblica illuminazione 

bando e capitolato di gara selezione erogazione del servizio Responsabile A.S.T.A. 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

65 16 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 
servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio Area Affari Generali 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

66 17 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 
servizi di gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio non previsto 

violazione di norme, anche 
interne, oer interesse/utilità 

67 18 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 
servizi dì gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio non previsto 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

68 19 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 
servizi di gestione hardware e software bando e capitolato di gara gestione in economia 

contratto e gestione del 
contratto 

Area Affari Generali 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

69 20 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 
servizi di disaster recovery e backup bando e capitolato di gara gestione in economia 

contratto e gestione del 
contratto 

Area Affari Generali 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

70 21 
Gestione delle entrate, delle spese e del 

patrimonio 
gestione del sito web iniziativa d'ufficio gestione in economia erogazione del servizio Area Affari Generali 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

71 1 Gestione rifiuti Pulizia delle strade e delle aree pubbliche iniziativa d'ufficio /selezione 
svolgimento in economia della 

pulizia 
igiene e decoro Area STA 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

72 2 Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri 
iniziativa d'ufficio secondo 

programmazione 
svolgimento in economia della 

pulizia 
igiene e decoro Area STA 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

73 3 Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell'ente 

iniziativa d'ufficio secondo 
programmazione 

svolgimento in economia della 
pulizia 

igiene e decoro Area STA 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilltà 

74­ 1 Governo del territorio Permesso di costruire domanda dell'interessato 
esame da parte del SUE (e 

acquisizione pareri/nulla osta di 
altre PA) 

rìlascio del permesso Area STA 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

75 2 Governo del territorio 
Permesso di costruire in aree assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica 
domanda dell'interessato 

esame da parte del SUE (e 
acquisizione pareri/nulla osta di 

altre PA) 
rilascio del permesso Area STA 

violazione delle norme, dei limiti 
e degli indici urbanistici per 

interesse di parte 

76 1 Pianificazione urbanistica 
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

generale 
iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, pubblicazione, 
acquisizione di pareri di altre PA, 

osservazioni da privati 

approvazione del 
documento finale 

Area STA 

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici per 
interesse di lJarte 

77 2 Pianificazione urbanistica 
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

attuativa 
iniziatìva di parte / d'ufficio 

stesura, adozione, pubblicazione, 
acquisizione di pareri di altre PA, 

osservazioni da privati 

approvazione del 
documento finale e della 

convenzione 
Area STA 

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici per 
interesse di parte 

78 Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato domanda dell'interessato 

esame da parte del SUE 
(acquisizione pareri/nulla osta 
di altre PA), approvazione della 

convenzione 

sottoscrizione della 
convenzione e rilascio 

del permesso 
Area STA 

conflitto di interessi, violazione 
delle norme, dei limiti e degli 

indici urbanistici per interesse di 
parte 

79 4 Governo del territorio Gestione rete idrica iniziativa d'ufficio 
quantificazione del canone e 

richiesta di pagamento 

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione 

Area STA 
violazione delle norme 

procedurali per interesse/utilità 
di parte 

80 5 Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio gestione della Polizia locale 
servizi di controllo e 

prevenzione 
Ufficio P.M. 

violazione di norme, regolamenti, 
ordini di servizio 



gestione dei rapporti con i violazione delle norme, anche di 

81 6 Governo del territorio Senrizi di protezione civile iniziativa d'ufficio volontari, fornitura dei mezzi e gruppo operativo Area STA regolamento, per interesse di 
delle attrezzature parte 

violazione dei limiti in materia di 

82 1 Incarichi e nomine 
Designazione dei rappresentanti dell'ente presso 

enti, società, fondazioni. 
bando / avviso 

esame dei curricula sulla base 
della regolamentazione dell'ente 

decreto di nomina Area Affari Generali 
conflitto di interessi e delle norme 
procedurali per interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

83 1 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato 

Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ecc. 

domanda dell'interessato 
esame secondo i regolamenti 

dell'ente 
concessione Area Affari Generali 

violazione delle norme, anche di 
regolamento, per interesse di 

parte 

84 2 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 
(spettacoli, intrattenìmenti, ecc.) 

domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio e 

acquisizione del parere della 
commissione di vigìlanza 

rilascio 
dell'autorizzazione 

Area Affari 
Generali/Ufficio P.M. 

ingiustificata dilatazione dei tempi 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al funzionario 

85 3 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato 

Servizi per minori e famiglie domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla 
base della regolamentazione e 
della programmazione dell'ente 

accoglimento/rigetto 
della domanda 

Area Affari Generali 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

86 4 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato 

Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla 
base della regolamentazione e 

della programmazione dell'ente 

accoglimento/rigetto 
della domanda 

Area Affari Generali 
Selezione "pìlotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

87 5 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
del destinatari con effetto economico diretto e 

immediato 

Servizi per disabili domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla 
base della regolamentazione e 
della programmazione dell'ente 

accoglimento/rigetto 
della domanda 

Area Affari Generali 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

88 6 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato 

Servizi per adulti in difficoltà domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla 
base della regolamentazione e 
della programmazione dell'ente 

accoglimento/rigetto 
della domanda 

Area Affari Generali 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

89 7 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato 

Senrizi di integrazione dei cittadini stranieri domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla 
base della regolamentazione e 
della programmazione dell'ente 

accoglimento/rigetto 
della domanda 

Area Affari Generali 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

90 8 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato 

Gestione delle sepolture e dei loculi domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla 
base della regolamcntazione e 

della programmazione dell'ente 

assegnazione della 
sepoltura 

Area Affari Generalì 
ingiustificata richiesta di "utilità" 

da parte del funzionario 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica Selezione "pilotata" per 

91 9 dei destinatari con effetto economico diretto e Concessioni demaniali per tombe di famiglia bando selezione e assegnazione contratto Area Affari Generali interesse/utilità di uno o più 

immediato commissari 

92 10 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato 

Procedimenti di esumazione ed estumulazione iniziativa d'ufficio 
selezione delle sepoltul'e, attività 
di esumazione ed estumulazione 

disponibilità di 
sepolture presso i 

cimiteri 
Area Affari Generali 

violazione delle norme 
procedurali per interesse/utilità 

di parte 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica selezione "pilotata", violazione 

93 11 dei destinatari con effetto economico diretto e Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso selezione e assegnazione contratto Area STA delle norme procedurali per 

immediato interesse/utilità di parte 



94­ 12 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato 

Gestione del diritto allo studio e del sostegno 
scolastico 

domanda dell'interessato 
esame da parte dell'ufficio, sulla 
base della regolamentazione e 

della programmazione dell'ente 

accoglimento/rigetto 
della domanda Area Affari Generali 

selezione "pilotata", violazione 
delle norme procedurali per 

interesse/utilìtà di parte 

95 13 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato 
Asili nido domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, sulla 
base della regolamentazione e 
della programmazione dell'ente 

accoglimento/rigetto 
della domanda Area Affari Generali 

violazione delle norme 
procedurali e delle "graduatorie" 

per interesse/utilità di parte 

96 15 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato 
Servizio di trasporto scolastico domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, sulla 
base della regolamentazione e 
della programmazione dell'ente 

accoglimento/rigetto 
della domanda Area Affari Generali 

violazione delle norme 
procedurali e delle "graduatorie" 

per interesse/utilità di parte 
I 

97 16 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari con effetto economico diretto e 

immediato 
Servizio di mensa domanda dell'interessato 

esame da parte dell'ufficio, sulla 
base della regolamentazione e 

della programmazione dell'ente 

accoglimento/rigetto 
della domanda Area Affari Generali 

violazione delle norme 
procedurali e delle "graduatorie" 

per interesse/utilità di parte 

98 1 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari privi di effetto economico 
diretto e immediato 

Autorizzazione all'occupazione del suolo 
pubblico 

domanda dell'interessato esame da parte dell'ufficio rilascio 
dell'autorizzazione Responsabile ASTA 

ingiustificata dilatazione dei tempi 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al funzionario 

99 2 
Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

dei destinatari privi di effetto economico 
diretto e immediato 

Pratiche anagrafìche 
domanda dell'interessato / 

iniziativa d'ufficio 
iscrizione, annotazione, 

cancellazione, ecc. Area Affari Generali 

ingiustificata dilatazione dei tempi 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al funzionario 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica ingiustificata dilatazione dei tempi 

100 3 dei destinatari privi di effetto economico 
diretto e immediato 

Certificazioni anagrafiche domanda dell'interessato esame da parte dell'ufficio rilascio del certificato Area Affari Generali 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al funzionario 

101 4 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
dei destinatari privi di effetto economico 

diretto e immediato 
atti di nascita, morte, cittadinanza e matrimonio 

domanda dell'interessato / 
iniziativa d'ufficio istruttoria atto di stato civile Area Affari Generali 

ingiustificata dilatazione dei tempi 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al funzionario 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica ingiustificata dilatazione dei tempi 

102 5 dei destinatari privi di effetto economico 
diretto e immediato 

Rilascio di documenti di identità domanda dell'interessato esame da parte dell'ufficio atto di stato civile Area Affari Generali 
per costringere il destinatario del 

provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al funzionario 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
103 6 dei destinatari privi di effetto economico 

diretto e immediato 
Rilascio di patrocini domanda dell'interessato istruttoria accoglimento/rigetto 

della domanda 
Area Affari Generali 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
104 7 dei destinatari privi di effetto economico 

diretto e immediato 
Gestione della leva domanda dell'interessato esame da parte dell'ufficio atto di stato civile Area Affari Generali 

violazione delle norme per 
interesse di parte 



Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
105 8 dei destinatari privi di effetto economico Consultazioni elettorali domanda dell'interessato esame da parte dell'ufficio provvedimenti previsti violazione delle norme per 

Area Affari Generali dall' ordinamento interesse di parte 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 
106 9 dei destinatari privi di effetto economico Gestione dell'elettorato domanda dell'interessato esame da parte dell'ufficio 

diretto e immediato 

provvedimenti previsti violazione delle norme per 
Area Affari Generali dall'ordinamento interesse di partediretto e immediato 



4 

DI MOTTA CAMASTRA 

Indicatori di probabilità del livello di rischio Indicatore di impatto 

Impatto 
n. Processo Catalogo dei rischi principali Motivazionelivello di PresenzaRilevanza Impatto I Impatto in Iorgan/nativoSegnalazloni - Danno

degli interessi opacità del eventi sull'immagine termini di e/o sulla RISCHIOReclami generato
lIesterni" processo sentinella dell'Ente contenzioso continuità del I 

servizio 

Gli uffici potrebbero lltilizzare 

Incentivi economici al 
Selezione "pilotata" per


personale (produttività e M 

interesse personale

retribuzioni di risultato) 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più A A A M M 

commissari di taluni soggetti a scapito di altri. 

Il processo non consente margini di 

discrezionalità signìficativi. I vantaggi Selezione "pilotata" per 
che produce in favore deì terzi sono dì 

interesse/utilità di uno o più M fVI 1\11 
valore, In genere, assai contenuto. 

commissari Pertanto, il rischio ti: stato rftenuto 
basso. 

li processo non consente margini di 

discrezionalità signìfìcativi. I vantaggi 
violazione di norme, anche che produce in favore dei terzì sono di 

Ipersonale: permessi, ferie, I interne, per interesse/utilità valore, fn genere, assai contenuto. 

Pertanto~ il rischio è stato ritenuto 
basso. 

Relazioni sindacali violazione di norme, anche 


(informazione, ecc.) interne, per interesse/utilità 


di Selezione "pilotata" per 
A M M M M 

interesse personale 

Selezione "pilotata" per 


interesse/utilità dì uno o più A 


commissari 




vantaggi che produce in favore dei terzi 
M MIContrattazione decentrata I violazione di norme, anche M 

interne, per Interesse/utilità 

10 

11 

del contenzioso 12 

13 

14 

15 

selezione "pilotata" del 

formatore per interesse/utilità 
di parte 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

violazione delle norme per 

interesse di parte 

M M 

M 
M M 

violazione delle norme 
procedurali 



Pubblicazione delle 
17 

Accesso agli atti, accesso 
18 

civico 

Gestione dell'archivio 
19 

corrente e di deposito 

20 

violazione delle norme 
procedurali 

violazione di norme per 

interesse/utilità 

e di norme procedurali, 
anche interne 

di norme procedurali, 
anche interne 

determinazionl, ordinanze, I violazione delle norme per
21 

decreti ed altn attiI

Indagini di customer 
22 

satisfaction e qualità 

Selezione per l'affidamento 
23 

di incarichi professionali 

interesse di parte 

di norme 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità dì uno o più A M 
commissari 



Possibile incrementro del rischio 


di frazionamneto artificioso/ il 


calcolo del valore stimato 
 Il'interesse esterno è rilevante e i 
'appalto sia alterala in "discrezionalità sono ampi. l 

tale da nonsuperare il valore 

provisto per l'affidamento 

24 diretto !Possibili affidamenti A M 


ricorrenti al medesimo 


operatore economico della 


lavori di importo inferiore al stessa tipologia quando, in 

150,000 € anche senza particolare la somma di tali 


consultazione di più OO.EE affidamenti superi la soglia di 

140 mila euro 


possibile incremento del rischio 


di frazionamento! Il calcolo del 


valore stimato dell'appalto sia 


alterato, in modo tale da non 

25 r': -".'~:':':'- superare i valori previsti dalla I A M A A 

norma/mancata rllevazione o 

erronea valutazione 

dell'esistenza di un interesse 

transfontraliero certo 

Selezione "pilotata" per 

26 1".'-----; -..-,r- interesse/utilità di uno O più A A 

commissari 

Affidamento diretto di ISelezione "pilotata" / mancata AA Il.27 
lavon, servizi o forniture rotalJOne 

procedura Ilpilotata ll, con 

conseguente violazione delle 
A Anorma procedurali, per A A 


interesse/utilità di uno o più 

28 

commissari 



29 

ICentralizzazione delle 

Iqualificazione stazioni 

I YAK II<..ULAKt gli appalti di 

30 L- " 

31 IAffida menti in house 

Nomin~ della 
ludlcatnce

32 r 
g 

IATTlVITA': Verifica delle 
33 offerte anomale 

A': Proposta di 

34 laggiudicazione in base al 

prezzo 

Proposta di 

35 laggiudicazione in base 

procedura "pilotata'l, con 

conseguente violazione delle 
A 

norma procedurali, per 


interesse/utilità di parte 


selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più A A 

commissari 

violazione delle norme e dei 

Ilimiti dell'in house providing per I A A 

interesse/utilità di parte 

Selezione Hpilotata", con 

I conseguente violazione delle 
norma procedurali, per I A 

. ,
interesse/utillta dell'organo che 


nomina 


Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per A M 

interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 

norma procedurali, per A M 

interesse/utilità di uno o più 

commissari 

Selezione tlpilotata"! con 

conseguente violaZione delle 

norma procedurali, per A 

interesse/utilità dì uno o più 

commissari 

A A 

A A A 
m~~WtE comportamenti scorretti a favore di 

A A A 

A A A 

A A A 

A A A 

A A A 



Rischio connesso 
all'elaborazione da parte della 

stazione appaltante di un 

progetto di fattibilità carente o 

per il quale non si proceda ad 

36 
una accurata verifica, 

confidando nei succesivi livelli 
f!>. 

progettazione posti a cura 

dell'impresa aggiudicatataria 

per correggere eventuali errori 

e/o sopperire a carenze, anche 

tramite vananti In corso d'opera 

incremento dei condizionamenti 

sulla realizzazione complessiva 

dell'appalto correlati al venir 

meno dei limiti al 

subappalto/rilascio 

37 dell'autorizzazione al 

subappalto in assenza dei 

controlli previsti/consentire il 
subappalto a cascata di 

prestazioni soggette a rischio di 

infiltrazioni mafiose 

Nomina dei soggetti che non 

garantiscono la necessana 

indipendenza rispetto alle parti 

38 interessate ( S.A. o impresa) A 

anche al fine di ottenere 

vantaggi dalla posizione 

ricoperta. 

Imassìmizzazlone del proprio profìtto a 

A A A 

violazione delle norme 

procedurali 

è stato ritenuto medio. 

39 



40 

41 

42 

43 

44 

4S 

46 

47 

48 

49 

violazione delle norme r:---­
procedurali 

omessa verifica per interesse di I M M 

I parte 


l' .---...... -... con adesione omessa verifica per interesse di M M MM 
partedei tributi locali 

levando o meno le sanzioni. 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e 

competenze, delle qualf dispon! 

favore di taluni soggetti a scapì1 

Accertamenti e controlli omessa verifica per interesse di A M 
I sull'attività edilizia privata parte
(abusi) 

Iomessa verifica per Interesse di 

parte 


I Controlli sull'uso del M 

~bl:)ero utHizzare poteri e 

de!1e: quaU dispongono, in 

Controlli sull'abbandono di omessa verifica per interesse di I MM M 
I rifiuti urbani parte 

violazione delle norm e per 
ordinaria della 

interesse di parte: dilatazione 


dei tempi 


I 
ingiustificata dilatazione dei 


tempi per costringere il 

delle 

destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 


funzionario 


IAdemoimenti fiscali violazione di norme 

del personale violazione di norme 



il processo non consente margini di 

discrezionalità significativi. Inoltre. ì 
vantaggi che produce in favore dei terzi 

M sono di valore, In genere, assai 
50 

Mviolazione di norme 

IRPEF, ecc.) 
 contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

I im,"opriamente, poteri. competenz.e 

utilttò personali. Dati gliSelezione "pilotata" Omesso 

manutenzione ordinaria 
 M M 

controllo dell'esecuzione del M 

delle aree verdi


51 
servizio 

ordinaria Selezione "pilotata" Omesso M M M 
M Acontrollo dell'esecuzione del 52 Idelle strade e delle aree 

servizio 

Selezione "pilotata" Omesso M M M 
Mcontrollo dell'esecuzione del 53 

servizio il rischio è stàto ritenuto medIo. 

impropriamente poteri e competenze 

Selezione "pilotata" OmessO M M M 
controllo dell'esecuzione del 54 Ineve e del ghiaCCIO su 

servizio 

improprial11ente poteri e competenze 

Selezione IIpilotata ll Omesso M M 
Mcontrollo dell'esecuzione del 55 

serVIzio 

Selezione "pilotata" Omesso M M M 
controllo dell'esecuzione del M 


servizio 

56 

VI '~l ,I, " f !~"'I uv C ,..\O~V "'0;;' ,....."" , 

Gli uffici potrebbero utmzzare 

impropriamente poteri e competenze 
ordinaria per ottenere utilità personali. Dati gli Selezione "pilotata" Omesso 

i e degli interessi economici, in genere non M M M 
MIV controllo dell' esecuzione del 57 

servizio di terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poter; e competenze 

Selezione "pilotata" Omesso M M M 
controllo dell'esecuzione del M 


servizio 

58 



59 

60 

violazione di norme, anche 


interne, per interesse/utilità· I
C"'· A A A A A 
Omesso controllo 


dell'esecuzione del servizio 

Il ~schio è stato ritenuUl 

I G!r uffici potrebbero utilizzare 
"-----~:_-~~ ..- -_ .. _-" 

della rete e Omesso controllo 
Idegli impianti di pubblica A A A A A 

dell'esecuzione del servizio 

61 

Selezione "pilotata" Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M M M M 

62 

Selezione "pilotata" Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

serviZIO 

63 Igestione del sito web 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
M M 

competenze 

per ottenere utìlità personalì. Dati gli 

Interessi economici, in genere modes 

che il processo genera in favore di ter 

il rischio è stato ritenuto medio. 

64 l''~~'·' 
rifiuti 

Selezione "pilotata" Omesso 

controllo dell'esecuzione del 
servizio 

A A A A A 

R<:.,,*~~y~;ç;;*§;%~%w&~ 

I contrattì d1appalto per la raccolta e lo 

smaltimento del rifiuti, dati gli Interessi 

,.,.........._.. """...._.. _ .. _~ la necessità di 

65 
delle norme, anche 

per interesse/utilità 
A A A A A 

66 Pulizia dei cimiteri 
interne, per interesse/utilità 

M A M 
modesti interessi economici coinvolti 

rischio è stato ritenuto medio 

67 

a degli immobili e 

Idegli impianti di proprietà 

eli 'ente 

Selezione "pilotata". Omesso 

controllo dell'esecuzione del 

servizio 

M A M M M 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 



68 

59 [ 

70 
Ipianificazione urbanistica 

11 Ipianificazione urbanistica 

12 

73 

74 

75 

16 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di palte 

M 

violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 

violazione del conflitto di 

I interessi, delle norme, dei limiti I 
e degli indici urbanisticI per 

interesse di parte 

violazione del conflitto di 

e degli indici urbaniStici per 

interesse di parte 

A M 

conflitto di interessi, violazione 

delle norme, dei limiti e degli I 
I indici urbanistici per interesse 

di parte 

A M 

violazione delle norme 

I procedurali per Interesse/utilità 

di parte 

M 

violazione di norme, 
regolamenti, ordini di servizio 

delle norme, anche di 

Iregolamento, per interesse di 

norme procedurali per 

interesse/utilità dell'organo che 

nomina 

A 

A A 

A A 

M A 
E;·?@:i~t~~f~~t.ftUf:W~· determinare j funzionari a tenere 

mailto:E;�?@:i~t~~f~~t.ftUf:W


17 

di 
Isovvenzioni, contributi, 

violazione delle norme, anche di 

regolamento, per interesse di I 
parte 

M M M 

78 

ex artI. 68 e 

169 del TUlPS (spettacoli, 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del provvedimento I 

tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 

M M M M M 

79 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

M M M 

80 
assistenziali 

Isociosanitari per anziani 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

M M M 

81 IServizi per disabili 

Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

M M M M 

82 L;':·-·.~.- . __.. 
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità dì uno o più 
commissari 

M M M 

83 1-- .­
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

M M M 

84 
.--_.. _ •• - -_ .. - --r _ .. -. __ 

. .. .. 
I ingiustificata richiesta di 
....... , .. da parte del funzionario 

M 

\,;ne Il fJru""tI:;.~u sell!::1 Cf III 

11 rischio è stato ritenuto 

85 I-­
Selezione "pilotata" per 

interesse/utilità di uno o più 
commissari 

M M M 

ero utillzzare 

poteri e competenze 



di violazione delle norme I I 
86 lesumazione ed procedurali per interesse/utilità M M 	 sono dì valore, In genere, assai 

contenuto. Pertanto. il rischio è statodi parte 

trasmissione istanze lfpilotata'!, 

viclazione delle norme I M MM
I--,-:,~ 	 A M87 I procedurali per interesse/utilità 

di parte 

violazione delle norme 
M M

Istudio e del sostegno I procedurali per interesse/utilità I M M 


di parte 

88 

violazione delle norme 

M89 IAsilinido di parte "graduatorie" per 


interesse/utilità di parte 


violazione delle norme 


procedurali per interesse/utilità I M
I-- M90 I di parte "graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

violazione delle norme 


procedurali per interesse/utilità I M
M91 ISenilzio di mensa I di parte "graduatorie" per 


interesse/utilità di parte 


competenze'","""""""'""0"' ". Item pi per costringere il 
IV!

lall'occupazione del suclo I destinatario del provvedimento M M M 


tardivo a concedere '~utjlitàlf al 

92 

funzionario 

ingiustificata dilatazione del competenze 

tempi per costringere il I 
93 IPratiche anagrafiche I destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere "utilità" al 

funziona rio 

ingiustificata dilatazione dei 


tempi per costringere il 


ICertificazioni anagrafiche I destinatario del provvedimento 

tardivo a concedere 'utllltà" al 


funzionario 


94 

ingiustificata dilatazione dei 

tem pi per costringere il 

95 , . I destinatario del provvedimento 
nza e matnmonlo tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 



96 
I~~I~!)[;I~ UI UUl,.UHlefIU UI 

ingiustificata dilatazione dei 

tempi per costringere il 

I destinatario del prowedimento I 

tardivo a concedere "utilità" al 

funzionario 

91 IRilascio di patrocini 
violazione delle norme per 

interesse di parte 
A 

98 IGestione della leva 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

99 IConsultazioni elettorali 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

100 IGestione dell'elettorato 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

101 
............­ - ..........- _. ..._.._.~ 
del CAS e/o affitto 

concordato 

Alterazione o omissioni circa la 

verifica dei requisiti e della 

permanenza 

M M M M M 

102 
Assegnazione dei moduli 

Alterazioni 

verifica dei requisiti e dell'ordine 

di priorità 

M M M M M M 

103 IRicostruzione Pubblica 

Alterazione dei risultati della 

procedura ad evidenza 

pubbblica e delle priorità di 

intervento 

A A A A 

104 
I~VJUUII_I\.:d t::~u.. v UI dKIUIIIld 

Modifica esito di agibilità 

I incidente sulla quantificazione I 
del contributo 

A M M M M 

105 ILiQuidazione del contributo I Omissione verifiche SAL e 

alterazione del risultati 
M M M M 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA 

UVElLO DI RISCHIO 



MOTTA CAMASTRA 


N. I Processo I "'~II~..~II~..1i I rlc;:rhin 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
Incentivi economici al e competenze, delle quali 

personale (produttività Selezione "pilotata" per dispongono, per vantaggi e utilità 
e retribuzioni di interesse personale personali, in favore di taluni soggetti a 

risultato) scapito di altri. 

I Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali Concorso per S,],,]oo, 'pilo",,," p" 

dispongono, per vantaggi e utilità 

personale ]Jm commlssan favore di taluni soggetti a 
scapito di altri. 

2 I l'assunzione di intere~:e/utilità di ~Ulo o 

I [J processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. I vantaggi 

Co.","o .... Ia S,]"!,,, "pilo","," p" che produce in favore dei terzi sono di 
Iprogressione in carriera interesse/utilità di uno o 3 valore, in genere, assai contenuto. 


del personale più commissari 
 Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso. 

Il processo non consente margini di 
I vantaggi 

Gestione giuridica del violazione di norme, in favore dei terzi sono di 
4 I personale: permessi, anche interne, per 

ferie, ecc. interesse/utilità 

basso. 

Il processo non consente margini di 
I vantaggi 

violazione di norme, favore dei terzi sono di Relazioni sindacali anche interne, per5 I valore, in genere, assai contenuto. (informazione, ecc.) interesse/utilità Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso. 

Misure di prevenzione 

1· Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica 

1· Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni 
effettua contl'Olli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica 

1- Misura di trasparenza generale: sì ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Programmazione delle 
misure 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. J 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura 

lt3 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 
utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura 

adeguata. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

.. --r-..:-----,
attuazIOne 

.
misure 

G 

Responsabile 

Servo 


Finanziari 


Responsabile 

Affari Generali 


Responsabile 

Area Affari 


Generali 


Responsabile 

Area Affari 


Generali 


Responsabile 

Servo 


Pinanziari 


Termine di 
.

attuazIOne 

Tempo per 
tempo e 
secondo 

disposizioni 
legislative e 
regolamenti 

interni 

Tempo per 
tempo e 
secondo 

disposizioni 
legislative e 
regolamenti 

interni 

Tempo per 
tempo e 
secondo 

disposizioni 
legislative e 
regolamenti 

interni 

Tempo per 
tempo e 
secondo 

disposizioni 
legislative e 
regolamenti 

interni 
Tempo per 

tempo e 
secondo 

disposizioni 
legislative e 
regolamenti 

interni 



La trasparenza deve essere 
attuata 

immediatamente. I controlli Tempo per 

processo non consente margini di 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le d~bbono e,ssere. 
tempo eIResponsabile 

discrezionalità significativi. I vantaggi informazioni elencate dal d.lgs.3 3/2013. Misura di controllo: effettuatI dalla pnma sessIOne A secondo 
'I d reache produce in favore dei terzi sono di disposizioni

Selezione "pilotata" per l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche utl e come a.. ,AmministrativContratto di 
6 interesse personale valore, in genere, assai contenuto. a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata Regolamento controllI mternI. legislative e 

somministrazione 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto adeguata formazione tecnico/giuridica. La formazione regolamenti 

basso. deve essere somministrata nel interni 

corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 

La trasparem:a deve essere 
attuata 

immediatamente. I controlli Tempo per 

tempo e1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le debbono essere b'lIRIl processo non consente margini di effettuati dalla prima sessione esp;nsa I e secondoinformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura dicontroUo:discrezionalità significativi. I vantaggi
Reclutamento personale Selezione "pilotata" per utile come da . r~a . disposizionil'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, ancheche produce in favore dei terzi sono diinteresse/utilit:.1 di uno o Regolamento controlli interni. Ammmistratlv legislative e 7 flessibile· tempo a campione. 3·Formazione: al personale deve essere somministratavalore nullo. Pertanto, il rischio è 


determinato adeguata formazione tecnico/giuridica. 
più commissari La formazione a regolamenti 
stato ritenuto basso. 

deve essere somministrata nel interni 

corso di ciascun 
anno in misura adclzuata. 

Tempo per 
tempo e 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
Responsabile secondo 

violazione di norme, competenze, delle quali 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere 
Servo disposizioni

Contrattazione anche interne, per dispongono, per vantaggi e utilità informazioni richieste dal d.lgs.33j2013 ed assicurare il correlato "accesso civico" attuata immediatamente. 
Finanziari legislative e 8 decentrata integrativa personali, in favore di taluni soggetti ainteresse/uti li tà regolamenti

scapito di altri. interni 
Tempo per 

tempo e 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 

La formazione deve essere Tutti i secondo 
e competenze, delle quali 

Servizi di formazione selezione "pilotata" del Definizione di promozione dell'etica e di standal'd di comportamento somministrata nel corso di Responsabili di disposizioni
dispongono, per vantaggi e utilità 

9 del personale formatore per ciascun anno. Area legislative e 

dipendente interesse/utìlità dì parte regolamenti ~ .., /';,;; J "~. ,>~.,'u,,' in favore di taluni soggetti a 

scapito di altri. 


interni 
Tempo per 

Il processo nOI1 consente margini di tempo e 

discrezionalità significativi. Inoltre, i secondo 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere Segretario

Gestione dei vantaggi che produce in favore dei disposizioni
violazione delle norme informazioni richieste dai d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". attuata immediatamente. Comunale 

lO procedimenti di terzi sono di valore, in genere, assai legislative c 
per interesse di parte 

segnalazione e reclamo contenuto, Pertanto, il rischio è stato regolamenti 

ritenuto basso interni 

contratto d'appalto di Tempo per 

servizi, dati gli interessi economici tempo e 

che attiva, potrebbe celare secondo 
violazione di norme, 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere Segretario 

disposizionicomportamenti scorretti a favore di 
Supporto giuridico e anche interne, per informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico" attuata immediatamente. Comunale 

legislative e 11 tal uni operatori in danno di altri. 
pareri legali interesse/utilità Tuttavia dati i valori economici, in regolamenti 

modesti, che il processo attiva, interni 

i! rischio è stato ritenuto basso 



violazione di norme, 
Gestione del 

12 I anche interne, per
contenzioso 

interesse/utilità 

I . d l Il Ilngiustificata dilatazione 
13 Gestione e protoco o dei tempi 

14 I Organizzazione eventi violazione delle norme 
culturali ricreativi per interesse di parte 

Funzionamento degli violazione delle norme 
15 I 

organi collegiali per interesse di parte 

Istruttoria delle violazione delle norme 
16 I 

deliberazioni procedurali 

Pubblicazione deUe violazione delle norme 
17 I 

deliberazioni procedurali 

18 IAccesso agli atti, accessoIviolazione di norme per 
civico interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze 

per ottenere vantaggi e utilità 
personali, Ma dati valori economici, 

in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto basso. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare iI correlato "accesso civico", 

Trattandosi di contratto cui si 
applicano i principi del D.lgs, 

50/2016, dati gli interessi economici 

che attiva, potrebbe celare I 

comportamenti scorretti a favore di Definizione di promozione dell'etica e di standard di comportamento 

taluni professionisti in danno di altri. 
Tuttavia dati i valori economici, in 
genere non elevati, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto medio 

Trattandosi di contratto cui si 
applicano i principi del D.lgs. 

50/2016, dati gli interessi economici 
che attiva, potrebbe celare I 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

comportamenti scorretti a favore dì informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
taluni professionisti in danno di altri. 

Tuttavia dati i valori economici, in 
genere non elevati, che il processo 

attiva, il rischio è stato ritenuto medio 

processo non 

di"re,lon,"tà ,Ignlfi"tivl, 100"".1 I 
vantaggi che produce in favore dei 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
terzi sono di valore, in genere, assai informazioni richieste dal d.lgs. 33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso 


Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e competenze 


per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, Regolamentazione e definizione procedure 

in genere non elevati, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto 

medio. 
Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei I 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 

terzi sono di valore, in genere, assai informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
contenuto, Pertanto, il rischio è stato 

Il processo 
dI",,,Ion,l1tà ,I,nlfi"tivi. Inolt". I I 
vantaggi che produce in favore dci Attivazione Registro Informatico 

terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso 

Tempo per 
tempo e 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente 

Segretario 
Comunale 

secondo 
disposizioni 
legislative e 
regolamenti 

interni 

I ente dotato del protocollo IResponsabile 
elettronico con profila tura dei Area Affari I Tutto l'anno 

flussi. Generali 

Responsabile
La trasparenza deve essere 

Area Affari I 31-dic 
attuata immediatamente. 

Generali 

IResponsabileLa trasparenza deve essere 
Area Affari I 31-dic 

attuata immediatamente. 
Generalì 

Redazione procedura 

Formazione dipendenti I Tutti i I 31-diccon 
Controlli a campione Responsabili di controIli 

nell'ambito della periodicità del Arca semestrali 
controllo interno 

La trasparenza deve essere IResponsabile I 15gg
attuata immediatamente. Sett.Amm.vo 

'I Tutti i 
V 'fi d' , d' , esponsa I I I 30 gg 

Ven'fiIca tenuta registro, R bT d'I 
en Ica el tempI l nsposta A 

rea 

http:Sett.Amm.vo


19 
Gestione dell'archivio 
corrente e di deposito 

20 I Gestione dell'archivio 
stoiico 

formazione di 
determinazioni,

21 
ordinanze, decreti ed 

altri atti amministrativi 

Indagini di customer
22 I 

satisfaction e qualità 

Selezione per 
23 raffidamento di 

incarichi professionali 

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 

violazione delle norme 
per interesse di parte 

violazione di norme 
procedurali per "pilotare" 
gli esiti e celare criticità 

Selezione "pilotata" per 
Interesse/utilità di uno 

o più commissari 

processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze 

per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Madati i valori economici, 

in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto basso, 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto hasso 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 
celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 

Rispetto della Legge n. 241/90 e del D.lgs.n. 267/2000 e delle norme speciali. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste da! d.lgs.33/2013 ed assicural'e il correlato "accesso civico". 

1. Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal D. Les. n. 33/2013 2. Rotazione: occorre verificare che venga rispettato 

quanto previsto dalla norma 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

Redazione procedura 
Formazione dipendenti 

Controlli a campione 
nell'ambito della periodicità del 

controllo interno 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente 

Tutti 

Responsabili di 


Area 


Responsabile 
Setl.Amm.vo 

Tutti! 

Area 

Tutti i 

Responsabili di 


Area 


Tutti i 

Responsabili di 


Area 


30gg 

31-dic con 
controlli sem. 

31-dic 

30 gg 

http:Setl.Amm.vo


Appalti sotto soglia 
comunitaria .IN 
PARTICOLARE 

L'ATTIVITA'DI cm AL 
COMMA 1 DELL'ART 50 
DEL DLGS N. 36/2023: 

affidamento diretto 
24 I servizi e forniture di 

importo fino a 140.000 
€ e lavori di importo 
inferiore a 150.000 € 

anche senza 
consultazione dì più 

OO.EE 

Affidamento mediante 

procedura ~egozia~a di 
lavori servizI e formture 
ex art 50, comma 1,lett 

25 I c)d) ed e) delD.lgs.n. 
36/202.3 revia 

p . 
consultazione dI almeno 

5 o 10 OO.EE. ove 
.' 

eSistentI 

Affidamento mediante 
procedura aperta (o

26 ristretta) di lavori, 
servizi, forniture 

Possibile incrementro 

del rischio di 


frazionamneto 

artificioso1il calcolo 


del valore stimato 

dell'appalto sia alterato 


in modo tale da 

nonsuperare il valore 


provisto per 

l'affidamento diretto 

IPossibili affidamenti 


ricorrenti al medesimo 

operatore economico 

della stessa tlpologia 


quando, in particolare 

la somma di tali 


affidamenti superi la 

soglia di 140 mila euro 


possibile incremento 

del rischio di 


frazionamento1il 

calcolo del valore 


stimato dell'appalto sia 

lte t' d l 


a ra o, In mo .0 la e 

da non su~e~are I valori 


preVIsti dalla 

norma/mancata


il . 
r evazlOne o erronea 

valutazione 
dell'esistenza di un 

interesse 
transfontraliero certo 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno 

o più commissari 

l'interesse esterno è rilevante e i 

margini di discrezionalità sono ampi. 

I contralti di appalto, dati gli interessi 


economici che attivano, possono 

provocare da parte degli uffici 

comportamenti scorretti volti a 

favorire o danneggiare taluni 


operatori economici (professionisti e 

imprese). Peranto il rischio è ritenuto 


alto. 


contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli interessi 


economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 


favore di talune imprese e in danno di 

altre. Fatti di cronaca confermano la 


necessità di adeguate misure. 


I contratti d'appalto di lavori, 

forniture e servizi, dati gli interessi 


economici che attivano, possono 

celare comportamenti scorretti a 


favore di talune imprese e in danno di 

altre. Fatti di cronaca confermano la 


necessità di adeguate misure. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33j2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2­

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, anche a campione. 3-dichiarazione da 

parte del RUP e del personale a supporto delle eventuali situazioni di 
conflitto di interessi. 4. rotazione operatori economici - 5. 

dichiarazioni su assenza di slstllazioni di incompatibilità - 6. 
Motivazione spcifica della determinazione 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 


d.lgs.33j2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 


periodici, anche a campione delle procedure in cui si rBeva !'invito ad 

un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla 


norma per le soglie di riferimento. 3- formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare 


1- Misura di tl"asparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 


d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 


periodici, anche a campione delle procedure in cui si rileva l'invito ad 

un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla 


norma per le soglie di riferimento. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare 


Pubblicazione tempestiva degli 
atti e del CV del 

Rup di volta in volta designato 
per far 

conoscere chiaramente i 
requisiti di 

professionalità. Attività di 
monitoraggio 

tempestivo soprattutto degli 

affidamenti di I Tutti i 
importo appena inferiore alla Responsabili di 30gg 

soglia minima a Area 
partire dalla quale non si 

potrebbe più 
ricorrere all'affidamento 

diretto e a quelli in 
cui gli operatori econopmici, 

un 
determinato arco temporale, 

risultano gli 
aggiudicatari più ricorrenti 

La trasparenza deve essere 
attuata 

immediatamente. I controlli Tutti i 
debbono essere Responsabili 30 gg 

effettuati dalla prima sessione Area 
utile come da 

Regolamento controlli interni. 

La trasparenza deve essere 
attuata 

immediatamente. l controlli 
debbono essere 

effettuati dalla prima sessione I Tutti 
utile come da Responsabili 30 gg. 

Regolamento controlli interni. Area 
La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun 

anno in misura 



Affidamento diretto di 
27 lavori, servizi o 

forniture 

Appalti sopra soglia 

QUANDO IL BANDO O 

L'AVVISO OALTRO 


ATTO EQUIVALENTE SIA 

AFFDATO DOPO IL 30


28 
GIUGNO 2023 IN CASO 

DI RICORSO ALLE 
PROCEDURE NEGOZIA 

SENZA BANDO EX ART 
76 DEL DLGS N. 36/2023 

Centralizzazione delle 
committenze e 

qualificazione stazioni 
appaltanti. IN 

PARTICOLAREgU 
appalti di servizi e 

forniture di importo 
inferiore a 140.000 euro 

29 e di lavori di importo 
inferiore a 500.000 euro 
in relazione ai livelli di 
qualificazione stabiliti 
dall'art 63, comma2. e i 
criteri stabilito daIJ'All. 

n.4, (art 62, comma 1 e 
art: 63 comma 2 del Digs 

n.36/202.3) 

Selezione "pilotata" 1 
mancata rotazione 

procedura "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle norma 
procedurali, per 

interesse/utilità di uno 
() più commissari 

procedura "pilotata", 
con conseguente 

violazione dene norma 
procedurali, per 

interesse/utilità di 
parte 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 
celare compol1:amenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

possibile abuso del ricorso alla 
procedura negoziata in assenza del 
ricorrere delle condizioni previste 

dalla'art 76 del codice ed in 
particolare: - dell'unicità 

dell'operatore economico [comma 
lett b) - dell'estrema urgenza da 

eventi imprevedibili dalla stazione 
appaltante (comma 2,Iett cl 

Possibile incremento del rischio di 
frazionamento/ il calcolo del valore 
stimato dell'applato sia alterato in 
modo tale da non superare le soglie 
previste dalla norma al fine di poter 

svolgere le procedure di affidamento 
in autonomia al fine di favorire 

determinate imprese 
nell'assegnazione di commesse 

1- Misura di trasparenza generale specifica: è necessario pubblicare 

in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal 


d.lgs.33j2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 

specifica: l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli 


periodici, anche a campione delle procedure in cui si rileva l'invito ad 

un numero di operatori economici inferiore a quello previsto dalla 


norma per le soglie di riferimento. 3- Formazione: al personale deve 

essere somministrata formazione tecnicojguiridica in matena di gare 


1. Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal D. Lgs.n. 33/2013 2. RotazionE.': occon-e verìficare che venga 

rispettato quanto previsto dalla norma. 3. Verifica dichiarazioni incompatibilità 

1- Misura di trasparenza generale e specìfìca: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2.­

Misura di controllo specìfìca:Chiara e puntuale esplicitazione nella 
decisione a contrarre delle motivazioni che hanno indotto la SA a 
ricorrere alle procedure negoziate al lì ne di intercettare possibili 

elusioni delle norme per la qualilìcazione della stazione appaltante a 
vantaggio deli'affidamento i autonomia del contratto finalizzato a 

favorire determinati operatori econonmici. 

La trasparenza deve essere 

attuata 


immediatamente. I controlli 

debbono essere 


effettuati dalla prima sessione 

utile come da 


Regolamento controlli interni. 

La formazione 


deve essere somministrata nel 

corso di ciascun 


anno in misura adeguata 


La trasparenza deve essere 

attuata 


immediatamente.l'attività di 

monitoraggio 


deve essere tempestiva 


La trasparenza deve essere 
attuata tempestivamente. 

Tutti i 
nsabili di 30gg 

Area 

Tutti 
Responsabili 31-dic 

Area 

Tutti i 
Responsabili 31-dic 

Area 



Le vendite di beni, dati gli interessi 
economici che attivano, possono 
celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno di 
altre. 

L'affidamento in house seppur a 
società pubbliche, non sempre 
efficienti, talvolta cela condotte 
scorrette e conflitti di interesse. 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 
celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 
celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 
celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifìca: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2­

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controllì interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 


personale deve essere somministrata formazione tecnìco/guiridica in 

materia di gare 


1. Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal D. Lgs.n. 33/2013 Z. Rotazione: occorre verificare che venga 

rispettato quanto previsto dalla norma 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2­

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 


personale deve essere somministrata formazione tecnico/gu[ridica in 

materia di gare 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2­

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 


personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2­

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controIli interni 

effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 


personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare 


La trasparenza deve essere 
attuata 

immediatamente. I controllì 
debbono essere 

,f["tua" dalla pd m"",;o", I Tuttll 
utile come da Responsabili di I 31-dic 

Regolamento controlli interni. Area 
La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun 

attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere 

.f[ett"," dalla pd= ''',iu", I Tutti ; 
utile come da Responsabili dii 31-dic 

Regolamento controlli interni. Area 
La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun 

attuata 
immediatamente. [ controlli 

debbono essere 
effettuati dalla prima sessione I Tutti 

utile come da Responsabili dii Tutto l'anno 
Regolamento controlli interni. Area 

La formazione 
deve essere somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura: 

La trasparenza deve essere 
attuata 

immediatamente. l controlli 
debbono essere 

effettuati dalla prima sessione I Tutti i 
utile come da Responsabili dii Tutto l'anno 

Regolamento controlli interni. Area 
La formazione 


deve essere somministrata nel 

corso di ciascun 


anno in misura; 

La trasparenza deve essere 
attuata 

immediatamente. I controlli 
debbono essere 

,f[.ttu,,; dalla p,ima ""io", IR"po""bll. 
utile come da Area Affari I Tutto l'anno 

Regolamento controlli interni. Generali 
La formazione 


deve essere somministrata nel 

corso di ciascun 


anno in misura 

Gare ad evidenza 
30 pubblica di. vendita di 

beni 

31 Affidamenti in house 

ATTIVITA': Nomina 
32 della commissione 

giudicatrice 

ATTIVITA': Verifica 
33 

delle offerte anomale 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

ATTIVI!A':.proposta di Iviolazione delle norma 
34 ! aggiudicazIOne In base procedurali, per 

al prezzo interesse/utilità di uno 

o più commissari 

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno 

o più commissari 

violazione delle norme 
e dei limiti dell'in house 

providing per 
interesse/utilità di 

parte 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle norma 
procedurali, per 
interesse/utilità 

dell'organo che nomina 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 

violazione delle norma 
procedurali. per 

interesse/utilità di uno 
o più commissari o del 

RUP 



Selezione "pilotata", 

ATTIVITA', Propo,la dt I "'~ ron"gnente 
35 I aggiudicazione in base violazione dene norma 

aU'OEPV _ procedura~i,y~r 
mteresselutlllta cb uno 

o più commissari 

Rischio connesso 
aU'elaborazione da 
parte della stazione 

Appalto integrato. appaltante di un 
ATTIVITA': la SA. progetto di fattibilità 

procede all'affidamento carente o per il quale 
di progettazione ed non si proceda ad una 

esecuzione dei lavori accurata verifica, 
suna base del progetto confidando nei 

36 di fattibilità tecnica ed succesivi livelli di 
economica approvato, progettazione posti a 

ad eccezione delle opere cura dell'impresa 
di manutenzione aggiudicatataria per 

ordinaria. art 44 D.lgs correggere eventuali 
0.36/2023 errori elo sopperire a 

carenze, anche tramite 
varia 

Subappalto. IN 
PARTICOLARE la incremento dei 

verifica degli accordi condizionamenti sulla 
con cui vengono affidati realizzazione 

a terzi l'integrale complessiva 
esecuzione delle dell'appalto correlati al 

prestazioni o venir meno dei limiti al 
lavorazioni appaltate subappalto/rilascio 

37 nonché la prevalente dell'autorizzazione al 
esecuzione delle subappalto in assenza 

lavorazioni relative alla deicontrolil 
categoria prevalente e previsti/consentire il 

dei contratti ad alta subappalto a cascata di 
prestazioni soggette a 

che sono nulli ai sensi I rischio di infiltrazioni 
dell'art 119 del D.lgs n. mafiose 

36/2023 

contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 
celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

proposta progettuale eleboraata 
dall'operatore economico in un'ottica 

di massimizzazione del proprio 
profitto a detrimento del 

soddisfacimento dell'interesse 
pubblico sotteso./ Incremento del 

rischio connesso a carenze 
progettuali che comportino modifiche 
e/o varianti e proroghe, sia in sede di 
redazione del progetto esecutivo che 
nella successiva fase realizzati va, con 

conseguenti maggiori costi di 
realizzazione delle oepre e il dilatarsi 

dei tempi della loro attuazione. 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di taluni soggetti 

scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 

pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 

imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2­

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 

effettua controlli periodici. anche a campione. 3- Formazione: al 


personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 

materia di gare 


1· Misura di controllo specifica: Monitoraggio per ogni appalto delle 
varianti in corso d'opera che comportano: - un incremento 

contl'attuale intorno o superiore al 50% dell'importo iniziale; 
sospensioni che determinano un incremento dei termini superiori al 
25% di quelli inizilamente pr'evisti; - modifiche e/o varianti di natura 

sostanziale anche se contenute nell'importo contrattuale 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal dJgs.33j2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2­

Misura di controllo specifica: attenta walutazione da parte della S.A: 
delle attività/prestazioni maggionnente a rischio di infiltrazxione 

criminale per le quali, ai sensi dell'art 119, comma 17, sarebbe 
sconsigliato il subappalto a cascata. Verifiche a campione della 

conformità alla norma delle autorizzazioni al subappalto concesse dal 
RUP. 

La trasparenza deve essere 

attuata 


immediatamente. I controlli 

debbono essere 


effettuati dalla prima sessione 

utile come da 


Regolamento controlli interni. 

La formazione 


deve essere somministrata nel 

corso di ciascun 


anno in misura 

Attività di monitoraggio 
tempestivo 

La trasparenza deve essere 

attuata 


immediatamente.Attività di 

monitoraggio 

tempestivo 


Responsabile 
Tuttoranno

Servo Finanz. 

Responsabile 
Tutto l'anno 

Servo Finanz 

Responsabile 
Tutto l'anno 

ASTA 



Nomina obbligatoria del 
Collegio consultivo 
tecnico (CCT) per i 

servizi e forniture di 

38 

importo pari o 
superiore a 1 milione di 
euro e per lavori diretti 
alla realizzazione delle 

opere pubbliche di 
importo pari o 

superiore alle soglie 
comunitarie per la 

Nomina del soggetti cbe 
non garantiscono la 

necessaria 
indipendenza rispetto 
alle parti interessate ( 

S.A. o impresa) anche al 
fine di ottenere 
vantaggi dalla 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 
celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno di 
altre. Il rischio è stati ritenuto medio. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente i dati relativi ai componenti 
del Collegio consultivo tecnico ai sensi della'rt 28 del Dlgs n. 36/2023. 

2- Misura di controllo specifica: controlli sulle dichiarazioni rese ai 
sensi dell'art 16 del Dlgs n. 36/2016 in materia di conflitto di interessi 

da parte dei componenti del CCT 

La trasparenza deve essere 
attuata 

immediatamente.Attività di 
monitoraggio 
tempestivo 

Responsabile 
ASTA 

Tutto l'anno 

rapida risoluzione delle posizione ricoperta. 

eventuali controversie 
in corso di esecuzione, 

prima dell'avvio 

Gli organi deliberanti potrebbero 

39 
Programmazione di 
lavori, forniture e di 

servizi 

violazione delle norme 
procedurali 

utilizzare impropriamente i loro 
poteri per ottenere vantaggi e utilità 

personali. Ma dato che il processo 
produce alcun vantaggio immediato a 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata 

immediatamente. 

Responsabile I Tutto l'anno 
ASTA 

terzi, il rischio è stato ritenuto medio. 

40 I Gestione e archiviazione Iviolazione delle norme 
dei contratti pubbliCi procedurali 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi ed è 

conclusivo di un iter amministrativo. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare ìI correlato "accesso civico". 

La trasparenza deve essere 
attuata 

immediatamente. 

IRespo~abile I Tutto l'anno 
AS A 

basso 

La 
attuata Responsabile 

4 
1 

I Accertamenti e verifiche 
dei tributi locali 

omessa verifica per 
interesse di parte 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

immediatamente. I controlii 
debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 
utile come da 

Regolamento controlli interni. 
La formazione 

deve essere somministrata nel 

area 
finanziaria e 
Responsabile 

ufficio tributi el Tutto l'anno 
polizia 

Municipale 
Responsabile 

corso di ciascun ASTA 
anno in misura 

La trasparenza deve essere 
attuata Responsabile 

42 
Accertamenti con 

adesione dei tributi 
locali 

omessa verifica per 
interesse di parte 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 
soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

immediatamente. I controlli 
debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 
utile come da 

Regolamento controlli interni. 
La formazione 

deve essere somministrata nel 

area 
finanziaria e 
Responsabile 

ufficio tributi e I Tutto l'anno 
polizia 

Municipale 
Responsabile 

corso di ciascun ASTA 
anno in misura 



_A='_enti e ",ntrom I omessa verifica per
43' sull'attività edilizia interesse di parte

pl'ivata (abusi) 

Controlli sull'uso del omessa verifica per
44 I 

territorio interesse di parte 

Controlli I
omessa verifica per
45 ! sull'abbandono di rifiuti 

interesse di parte
urbani 

violazione delle norme 
46 I Gestione ordinaria della Iper interesse di parte: 

entl"ate dilatazione dei tempi 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

. .. per costringere il 
47 IGestIOne or.dl~ana delle I destinatario del 

spese di bIlancio provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 

48 I Adempimenti fiscali I violazione di norme 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 
""etti' "'piro di ,Itti, ,,,I,,"do o 
meno le verifiche, levando o meno le 

sanzioni. Gli interessi del terzo 
coinvolto potrebbem anche essere 

elevati e giustificano una valutazione 
de) rischio alto 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle Quali 

dispongono, in favore di taluni 
a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni 
a scapito di altri, svolgendo o 

meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 

Il processo non consente margini di 
discrezionalità significativi, Inoltre, 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso 

Il processo non consente margini di 
di,cenion,lità ,ign,""t'~.lnoltte,; I 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso 

Il processo non consente margini di 

dj"""onallt' 'i,nlli''''''1noi"",; I 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono dì valore, in genere, assai 

contenuto" Pertanto, ìI rischio è stato 
ritenuto 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli intemì effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere sumministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 

l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 
a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 

adeguata formazione tecnico/giuridica. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33j2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico" 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico" 

1- Misura di trasparenza generale; si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico" 

La trasparenza deve essere 

attuata 


immediatamente. l controlli 

debbono essere 


effettuati dalla prima sessione IR b'l 
utile come da es~ons; I e I 31-dic 

Regolamento controlli interni. L.P . 
La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun 

anno in misura 

La trasparenza deve essere 
attuata 

immediatamente. I controlli 
debbono essere 

effettuati dalla prima sessione IComando P.M. 
utile come da Resp. Servo I Tutto l'anno 

Regolamento controlli interni. Finanz. 
La formazione 


deve essere somministrata nel 

corso di ciascun 


attuata 
immediatamente. l controlli 

debbono essere 
effettuati dalla prima sessione I 

'] d Resp" Servo Iutl e come a F' R Tutto l'anno 
Regolamento controlli interni. manz esp. 

La formazione 
deve essere somministrata nel 

corso di ciascun 
anllo in misura 

Resp. Servo
La trasparenza deve essere 

Finanz Resp. I T l'attuata Apolizia utto anno 
immediatamente" 

Municipale 

La trasparenza deve essere 
Resp. Serv,

attuata I Tutto l'anno 
Finanz Resp. 

immediatamente" 

La trasparenza deve essere 
Resp. Servo 

attuata I Tutto l'anno 
Finanz

immediatamente. 



49 I Stipendi del personale I violazione di norme 

Tributi locali (IMU, I violazione di norme
50 I addizionale IRPEF, ecc.) 

Selezione "pilotata", 

manutenzione ordinariaI Omesso controllo 
51 I delle aree verdi dell'esecuzione del 

servizio 

Selezione "pilotata". 
manuten,;one nnlh .... " I Omesso controllo 

52 I delle strade e delle aree dell'esecuzione del 
pubbliche 

servizio 

installazione e Selezione "pilotata".
manutenzione Omesso controllo 

53 I segnaletica, orizzontale dell'esecuzione del 
e verticale, su strade e servizio 

aree pubbliche 

Il processo non consente margini di 

d"",,"on,Utà ,ignifi,~",' 'nn'tr': I 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
vantaggi che produce In favore del 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
terzi sono dì valore, in genere, assai assicurare il correlato "accesso civico" 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

ritenuto basso 


Il processo non consente margini di 


d"",,'on,'''' ,igni.""v' 'oo'tre: i I 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 

La trasparenza deve essere 
Resp. Servo 

attuata 
Finanz

immediatamente. 

La trasparenza deve essere 
Resp. Servo 

attuata 
Finanz

immediatamente. 

attuata 
immediatamente. I controlli 

debbono essere 

effettuati dalla prima sessione IResponsabile 
utile come da 

LL.PP.
Regolamento controlli interni. 


La formazione 

deve essere somministrata nel 


corso di ciascun 

anno in misura: 

La trasparenza deve essere 
attuata 

immediatamente. I controlli 
debbono essere 

effettuati dalla prima sessione IResponsabile 
utile come da 

LL.PP.
Regolamento controlli interni. 


La formazione 

deve essere somministrata nel 


corso di ciascun 

anno in misura: 

La trasparenza deve essere 
attuata 

immediatamente. I controlli 
debbono essere 

effettuati dalla prima sessione IResponsabile 
utile come da 

LL.PP. 
Regolamento controlli interni. 


La formazione 

deve essere somministrata nel 


corso di ciascun 

anno in misura 

I Tutto l'anno 

I Tutto l'anno 

.' 
I Tutto I anno 

, 
I Tutto l anno 

, 
I Tutto I anno 

vantaggi che produce In favore del 
terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

. .. 
per ottenere personah. Datl gh 

interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 

!1_!....... 1...!,.,. >. ........... 1-...... 


Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere non 
elevati, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto medio. 

Gli uffici potrebbero utilìzzare 
impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere non 
elevati, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto medio. 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico" 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte .Ie info~~zioni ~Iencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto al controllI mterm effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte.le infor~a.zioni ~Iencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo pre~osto al controlh mterm effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-FormazlOne: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte.le infor~a.zioni ~Iencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo pre~osto al controllI mterm effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-FormazlOne: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

http:tutte.le
http:tutte.le


servizio di rimozione 
54 ,della neve e del ghiaccio 

su strade e aree 
pubbliche 

55 ,manutenzione ordinaria 
deidmiteri 

servizi di custodia dei 
56 cimiteri 

manutenzione ordinaria 
degli immobili e degli

57 impianti di proprietà 
dell'ente 

58 Imanutenzione ordinaria 
degli edifici scolastici 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

deil'esecuzione del 
servizio 

Selezione "pilotata", 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

Selezione "pilotata" 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e competenze 

per ottenere utilità personali. Dati gli 


interessi economici, in genere non 

elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato 


ritenuto medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e competenze 

per ottenere utilità personali. Dati gli 


interessi economici, in genere non 

elevati, che il processo genera in 

favo redi terzi, il rischio è stato 


ritenuto medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e competenze 

per ottenere utilità personali. Dati gli 


interessi economici, in genere non 

elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato 


ritenuto medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e competenze 

per ottenere utilità personali. Dati gli 


interessi economici. in genere non 

elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato 


ritenuto medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e competenze 

per ottenere utilità personali. Dati gli 


interessi economici, in genere non 

elevati, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato 


ritenuto medio. 


Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tLltte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33 /2013.2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d,tgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlH periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencale dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 
attuata 

immediatamente. I controlli 
debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 
utile come da 

Regolamento controlli interni. 
La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

La trasparenza deve essere 
attuata 

immediatamente. I controlli 
debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 
utile come da 

Regolamento controlli interni. 
La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun 

anno in misura adeguata. 

La trasparenza deve essere 
attuata 

immediatamente. I controlli 
debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 
utìlecomeda 

Regolamento controlli interni. 
La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun 

anno in misura adeeuata. 

La trasparenza deve essere 
attuata 

immediatamente. I controllì 
debbono essere 

effettuati dalla prima sessione 
utile come da 

Regolamento controlli interni. 
La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun 

anno in misura actee:uata. 


La trasparenza deve essere 

attuata 


immediatamente. I controlli 

debbono essere 


effettuati dalla prima sessione 

utile come da 


Regolamento controlli interni. 

La formazione 


deve essere somministrata nel 

corso di ciascun 


anno in misura adeguata. 


Responsabile 
Tutto l'anno 

LL.PP. 

Responsabile 
Tutto l'anno 

LL.PP. 

Responsabile 
Tutto l'anno 

LL.PP. 

Responsabile 
Tutto l'anno 

LL.PP. 

Responsabile 
Tutto l'anno 

LL.PP. 

http:d.lgs.33


servizi di pubblica 
59 

illuminazione 

manutenzione della rete 
60 e degli impianti di 

pubblica illuminazione 

servizi di gestione
61 

hardware e software 

servizi di disaster 
62 recoverye backup 

63 gestione del sito web 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità • 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

Omesso controllo 
dell'esecuzione del 

servizio 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

Selezione "pilotata", 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere elevati, 

che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto alto 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere elevati, 

che il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto alto 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto medio. 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto medio. 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto medio. 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni elencate dali 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 

Il' . d" h . F . l l d
contro I peno ICI: ~nc e a campIOne. 3- or~azlOne:.a pe:-so.n~ e eve essere 

sommmlstrata adeguata formaZIOne tecnIco/gIUrIdIca. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico" 

1- Misura di si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal ed assicurare il correlato "accesso civico" 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione dì tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico" 

La trasparenza deve essere 

attuata 


immediatamente. l controlli 

debbono essere 


effettuati dalla prima sessione 

utile come da 


Regolamento controlli interni. 

La formazione 


deve essere somministrata nel 

corso di ciascun 


anno in misura 
La trasparenza deve essere 


attuata 

immediatamente. l controlli 


debbono essere 

ff . dII' . 

e ettuatl .a a pnmda sessIOne 
lutl e come a

Re olamento controlli interni. 
g L lì . 

a ormaZlOne 
deve essere somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

La trasparenza deve essere 

attuata 


immediatamente 


La trasparenza deve essere 

attuata 


immediatamente. 


La trasparenza deve essere 

attuata 


immediatamente. 


Responsabile 

Area Affari 


Generali 


Responsabile 

Area Affari 


Generali 


Responsabile 

ASTA 


Responsabile 

Affari Generali 


Responsabile 

Affari Generali 


Tutto l'anno 

Tutto l'anno 

Tutto l'anno 

Tutto l'anno 

Tutto ['anno 



Raccolta, l'ecupero e 
64 

smaltimento rifiuti 

Pulizia delle strade e
65 

delle aree pubbliche 

66 Pulizia dei cimiteri 

Pulizia degli Immobili e 
67 degli impianti di 

prollr1età dell'ente 

68 Permesso di costruire 

Selezione "pilotata", 
Omesso controllo 

dell'esecuzione del 
servizio 

violazione delle norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

violazione delle norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 

deU'esecuzione del 
servizio 

violazione delle norme, 
del. limiti e degli indici 

urbanistici per 
interesse di parte 

I contratti d'appalto per la raccolta e 
lo smalti mento dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che coinvolgono, 
possono celare comportamenti 

scorretti. Patti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

I contratti d'appalto per la raccolta e 
lo smalti mento dei rifiuti, dati gli 

interessi economici che coinvolgono, 
possono celare comportamenti 

scorretti. Patti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 

contratti d'appalto per la raccolta e 
lo smalti mento dei rifiuti possono 
celare comportamenti scorretti. 
Tuttavia dati ì modesti interessi 

economici coinvolti il rischio è stato 
ritenuto medio 

contratti d'appalto per la raccolta c 
lo smalti mento dei rifiuti possono 
celare comportamenti scorretti. 
Tuttavia dati ì modesti interessi 

economici coinvolti il fischio è stato 
ritenuto medio 

L'attività edilizia privata è sempre 
sostenuta da interessi economici, 
anche di valore considerevole, che 

potrebbero determinare i funzionari 
tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le informazioni 
imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2­

Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, anche a campione. 3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare 

1- Misura di trasparemagenerale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013, 2· Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni 

fti U" d" h . 3 F i l I d e ettua contro 	I peno, 1:1, anc e a campIOne. ". ormaz ~ne; ~ ~e~sol1a e eve essere 
sommlllistrata adeguata formaZIOne tecllIco/gmndtca 

. d l è d bbl' I . ..1- Misura l trasparenza genera e: overoso pu Icafe tutte e mformazlOlU 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2· Misura di controilo: l'organo preposto ai controlli interni 

f~ Il'' d" h '3 F . l I de Jettua contro I peno ICI, anc e a campIOne. - OI'mazlOne: a persona e eve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.!gs33/20 13. 2- Misura di controilo: ]'organo preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, anche a campione, 3-Fol'mazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

. d" I 'd bbl' I . ti ..1- MIsura l trasparenza genera e: e overoso pU Icare tutte e In ormazlOnI 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2· Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni 

c Il'' d' . h"eflettua contro I peno ICI, anc e a campIOne. 3-FormazlOne: al personale deve essere 
somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 

attuata 


immediatamente, I controlli 

debbono essere 


effettuati dalla prima sessione 

utile come da 


Regolamento controlli interni. 

La formazione 


deve essere somministrata nel 

corso di ciascun 


anno in misura 

La trasparenza deve essere 
attuata 

immediatamente. l controlli 

fli d~~b~no e.ssere . 
e ettuatl 'al a pnmda sessIOne 

utl e come aRe olamento controlli interni. 
g L < •

a Jormazwne 
deve essere somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

La trasparenza deve essere 

attuata 


immediatamente. I controlli 


debbono essere 
ff" d Il _. c r • 

e ettllatl .a a plllnda ~e~slOne 
lutl e come aR I II' . . 

ego amel;o con~ro I mterm. 
La JormazlOne 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun 

anno in misura 

La trasparenza deve essere 

attuata immediatamente. 


La trasparenza deve essere 

attuata 


immediatamente. I controlli 


debbono essere
f~ . dali' . 
e ettuatl '1 a pnmda sessIOne 

utl e come aR l Il' . . 
ego amen,to con~ro llllterm, 

La JormazlOne 
deve essere somministrata nel 

corso di ciascun 
anno in misura 

Responsabile 
Settore Tutto l'anno 

Amm.vo 

Responsabiìe 
Tutto l'anno 

LL.PP. 

Responsabile 
Tutto l'anno 

LL.PP. 

Responsabile 
Tutto l'anno 

LL.PP. 

Responsabile 
Tutto l'anno 

ASTA 



La trasparenza deve essere 
attuata 

immediatamente. I controlli 

69 

Permesso di costruire in 
aree assoggettate ad 

autorizzazione 
paesagglstica 

violazione delle nonne, 
dei limiti e degli Indici 

urbanistici per 
interesse di parte 

L'attività edilizia privata è sempre 
sostenuta da interessi economici, 
anche di valore considerevole, che 

potrebhero determinare i funzionari a 
tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controDo: l'organo preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Fonnazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

debbono essere 
effettuati dalla prima sessione 

utile come da 
Regolamento controlli interni. 

La formazione 

Responsabile 
ASTA 

deve essere somministl"ata nel 
corso di ciascun 

anno in misura 

La trasparenza deve essere 
attuata 

immediatamente. l controlli 

70 

Provvedimenti di 
pianificazione 

urbanistica generale 

violazione del conflitto 
di interessi, delle 

norme, dei limiti e degli 
indici urbanistici per 

interesse di parte 

La pianificazione urbanistica richiede 
scelte altamente discrezionali. Tale 

discrezionalità potrebbe essere 
utilizzata impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utiIìtà. 

d­ l . d bhl' l . ti ..
1- Misura l trasparenza genera ~: e overoso pu Icare tutte e.1n orma~l?m , 

elencate dal d.lgs.33/2013, 2- Misura dI controllo: l'organo preposto al controlh mterm 
effettua controlli periodici, anche a campione, 3-Formazione: al personale deve essere 

, . d ' . . /. 'd'
somministrata a eguata .ormazlOne tecmco gIUri Ica. 

debbono essere 
effettuati dalla rima sessione 

'I p cl 
R I utl e come lal' . , 

ego amento contro I mterm, 
L ' ' 

a .0rmazlOne 
deve essere somministrata nel 

Responsabile 
ASTA 

corso di ciascun 
anno in misura 

La trasparenza deve essere 
attuata 

immediatamente. l controlli 

71 

Provvedimenti di 
pianificazione 

urbanistica attuativa 

violazione del conflitto 
di interessi, delle 

norme, dei Umiti e deglI 
indici urbanistici per 

interesse di parte 

La pianificazione Ul'hanistica richiede 
scelte altamente discrezionali. Tale 

discrezionalità potrebbe essere 
utilizzata impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni fi' d~bdblolno ~ssere . 
d cl l / 

. d' l' l' . Il' , ,e .ettuatl a a prima sessIOne elencate al ,gs.33 2013.2· MIsura I contro .0: organo preposto al contro I Interm '1 d 
I . , .. h' - l l utl e come a

effettua contro h peno.dl.cl, ane e a campIOne. 3-,Formazl.one: ~ ~e~sona e deve essere Re olamento controlli interni. 
sommmistrata adeguata formaZIOne tecmco/glUndlca. g I c .

,a .0rmazlOne 
deve essere somministrata nel 

Responsabile 
ASTA 

Tutto l'anno 

corso di ciascun 
anno in misura 

conl'Utto di interessi, L'attività edilizia privata è sempre 1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. l 

7Z 
Permesso di costruire 

convenzionato 

violazione delle norme, 
dei limiti e degli indici 

urbanistici per 

sostenuta da interessi economici, elencate dal cl.lgs.33/2013. 2. Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni 
anche di valore considerevole, che effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

potrebbero determinare i funzionari a somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione 

utile successiva 

Responsabile 
ASTA 

31-dic 

interesse di parte tenere comportamenti scorretti. all'approvazione del PTPCT 

Gli uffici potrebbero utilizzare 

73 
Gestione del reticolo 

Idrico minore 

violazione delle nonne 
procedurali per 

interesse/utilità di 
parte 

impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli 

interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in 

favore di terzi, il rischio è stato 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2· Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli interni 
effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale deve essere 

somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

Responsabile 
ASTA 

31-dic 

ritenuto medio. 

Il processo non consente margini di 

74 
Sicurezza ed ordine 

pubblico 

violazione di norme, 
regolamenti, ordini di 

servizio 

discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico" 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente, 

Polizia 
Municipale 

Tutto ('anno 

I"Ìtenuto basso 



75 I 
Servizi di protezione 

civile 

Iviolazione delle norme, 
anche di regolamento, 
per interesse di parte 

Il processo non consente margini di 

d",,~io",ijtà ,t,ni"""". Inoll",' I 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il conelato "accesso civico" 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

Polizia 
Municipale 

I Tutto l'anno 

ritenuto basso 

La nomina dì amministratori in 
violazione dei limiti in 

[l,,,lg• .,,oo. dei Ima",ia di <.omtio di 
76 Irappresenta~ti de.n'~nte interessi e dell~ norme 

presso entI, Socleta, proceduralI per 

r società, enti, organismi collegati alla 
PA, talvolta di persone prive di 

adeguate competenza, può celare 
condotte scorrette e conflitti di 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico" 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

Responsabile 
Area AfTari 

Generali 
Tutto l'anno 

fondazioni. interesse/utilità .•..•.. 
nomina 

interesse pertanto il rischio è stato 
[tenuto medio 

Concessione di Iviolazione delle norme, 
77 I sovvenzioni, contributi, anche di regolamento, 

sussidi, ecc. per interesse di parte 

e competenze, delle quali I 
dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti a 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.!gs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico" 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

IResponsabile 
Area Affari I Tutto l'anno 

Generali 
sca ito di altri. 

Autorizzazioni ex artt. 
68 e 69 del TULPS 

78 I 
(spettacoli. 

intrattenimenti, ecc.) 

inglustificata 
dilatazione dei tempi 

per costringere il 
destinatario del 

provvedimento tardivo 
a concedere "utnUà" al 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 

e competenze, delle quali I 
dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico" 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

Polizia 
Municipale 

I Tuttol'anno 

funzionario 

79 I 
Servizi per minori e 

famiglie 

ISelezione "pilotata" per "i::':',:« 
interesse/utilità di uno ;.M>. 

o più commissari 1>< 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente I 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33j2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico" 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

Responsabile 
Area Affari I Tutto ,'anno 

Generali 
di altri. 

80' 
Servizi assistenziali e 

sociosanitari per 
anziani 

ISelezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno 

o più commissari 

:: 
:.•::: .;f:iL,~ 

) 

'0 utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di tal uni soggetti a 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal dJgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico" 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

Responsabile 
Area Affari I Tutto l'anno 

Generali 
scapito di altri. 

.,. •..••. ì: Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 

81 I 

82 I 

Servizi per disabili 

ServizI per adulti in 
difficoltà 

Selezione "pilotata" per 
I interesse/utilità di uno 

o più commissari 
l: 

Selezione "pilotata" perIintel'e~~e/utHi~à di ~no 
o pm commIssari >,. 

e competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di tal uni soggetti a 
scapito di altri. 

GH uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di tal uni soggetti a 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente I 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico" 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico" 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

Responsabile 
Area Affari I Tutto l'anno 

Generali 

IResponsabile 
Area Affari r Tutto l'anno 

Generali 
scapito di altri. 

83 
Servizi di inte razione I~elezione "pi!~t~ta." per 

'd" Ò-. g . . mteresse/utIhta dI uno
el citta Inl stramefl .• ,.

o pm commissafl 

/" .. 

Gli uffici potrebbero utilizzare potel'i 
e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 
nersonali. in favore di taluni soggetti a 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.!gs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico" 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

Responsabile 
Area Affari r Tutto l'anno 

Generali 



ingiustlficata richiesta 
84 I Gestione d~lle se~olture Idi "utilità" da parte del 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze 

per .ottener: utilità p~~s~nali. Dati gli I 
mteressl economICI, m genere 

modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto medio. 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze 

per.ottener: utilità p~r.s~nali. Dati gli I 
mteressl economICI, m genere 

modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto medio. 

Il processo non consente margini di 

d",,~'on,Htà "gnifi~tiv'. I noltr,. I I 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 

e competenze, delle quali 
 I 

dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di tal uni soggetti a 

scapito di altri. 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
e competenze 

per.ottenere utilità p~r.s~nali. Dati gli I 
mteresSI economICI, m genere 

modesti, che il processo genera in 
favore di tei,d, il rischio è stato 

ritenuto medio. 

Il processo non consente margini di 

d.",,'oMlItà ,jgolA,,",'.lnolt".' I 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso 

Il processo non consente margini di 

di,,,,,'on,lità "gn'fi"ti~.lnol"'.' I 
vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai 

contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33j2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico" 

1- M isura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubbUcazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33j2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico" 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33j2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico" 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico" 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33j2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico" 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33j2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico" 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33j2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico" 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

Responsabile 
Area Affari I Tutto l'anno 

Generali 

I	Responsabile 
Area Affari I Tutto l'anno 

Generali 

IResponsabile I T t l'
Area STA ut o anno 

IR~~:an~;~le I Tutto l'anno 

IResponsabile 
Area Affari I Tutto l'anno 

Generali 

IResponsabile 
Area Affari I Tutto l'anno 

Generali 

IResponsabile 
Area Affari I Tutto l'anno 

Generali 

e dellocuh 

85 I Concessioni demaniali 
per tombe di famiglia 

Procedimenti di 
86 I esumazione ed 

estumulazione 

Gestione degli alloggi 
87 I 

pubblici 

Gestione del diritto allo I procedurali per
88 I studio e del sostegno 

scolastico 

89 I AsUinido 

Servizio di trasporto
90 I scolastico 

funzionario 

I"olozlone delle .o,me 
procedurali per 

interessefutilità di 
parte 

trasmissione istanze 
"pilotata", violazione 

delle norme 
procedurali per 

interessefutilità di 

parte 


violazione delle norme 

procedurali per 


interesse/utilità di 

I parte "graduatorie" per 


interesse/utilità di 

parte 


violazione delle norme 
procedurali perI interesse/utilità di 

parte "graduatorie" per 
interesse/utilità di 

parte 



Il processo non consente margini di violazione delle norme I 	 Iprocedurali per di",.,io","tà 't,n'",,",'. Inol'''. 1- Misura dì trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 	 Responsabiie
interesse/utilità di vantaggi che produce in favore dei 	 La trasparenza deve essere

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 	 Area Affari I Tutto l'anno 
91 I Senrizio di mensa terzi sono di valore, in genere, assai 	 attuala immediatamente. Iparte "graduatorie" per assicurare il correlato "accesso civico" Generali 

interesse/utilità di contenuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso parte 

ingiustificata Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
dilatazione dei tempiI ..'""bingo'" ii per .ottener~ utili tà p~J~s?nali. Dati gli I 	 IResponsabile I T l'Autorizzazione 	 La trasparenza deve essere 

mteressi economiCI, m genere pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
92 I all'occupazione del destinatario del 	 attuata immediatamente. Area STA utto anno 

modesti, che il processo genera in 	 assicurare il correlato "accesso civico" suolo pubblico 	 provvedimento tardivo 

a concedere "utilità" al 
 favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto medio. funzionarlo 

ingiustificata Gli uffici potrebbero utilizzare 


dilatazione dei tempi impropriamente poteri e competenze 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
per costringere il per.attener~ utilità p~~s?nali. Dati gli I 	 IResponsabileLa trasparenza deve essere 

mteressi economiCI, m genere pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 	 Area Affal'j I Tutto l'anno 
93 I Pratiche anagrafiche destinatario del 	 attuata immediatamente. 

modesti, che il processo genera in assicurare il correlato "accesso civico" 	 Generaliprovvedimento tardivo 
a concedere "utilità" al favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto medio. funzionario 

ingiustificata [\ processo non consente margini di 

dilatazione dei tempi 
 di,crezio",Utà ",nifi""". tno1",. I I 	 II 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabileper costringere il vantaggi che produce in favore dei La trasparenza deve essereCel.'tificazioni 	 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.!gs.33/2013 ed Area Affari r Tutto l'anno 

94 I destinatari.o del terzi sono di valore, in genere, nullo. 	 attuata immediatamente. anagrafiche 	 assicurare il correlato "accesso civico" Generaliprovvedimento tardivo Pertanto, ìlrischio è stato ritenuto 

a concedere "utilità" al 
 basso 


funzionario 


ingiustificata Il processo non consente margini di 

dilatazione dei tempi 
 di",,,;,",,,tà ,tgnlf'''''''. tnot<re.; I 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 	 Responsabileatti di nascita, morte, I per costringere il 	 La trasparenza deve essere Ivantaggi che produce in favore dei pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 	 Area Affari I Tutto l'anno destinatario del95 I cittadinanza e terzi sono di valore, in genere. nullo. 	 attuata immediatamente. 

assicurare il correlato "accesso civico" 	 Generalimatrimonio provvedimento tardivo Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

a concedere "utilità" al 
 basso 


funzionario 


ingiustificata Il processo non consente margini di 

dilatazione dei tempi 
 d;,,,·.,;on,lità ",n'fi,,"" tnoit".; I 	 I1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffìciente la 	 Responsabile. ., per costringere il vantaggi che produce in favore dei 	 La trasparenza deve essere 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 	 Area Affari96 I Rilascio.~ do~~mentl dI I destinatario del 	 I Tutto l'anno 
terzi sono di valore, in genere, nullo. 	 attuata immediatamente. 

assicurare il correlato "accesso civico" 	 Generalil entlta provvedimento tardivo Pertanto, il rischio è stato ritenuto 

a roncedel'e "utilità" al 
 basso 


funzionario 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 

e competenze, delle quali Responsabile1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la I 	 ILa trasparenza deve essereviolazione delle norme dispongono, per vantaggi e utilità pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 	 Area Affari I Tutto l'anno 
97 I RilasciO di patrocini 	 attuata immediatamente. I per interesse di parte in favore di taluni soggetti a assicurare il correlato "accesso civico" Generali 

di altri. 



Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 

98 Gestione della leva per interesse di parte 

e competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità 

i, in favore di taluni soggetti 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33j2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico" 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

IResponsabile 
Area Affari I Tutto l'anno 

Generali 

altri. 

99 I Consultazioni elettorali per interesse di parte 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.\gs.33j20l3 ed 

assicurare il correlato "accesso civico" 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

IResponsabile 
Area Affari I Tutto l'anno 

Generali 

100 I Gestione dell'elettorato per interesse di parte 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33j2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico" 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

Responsabile 
Area Affari I Tutto l'anno 

Generali 

La trasparenza deve essere 

101 

assistenza alla 
popolazione tramite 
attività di rilascio del 

CAS elo affitto 
concordato 

Alterazione o omissioni 
circa la verl1lca dei 

requisiti e della loro 
permanenza 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di taluni soggetti 

scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33j2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 2. 
Misura di controllo: esperimento di documentate verifiche e di adeguata attività con 

pubblicazione elenco soggetti in assistenza 

attuata 

imm,di,",m"re.1 controlli 
debbono essere 

contestuali allo svolgimento 
dell'attività 

IRespo."bll. 
Area Affari I Tutto l'anno 

Generali 

istruttoria. 

102 
Assegnazione dei 
moduli abitativi 

provvIsori (MAP) 

Alterazione o omissioni 
circa la verifica dei 

requisiti e dell'ordine 
di priorità 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 

dispongono. per vantaggi e utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a 

di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33j2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico" 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. 

Responsabile 
Area Affari I Tutto l'anno 

Generali 

Alterazione del risultati 
della procedura ad 

103 I Ricostruzione Pubblica I evidenza pubbblica e 
delle priorità di 

intervento 

economici che attivano, possono 
celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno di 
altre. Fatti di cronaca confermano la 

necessità di adeguate misure. 

1- M isura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33j20 13 ed 

assicurare il correlato "accesso civico". 2, Misura di controllo: 
Rispetto della normativa vigente in materia, espletamento di una 

adeguata aistruttoria con chiara indicazione dei proesupposti di fatto 
e di diritto della motivazione del provvedimento a valle della 

procedura 

La trasparenza deve essere 
attuata 

imm.d',",m.nre. I controlll 1",'PO'''bil' 
~.ebbon~ essere. Area Affari I Tutto l'anno 

espletatI In segUIto all'indìzlOne G r 
della enera l 

procedura ad evidenza 

104 
Modifica esito di 

agibilità immobile 

Modifica esito di 
agibilità incidente sulla 

quantificazione del 
contributo 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 
e competenze, delle quali 

dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di taluni soggetti 

scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33j2013 ed 

assicurare il correlato "accesso civico", 2 Misura di controllo: 
Rispetto della normativa di settore, espletamento di una adeguta 

istruttoria e sopralluogo nei casi di legge 

attuata 

imm"",",m.nre.1 conteolli 
debbono essere 

contestuali allo svolgimento 
dell'attività 

I...pon"bll. 
Area Affari I Tutto l'anno 

Generali 

istruttoria. 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere 

105 
Liquidazione del 

contributo 

Omissione verifiche 
SAL e alterazione dei 

risultati 

e competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33j2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 2 Misura di controllo: 

Espletamento di motivata ed adeguata istruttoria ed esecuzione dei 

attuata 
immediatamente. l controlli 

devono essere 

I..,po.,abll. 
Area Affari I Tutto l'anno 

Generali 

scapito di altri. sopraIluoghi in cantiere svolti prima della liquidazione 





COMUNE MOTTA CAMASTRA 


Area di rischio I 
Processo 

n. 

A 

D) CONTRATTI 

PUBBLICI 

l1D) Programmazione 

Catalogo dei rischi 

principali 

B 

Definizione di un 

fabbisogno non 

rispondente a criteri di 

efficienza, efficacia, 

economicità, ma alla 

volontà di premiare 

interessi particolari; 

intempestiva 

predisposizione e 

approvazione degli 

strumenti di 

programmazione; 

eccessivo ricorso a 

procedure d'urgenza o a 

proroghe contrattuali; 

reiterazione di piccoli 

affidamenti aventi il 

medesimo oggetto; 

presenza di gare 

aggiudicate con 

frequenza ai medesimi 

operatori o gara con 

unica offerta. 

Valutazione 

complessiva IMotivazione della 

del livello di 	 valutazione del rischio 

C 	 D 

L'assenza o la scarsità di 

momenti di comunicazione e 

negoziazione tra i soggetti 

decisori potrebbe ingenerare 

il rischio di una non coerente 

e adeguata definizione della 

programmazione. Tuttavia il 

processo non produce 

ntaggi immediati a terzi. 

Pertanto, il rischio è ritenuto 

Misure di IModalità e tempi di 
Responsabiliprevenzione 	attuazione delle misure 

E F 	 G 

MOl IM01: Tempestiva 
renza. pubblicazione nella 

M02 
Programmazi specifica sotto sezione di 
one lavori e Amministrazione Tutte le misure: 

acquisti. M03 trasparente. M02: Attività Responsabili di 
_ di programmazione nei area Verifica 

Informatizzaz termini di legge. M03: adempimento. 

ione 	 Implementazione a 
regime.

processi. 

Indicatori di 

/monitoraggi IValori attesi 

o 

H 

M01: Presenza in 

M01: A.t. del 100% dei 

Presenza del documenti da 

documento pubblicare. M02: 

in A.t.. M02: Adozione del 

Adozione del programma nei 

programma. termini di legge. 

M03: M03: n. 1 verifica 

annuale. 



D) Progettazione dellel 
gare per incarichi di 

21 progettazione e appa It'I 

di esecuzione 

Fuga di notizie sulla gara; 

uso distorto dello 

strumento delle 

consultazioni preliminari 

di mercato per favorire 

un operatore; elusione 

delle regole di 

affidamento degli appalti, 

mediante l'improprio 

utilizzo di sistemi di 

affidamento; 
predisposizione di 

clausole contrattuali dal 

mercato per favorire un 

operatore; elusione delle 

regole di affidamento 

degli appalti, mediante 

l'improprio utilizzo di 

sistemi di affidamento; 

predisposizione di 

clausole contrattuali dal 

contenuto vago o 

vessatorio; definizione di 

requisiti di accesso alla 

gara tali da favorire 

L'interesse esterno è rilevante 

e i margini di 

discrezionalità sono ampi, per 

cui gli uffici potrebbero 

utilizzare poteri e 

competenze a danno e/o a 

favore di 
luni soggetti. Possibile 

abuso del ricorso alla 

procedura negoziata, in 

assenza delle condizioni di 

estrema urgenza derivanti da 

circostanze 
imprevedibili, non imputabili 

alla stazione appaltante. 

Incapacità di effettuare una 
corretta programmazione 

e progettazione degli 

interventi. Artificioso 

allungamento dei tempi di 

progettazione della gara e 

della fase rfealizzativa 

dell'intervento al fine di 

creare 
le condizioni per affidamenti 

M01­
Trasparenza. 

M02 - MOl - Pubblicazione 

Conflitto di tempestiva degli atti di 

interessi. gara e del c.v. del RUP di 

M03 ­ volta in volta designato. 
Controllo M02 - Tempestivo rilascio 

della di dichiarazioni sulla 
formazione insussistenza di conflitti di 
delle interesse. M03 Verifica 
decisioni. tempestiva degli atti. M04 
M04­ Implementazione a 

InformatizzazIregime. 


ione 


processi. 


Tutte le misure: 

Responsabili di 

area 

M01­

Presenza dei 

documenti 

in A.t.. M02 M01- Presenza in 
Dichiarazioni A.t. del 100% dei 

all'atto di documenti da 
assegnazion pubblicare. M02 _ 
e all'ufficio e Controllo del 100% 
successivi 

delle dichiarazioni. 
aggiorname IM03 - Almeno il 

nti. M03 30% degli atti. M04 
Verifica a 

n. 1 verifica 
campione. 

annuale.
M04 
Verifica 

dell'adempi 

mento. 



Selezione per l'affidamento 

incarichi professionali 

C) Progettazione di opere e 

lavori pubblici, e forniture di 

beni e servizi 

Assenza di pubblicità del bando e 

dell'ulteriore documentazione 

rilevante; frazionamento 

artificioso; mancato rispetto delle 

disposizioni che regolano la 

nomina della commissione; uso 

distorto del criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa; 

presenza di reclami o ricorsi da 

parte di offerenti esclusi; assenza 

di criteri motivazionali sufficienti a 

rendere trasparente l'iter logico 

seguito nell'attribuzione dei 

punteggi; presenza di gare 

aggiudicate con frequenza agli 

stessi operatori ovvero di gare con 

un ristretto numero di 

partecipanti o con un'unica offerta 
valida. 

Mancata coerenza del 

progetto con la 

programmazione; mancato 

rispetto delle 

condizionalità specifiche, del 

principio del DNSH e 

di tutti i requisiti e principi 

trasversali del PNRR, 

nonché di quelli connessi alla 
misura specifica di 

investimento a cui è associato 

il progetto; omessa 

o parziale verifica/validazione 

del progetto; 

omessa rilevazione e 

contestazione di errori 

progettuali. 

MOI: Pubblicazione tempestiva 

degli atti e del c.v. del RUP di volta 

L'interesse esterno è rilevante e i M04 _Formazione in volta designato. M02· M003 • 

margini di discrezionalità sono ampi. I di commissioni. 	 M04 - MOS: Acquisizione 
contratti d'appalto, dati gli interessi M05. preventiva dichiarazioni (anche del 

economici che attivano, possono Pantouflage. titolare effettivo, in caso di 

provocare da parte degli uffici M06. persone giuridiche). M06: 
comportamenti rivolti a favorire o Motivazione Adeguata istruttoria e adozione 

danneggiare tatuni operatori economici specifica tempestiva. M07: Tempestiva 

(professionisti e imprese). Pertanto, il determina. M07. applicazione del criterio. M08: 
rischio è ritenuto alto. Rotazione dei 	 Rotazione incarichi, possesso dei 

requisiti dei componenti, 

acquisizione preventiva 

dichiarazioni. 

I margini di discrezionalità sono MISURA 

ampi, per cui gli uffici potrebbero SPECIFICA: 

utilizzare poteri e competenze a Controlli 
Controlli preventivi mediante 

favore di taluni soggetti. Sussistenza ordinari di 
check list. 

di rischio di revoca del regolarità 

finanziamento. Pertanto, il rischio è amministrativoc 

ritenuto alto. ontabile. 

I Responsabili di area .. 

Responsabili di area 

MOI: Presenza M01: Presenza in A.t. del 

documento in 100% dei documenti da 

M02 • M03 pubblicare. M02 _ M03 _ 

• MOS: M04 _ M05: Controllo del 

zioni agli 100% delle dichiarazioni. . 

successiva sul 
atti. M08: 

successiva sul 
Verifica 

100% delle procedure. 
successiva. 

Controllo 

tempestivo 

degli Verifica sul 100% delle 
ladempimenti procedure. 

mediante 

check list. 




MISURA 
SPECIFICA: Per 

Rischio connesso la redazione del trolli successivi: da parte 

all'elaborazione da parte della progetto di preposti alla 

stazione appaltante di un del progetto. ­

progetto di fattibilità ILomunlcazione del RUP al 

5 Appalto integrato 

carente o per il quale non si 

proceda ad una 

accurata verifica, confidando 

nei successivi livelli 

Rischio connesso all'elaborazione 

da parte della stazione apopaltante 

di un progetto di fattibilità 

leconomica da 

applicare le 

Responsabili di area 
Verifica sul 100% delle 

procedure. 

di progettazione posti a cura linee guida del 

dell'impresa Consiglio 

aggiudicataria per correggere superiore dei 

eventuali errori e/o lavori pubblici 

sopperire a carenze. del29 luglio 

2021. 

Assenza di pubblicìtà del bando e 

dell'ulteriore 

documentazione rilevante; 

mancato rispetto delle 

disposizioni che regolano la 

nomina della 

commissione; uso distorto del 

criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa; 

presenza di 

reclami o ricorsi da parte dì 

offerenti esclusi; 
L'interesse esterno è rilevante e i 

parenza. MOZ 

Conflitto di 
interessi. M03 - IMOl: Pubblicazione tempestiva 
Inconferibilità ­ degli atti e del c.v. del RUP di volta 

MOl: Presenza 
del MOl: Presenza In A.t. 

documento In dellOO"A; dei 

assenza di criteri motivazionali incompatibilità. in volta designato. MOZ - M03­ A.t.. documenti 

sufficienti a M04- Forma M02 - M03 - M04 pubblicare. 

rendere trasparente l'iter logico ntiva dichiarazion'l (anche del -M05: 

Affidamento seguito MOS­ Responsabili di area. 
nell'attribuzione dei punteggi; Pantouflage. 

lavori, servizi, forniture presenza di gare a favorire o M06­
aggiudicate con frequenza agli nneggiare taluni operatori economici IMotivazione 

stessi operatori 

ovvero di gare con un ristretto 

numero di 

(professionisti 
imprese). Pertanto, il rischio è 

ntiva dichiarazioni. 

M01: 

Verifica 

panti o con un'unica offerta 

valida; oni di 

artificioso frazionamento 

dell'importo 

dell'appalto; abuso 

dell'affidamento diretto al di 

fuori dei casi previsti dalla legge al 

fine di favorire 

un'impresa; omessa adozione di 
misure minime 

di trasparenza e integrità. 



Mancato rispetto delle 

disposizioni che regolano 

la nomina della commissione; uso 

distorto del 

criterio dell'offerta 

economicamente più 

vantaggiosa; presenza di reclami o 

ricorsi da 

parte di offerenti esclusi; assenza 

di criteri 

motivazionali sufficienti a rendere 

trasparente 

l'iter logico seguito 
nell'attribuzione dei punteggi; 

presenza di gare aggiudicate con 

frequenza agli 

stessi operatori ovvero di gare con 

un ristretto 

numero di partecipanti o con 

un'unica offerta 

valida; artificioso frazionamento 

dell'importo 

dell'appalto; abuso 

dell'affidamento diretto al di 

fuori dei casi previsti dalla legge al 

fine di favorire 

un'impresa; omessa adozione di 

misure minime 

di trasparenza e integrità. 

Selezione "pilotata", con 

conseguente violazione delle 
D) Verifica delle offerte norme procedurali, per 
anomale interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP. 

L'interesse esterno è rilevante e 

margini di discrezionalità sono ampi. 
contratti d'appalto, dati gli interessi 

economici che attivano, possono 

provocare da parte degli uffici 

comportamenti rivolti a favorire o 

danneggiare taluni operatori economici 

(professionisti e imprese). Pertanto, 


rischio è ritenuto alto. 


L'interesse esterno è rilevante e i 

margini di discrezionalità sono ampi. 

contratti d'appalto, dati gli interessi 
. che attivano, possono 

da parte degli uffici 

mmnortamenti rivolti a favorire o 

MOl­
za. M02 

Rotazione 

operatori 
economici. M08 ­

Misura specifica 

n materia di 

commissioni 

gara. 

M01­
renza: 

pubblicazione 

degli estremi 

delle gare in cui è 
stata applicata 

l'esclusione 

automatica e 

nneggiare taluni operatori economici IcomunicaZione in 

(professionisti e imprese). Pertanto, il seduta pubblica 
rischio è ritenuto alto. degli esiti del 

procedimento di 

anomalia delle 

offerte. 

Acquisizione 

Ipreventiva dichiarazioni (anche del 

re effettivo, in caso di 
persone giuridiche). M06: 
Adeguata istruttoria e adozione 

tempestiva. M07: Tempestiva 

applicaZione del criterio. M08: 

Rotazione incarichi, possesso dei 

requisiti dei componenti, 

acquisizione preventiva 

MOl: tempestiva pubblicazione e 

e comunicazione. 

MDI: Presenza IM01: Presenza in A.t. 
del 

documento 

Responsabili di area. 

..l""ltempestivo sul 100% 

. M07: 

ca successiva sul 

100% delle procedure. 

M01: Verifica 
. Verifica successiva sul 

Responsabili di area l'adempiment 
delle procedure. 



Omissione dei controlli e delle 


verifiche al fine di 


favorire un operatore privo dei 


requisiti; 


violazione delle regole poste a 


tutela della 


Itrasparenza della procedura al fine 


di evitare o 
 'interesse esterno è rilevante e 
ritardare la proposizione di ricorsi rgini di 

da parte di nalità sono ampi. I contratti 
soggetti esclusi o non Ito, dati gli 

aggiudicatari; presenza di interessi economici che attivano, 

Proposta di aggiudicazione in I denunce/ricorsi. da parte dei possono provocare 
concorrenti ovvero da parte degli uffici comportamenti 

se aI prezzo delfaggiudicatario che evidenzino rivolti a favorire o 
una palese danneggiare taluni operatori economici 

violazione di legge da parte (professionisti 
dell'amministrazione; e imprese). Pertanto, il rischio è 

immotivato ritardo nella 


formalizzazione del 


provvedimento di aggiudicazione 


definitiva e/o 


nella stipula del contratto, che 


possono indurre 


l'aggiudicatario a scioglìersi da 


ogni vincolo o 


recedere dal contratto 


M01­ M01: Pubblicazione tempestiva 
renza. M02 degli atti e del c.v.. M02: 

Conflitto di 
interessi. M03 ­

Acquisizione preventiva 
dichiarazioni. M03: 

Responsabili di area. del 100% 

Motivazione Adeguata istruttoria e adozione 
specifica 
determina. 

tempestiva 
Itempestivo sul 100% 



D) Proposta di 

aggiudicazione in base 
all'offerta economicamente 

più vantaggiosa 

Stipulazione del contratto 

Omissione dei controlli e delle 

verifiche al fine di 

favorire un operatore privo dei 

requisiti; assenza 

di criteri motivazionali 

sufficienti a rendere 

trasparente l'iter logico 

seguito nell'attribuzione 

dei punteggi; violazione delle 

regole poste a 

tutela della trasparenza della 

procedura al fine di 

evitare o ritardare la 
proposizione di ricorsi da 

parte di soggetti esclusi o non 

aggiudicatari; 

presenza di denunce/ricorsi da 

parte dei 

concorrenti owero 

dell'aggiudicatario che 

evidenzino una palese 

violazione di legge da parte 

dell'amministrazione; 

immotivato ritardo nella 
formalizzazione del 

prowedimento di 

aggiudicazione definitiva e/o 
nella stipula del 

contratto, che possono indu 


l'aggiudicatario a 


Violazione delle norme 

procedurali. 

L'interesse esterno è rilevante e i 

margini di 

discrezionalità sono ampi. 
contratti d'appalto, dati gli 
interessi economici che attivano, 

possono provocare 
da parte degli uffici comportamenti 

rivolti a favorire o 
danneggiare tal uni operatori 

economici (professionisti 
e imprese). Pertanto, il rischio è 

L'interesse esterno è rilevante e i 

margini di 

discrezionalità sono limitati. 

contratti d'appalto, dati 

gli interessi economici che attivano, 

MOI 

Trasparenza. 

M02 - Conflitto 
di interessi. 

M03­

Motivazione 

MOI Conflitto 

di interessi. 

M02 - Controllo 

specifico su 

di 

verifiche anti 

pantouflage ). 

IM01: Pubblicazione tempestiva 
degli atti e del c.v. del RUP di 

volta in volta designato. M02: 

Acquisizione preventiva 

dichiarazioni. M03: 

IAdeguata istruttoria e 
adozione tempestiva 

MOl - Conflitto di interessi. 

M02 Controllo specifico su 

contratti di appalti 

conclusi (verifiche 

documentazione antimafia e 

antiriciclaggio; verifica del 

titolare effettivo; verifiche anti 

pantouflage ). 

M01: Presenza in A.t. 

M01: Presenza Idei 100% dei 
del documento documenti da 
in A.t.. M02: pubblicare. M02 : 

Responsabili di area. I Dichiarazioni Controllo del 100% 

agli atti.M03: dichiarazioni. 

Rispetto del M03: Controllo 

termine. tempestivo sul 100% 

degli atti. 

Dichiarazioni 	 Controllo del 

Responsabili di area lagli atti. M02 100% delle 
verifica 	 dichiarazioni. M02 : 

dell'adempime 	 verifica del 100% dei 
contratti 

nto 



M01 - Conflitto di 

Mancata o insufficiente verifica 
interessi. M02 ­

dell'effettivo 

stato di avanzamento del 

contratto rispetto al 

cronoprogramma; modifiche 

sostanziali del 

D) ) Esecuzione del contratto 

contratto, introducendo elementi 

che, se previsti 

fin dall'Inizio, avrebbero 

consentito un confronto 

concorrenziale più ampio; 

mancata valutazione 

dell'impiego di manodopera o 

incidenza del costo 

della stessa ai fini della 

qualificazione dell'attività 

come subappalto per eludere le 

disposizioni e i 

L'interesse esterno è rilevante e i 

discrezionalità sono ampi. I contratti 

d'appalto, dati gli 

interessi economici che attivano, 

determinazione 
che approva una 
variante In 
corso d'opera 

presentazione del SAL: M01: 

contenga una Ipreventiva di dichiarazioni. M02: 
chiara e puntuale possono provocare 

da parte degli uffici comportamenti non !esplicitazione monitoraggio tempestivo a 
campione. MISURE 
SPECIFICHE: rendicontazione 
tempestiva mediante 

attestazioni (regolare 

Responsabili di area 

M01: presenza 
del 
documento. 
M02: 

M01: presenza del 
!documento. M02: 
verifica del 30% delle 
varianti. MISURE 

ISPECIFICHE: 100% dei 
contratti. 

limiti di legge; mancata 

effettuazione delle 

verifiche obbligatorie sul 

subappaltatore; 

esecuzione di lavori in variante 

I
approvazione del SAL. emissione 
di fatture, atti di 

parte del RUP, liquidazione e pagamenti). 
al Segretario 

prima 

dell'approvazione della relativa 

perizia; 

concessione di proroghe dei 

termini 

esecuzione; mancato 

assolvimento degli obblighi 
[Esecuzione delle 

dì comunicazione all'ANAC 



Alterazioni o omissioni di attività 


di controllo e 


rendicontazione; rendicontazione 


parziale o 


incompleta; effettuazione di 


pagamenti 


ingiustificati o sottratti alla 


tracciabilità dei flussi 


finanziari; conferimento 


dell'incarico di collaudo 


a soggetti compiacenti per 


ottenere il certificato 

BIO) Rendicontazione di collaudo pur in assenza dei 


requisiti; mancata 


denuncia di difformità e vizi 


dell'opera; emissione 


di un certificato di collaudo o di 


regolare 


esecuzione relativo a prestazioni 


non 


effettivamente eseguite; omesso 


controllo circa 


l'acquisizione del CIG o dello smart 


CIG e del CUP 


comportamenti non 
corretti. Pertanto, il rischio è ritenuto 

alto 

DNSH, verifica 

rispetto 

delle 

me del PNRR, 

verifica rispetto 

ulteriori requisiti 

PNRR connessi 

alla misura 

specifica, verifica 

del titolare 

effettivo, verifica 

rispetto principi 

trasversali, 

verifica 

Rendicontazione tempestiva 
mediante check list e 

ni in sede di SAL e di Responsabili di area 
Milestone Rendicontazione del 

100% dei contratti. 



COMUNE DI MOTTA CAMASTRA 


Art. lO, c, S, letto al, d.lgs, n, 33/2013 

Atti generali 

Art. 12, L l, d.lgs, n. 33/2013 

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Disposizioni 
generali 

12, c.l-bis. d.lgs, n. 33/2013 

Oneri informativi per 

cittadini e imprese 

Riferimenti normativj su 
organizzazione e attività 

Atti amministrativi generali 

dati "Normattiva" che regolano l'istituzionel 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

Direttive, dl'{:oÌari, programmi. istruzioni e ogni 
atto che disnone 

procedimenti, ovvero neì quali si determina 
l'internrelazione di 

Tempestivo 
(ex art, 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Documenti di programmazione 

strategico-gestionale 

Direltive ministri, documento di 
nmazione, obiettivi 

Tempestivo 

33/2013) 

Statuti e leggi regionali 

Codice disciplinare e codice dì 

condotta 

Scadenzario obblighi ammini''!rativi 



Alt. 13, c. 1, letto a), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 14, c.1, letto a), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 14. c. 1.lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1. lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Art. H, c. 1, letto d), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 14, c. 1,lctt. c). d.lgs. n. 33/2013 

Curriculum vitae 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche. 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo conisposti 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicnione dei 

compensi spettanti 



Titolari di incarichi 
Art. 14, c. l,letto I), d.lgs. n. 33/2013 Art. 

cui all'art. 14, co. 1,
2, c. 1. punto 1, l. n. 441/1982 

3312013 

(da pubblicare in tabelle) 

Art. 14, c. 

Art. 


2, C. l, 


Art. 14, c. l,lett. I), d.lgs. n. 33/2013 Art. 
3, l. n. 441/1982 



Atto di nomina o di proclamazione, 
l'indicazione della Art. 14, c. 1, lell, a}, d.lgs,]1, 33/2013 

Curriculum vitae Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Art. H, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Titotali di incarichi 
Importi di viaggi di servizio e missioni 

politici,di 
pagati con fondi pubblici 

amministrazione, di 
direzione o di governo 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche. 

Art. 14, c. 1, lett. d), dJgs. n. 33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo conisposti 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 

Art. 14, c, l,lett. e), d.lgs.n. 33/2013 della finanza pubblica e indicazione dei (ex art. 8, d.lgs. n. 
compensi speltanti 33/20]3) 

Titolari di incarichi di 
1-..___________...1. amministrazione, di direzione o 11-..___________---1'--_____1-..'--.:........__'--_ 



di governo di cui all'art. 14, co. 
bis, del dlgs n. 33/2013 reali 

Organizzazione 

Art. 14, c. 1, lett.l), d.lgs. n. 33/2013 Art. 
2, C. 1, punto 1, L n. 441/1982 

14, c. 1, letto 

14, c. 

2, C. 


Art 14, c. 1, lett.l), d.lgs. Il. 33/2013 Art. 
3, l. n. 441/1982 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 14, c. 1, [en. cl, d.lgs. n. 33/2013 

immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 

società, esercizio di 
amministratore o dì sindaco di società, 

con l'apposizione della formula «sul mio 
onore affermo che la dichiarazione 

corrisponde al vero» [Per il soggetto, il 

mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico I 

mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, 

la pubblicazione dei dati sensibili) 

3) dichiarazione concernente le spese 

materiali e di mezzi propagandlistici 
predisposti 

partito o dalla formazione politica della 

dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 

superi 5.000 €) 

4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoni aie intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 
~condo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] 

Atto di nomina, con \'indicazione della 
durata dell'incarico 

Curriculum vitae 

pensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

mandato 


elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico 


Tempestivo 

(ex art. 8, dJgs. n. 


33/2013) 


Annuale 


Nessuno 


Nessuno 




Art 14, c. l,lett. d), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 14, c. l,lett. cl, d.lgs.n. 33/2013 

Art. 14, c. l,letto 

Cessati dall'incarico 
mancato consenso)] (NB: è necessario 

Ilimitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, 

la pubblicazione dei dati sensihili) 

4) attestazione concel1lente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per II soggetto, 

Art. 14, C. l,letto f), d.lgs. n. 33/2013 Art. il coniuge 110n separato e i parenti entro il 
4, Ln. 441/1982 

mancato consenso l] 



Sanzioni per mancata 
Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

comunicazione dei dati 

Rendiconti gruppi 

consiliari Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


regionali/provinciali 


Art 13, c. 1, lett h), d.lgs. n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 

dati da parte dei titolari di 
incaricbi politici, di 

amministrazione, di direzione o 
di governo 

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 

Atti degli organi di controllo 

Articolazione degli uffici 

Prowedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 

14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 

momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 

azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con 

evidenza delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun gruppo, con 

indicazione del titolo di trasferimento e 

Atti e relazioni degli organi di controllo 

Indicazione delle competenze di ciascun 
ufficio, anche di livello dirigenziale non 

generale, i nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici 

Tempestivo 

(ex art 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Tempestivo 

(ex art 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Tempestivo
I (ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tempestivo 

(ex art 8, d.lgs. n. 


33/2013) 




Articolazione degli uffici 

13, c. 1, letto cl, d.Jgs. n. 33/2013 

Art. 13, c. 1, letl. h), d.lgs.ll. 33/2013 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, Jetl. d), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 15, c. 1, lett. bl, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 15, c.1, lett. cl, d.lgs. n. 33/2013 

Organigramma 

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che 

Iscun ufficio sia assegnato 
un1ink ad 

previste dalla 

Telefono e posta elettronica 

Illustrazione in fonna semplificata, ai fini 

dell'amministrazione, mediante 

elettronica certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente ì compiti istituzionali 

collaborazione o di consulenza 
a soggetti esterni a qualsiasi titolo 

(compresi quelli affidati con contratto di 
collabora7.ione coordinata e continuativa l 

con indicazione dei 
della 

dell'ammontare erogato 

1) curriculum vitae, redatto in confonnità 
al vigente modello europeo 



Art. 15, c. 1, lett. d), d.\gs. n. 33/2013 

Consulenti e collaboratori 
Titolari di incarichi di

Consulenti e 
collaborazione o 

collaboratori 
consulenza (da pubblicare in tabelle) 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

Art. 14, c. 1, lett. a) e c.l-bis, d.1gs. n. 
33/2013 

Art. 14, c. 1, letto b) e C. l-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Art, 14, c. 1, letto cl e c.l-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

3) compensi comunque denominati, 
relativi di 

consulenza o di colllab()ra,!iofle 
quelli atfidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa), 
con specifica evidenza delle eventuali 

componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'inSUSSIstenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse 

Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 

evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.1gs. n. 


33/2013) 


Tempestivo 

n. I:A~lIlrrllll~j,tf,t1~V'&.1 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 




Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di vertice 

Art. 14. c. 

Art. 14. c. 1. lett f) c c. 1·bis. d.lgs. n, 
33/2013 Art 2, c,l, punto 2.1. n, 

441/1982 

Art. 14, c. 1, lett. lì e c. l-bis, d.lgs. Il, 

33/2013 Art. 3, l. Il. 441/1982 

Alt 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

Art. 20, c. 3, d.lgs.n. 39/2013 

Art. 14, c. l-ter, secondo periodo, d.lgs. 

Il.33/2013 


vertice 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche. 
presso enti puhblici o privati. e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

delle pel"sone fisiche 

mancato consenso)) (NB: è necessario 
limitare, COI1 appositi accorgimenti a cura 

attestazione concernente le variazioni 
sitllaziom, patrìrnorliale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per Il soggetto, Il 

entro il 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
inconferibilit<\ dell' incarico 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

finanza pubblica 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. I Amminh~tt~tiva 
33/2013) 

conferimento 
dell'incarico 



Titolari di incarichi 
dirigenziali 

(dirigenti non generali) 

Art. 14, c. 1, lett. a) e c.1-his, d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. l-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. l-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-his, d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. l-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 14, c. 1, letto f) e C. l-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

Art. 14, c.l, lett. f) e C. l-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, I. n. 

441/1982 

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 
titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, 

titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

Tempestivo
Atto di conferimento, con \'indicazione 

(ex art. 8, d.lgs. n.
della durata dell'incarico 

33/2013) 

Tempestivo
Curriculum vita e, redatto in conformità al 

(ex art. 8, d.lgs. n.
vigente modello europeo 

33/2013) 

Compensi di qualsiasi natura connessi Tempestivo

all'assunzione dell'incarico (con specIfIca 


(ex art. 8, d.lgs. n. Ft:IÌAnijào~evidenza delle eventuali componenti 33/2013) 

Tempestivo
Importi di viaggi di servizio e missioni 

(ex art. 8, d.lgs. n.
pagati con fondi pubblici 

33/2013) 

Dati relativi all'assunzione di altre caricbe, Tempestivo 
presso enti pubblici o privati, e relativi (ex art. 8, d.lgs. n. 1~~~p~n~Ml~A~;~~1 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 33/2013) 

Altri eventuali incaricbi con oneri a carico Tempestivo 
della finanza pubblica e indicazione dei (ex art. 8, d.lgs. n. 

compensi spettanti 33/2013) 

1) dichiarazione concernente diritti reali 
su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, titolarità di imprese, Nessuno (va 
azioni di società, quote di partecipazione a presentata una sola 

società, esercizio di funzioni di volta entro 3 meSI 
amministratore o di sindaco di società, dalla elezione, dalla 

con l'apposizione della formula «sul mio nomina o dal IRi!s~~~~saj)lJln~,rlltil 
onore affermo che la dichiarazione d conferImento 

corrisponde al vero» [Per il soggetto, il eH'incarico e resta 

coniuge non separato e i parenti entro il pubblicatafino alla 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano cessazIOne 

(NB: dando eventualmente evidenza del dell'incarico o del 
mandato

mancato consenso) e riferita al momento 

dell'assunzione dell'incaricol 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 

redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il entro 3 mesi dalla 


coniuge non separato e i parenti entro il elezione, dalla 
secondo grado, ave gli stessi vi consentano nomina o dal 

(NB: dando eventualmente evidenza del conferimento 
mancato consenso)] (NB: è necessario dell'incarico 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione. 

la pubblicazione dei dati sensibili) 



Art. 14, c. 1, lett. f) e c. l-bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. 
n.33/2013 

Personale 

Art. 19, c. l-bis, d.lgs. Il. 165/2001 

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 

Art. 14, c. l,lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Posti di funzione disponibili 

Ruolo dirigenti 

3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 

nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 

coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Dicbiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 

Dicbiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause dl incompatibilità al 

conferimento dell'incarico 

Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 

finanza pubblica 

Numero e tipologia dei posti di funzione 
che si rendono disponibili nella dotazione 

organica e relativi criteri di scelta 

Ruolo dei dirigenti 

Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o 

Annuale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Annuale (art. 20, c. 
2, d.lgs. l~e$pon!i<lldleArlti,t 

n.39/2013) 

Annuale (non oltre I Rei;poni;abneAre~ 
il 30 marzo) 

Dati non più 

soggetti a 


pubblicazione 

obbligatoria ai 

sensi del dlgs 


Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Annuale 

Nessuno 



Art 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Cuniculum vitae Nessuno 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
Nessunoall'assunzione della carica 

Art 14, C. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 
Importi di viaggi di servizio e missioni 

Nessuno
pagati con fondi pubblici 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti 

Dirigenti cessati dal rapporto di 

Dirigenti cessati Art. 14, C. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 I lavoro (documentazione da 


pubblicare sul sito web) 


Art. 14, c.1, lett. I), d.lgs. n. 33/2013 Art. 

4, I. n. 441/1982 


Sanzioni per mancata 
1, d.lgs. n. 33/2O13

comunicazione dei dati 

Posizioni organizzative IArt. 14, c.l-quinquies., d.lgs. n. 33/2013 Posizioni organizzative 

Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale 
sono rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale 
Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale effettivamente in servizio e al relativo 

costo, con l'indicazione della distribuzione 

Dotazione organica 

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per 

Costo personale tempo 
Art. 16, C. 2, d.lgs. n. 33/2013 indeterminato 

indirizzo politico 



Personale non a tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

Personale non a tempo 
indeterminato Costo del personale non a tempo 

indeterminato 
Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

Tassi di assenza trimestrali 

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 
(da puhblicare in tabelle) 

Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti 

tabelle) 

Art. 33/2013 
Art. 53, c. 165/2001 

Incentivi tecnici ex art. 113 d.lgs. 
50/2016 

Contrattazione çollettiva Contrattazione collettiva 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi 

Contrattazione 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009 

Costi contratti integrativi 

Art. 10, c. 8, lett. cl, d.lgs. n. 33/2013 

Personale con rapporto di lavoro non a Annuale 
tempo indeterminato, ivi compreso il (art. l?, c.1, d.lgs. IRI~~!;In~;i~j'el~Ì'!i:~.·.

di diretta n.33/2013) 

Trimestrale 
(art. 

Nominativi 



Art. lO, c. 8, letto c), d.\gs. n. 33/2013 
OIV 

OIV 

(da pubblicare in tabelle) 

Par. 14.2, delibo CiVIT n. 12/2013 

Bandi di concorso 
Bandi di 
concorso 

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 
(da pubblicare in tabelle) 

Sistema di misurazione e 
valutazione della 

Performance 
Par. l, delibo CiVIT n. 104/2010 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance 

Piano della Performance 
Piano della Performance/Piano 

esecutivo di gestione 
Art. lO, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance 

Ammontare complessivo dei 

Ammontare complessivo 
dei premi 

Art. 20, c. l, d.\gs. n. 33/2013 
premi 

Performance 
(da pubblicare in tabelle) 

Curricula 

Compensi 

Bandi di concorso per il reclutamento, a 

qualsiasi titolo, di personale presso 


l'amministrazione nonche' i criteri di 

valutazione della Commissione e le tracce 


delle prove scritte 


Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.\gs. n. 150/2009) 


Piano della Performance (art. lO, d.lgs. 

150/2009J 


Piano esecutivo di gestione (per gli enti 

10caliJ (art. 169, C. 3-bis, d.lgs. n. 


267/2000) 


Relazione sulla Performance (art. lO, d.\gs. 

150/2009) 


Ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance per 

l'assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. rj!l<mriih~i~jÌ'~tjva 
33/2013) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.\gs. n. 1.} .....·~ijj".lorl"H;;> 
33/2013) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.\gs. n. 


33/2013) 




premi 

Dati relativi ai ArL 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

Art 22, c. 1, letto a), d.lgs.n. 33/2013 

Art. 22, c. 2, d.lgs.Enti pubbliclvigilati 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i qllali 

l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

ragione sociale 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

3) durata dell'impegno 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 

7) incarichi di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 

(art. 22, c. 1, d.lgs. l~espònsal:dl#A:I'lill 
11.33/2013) 

Art. 20, C. 3, d.lgs. n. 39/2013 



Art, 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

Art 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 22, e.l, lett. b), d.lgs, n. 33/2013 

dell'amministrazione o delle attività di 

Il ragione sociale 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

Art, 22, c, 2, d.lgs. n. 33/2013 Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle) 

Società partecipate 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 

Art. 20, e. 3, d.lgs. n, 39/2014 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n, 33/2013 

Enti controllati Art. 22, c. 1.lett. d-bis, d.lgs. n. 33/2013 

dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 



Provvedimenti 

Art. 1 g, c. 7, d.lgs. n. 175/2016 

Art 22, c. 1, lett. c). d.lgs. n. 33/2013 

Art. 22. c 2, d.lgs. n. 33/2013 

Enti dì diritto privato controllati 

Enti dì dit;tto privato 
controllati 

(da pubblicare in tabelle) 

Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche sode fissano obiettivi specifici, 
annuali e f'1l',lltIIUldll, >UI 

spese di funziol:1arrlent:o, 

Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il 

concreto persegui mento degli obiettivi 

1) ragione sociale 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione 

3) durata deil'impegno 

dell'amministrazione 

governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. l, d.lgs. 


n.33/2013) 


Annuale 

(art. 22, c. 1. d.lgs. 


n.33/2013) 


Annuale 
(art. 22. c. 1, d.lgs. IRe~l'ool'i'~'hlleArea 

n.33/2013) 



6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 

7) incarichi di amministratore dell'ente e I Annuale 
relativo trattamento economico (art. 22, c. 1. d.lgs. 

complessivo n.33/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di inconferibllità dell'incarico 
(linkal sito dell'ente) 

lex art. 8, d.lgs. n. IÀm~ilfi'~à~~ 
33/2013) 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
Annuale 

Art. 20, c. 3, d.Jgs. n. 39/2013 (art. 22, c. 1, d.lgs. 

dell'ente) 
n.33/2013) 

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 
Collegamento con i siti istituzionali degli 

enti di diritto privato controllati 

Rappresentazione grafica I Art. 22, c. 1,lett. d.lgs. n. 33/2013 Rappresentazione grafica 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Art 35, c.l, letto h), d.1gs. n. 33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente 

Art. 35, C. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 ai recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 



Art 35, c.l, lett cl, d.lgs.n. 33/2013 

Art. 35, c. l, letto e), d.lgs.n. 33/2013 

Art. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 35, C. l, letto g), d.lgs.n. 33/2013 

l,lett h), d.lgs. n. 33/2013 

Tipologie di 
procedimento 

Art. 35, c. 1, letl. i), d.lgs. 11.33/2013 

Attività e 
procedimenti 

Art 35, Co l,lett I), d.lgs. 11. 33/2013 

Art. 35, C. l,letto m), d.lgs. n. 33/2013 

--­

Tipologie di procedimento 

(da pubhlicare in tabelle) 

procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero 11ei casi di 

adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi Der attivarli 

9) link di accesso al servi:&io on \ine, ave 
sia giù in rete, o tempi previsti 

la sua attivazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

lO) modalità per l'effettuazione del 
pagamenti eventualmente necessari, con i 

codici lBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 

versamento in Tesoreria, tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o 
identificativi del conto 

versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da 

indicare obbligatoriamente per il 



1) atti e documenti da allegare all'istanza e Tempestivo 
Art. 35, c. l,lett. d), d.lgs. n. 33/2013 modulistica necessaria, compresi i fac­ (ex art. 8, d.lgs. n. 

simile per le autocertificazioni 33/2013) 

2) uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di accesso Tempestivo

Art. 35, c. 1, letto d), d.lgs. n. 33/2013 e con indicazione degli indirizzi. recapiti (ex art. 8, d.lgs. n. 
Art. 1, C. 29,1. 190/2012 telefonici e caselle di posta elettronica 33/2013) 

istituzionale a cui presentare le istanze 

responsabile per le attività volte a gestire, 
Dichiarazioni sostitutive 
e acquisizione d'ufficio Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 

garantire e verificare la trasmissione dei 
Recapiti dell'ufficio responsabile I dati o l'accesso diretto degli stessi da 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

dei dati parte delle amministrazioni procedenti 33/2013) 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

23, C. l, d.lgs. n. 33/2013 /Art.1, co. 
16 della l. n.190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico 

riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alia modalità di 

Semestrale 
(art. 23, c.1, d.lgs. 1.~)~$p.dti!i;j.bjilel,~il~1 

n.33/2013) 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 

Provvedimenti 



Art. 4 delibo Anac n. 39/2016 

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare 

Tabelle riassuntive rese Iiheramente 

Arl. 1, C. 32, L n. 190/2012 Art. 37, C. l, 
letl. a) d.lgs. Il. 33/2013 Art. 4 delibo 

Anac n. 39/2016 

delib. Anac 39/2016) scarkabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti 

relative all'anno precedente (nello 
specifico: Codice Identificativo Gara (CI G), 
struttura proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, elenco 

degli operatori invitati a presentare 

Atti relativi alla 
Art. 37, c. 1, letto b) 

Artt. 21. c. 7, e 29, c. 
programmazione di lavori, 
opere, servizi e forniture 

Art, 30, d.lgs. 36/2023 Elenco delle soluzioni tecnologiche 

Uso di procedure automatizzate adottate dalle SA e enti concedenti 

nel ciclo di vita dei contratti per l'automatizzazione delle proprie 

pubblici attività. 

Annuale 

(art. l, C. 32, L Il 


190/2012) 


Iaggiornamento" 
.. l'fi~tti:j!l,~i;I~ìI.~!i'j;flil

tempestIvo In Ufficio Segreteria Trimestrale. Capi Area 
caso di 

modifiche 



ALLEGATO 1.5 al d.lgs. 36/2023 finalizzato ad acquisire le 

Elementi per la programmazione manifestazioni di interesse degli 

ei lavori e dei servizi. Schemi tipo operatori economici in ordine ai 

(art. 4, co. 3) 	 lavori di possibile completamento di 

opere incompiute nonché alla 

gestione delle stesse 

NB: Ove l'awiso è pubblicato nella 

apposita sezione del portale web 

del Ministero delle infrastrutture e 

dei lavori pubblici, per assenza di 

ALLEGATO I.S al d.lgs. 36/2023 lavori 

Elementi per lo programmazione 
dei lavori e dei servizi. Schemi tipo Comunicazione circa la mancata 

(art. S, co. 8; art. 7, co. 4) 	 redazione del programma triennale 

degli acquisti di forniture e servizi, 

per assenza di acquisti di forniture e 

Art. 168, d.lgs. 36/2023 


Procedure di gara con sistemi di 


qualificazione 


Art. 169, d.lgs. 36/2023 


Procedure di gara regolamentate 


Settori speciali 


Art. 11, co. 2-quater, I. n. 3/2003, 

introdotto dall'art. 41, co. l, d.1. n. 

76/2020 Elenco annuale dei progetti 

Dati e informazioni sui progetti di finanziati, con indicazione del CUP, 

investimento pubbliCO importo totale del finanziamento, le 

fonti finanziarie, la data di awio del 

FASE 

Tempestivo 
Ufficio Segreteria Trimestrale. Capi Area 

Ufficio Segreteria Trimestrale. Capi Area 

Tempestivo Trimestrale. Capi Area 

Tempestivo Trimestrale. Capi Area 

Annuale Ufficio Segreteria Trimestrale. Capi Area 



1) Relazione sul progetto dell'opera 

(art. 40, co. 3 codice e art. S, co. l, 

lett. a) e b) allegato) 

2) Relazione conclusiva redatta dal 

responsabile del dibattito (con i 

contenuti specificati dall'art. 40, co. 
Art. 40, co. 3 e co. S, d.lgs. 5 codice e art. 7, co. 1 dell'allegato) 

36/2023 
Dibattito pubblico 3) Documento conclusivo redatto 

(da intendersi riferito a quello alla SA sulla base della relazione 
facoltativo) conclusiva del responsabile (solo 

per il dibattito pubblico 
Allegato 1.6 al d.lgs. 36/2023 obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, co. 

Dibattito pubblico obbligatorio 2 dell'allegato 

pubblicazione Per il dibattito pubbliCO 
obbligatorio, la pubblicazione deii 

Bandi di gara e documenti di cui ai nn. 2 e 3, è 
contratti prevista sia per le SA sia per le 

amministrazioni locali interessate 

Documenti di gara. Che 

comprendono, almeno: 

Art. 82, d.lgs. 36/2023 Delibera a contrarre 

Documenti di gara Bando/avviso di gara/lettera di 

Art. 85, co. 4, d.lgs. 36/2023 invito 

Pubblicazione a livello nazionale Disciplinare di gara 

(cfr. anche l'Allegato 11.7) Capitolato speciale 

Condizioni contrattuali proposte 

Art. 28, d.lgs. 36/2023 Composizione delle commissioni 

Trasparenza dei contratti pubblici giudicatrici e CV dei componenti 

Tempestivo Ufficio Segreteria TRimestrale. Capi Area 

Tempestivo Ufficio Segreteria TRimestrale. Capi Area 

Tempestivo 
tlltti i Responsabili 

di Area 
TRimestrale. Capi Area 



Art. 47, co. 2, e 9 dJ. 77/2021, 


convertito con modificazioni dalla 


108/2021 IcoPia dell'ultimo rapporto sulla
I 
situazione del personale maschile e Da pubblicare 

D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante femminile redatto dall'operatore successivament 


Linee guida volte a favorire le pari economico, tenuto alla sua e alla 


opportunità generazionali e di redazione ai sensi dell'art. 46, pubblicazione TRimestrale. Capi Area 

genere, nonché l'inclusione decreto legislativo 11 aprile 2006, n. degli avvisi 

lavorativa delle persone con 198 (operatori economici che relativi agli esiti 

disabilità nei contratti riservati occupano oltre 50 dipendenti). Il delle procedure 


(art. l, co. 8, allegato 11.3, d.lgs. documento è prodotto, a pena di 


36/2023 ) 	 esclusione, al momento della 


presentazione della domanda di 


partecipazione o dell'offert 


Procedure di affidamento dei servizi 

pubblici locali: 
Affidamento I 

1) deliberazione di istituzione del 

servizio pubblico locale (art. lO, co. 

5); 

2) relazione contenente la 

ione finalizzata alla scelta 

della modalità di gestione (art. 14, 

co. 3); 

Art. lO, co. 5; art. 14, co. 3; art. 3) Deliberazione di affidamento del 
17, co. 2; art. 24; servizio a società in house (art. 17, ITempestivo 	 TRimestrale. Capi Area 

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2; co. 2) per affidamenti sopra soglia 
D.lgs.201/2022 del servizio pubbliCO locale, 

compresi quelli nei settori del 

orto pubblico locale e dei 

servizi di distribuzione di energia 

elettrica e gas naturale; 

4) contratto di servizio sottoscritto 

dalle parti che definisce gli obblighi 

di servizio pubblico e le condizioni 

economiche del rapporto (artt. 24 e 

31 co. 2); 

Composizione del Collegio 
Art. 215 e 55. e AlI. V.2, d.lgs Iconsultivo tecnici (nominativi) 

36/2023 	 ITempestivo TRimestrale. Capì Area 
CV dei componenti 

Collegio consultivo tecnico 
Esecutiva 



Sponsorizzazioni 

Procedure di somma 

urgenza e di 

protezione civile 

Criteri e modalità 

Art. 47, co. 3, co. 3-bis, co. 9, 

Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023 


Contratti gratuiti e forme speciali 


di partenariato 


Art. 193, d.lgs. 36/2023 


Procedura di affidamento 


Art 26 d.lgs. n. 33/2012 

Art. 26. c. 1. d.lgs. n. 33/2013 

Servizi educativi integrati anni 
6 

Criteri e modalità 

Tempestivo TRimestrale. Capi Area 

Affidamento di contratti di 

sponsorizza zio ne di lavori, servizi o 

forniture per importi superiori a 

quarantamila 40.000 euro: 

1) avviso con il quale si rende nota 

la ricerca di sponsor per specifici TRimestrale. Capi Area 
interventi, ovvero si comunica 

l'avvenuto ricevimento di una 

proposta di sponsorìzzazione, con 

sintetica indicazione del contenuto 

del contratto proposto. 

Provvedimento conclusivo della 

procedura di valutazione della 

proposta del promotore relativa alla ITempestivo 

realizzazione in concessione di 

lavori o servizi 



Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

Tempestivo
imprese e comunque di vantaggi 

Art. 26, c. 2, dJgs. n. 33/2013 
economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati di importo 

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici 

Atti di concessione 

Art. 27, c.l, lett. a), d.lgs.n. 33/2013 

Art. 27, c. l,letto b), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 27, C. l,lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Atti di concessione 

(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento conia 
pagina nella quale sono riportati 
i dati dei relativi provvedimenti 

I finali) 

(NE: è futto divieto di diffusione 
di dati da cui sia possibile 

ricavare informazioni relative 
allo stato di salute e alla 

d.lgs. n. 33/2013) 

Per ciascun atto: 

Tempestivo
2) importo del vantaggio economico 


corrisposto 


3) norma o titolo a base dell'attribuzione 



Art. 27, c. l,lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

I), dJgs. n. 33/2013 

Art. 27, c. l,lett, f), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 27, c. 2, cLlgs. n. 33/2013 

Art. 29, c. 1, dJgs. n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, d,p.c.m. 26 aprile 2011 

Art. 29, cl-bis, d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 2016 

Bilancio preventivo e 
consuntivo 

Bìlancio preventivo 

5) modalità seguIta per l'individuazione 
del beneficiario 

6) Iink al progetto selezionato 

7) link al curriculum vitae del soggetto 
incaricato 

Elenco (in formato tabellarc aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, 
;sidi ed ausìli finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi economici di 

di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata. anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 

Dati relativi alle entrate e alla dei 
bilanci preventivi in formato 

aperto in modo da consentire 
l'esportazione. il trattamento e 

riutilizzo. 

Documenti e allegati del bilancio 

UIllIVU" lIumC(J'" ""CI relativi al bilancio 
consuntivo di ciascun anno in forma 

con il 

33/2013) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Bilanci 



Bìlancio cOlL~untivo 

Art. 29, c.l-bis, d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 2016 

Piano degli indicatori e IArt 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - Art. 19 e Piano degli indicatori e dei I risultati attesi e le motivazioni degli 

dei risultati attesi di 22 del dl!!s n. 91/2011- Art. 18-bis del risultati attesi di bilando 	 eventuali scostamenti e gli aggiornamenti 
in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 
di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l'aggiornamento dei valori obiettivo e 

bilancio 

Informazioni identificative degli immobili 
Art 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare 

posseduti e detenuti 

Patrimonio immobiliare Elenco dei beni confiscati alla criminalità 
organizzata e trasferiti al Comune, 

contenente i dati concernenti la 

Beni immobili e 

gestione 


patrimonio 


Canoni di locazione o di affitto versati o Canoni di locazione o 
Art. 30, dJgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto percepitiaffitto 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione 

Documento dell'O IV di validazione della 
14,c.4, 

Organismi indipendenti 

di valutazione, nuclei di 


valutazione o altri 

organismi con funzioni 
 organismi con funzioni analoghe 

analoghe 
Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli intel'ni 

(art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 
Controlli e rilievi 
sull'amministrazi 	 Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 

Aggiornamento 

mensile 


Annuale e in 

relazione a 


delibere 

A.N.AC. 


Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 




one 

organi di revisione 

Corte dei conti 

Carta dei servizi e 
standard di qual ità 

ela,s action 

Costi contabilizzati 

Scrvizi crogati 

liste di attesa 

Servizi in rete 

Art. 32, c. 1, d.Jgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 

4, c. 6, d.lgs. 19B/2009 

Art. 32. c. 
Art. 

Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 modificato 
dall'art.8co.l del d.lgs.179/16 

di 

Rilievi Corte dei conti 

Carta dei servizi e standard di 
qualità 

Class action 

Costi contabilizzati 

aziende e strutture pubbliche e 
private che erogano prestazioni 
per conto del servizio sanitario) 

(da pubblicare in tabelle) 

Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete 

di 
altri 

organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma 

anonima dei dati personali eventualmente 
presenti 

Relazioni degli organi di revisione 
Responsabile Area Affari Generali e 
contabile al bilancio di previsione o 

budget, alle relative variazioni e al conto 

Tutti i rilievi della Corte dei conti 

amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 

\.jUOlllLct LI"l' 't"VI~l in rete resi 
uteme,. anme in termini di lTuibilità, 

accessibilità e tempestività, statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete. 



servizio di gestione dei 
rifiuti, costituita ex 

deliberazione ARERA n. 
444 del31 ottobre 2019 

Dati sui pagamenti 

nazionale 

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 

Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013 
Dati sui pagamenti 

(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui pagamenti in forma 

Art. 41, c. l-bis, d.Jgs.n. 33/2013 
sintetica 

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 

pagamenti effettuali, distinti per tipologia 


di lavoro, 

bene o servizio in relazione alla tipologia 

di spesa sostenuta, all'ambito temporale 


di riferimento e ai beneficiari 


Indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti 


Ammontare complessivo dei debiti e il 

numero delle imprese creditrici 


Trimestrale 

(in fase di prima 


attuazione 

semestrale) 




Pagamenti 

Opere pubbliche 

IBAN e pagamenti 
informatici 

NucleI di valutazIOne e 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

38, c. 1. d.lgs,n. 33/2013 

Art. 38, c. 2. e 2 bis d.lgs. n. 33/2013 

Art. 21 cO.7 d.lgs. n. 50/2016 


Art. 29 d.lgs, n. 50/2016 


Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

Atti di progl'ammazione delle 
opere puhhliche 

Tempi. costi unitari e indicatori 
di realizzazione delle 

Informazioni relative ai tempi e agli 
indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate 

Tempi costi e indicatori (da pubblicare in tabelle, sulla 
di realizzazione delle 



opere pubbliche 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Art 39, c. 1, letto a), d.lgs. n. 33/2013 

Pianificazione e 
governo del 

territorio 

Art. 39, C. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Informazioni 
Art. 40, c, 2, d.lgs. n. 33/2013

ambientali 

hase dello schema tipo redatto 
dal Ministero dell'economia e 

della finanza d'intesa con Inforrnazioni relative ai costi unitari di 

l'Autorità nazionale realizzazione delle opere pubbliche in 
anticorruzione) corso o completate 

Pianificazione e governo del 

territorio 


(da pubhlicare in 

Informazioni ambientali 

Stato dell'ambiente 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuli, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi
l'attori inquinanti 

ed altri rilasci neil'ambiente, che incidono 
o possono incidere sugli elementi 

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto 

Misure a protezione 
dell'amhiente e relative analisi 

di impatto 

Relazioni sull'attuazione della 5) Relazioni sull'attuazione della 

legislazione legislazione ambientale 




Strutture 
41, c. 4, d.lgs.n. 33/2013 

Interventi 
straordinari e di Art. 42, c. 1, lett a), d.lgs. n. 33/2013 

emergenza 

10, c. 8, lett a), d.lgs. n. 33/2013 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012. Art 43, c. 
d.lgs. n. 33/2013 

Prevenzione della 
Corruzione 

Art. 1. c.14, l. 11. 190/2012 

Altri contenuti 

Art. 1. c. 3, l.n. 190/2012 

Art. 18. c. 5. d.lgs. n. 39/2013 

6) Stato della salute e della ~icurezza 

Stato della salute e della 

sIcurezza umana 


Relazione sullo stato 
dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del tutela del territorio 

Elenco delle strutLUre sanitarie private 
Strutture sanitarie private accreditate 

accreditate 

Accordi intercorsi con le strutture privatelda pubblicare in tabelle) ac cred i tate 

Intelventi straordinari e di 

emergenza 


(da pubblicare in tabelle) 

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 

Provvedimenti adottati Provvedimenti adottati dall'AN.AC. ed atti 
dall'A.N.AC. ed atti di di adeguamento a tali provvedimenti in 
adeguamento a tali 

provvedimenti 

Atti di accertamento delle Atti di accertamento delle violazioni delle 
violazioni dispo~izioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

http:dall'A.N.AC
http:dall'AN.AC


art. 54 bis d.lgs. n. 
165/2001 

Altri contenuti Accesso civico 

Accessibilità e Catalogo 
Altri contenuti I dei dati, metadati e 

banche dati 

Segnalazioni di illecito - whistleblower 

Art. S, c. l, d.\gs. n. 33/20131 Art. 2, c. 9· 
bis, I. 241/90 

Art. S, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

guida Anac FOIA (del. 1309/ 

Art 53, c. l bis, d.lgs. 82/2005 
modificato dall'art. 43 del d.lgs. 179/16 

Art 53, c. l, bis, d.lgs. 82/2005 

convertito 
17 dicembre 

2012, n. 221 

realizzano opere in favore 
dell'A.N.AC. 

Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione 

Accesso civico" generalizzato" 
concernente dati e documenti 

ulteriori 

Registro degli accessi 

Regolamenti 

Obiettivi di accessibilità 

(NB: nel caso di pubblicazione di 
dati non previsti da norme di 
legge si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art 4, c. 3, del d.lgs. 

Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale 

diritto, con indicazione dei recapiti 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale dirìtto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 

Elenco delle richieste dì accesso (atti, 

tramite linkal Repertorio nazionale dei 
dati territoriali (www.rndt.gov.it).al 

catalogo dei dati della PA e delle bancbe 
dati www.datLgov.ite e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 
da 

facoltà di accesso telematico e il 
riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti 

in Anagrafe tributaria 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Tempestivo 

(ex arL 8, d.lgs. n. IAntDÙtii~titlt'I'f4 
33/2013) '.' . 

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. Itl~~~:~~i~~'~0.179/2012) l, 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo
www.datLgov.ite
www.rndt.gov.it).al
http:dell'A.N.AC


estremi del provvedimento 
amministrativo e, al fine di rendere lo 

stesso chiaramente identificabile (l'ANAC 
auspica, in via esemplificativa, che siano 

puhblicati la data, il numero di protocollo 
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per ogni atto riportato: a) la tipologia 

f~~ .~ni~~rE!mi~.~~'II (Avviso, Gara di appalto, etc,] h) il numero~ e la data di emissione o di adozione 
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··'.L yL:·.···,d· Idocumento, c) la data di pubhlicazione, d) 
............. ' •. , '''Ii'oggetto, e] ia eventuale documentazione 

approvata (Programma, Piano, 
Regolamento, , .. ), con illink ipertestuale al 
documento, g) eventuali note informative 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs, n, 
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(ex art. 8, d,lgs, n. 
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COMUNE DI MOTTA CAMASTRA REFERENTI TRASPARENZA E CONTROLLI 

Servizio Segreteria Generale 

Unità di controllo sulle partecipate 

Affari Generali ed Istituzionali, Gestione Risorse Umane, Contenzioso 

2 Programmazione Strategica Comunitaria, Coordinamento PNRR, Patrimonio 

3 Servizio Economico e Finanziario, Partecipate, Tributi e Fiscalità Locale 

4 Ambiente, Igiene e Sanità, Randagismo, Canili, Gestione Parchi e Verde Pubblico 

5 Pianificazione e sviluppo del territorio - manutenzioni ERP 
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7 - Politiche Culturali, Valorizzazione Monumentale, Archivio Storico, 

8 
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Piano Sociale di Zona 

9 Servizi Demografici e Statistici 

lO 
Innovazione Tecnologica, Agenda Digitale e Open Data - Attività Economiche e Produttive, Servizi alle 

] ] Polizia Locale e Protezione Civile, Mobilità - Viabilità - Servizi Cimiteriali 
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1. i di 


1. Il presente codice di comportamento, di seguito denominato "Codice", definisce, ai fini 
dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i doveri minimi di diligenza, lealtà, 
imparzialità e buona condotta che i pubblici dipendenti sono tenuti ad osservare. 
2. Le previsioni del presente Codice sono integrate e specificate dai codici di comportamento 
adottati dalle singole amministrazioni ai sensi dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto 
legislativo n. 165 del 2001. 

Am di 

1. Il presente codice si applica ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui rapporto di lavoro è disciplinato in 
base all'articolo 2, commi 2 e 3, del medesimo decreto. 
2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 54, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, le norme contenute nel presente codice costituiscono principi di comportamento 
per le restanti categorie di personale di cui all'articolo 3 del citato decreto n. 165 del 2001, in 
quanto compatibili con le disposizioni dei rispettivi ordinamenti. 
3. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 
2001 estendono, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal presente codice a 
tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, 
ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, 
nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che 
realizzano opere in favore dell'amministrazione. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di 
acquisizioni delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi, le amministrazioni inseriscono 
apposite disposizioni o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione 
degli obblighi derivanti dal presente codice. 
4. Le disposizioni del presente codice si applicano alle regioni a statuto speciale e alle province 
autonome di Trento e di Bolzano nel rispetto delle attribuzioni derivanti dagli statuti speciali e 
delle relative norme di attuazione, in materia di organizzazione e contrattazione collettiva del 
proprio personale, di quello dei loro enti funzionali e di quello degli enti locali del rispettivo 
territorio. 

3. 

1. Il dipendente osserva la Costituzione, servendo la Nazione con disciplina ed onore e 
conformando la propria condotta ai principi di buon andamento e imparzialità dell'azione 
amministrativa. Il dipendente svolge i propri compiti nel rispetto della legge, perseguendo 
l'interesse pubblico senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare. 
2. 1\ dipendente rispetta altresì i principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, 
obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza e agisce in posizione di indipendenza e 
imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi. 
3. Il dipendente non usa a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni di ufficio, evita 
situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o 
nuocere agli interessi o all'immagine della pubblica amministrazione. Prerogative e poteri 
pubblici sono esercitati unicamente per le finalità di interesse generale per le quali sono stati 
conferiti. 
4. 1\ dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima 
economicità, efficienza ed efficacia. La gestione di risorse pubbliche ai fini dello svolgimento 
delle attività amministrative deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non 
pregiudichi la qualità dei risultati. 
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5. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità 
di trattamento a parità di condizioni, astenendosi, altresì, da azioni arbitrarie che abbiano effetti 
negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su 
sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione o credo, convinzioni 
personali o politiche, appartenenza a una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di 
salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori. 
6. Il dipendente dimostra la massima disponibilità e collaborazione nei rapporti con le altre 
pubbliche amministrazioni, assicurando lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei 
dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della normativa vigente. 

Art. 4. Regali, compensi e altre utilità 

1. Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità. 
2. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico 
valore effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito 
delle consuetudini internazionali. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto 
costituisca reato, il dipendente non chiede, per sé o per altri, regali o altre utilità, neanche di 
modico valore a titolo di corrispettivo per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio 
da soggetti che possano trarre benefici da decisioni o attività inerenti all'ufficio, né da soggetti 
nei cui confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o a esercitare attività o potestà proprie 
dell'ufficio ricoperto. 
3. Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o 
indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offre, 
direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso 
di modico valore. 
4. I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura 
dello stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione 
dell'Amministrazione per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali. 
5. Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di 
valore non superiore, in via orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. I codici di 
comportamento adottati dalle singole amministrazioni possono prevedere limiti inferiori, anche 
fino all'esclusione della possibilità di riceverli, in relazione alle caratteristiche dell'ente e alla 
tipologia delle mansioni. 
6. Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o 
abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività 
inerenti all'ufficio di appartenenza. 
7. AI fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'amministrazione, il responsabile dell'ufficio 
vigila sulla corretta applicazione del presente articolo. 

Art. 5. Partecipazione ad associazioni e organizzazioni 

1. Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica 
tempestivamente al responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o 
appartenenza ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o 
meno, i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. Il 
presente comma non si applica all'adesione a partiti politici o a sindacati 
2. Il pubblico dipendente non costringe altri dipendenti ad aderire ad associazioni od 
organizzazioni, né esercita pressioni a tale fine, promettendo vantaggi o prospettando svantaggi 
di carriera. 
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1. Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, 

all'atto dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente dell'ufficio di tutti i rapporti, 

diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso 

abbia o abbia avuto negli ultimi tre anni, precisando: 

a) se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il secondo grado, il coniuge o il convivente 

abbiano ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di 

co"aborazione; 

b) se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con soggetti che abbiano interessi in attività o 

decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

2. Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in 

situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di 

conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di 

qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare 

pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici. 


1. Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano 

coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di 

conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di 

soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o 

rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, 

curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, 

società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in 

ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull'astensione decide il 

responsabile dell'ufficio di appartenenza. 


8. 

1. Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'amministrazione. 
In particolare, il dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della 
corruzione, presta la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e, 
fermo restando l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore 
gerarchico eventuali situazioni di illecito nell'amministrazione di cui sia venuto a conoscenza. 

e 

1. Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo ~lIe 
pubbliche amministrazioni secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima 
collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di 
pubblicazione sul sito istituzionale. 
2. La tracciabilità dei processi decisionali adottati dai dipendenti deve essere, in tutti ì casi, 
garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la 
replicabilità. 
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Art. 1 Com 

1. Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio 
delle loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre 
nell'amministrazione per ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro 
comportamento che possa nuocere all'immagine dell'amministrazione. 

Art. 11. 

1. Fermo restando il rispetto dei termini del procedimento arnministrativo, il dipendente, salvo 
giustificato motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il 
compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza. ... 
2. \I dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto 
delle condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 
3. 1\ dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi 
telematici e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'amministrazione. Il dipendente 
utilizza i mezzi di trasporto dell'amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento 
dei compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio. 

11 delle '1"0."'1"'1>&"'\11&"'\1"1110 inT&"'\fI"ll""II"'i~'i'i",i"IO 

(articolo introdotto dall'art. 1, comma 1, lettera a), del d.P.R. n. 81 del 2023) 

1. L'amministrazione, attraverso i propri responsabili di struttura, ha facoltà di svolgere gli 
accertamenti necessari e adottare ogni misura atta a garantire la sicurezza e la protezione dei 
sistemi informatici, delle informazioni e dei dati. Le modalità di svolgimento di tali accertamenti 
sono stabilite mediante linee guida adottate dall'Agenzia per l'Italia Digitale, sentito il Garante 
per la protezione dei dati personali. In caso di uso di dispositivi elettronici personali, trova 
applicazione l'articolo 12, cornma 3-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 
2. L'utilizzo di account istituzionali è consentito per i soli fini connessi all'attività lavorativa o ad 
essa riconducibili e non può in alcun modo compromettere la sicurezza o la reputazione 
dell'amministrazione. L'utilizzo di caselle di posta elettroniche personali e' di norma evitato per 
attività o comunicazioni afferenti il servizio, salvi i casi di forza maggiore dovuti a circostanze in 
cui il dipendente, per qualsiasi ragione, non possa accedere all'account istituzionale. 
3. \I dipendente è responsabile del contenuto dei messaggi inviati. I dipendenti si uniformano 
alle modalità di firma dei messaggi di posta elettronica di servizio individuate 
dall'amministrazione di appartenenza. Ciascun messaggio in uscita deve consentire 
l'identificazione del dipendente mittente e deve indicare un recapito istituzionale al quale il 
medesimo è reperibile. 
4. AI dipendente è consentito l'utilizzo degli strumenti informatici forniti dall'amministrazione per 
poter assolvere alle incombenze personali senza doversi allontanare dalla sede di servizio, 
purché l'attività sia contenuta in tempi ristretti e senza alcun pregiudizio per i compiti istituzionali. 
5. E' vietato l'invio di messaggi di posta elettronica, all'interno o all'esterno dell'amministrazione, 
che siano oltraggiosi, discriminatori o che possano essere in qualunque modo fonte di 
responsabilità dell'amministrazione. 

11-ter. mezzi e social V"It"'riC.FH~ 

(articolo introdotto dall'art. 1, comma 1, lettera a), del d.P.R. n. 81 del 2023) 

1. Nell'utilizzo dei propri account di social media, il dipendente utilizza ogni cautela affinché le 
proprie opinioni o i propri giudizi su eventi, cose o persone, non siano in alcun modo attribuibili 
direttamente alla pubblica amministrazione di appartenenza. 
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2. In ogni caso il dipendente e' tenuto ad astenersi da qualsiasi intervento o commento che 
possa nuocere al prestigio, al decoro o all'immagine dell'amministrazione di appartenenza o 
della pubblica amministrazione in generale. 
3. AI fine di garantirne i necessari profili di riservatezza le comunicazioni, afferenti direttamente 
o indirettamente il servizio non si svolgono, di norma, attraverso conversazioni pubbliche 
mediante l'utilizzo di piattaforme digitali o social media. Sono escluse da tale limitazione le 
attività o le comunicazioni per le quali l'utilizzo dei social media risponde ad una esigenza di 
carattere istituzionale. 
4. Nei codici di cui all'articolo 1, comma 2, le amministrazioni si possono dotare di una "social 
media policy" per ciascuna tipologia di piattaforma digitale, al fine di adeguare alle proprie 
specificata le disposizioni di cui al presente articolo. In particolare, la "social media policy!! deve 
individuare, graduandole in base al livello gerarchico e di responsabilità del dipendente, le 
condotte che possono danneggiare la reputazione delle amministrazioni. 
5. Fermi restando i casi di divieto previsti dalla legge, i dipendenti non possono divulgare o 
diffondere per ragioni estranee al loro rapporto di lavoro con l'amministrazione e in difformità 
alle disposizioni di cui al decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 33, e alla legge 7 agosto 1990, n. 
241, documenti, anche istruttori, e informazioni di cui essi abbiano la disponibilità. 

12. 

1. Il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo 
visibile del badge od altro supporto identificativo messo a disposizione dall'amministrazione, 
salvo diverse disposizioni di servizio, anche in considerazione della sicurezza dei dipendenti, 
opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla 
corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera 
più completa e accurata possibile e, in ogni caso, orientando il proprio comportamento alla 
soddisfazione dell'utente. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, 
indirizza l'interessato al funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. Il 
dipendente, fatte salve le norme sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni e di altri dipendenti 
dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il coordinamento. Nelle operazioni da svolgersi e 
nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse esigenze di servizio o diverso 
ordine di priorità stabilito dall'amministrazione, l'ordine cronologico e non rifiuta prestazioni a cui 
sia tenuto con motivazioni generiche. " dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini e 
risponde senza ritardo ai loro reclami. 
(comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera b), del d.P.R. n. 81 del 2023) 
2. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il 
dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'amministrazione o 
che possano nuocere al prestigio, al decoro o all'immagine dell'amministrazione di 
appartenenza o della pubblica amministrazione in generale. 
(comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera b), del d.P.R. n. 81 del 2023) 
3. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un'amministrazione che fornisce servizi al 
pubblico cura il rispetto degli standard di qualità e di quantità fissati dall'amministrazione anche 
nelle apposite carte dei servizi. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, 
di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità 
di prestazione del servizio e sui livelli di qualità. 
4. Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui 
inerenti all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od 
operazioni amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e 
regolamentari in materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilità di 
avvalersi anche dell'Ufficio per le relazioni con il pubblico. Rilascia copie ed estratti di atti o 
documenti secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di 
accesso e dai regolamenti della propria amministrazione. 
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5. Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei 
dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non 
accessibili tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il 
richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a 
provvedere in merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa 
venga inoltrata all'ufficio competente della medesima amministrazione. 

1 per i 

1. Ferma restando l'applicazione delle altre disposizioni del Codice, le norme del presente 

articolo si applicano ai dirigenti, ivi compresi i titolari di incarico ai sensi dell'articolo 19, comma 

6, del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 

2000, n. 267, ai soggetti che svolgono funzioni equiparate ai dirigenti operanti negli uffici di 

diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché ai funzionari responsabili di posizione 

organizzativa negli enti privi di dirigenza. 

2. Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di conferimento 

dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato 

per l'assolvimento dell'incarico. 

3. Il dirigente, prima di assumere le sue funzioni, comunica all'amministrazione le partecipazioni 

azionarie e gli altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la funzione 

pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini entro il secondo grado, coniuge o 

convivente che esercitano attività politiche, professionali o economiche che li pongano in 

contatti frequenti con l'ufficio che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni o nelle 

attività inerenti all'ufficio. Il dirigente fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale 

e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste 

dalla legge. 

4. Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare, in 

termini di integrità, imparzialità, buona fede e correttezza, parità di trattamento, equità, 

inclusione e ragionevolezza e imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari 

dell'azione amministrativa. Il dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano 

utilizzate per finalità esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali. 

(comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera c), del d.P.R. n. 81 del 2023) 

4-bis. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo 

nella struttura a cui e' preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i 

collaboratori, nonché di relazioni, interne ed esterne alla struttura, basate su una leale 

collaborazione e su una reciproca fiducia e assume iniziative finalizzate alla circolazione delle 

informazioni, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni 

personali. 

(comma introdotto dall'art. 1, comma 1, lettera c), del d.P.R. n. 81 del 2023) 

5. Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella 

struttura a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, 

assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e 

all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di 

età e di condizioni personali. 

(comma così sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera c), del d.P.R. n. 81 del 2023) 

6. Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di 

lavoro, tenendo conto delle capacità, delle attitudini e della professionalità del personale a sua 

disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto 

possibile, secondo criteri di rotazione. 

7. Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con 

imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti, misurando il raggiungimento dei 

risultati ed il comportamento organizzativo. 
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(comma così modificato dall'art. 1, comma 1, lettera c), del d.P.R. n. 81 del 2023) 
8. 1\ dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un 
illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala 
tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria 
collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria penale o 
segnalazione alla corte dei conti per le rispettive competenze. Nel caso in cui riceva 
segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinché sia 
tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento 
disciplinare, ai sensi dell'articolo 54-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. 
9. \I dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto 
all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti pubblici possano diffondersi. Favorisce la diffusione 
della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei 
confronti dell'amministrazione. 

Art. 14. atti 

1. Nella conclusione di accordi e negozi e nella stipulazione di contratti per conto 
dell'amministrazione, nonché nella fase di esecuzione degli stessi, il dipendente non ricorre a 
mediazione di terzi, né corrisponde o promette ad alcuno utilità a titolo di intermediazione, né 
per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non 
si applica ai casi in cui l'amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione 
professionale. 
2. Il dipendente non conclude, per conto dell'amministrazione, contratti di appalto, fornitura, 
servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo 
privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi 
dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in cui l'amministrazione concluda contratti di 
appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il 
dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, 
questi si astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione 
del contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio. 
3. Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad 
eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o 
giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, 
fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, ne informa 
per iscritto il dirigente dell'ufficio. 
4. Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il 
dirigente apicale responsabile della gestione del personale. 
5. Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali 
nelle quali sia parte l'amministrazione, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su 
quello dei propri collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto. il proprio 
superiore gerarchico o funzionale. 

15. e attività 

1. Ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, vigilano 
sull'applicazione del presente Codice e dei codici di comportamento adottati dalle singole 
amministrazioni, i dirigenti responsabili di ciascuna struttura, le strutture di controllo interno e gli 
uffici etici e di disciplina. 
2. Ai fini dell'attività di vigilanza e monitoraggio prevista dal presente articolo, le amministrazioni 
si avvalgono dell'ufficio procedimenti disciplinari istituito ai sensi dell'articolo 55-bis, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165 del 2001 che svolge, altresì, le funzioni dei comitati o uffici etici 
eventualmente già istituiti. 
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3. Le attività svolte ai sensi del presente articolo dall'ufficio procedimenti disciplinari si 
conformano alle eventuali previsioni contenute nei piani di prevenzione della corruzione adottati 
dalle amministrazioni ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
L'ufficio procedimenti disciplinari, oltre alle funzioni disciplinari di cui all'articolo 55-bis e seguenti 
del decreto legislativo n. 165 del 2001, cura l'aggiornamento del codice di comportamento 
dell'amministrazione, l'esame delle segnalazioni di violazione dei codici di comportamento, la 
raccolta delle condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di cui all'articolo 
54 -bis del decreto legislativo n. 165 del 2001. Il responsabile della prevenzione della corruzione 
cura la diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione, il 
monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e della comunicazione 
all'Autorità nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190, dei risultati del monitoraggio. Ai fini dello svolgimento delle attività previste dal presente 
articolo, l'ufficio procedimenti disciplinari opera in raccordo con il responsabile della prevenzione 
di cui all'articolo 1, comma 7, della legge n. 190 del 2012. 
4. Ai fini dell'attivazione del procedimento disciplinare per violazione dei codici di 
comportamento, l'ufficio procedimenti disciplinari può chiedere all'Autorità nazionale 
anticorruzione parere facoltativo secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 2, lettera d) , 
della legge n. 190 del 2012. 
5. AI personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di 
trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei 
contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle 
misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti. 
(comma cos' sostituito dall'art. 1, comma 1, lettera d), del d.P.R. n. 81 del 2023) 
5-bis. Le attività di cui al comma 5 includono anche cicli formativi sui temi dell'etica pubblica e 
sul comportamento etico, da svolgersi obbligatoriamente, sia a seguito di assunzione, sia in ogni 
caso di passaggio a ruoli o a funzioni superiori, nonché di trasferimento del personale, le cui 
durata e intensità sono proporzionate al grado di responsabilità 
6. Le Regioni e gli enti locali, definiscono, nell'ambito della propria autonomia organizzativa, le 
linee guida necessarie per l'attuazione dei principi di cui al presente articolo. 
7. Dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni provvedono agli adempimenti previsti 
nell'ambito delle risorse umane, finanziarie, e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

1 Responsabi violazione dei 

1. La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai 
doveri d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel 
presente Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal piano di prevenzione della 
corruzione, dà luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del 
pubblico dipendente, essa è fonte di responsabilità disciplinare accertata all'esito del 
procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni. 
2. Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente 
applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del 
comportamento e all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio 
dell'amministrazione di appartenenza. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, 
dai regolamenti e dai contratti collettivi, incluse quelle espulsive che possono essere applicate 
esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di 
cui agli articoli 4, qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e 
l'immediata correlazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici 
dell'ufficio, 5, comma 2, 14, comma 2, primo periodo, valutata ai sensi del primo periodo. La 
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disposizione di cui al secondo periodo si applica altresì nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli 
articoli 4, comma 6, 6, comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e 13, comma 9, primo 
periodo. I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle sanzioni 
applicabili in relazione alle tipologie di violazione del presente codice. 
3. Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla 
legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. 
4. Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei 
pubblici dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi. 

1 e 

1. Le amministrazioni danno la più ampia diffusione al presente decreto, pubblicandolo sul 

proprio sito internet istituzionale e nella rete intranet, nonché trasmettendolo tramite e-mail a 

tutti i propri dipendenti e ai titolari di contratti di consulenza o collaborazione a qualsiasi titolo, 

anche professionale, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione dei 

vertici politici dell'amministrazione, nonché ai collaboratori a qualsiasi titolo, anche 

professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore dell'amministrazione. L'amministrazione, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto di lavoro o, in mancanza, all'atto di 

conferimento dell'incarico, consegna e fa sottoscrivere ai nuovi assunti, con rapporti comunque 

denominati, copia del codice di comportamento. 

2. Le amministrazioni danno la più ampia diffusione ai codici di comportamento da ciascuna 

definiti ai sensi dell'articolo 54, comma 5, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 secondo 

le medesime modalità previste dal comma 1 del presente articolo. 

2-bis. Alle attività di cui al presente decreto le amministrazioni provvedono con le risorse umane, 

strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o ulteriori oneri a carico 

della finanza pubblica. 

(comma aggiunto dall'art. 1, comma 1, lettera e), del d.P.R. n. 81 del 2023) 


3. 1\ decreto del Ministro per la funzione pubblica in data 28 novembre 2000 recante "Codice di 

comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni", pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 84 del 1 O aprile 2001, è abrogato. 
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co I MOTTA CAMASTRA 

CITTA; METROPOUTANA DI MESSINA 
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Nucleo Valutazione 


In forma monocratica 


Al Sig. Sindaco 

...4.1 Sig. Segretario Comunale 

SEDE 

Oggetto: Piano provvisorio di performance 2024. Proposta O.M. ad oggetto "Sezione 2 PIAO 

"Valore pubblico. Pertbnnance e anticorruzione'''. Sottosezione 2.2 Obiettivi provvisori di 

performance organizzativa e di performance individuale per l'anno 2024 da inserire nel redigendo 

PIAO 2024-2026" Invio parere. Trasmissione verbale n. 212024. 

Con riferimento a quanto oggetto, SI trasmette, In allegato, verbale del Nucleo di 


Valutazione N.2/2024 del 08.04.2024. 


Cordiali Saluti. 


Il Nucleo di Valutazione DotlSpundari 

www.comunemottocamastra.gov.it-E-mO.il:affangeneraJi@comunemottacomastra.gov.lt
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Valutazione 

In monocratica 

VERBALE N.2/2024 

Il giorno otto del mese dì da remoto, il Nucleo di Valutazione dell'Ente, 

costituito ai sensi del Regolamento l"'istituzione e il funzionamento del Nucleo di Valutazione e 

nominato con Determinazione Sindacale n.l dei 10.07.2023, nella persona della Dott.ssa Cundari 

Antoma. 

Il Nucleo prende atto della proposta di deliberazione avellte come oggetto "Sezione 2 PIAO 

"Valore pubblico. Performance e anticorruzione". Sotto sezione 2.2 Ohiettivì provvisori di 

perfonnance organizzativa e di performance individuale per l ~anno 2024 da inserire nel redigendo 

PIAO 2024-2026", nonché degli obiettivi provvisori di perfonnance 2024 analiticamente specificati 

negli allegati. 

Prende atto che si tratta provvisori assegnati nel rispetto dell'attività 

programmatica dell'Ente al Segretario COfl1unale e ai Responsabili di Area in posizione 

organizzativa, nelle more deH'approvazione Bilancio previsione 2024/2026, del DUP 

(Documento Unico Programmazione) e della adozione del PIAO 2024/2026. 

Dà atto che gli obiettivi assegnati stato attuale sono effettivamente chiari, concreti e 

misurabiJi. in linea con ii quadro di programmazione strategica datosi dall'Amministrazione in 

carica. 

Dà atto, altresi~ che la proposta di .Piano obiettivi è stata predisposta nel rispetto della 

nonnativa vigente in materia e prende considerazione il costante monitoraggio, secondo le 

rispettive competenze~in ordine allo stato di avanzamento e effettiva attuazione degli obiettivi 

assegnaì4 al fine di adottare eventuali in caso di scosta.mento~ consentire comunque una 

www.comunemottacamostra.gov.it-E-maU:affarlgenerali@comunemottacam05tra.gov.it


corretta valutazione della performance, assictuare una corretta gestione delle risorse ed evitare di 

arrecare danno patrimoniale certo e grave 

Per quanto sopra, esprime parere favorevole, per quanto di propria competenza, alla 

adozione da parte della Giunta Municipale della proposta deliberazione avente come oggetto 

"Sezione 2 PIAO I.'Valore pubblico. PerfbinlanCt:. e anticorn.1zione". Sottosezione 2.2 Obiettivi 

provvisori di perfonnance organizzativa e performance' individuale per l'anno 2024 da inserire 

nel redigendo PIA O 2024-2026", con almessi i relativi allegati. 

Letto, confennato e sottoscritto. 

Il Nucleo di Valutazione 

Dott.~\Oo:a;undW 
Jvv 
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Area Finanziaria 
***** 


OGGETTO: I SEZIONE 3.3 - PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI 


PARERE DEL RESPONSABILE AREA FINANZIARIA 


PARERE DI REGOLARITA' TECNICA ATTESTANTE LA REGOLARITA' E 
CORRETTEZZA DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA (art. 147-bis TUEL): 

FAVOREVOLE. 
,tr"'/ 

,1:<"

Motta Camastra, 04109/2024 /' 

,~:~.R.··~.~P~:~:~6:a::~a 
, ,iLf I 

"./':"'",V ./

PARERE DEL RESPONSABILE"ARlit\\'FINANZIARIA 
:e. ~ 

~~ ..., 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE ATTESTANTE 'LA COPERTURA 
FINANZIARIA (art. 147-bis TUEL): 

FAVOREVOLE. 

Motta Camastra, 04109/2024 

mailto:area.finanziaria@comunemottacamastra.it-P.N
www.comunemottacamastra.it
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REVISORE UNICO DEI CONTI - Comune di Motta Camastra 

f' "1/. 11f;"1 

COMUNE DI Motta Camastra 
Città metropolitana di Messina 

L'ORGANO DI REVISIONE 

Verbale n. 23 del 04/09/2024 

OGGETTO: SEZIONE 3.3 - PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE. 

L'Organo di revisione del Comune di Motta Camastra, nella persona del dotto Ferrata 
Francesco Alberto, nominato con delibera Comunale n. 44 del 15 settembre 2023; 

premesso che l'art. 19, c. 8, l. 28 dicembre 2001, n. 448 prevede che l'organo di 
revisione economico-finanziaria accerti che i documenti di programmazione del 
fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione 
complessiva della spesa, di cui all'art. 39, l. n. 449/1997 e che eventuali eccezioni siano 

analiticamente motivate; 

visto il D. Lgs. n. 165/2001 ed in particolare l'art. 6, come modificato dall'art. 4 del D. 
Lgs. 75/2017, che prevede l'obbligo, da parte della Giunta comunale, di assumere 
determinazioni organizzative in materia di personale e, relativamente alle assunzioni, la 
necessità di procedere alla programmazione triennale del fabbisogno del personale, 
quale atto di programmazione dinamica, compatibile con le disponibilità finanziarie e di 
bilancio e alla revisione delle dotazioni organiche con cadenza almeno triennale; 

vista la normativa in materia di facoltà di assunzione del personale negli Enti locali, nel 
combinato disposto tra art. 3 del D.1.90 del 24/6/2014 convertito in l. 114 del 
11/08/2014, l. 208/2015 (legge di stabilità 2016), D.L. 113/2016 convertito Legge 7 
agosto 2016, D.l. 50/2017 convertito in legge 96/2017 (decreto Enti locali), l'articolo 
14-bis del D.l. n. 4/2019, convertito in legge n. 26/2019, che estende ad un 
quinquennio l'arco temporale di riferimento sul quale calcolare in modo cumulativo il 
valore dei margini assunzionali; 

visto il D.P.R. n. 81 del 24 giugno 2022 avente ad oggetto "Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività 
e organizzazione", attuativo dell'art. 6 del D.l. n. 80/2021, ha regolamentato gli 
adempimenti relativi ai piani assorbiti nel PIAO stabilendo, come da Decreto 
30/06/2022, n. 132, che il P.T.F.P. troverà collocazione nella sezione 3.3 denominata 
"Piano triennale dei fabbisogni di personale"; 

visto lo Statuto e il Regolamento di contabilità; 

visto l'O.A.EE.Ll. per la Regione Sicilia; 

visto il D. Lgs. n. 267/2000 «Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali» 
(TUEL) e s.m.i., in particolare l'art.175; 
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visti i principi contabili per gli enti locali emanati dall'Osservatorio per la finanza e 

contabilità degli enti locali; 

visto il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, come modificato e integrato dal 
decreto legislativo 10 agosto 2014. n. 126, emanato in attuazione degli articoli 1 e 2 

della legge 5 maggio 2009 n. 42; 

tenuto conto dei pareri di regolarità tecnica e contabile di cui agli articoli 49 e 153 del D. 

Lgs. 267/2000; 

preso atto che: 

• 	 con deliberazione di Giunta Comunale n. 156 del 13.10.2023 è stato approvato il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione - PIAO - 2023-2025 ai sensi dell'art. 6 del 
D.L. 9 giugno 2021 n. 80 convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021 n. 
113 e, in particolare, la sezione 3 "Organizzazione e capitale umano" - sotto sezione 
3.3. Piano Triennale del fabbisogno di personale, previo parere favorevole rilasciato 

dal precedente Revisore Unico al n. 8 del 15.05.2023; 

• 	 con deliberazione di Giunta Comunale n. 224 del 13/12/2023, esecutiva ai sensi di 
legge, con cui l'Ente ha approvato la sottosezione 3.3. "Piano Triennale dei 
fabbisogni di personale" in aggiornamento del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione 2023/2025 del Comune di Motta Camastra, approvato con 
precedente propria deliberazione n. 156 del 13/10/2023 come da prospetto allegati 
alla deliberazione, di cui ho rilasciato parere favorevole; 

• 	 con deliberazione di Giunta Comunale n. 01 del 03/01/2024, esecutiva ai sensi di 
legge, l'Ente ha proceduto alla ricognizione di eccedenza del personale ed ha 
attestato che per il 2024 non sono presenti dipendenti in posizione soprannumeraria 
né in eccedenza; 

• 	 con delibera di Giunta Comunale n. 02 del 10/01/2024 l'organo esecutivo ha 
provveduto a rideterminare la dotazione organica per l'anno 2024 in n. 32 posti, ai 
fini delle assunzioni di cui al Decreto-Legge 19 settembre 2023, n. 124 "Disposizioni 
urgenti in materia di politiche di coesione, per il rilancio dell'economia nelle aree del 
Mezzogiorno del Paese, nonché' in materia di immigrazione"; 

• 	 con deliberazione della Giunta Comunale n. 42 del 13/03/2024 è stato aggiornato il 
Piano delle Azioni Positive materia di pari opportunità per il triennio 2024/2026; 

• 	 con deliberazione di Giunta Comunale n. 65 del 10.04.2024 sono stati assegnati in via 
provvisoria per l'anno 2024 gli obiettivi di performance organizzative e di 
performance individuale; 

• 	 con deliberazione di Giunta Comunale n. 66 del 10.04.2024, si è proceduto 
all'approvazione, in via provvisoria, il piano delle assunzioni di personale per il 
triennio 2024-2026 e per l'anno 2024 di cui alla sezione 3 del PIAO; 
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considerato che l'Ente ha provveduto ad approvare i seguenti provvedimenti di 

pianificazione e programmazione: 
_Documento Unico di Programmazione (D.U.P) 2024/26. Approvazione con delibera 

del C.c. n. 23 del 06/08/2024; 
_ il Piano triennale dei fabbisogni di personale ex art. 6 del D.Lgs. 165/2001 relativo 
al triennio 2024-2026, approvato con delibera di G.c. n. 66 del 10.05.2024, sopra 
menzionata, ed inserito nel Dup 2024 2026 al fine di quantificare le risorse e le 
capacità assunzionali, mentre nel PIAD in approvazione viene programmato quanto 
richiesto dal comma l, lettera c) n. 2 dell'art. 4, D.M. n.132/2022, sopra riportato 
(stima evoluzione fabbisogni sulla base cessazioni e scelte in materia di 

reclutamento); 
_ Bilancio di Previsione 2024/2026, approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 24 del 06/08/2024; 

visto l'articolo l, comma 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale prevede 
che gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità interno, le spese di 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'lRAP, con 
esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non devono superare il 
corrispondente ammontare dell'anno 2008. Gli enti di cui al primo periodo possono 
procedere all'assunzione di personale nel limite delle cessazioni di rapporti di lavoro a 
tempo indeterminato complessivamente intervenute nel precedente anno, ivi 
compreso il personale di cui al comma 558; 

visto l'art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019, convertito in L. n. 58/2019, il quale ha 
innovato la disciplina delle capacità assunzionali, correlandola a parametri di 
sostenibilità finanziaria e rimettendone la concreta operatività all'entrata in vigore di 
appositi decreti ministeriali di definizione delle fasce demografiche e delle percentuali 
soglia entro le quali gli enti devono attenersi; 

rilevato che il suddetto DM del 17 marzo 2020 ha delineato un metodo di calcolo delle 
capacità assunzionali completamente nuovo rispetto al sistema previgente introdotto 
dall'art. 3 del D.L. 90 del 24/06/2014, convertito in L. n. 114 del 11/08/2014 e 
successive modificazioni ed integrazioni e che tale nuovo regime assunzionale trova 
fondamento non nella logica sostitutiva del turn over, legata alle cessazioni 
intervenute nel corso del quinquennio precedente, ma su una valutazione complessiva 
di sostenibilità della spesa di personale rispetto alle entrate correnti del Comune; 

considerato che, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, gli Enti il cui valore soglia è uguale o 
inferiore al valore soglia di virtuosità possono assumere personale a tempo 
indeterminato utilizzando il plafond calcolato con il nuovo valore soglia e che tale valore 
risulta inferiore al valore della soglia di virtuosità; 

considerato che la spesa di personale in sede previsionale per il triennio 2024-2026 si 
mantiene in diminuzione rispetto alla spesa del personale 2008; 

vista l'attuale dotazione organica suddivisa in categorie, che contempla n. 30 posti più 
uno per un soggetto con disabilità, di cui in atto n. 23 sono coperti con personale a 
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tempo indeterminato pieno e part-time a 24 ore settimanali e n. 8 posti risu~tano 
attualmente vacanti, di cui n. 6 riservati agli ASU; 

preso atto che l'Ente ha ritenuto di non avvalersi della possibilità di optare per l'utilizzo 
dei resti assunzionali dell'ultimo quinquennio prevista dall'art. 5, comma 2, del Decreto 
attuativo del 17 marzo 2020, ma di avvalersi dello spazio finanziario di € 170.779,55 e, 
per l'effetto, di procedere alla programmazione dell'assunzione di personale come 
rappresentato nella presente proposta e che le complessive previsioni assunzionali fino 
all'anno 2025 ammontano ad € 53.269,68 (spesa etero finanziata, relativo alle n. 2 
profili professionali di Ingegnere n. 1 ed Avvocato n. 1) ed € 115.080,00 (spesa 
anch'essa etero finanziata per i profili professionali di n. 4 amministrativo - area 
operatori esperti e n. 2 amministrativo - area degli istruttori); 

considerato che gli Enti sono chiamati ad adottare annualmente il Piano Triennale del 
Fabbisogno di Personale e che lo stesso può essere oggetto, in corso d'anno, di 
modifiche in presenza di motivate esigenze organizzative-funzionali e/o in presenza di 
evoluzione normativa in materia di gestione del personale; 

preso atto che la sezione 3.3 Piano Triennale delle Assunzioni di Personale 2024/2026 
da inserire nel redigendo PIAO; 

rilevato che i Responsabili dei Settori comunali hanno attestato, come da relazioni 
conservate agli atti, che non risultano sussistere nei relativi settori situazioni di 
eccedenze o soprannumero di personale; 

vista la proposta di deliberazione di Giunta comunale del 04.09.2024 avente ad oggetto 
"APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA E ORGANIZZAZIONE DEFINITIVO (PIAO) 

2024-2026 - AI SENSI DELL 'ART. 6 DEL D.L. N. 80/2021, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI IN 

LEGGE N. 113/2021.", da cui si evince dalla scheda n. 3 dell'allegato A, relativo a Capitale 
Umano e Organizzazione; 

visto IIIIAvviso Pubblico finalizzato all'acquisizione delle manifestazioni di interesse" ­
pubblicato dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le politiche di 
coesione - Programma Nazionale di Assistenza Tecnica Capacità per la Coesione 2021­
2027 (CapCoe) Priorità l, Azione 1.1.2 assunzione di personale a tempo indeterminato 
presso i principali beneficiari (d'ora in avanti "Avviso") in data 20 novembre 2023; 

preso atto che trattandosi di assunzioni a tempo indeterminato di cui all'avviso Pubblico 
finalizzato all'acquisizione delle manifestazioni di interesse del Dipartimento per le 
politiche di coesione - Programma Nazionale di Assistenza Tecnica Capacità per la 
Coesione 2021-2027 (CapCoe) Priorità l, Azione 1.1.2, le stesse sono eterofinanziate, 
quindi neutre rispetto alle facoltà assunzionali di cui all'art. 33, commi l-bis e 2, del DL 
n.34/2019; 

preso atto che i costi delle suddette assunzioni gravano sul PN CapCoe per l'intero 
periodo di ammissibilità delle spese (fino al 31.12.2029) e sulle risorse indicate dall'art. 
19 del DL 124/2023, convertito in legge con modificazioni, con Legge 13 novembre 
2023, n. 162, in Gazzetta Ufficiale n. 268 del 16 novembre 2023; 
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preso atto che lo spazio finanziario è pari ad € 170.7791 55 e che complessive previsioni 
assunzionali fino all'anno 2025 ammontano ad € 53.269,68 e che sono spese etero 
finanziata relativo alle n. 2 profili professionali di Ingegnere n. 1 ed Avvocato n. 1 ed € 

115.080,00 spesa anch'essa etero finanziata per i profili professionali di n. 4 
amministrativo - area operatori esperti e n. 2 amministrativo - area degli istruttori; 

preso atto che la spesa derivante dalla programmazione rientra nei limiti della spesa per 
il personale in servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a 
legislazione vigente, rispetta gli attuali vincoli di spesa dettati dal legislatore; 

visto il divieto assunzionale, a qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale di 
cui all'art. 9, comma 1-quinquies, del D.L. n. 113/2016, convertito in L. n. 160/2016, in 
caso di mancato rispetto dei termini previsti per l'approvazione dei bilanci di previsione, 
dei rendiconti e del bilancio consolidato, nonché di mancato invio, entro trenta giorni 
dal termine previsto per l'approvazione, dei relativi dati alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche di cui a,,'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
compresi i dati aggregati per voce del piano dei conti integrato, non vige per le 
assunzioni a tempo determinato necessarie a garantire l'attuazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, nonché l'esercizio delle funzioni di protezione civile, di polizia 
locale, di istruzione pubblica, inclusi i servizi, e del settore sociale nonché lo 
svolgimento delle funzioni fondamentali di cui all'articolo 14, comma 27, del decreto­
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122, nei comuni delle isole minori con popolazione fino a 10.000 abitanti, ove nell'anno 
precedente è stato registrato un numero di migranti sbarcati superiore almeno al triplo 
della popolazione residente, nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla normativa 
vigente in materia; 


visto l'art. 10 della L. R. 16 gennaio 2024 "Assunzioni lavoratori impegnati in attività di 

pubblica utilità e in attività socialmente utili"; 


rilevato che la spesa è contenuta, ai sensi dell'art. 33, comma 2 del D.L. n. 34/2019, 
convertito dalla L. n. 58/2019, entro i valori soglia di massima spesa del personale 
previsti per la fascia demografica di appartenenza; 

rilevato che il Piano Triennale del Fabbisogno 2024-2026 mantiene il rispetto 
pluriennale dell'equilibrio di bilancio e determina una spesa non superiore a quella 
prevista dall'art. 4 del DPCM 17 marzo 2020; 

visto l'art. 6 del Decreto Legge 09.06.2021 n. 80, convertito con modificazioni, in Legge 
06.08.2021 n. 113 che ha istituito il PIAO (Piano Integrato di Attività e Organizzazione); 

visto il Decreto 30.06.2022 del Ministero per la Pubblica Amministrazione che definisce i 
contenuti e lo schema del PIAO, nonché le modalità semplificate per gli enti con meno 
di 50 dipendenti; 

visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
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visto il D.M. 17 marzo 2020; 

esprime 

parere favorevole alla proposta di deliberazione di Giunta comunale del 27/03/2024, 
avente ad oggetto "SEZIONE 3.3 - PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE" 

Il presente parere viene reso ai fini della verifica del rispetto dei vigenti vincoli finanziari e 
degli equilibri di bilancio, ai sensi dell'art. 19, comma 8 della L. n. 448/2001 e 
dell'asseverazione del rispetto pluriennale degli equilibri di bilancio ai sensi dell'art. 33, 
comma 2, del D.L. n. 34/2019. 

Motta Camastra, 4 settembre 2024 
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